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Editoriale 

La scuola che c'è 
e quella che vorremmo 
LUIQIBERLINGUER 

M ilioni di bambini e ragazzi tornano oggi a 
scuola. L'estate è finita, si riprende a stu
diare. Il primo giorno di scuola è sempre 
stato un evento, festoso ma traumatico, 

H M M B soprattutto per il faticoso decollo dell'or
ganizzazione delle classi. Questo però è 

un anno particolare. Ai vecchi ritardi si aggiungono gli 
effetti dei provvedimenti di ristrutturazione ed il taglio 
della spesa, che introducono nuove precarietà, incertez
ze, e quindi amarezza e frustrazione in migliaia di inse
gnano, In tanti genitori e ragazzi. La crisi scolastica è 
emblematicamente una metafora della cnsi italiana. 
Vengono al pettine nodi strutturali irrisolti da tempo: es
si giungono sul tavolo ora, insieme alla questione del la
voro, come le emergenze acute del momento che il pae
se si deve far carico di avviare a soluzione per la sua 
stessa sorte futura, .v- ; <r « >, -

Paghiamo cosi una grave carenza strategica in un 
settore decisivo come quello della preparazione al lavo
ro e alla vita delle nuove generazioni. Paghiamo la poli
tica di piccolo cabotaggio, l'ipermediazione conciliativa 
di interessi e clienteleTt'uso partitico delle istituzioni, lo 
scambio perverso fra bassi stipendi e ridotto impegno 
negli addetti che ha caratterizzato la pubblica ammini
strazione anche formativa, in un contesto di soffocanti 
centralismi burocratici, attenti quasi esclusivamente al
l'amministrazione del personale più che alle grandi me
te educative. 

E ci ritroviamo una scuola che continua ad essere 
creativa a dispetto della ripetitività voluta dall'impianto 
burocratico; che finisce per ndurre gli alunni (lo dicono 
le indagini sociologiche) a presenze «annoiate e distrat
te» a dispetto della vivacità straordinaria delle nuove ge
nerazioni; che continua ad accentuare una sua vocazio
ne giudicante sovrastando quella che dovrebbe essere 
la sua funzione docente. *- \ •. 

Sa il paese qual è il costo sociale ed economico di 
un obbligo scolastico che si arresta ai soli 14 anni; o dei 
livelli di dispersione e selezione anche censitaria che 
tiene fuori o espelle dal completamento degli studi mi
lioni di ragazzi; o dell'incapacità, dopo ventanni, a va
rare una nforma delia scuola secondaria? Il luogo della 
formazione, il luogo del futuro e dell'avvenire, che 
avrebbe richiesto attenzione e investimenti, è divenuto 
invece il luogo della depressione. - -, ; 

I i ì primo giorno di scuola è un'occasione per
ché il paese-prenda consapevolezza del rilie
vo strategico della formazione. Se ad essa si 
fosse destinata nel passato una sola parte 

•^•M dell'attenzione trionfalistica dì cui han godu
to il made in Itaty o gli stilisti nostrani, per fa

re solo un esempio: se non si fossero accumulati ritardi 
e inefficienze amministrative non ci troveremmo cosi in 
basso. È bene ribadirlo in un momento cosi difficile. A 
scuola si forgia la coscienza morale, la coscienza civile 
del paese. La scuola è il luogo ove si può imparare la tol
leranza, l'interculturalità; è il luogo ove una lingua uni
ca, una cultura unitaria, una professione valida su-tutto il 
territono radicano la coscienza nazionale, possono argi
nare disarticolazione e particolarismi egoistici locali. 
Anche a questa scuola derelitta si deve se l'Italia è dive
nuta una potenza industnale e sviluppata, per quello 
che essa insegna, per la qualità della sua base culturale. 
Essa però deve recuperare in modernità, specie in cam
po scientifico e linguistico, costruendo autonomie orga
nizzative ed educative, elevando immediatamente l'ob
bligo almeno ai 16 anni; deve evitare il grave spreco di 
risorse umane rappresentato dalla dispersione e dagli 
abbandoni. . . . 

Un'organizzazione autonoma e responsabilizzata è 
la premessa per educare ì giovani alla creatività, a co
struirsi da sé il proprio destino, alla vera libertà. E la pre
messa di una nuova etica del lavoro come realizzazione 
dell'uomo e delle sue vocazioni. Ecco perché lavoro e 
scuola si impongono oggi come grandi emergenze stra
tegiche nazionali. Ecco perché i provvedimenti che la ri
guardane— pur necessari in certi casi - non possono li
mitarsi allaragionena e alla ingegnena istituzionale. Per 
alunni e docenti nel primo giorno di scuola il messaggio 
deve essere un messaggio di speranza, in un momento 
che è drammatico ma non può divenire disperato. Il mi
glior augurio di buon studio e buon lavoro che si può fa
re a discenti e docenti consiste nell'impegno a conside
rare l'emergenza formazione fra le priorità assolute del 
paese. t ' -> . , 

Don Giuseppe Puglisi, già minacciato dalle cosche, assassinato a Palermo con un colpo in testa 
Una circolare riservata del capo della Polizia aveva allertato le questure: stanno per colpire 

Ucciso parroco antimafia 
Era già scattato l'allarme di Paria 

Angelo Izzo preso a Parigi 
È durata 21 giorni la fuga 
del violentatore del Circeo 

FABRIZIO RONCONE 

Dopo 21 giorni di latitanza, Angelo Izzo, uno 
dei responsabili del massacro del Circeo, è sta
to arrestato a Parigi. Gli agenti dell'Interpol e 
della Squadra Mobile lo hanno localizzato in 
un albergo della capitale francese dove il neo
fascista «pentito» aveva dato false generalità. 
Era fuggito clamorosamente durante un per
messo concessogli mentre era detenuto presso 
il carcere di Ivrea dove stava scontando la con
danna per le torture inflitte assieme ad altri ca
merati a due ragazze. Nel marzo del 75, Izzo 
con Andrea Ghira e Gianni Guido, in una villa 
del Circeo aveva ucciso una ragazza, Rosalia 
Lopez e ne aveva lasciata un'altra in fin di vita: 
Donatella Colasanti si salvò perché finse di es
sere morta. Venne condannato in primo grado, 
e poi in Appello, a trent'anni. Denunciò la sua 
militanza politica e collaborò con la giustizia. 
Quando lo hanno arrestato aveva un revolver 
con sé. Il ministro di Grazia e Giustizia, Giovan
ni Conso, ha annunciato la cattura aprendo ie
ri sera a Bologna un dibattito alla Festa nazio
nale dell'Unità. Il ministro ha annunciato di 
aver firmato poco prima di recarsi a Bologna 
un mandato di arresto intemazionale che ha 
fatto scattare l'operazione, felicemente riuscita. 
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Assassinato a Palermo un prete antimafia. Dori Giu
seppe Puglisi, parroco della chiesa di San Gaetano, 
della borgata Bracacelo, è stato ucciso ieri sera con 
un colpo di pistola alla nuca. Aveva già subito mi
nacce e attentati. Una circolare riservata di Parisi da
tata 5 settembre lancia l'allarme sulla nuova strate
gia della mafia; con le bombe Cosa Nostra vuole «di
struggere l'immagine dell'Italia». ». 

DAL NOSTRO INVIATO -
SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Si sapeva, si 
diceva, - e si temeva -, che la 
mafia non avrebbe assistito 
impassibile alla cattura dei 
suoi capi, alla confisca di 
enormi ncchezze, alla caduta 
verticale delle coperture poli
tiche. Ien sera, poco dopo le 
22, padre Puglisi, della chiesa 
di San Gaetano, nella borgata 
di Brancaccio, noto per il suo 
impegno contro le cosche e 
per questo minacciato, stava 
nentrando a casa, un'abita
zione annessa alla parroc
chia Ha fatto in tempo a inse
rire la chiave nella toppa 

quando un killer gli ha spara
to un colpo di pistola calibro 
7 e 65 alla testa. Il cadavere è ' 
rimasto sul selciato per una 
buona mezz'ora, prima che 
alcuni passanti lo scoprissero 
e dessero l'allarme. Nelle 
questure italiane è giunta da • 
poco una circolare nservata 
sottoscritta dal capo della pò- ' 
lizia- l'obiettivo della mafia è 
quello di distruggere l'imma
gine dell'Italia e di separare la 
Sicilia dal resto del paese, «fa
te scattare - ordina Parisi - i 
piani anti-attentati» L'allarme 
è scattato dopo le rivelazioni 
di un pentito. . ' 
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Non so se sia vero che la giunta leghista di Novara ha impe
dito l'uso del locale teatro a Paolo Rossi con intenzioni 
censorie. O se sia vero, invece, che lo spettacolo di Rossi è 
stato soppresso per seri motivi tecnici. Entrambe le venta 
emergono dalle cronache, e la mia netta predilezione per 
Paolo Rossi non può e non deve valere come elemento di 
giudizio So, però, che i leghisti novaresi hanno almeno un 
precedente di strepitosa e ottusa faziosità, tale da far presu
mere, da parte loro, qualunque arbitrio. Mi nfensco a un 
manifesto elettorale che fa impallidire, per ignoranza (e 
dunque per violenza) 1 più sgangherati esempi di propa
ganda quarantottina. Il manifesto è rosso vivo. Su di esso 
campeggia un minaccioso carrarmato. Scntta: «Novara co
me Cuba? Insieme possiamo impedirlo. Lega Nord» 

Questo reperto (che campeggia, tra altri souvenir dell'e
terna pochade italiana, nelia redazione di Cuore) toglie 
consistenza all'ipotesi della censura politica: gente che ha 
partonto un manifesto del genere non può temere, sul ter
reno della comicità, la concorrenza di alcuno. 

MICHELE SERRA 

Rossano Vistoli e Giorgio Righetti, paracadutisti dellìtalfor, uccisi dai cecchini a Mogadiscio 
Stavano facendo ginnastica: Il ministro Fabbri non polemizza: «Una tragica fatalità» 

Somalia, trucidati due italiani 
È morto 

il colonnello 
Bemacca 

Il «colonnello» del
l'aeronautica Edmon
do Bernacca è morto 
ieri sera all'età di 79 
anni all'ospedale S. 
Eugenio di Roma, 
dove era ricoverato 
per una broncopol
monite. È stato uno 
dei • personaggi più 
popolari della - Rai 
per aver inventato, 
alla fine degli anni 
60, la rubrica delle 
previsioni meteorolo
giche che ha condot
to a lungo usando un 
linguaggio popolare. -

Gli italiani tornano a pagare un tributo di sangue" 
a Mogadiscio: ieri sera due paracadutisti italiani, " 
Rossano Visioli e Giorgio Righetti, sono stati ucci
si, falciati dai cecchini, nel porto nuovo. A nulla è 
valso l'arrivo immediato dei soccorsi. Il nostro 
contingente, intanto, se n'è andato dalla capitale 
somala ma nessun altro ci ha sostituito al Pastifi
cio. La tensione è, di nuovo, altissima. 

TONI FONTANA 

• • S'erano levati l'uniforme 
e in tuta, in attesa della cena, 
stavano facendo un po' di gin
nastica nel porto nuovo di Mo
gadiscio, dove rimane il repar
to italiano della logistica Era- ; 
no le sette e un quarto di ieri 
pomenggio I colpi dei cecchi
ni sono arrivali improvvisi e 
isolati. Rossano Visioli, di Ca-
salmaggiore, è caduto ferito a 
morte. Lo ha soccorso subito 
Giorgio Righetti di Manna di 
Carrara. È stato falciato subito. 
Un elicottero è arrivato tempe
stivamente per portare i pnmi 
soccorsi Ma Rossano Visioli 
non è arrivato vivo all'ospeda

le amencano. Scorre di nuovo 
sangue italiano, dunque, nel 
giorno del trasfenmento del 
nostro contigente a Balad A 
Mogadiscio la tensione è altis
sima Si è sparato per tutto il 
giorno e le prospettive sono 
nere. Nessun altro ci ha sosti
tuito nel check-point «Pasta» 
che è ricaduto nelle mani dei 
miliziani di Aidid. «Una tragica 
fatalità avvenuta in una zona 
non interessata da combatti
menti». Cosi il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbn, ha com
mentato >• in una conferenza 
stampa svoltasi ien sera, il tra
gico episodio di Mogadiscio. 
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Tullia Zevi 
Non bisogna 
avere fretta 

Era opinione diffusa 
nel mondo, per pessi
mismo, ' che gli arabi 
avrebbero continuato a 
perdersi nei loro sogni, 
gli ebrei a concentrarsi 
nelle loro astrazioni e 
rigidità. Questo è stato 
invece un incontro di 
buon ' senso. Forse è 
prevalso anche un 
istinto " di conservazio
ne. Ora ci sarà un pe
riodo di assestamento 
in cui tutti dovranno al
lacciarsi le cinture di si
curezza. " 
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AmosOz 
La pace 

che volevo 
«Qualche sera fa quan
do Israele e l'Olp han
no annunciato il mutuo 
nconoscimento mi è 
tornato in mente il n-
cordo quanto mai vivi
do della notte fra il 14 e 
15 maggio 1948 quan
do Israele dichiarò la 
sua indipendenza. Ave
vo nove anni.... La que
stione israelo-palesti-
nese è una tragedia 
proprio per il fatto'che 
si scontrano due posi
zioni entrambe forti e 
fondate». -
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Super-Baggio a Bologna 
TregolperBergkamp 

Vincono tutte le «nostre» 

Paptn, autore di una rete per il Mllan 

NELLO SPORT 

Il governo capitola e concede, per il pagamento, un ennesimo rinvio. Per inadempienti e ritardatari multe pari al 50% del dovuto 
La scuola inizia malissimo: il decreto taglia-classi scatena il caos. Proteste in tutto il paese. Si annunciano scioperi a raffica 

La tassa sul medico slitta alla fine di ottobre 
CLAUDIA ARLOTTI MONICA RICCI-SARGENTINI 

tm ROMA Tassa sul medi
co, che via crucis. Ieri il Con
siglio dei ministri, con un de
creto legge, ha deciso l'en
nesimo nnvio. Un rinvio in
dispensabile dato che nelle 
casse dello Stato erano en
trati finora poco meno di 
200 miliardi contro i 1.275 
previsti. La nuova data d'i 
scadenza è fissata per il 31 
ottobre. Sono circa dodici 
milioni i cittadini tenuti a pa
gare. E questa volta il gover
no ha previsto dure sanzio
ni: chi non verserà i soldi en
tro la fine di ottobre sarà 
soggetto ad una multa pari 
al 50% del totale. In più biso
gnerà indicare gli estremi 
del versamento nella prossi

ma dichiarazione dei reddi
ti. 

E la scuola, che questa 
settimana sta naprendo in 
tutte le regioni, e subito 
piombata nel caos. Ieri il 
presidente del consiglio, 
Ciampi, ha rivolto un appel
lo agli insegnanti: «Siate re
sponsabili», ha detto. Ma in 
mezza Italia gli istituti stanno 
riaprendo fra mille difficoltà 
a causa, soprattutto'del de
creto taglia-classi. Dal Pie
monte al Molise, protestano 
docenti, genitori e studenti, 
che ieri hanno organizzato 
cortei e, in qualche caso, an
che occupazioni delle aule. 
Nei prossimi giorni, scioperi 
a raffica. 

ROBERTO GIOVANNINI ALLE PAGINE 6 e 8 

Dalle farmacie sono spante te stero 
albumine umane un farmaco die 
consente a malati graoi di rimanere 
in uila II problema sollevata in 
Parlamento ad attento da un inter 
rogaztone delPds, non ha mai olle 
nulo una risposta Quella che pub
blichiamo è la lettera di Mano Ri-
naldi. che racconta ti suo calvario 

D a 11 anni vivo grazie ad 
un flacone di siero albu
mine umane Due flebo 

da 50 ce a settimana Per restare 
in vita Ho una cirrosi epatica 
grave, che mi ha provocato an
che il diabete e danni al pan
creas Ali ospedale mi avevano 
dato per spacciato firmai la car
tella clinica per uscire, undici an
ni fa volevo andare a monre a 
casa mia Ma un bravo medico, 
l'aiuto di mia moglie che mi assi
ste, e la cura appunto con la sie
ro albumina, mi hanno permes
so di sconfiggere la diagnosi che 
mi condannava Ma ora. il mio 
farmaco «salvavita» - è propno il 
caso di dirlo - mi e negalo Non 
si trova nelle farmacie, anche ì 
distributori ne sono sprovvisti 

È da maggio che mia moglie 

La mia vita 
appesa a un farmaco 
Gabnella gira per tutte le farma
cie di Roma un flacone trovato 
miracolosamente a San Paolo, * 
uno a San Giovanni, un altro in 
un paese alle porte della capita
le Con fatica siamo riusciti a 
mettere insieme una piccola 
scorta Neanche in Valpuslcna. 
dove trascorriamo le vacanze, 
siamo nusciti a trovarle. Il farma- -
cisla mi ha raccontato di genie 
costretta a recarsi in Svizzera per 
acquistarle lo non posso per
mettermelo Non posso neanche 
permettermi di comprarle, sem
pre che si trovino, alla farmacia 
Vaticana Perchè dovrei pagarle 

di tasca mia ogni flacone costa 
lOOmilalire La cura per un mese 
otlocentomila lire Già facciamo 
fatica a pagare l'infermiera che 
una volta a settimana viene a ca
sa, e mi assistete durante la fle
bo quelle duecentomila lire al 
mese che le diamo, il servizio sa-
mtano non le rimborsa • 

Ieri ho fatto la penultima flebo 
mi è nmasto un solo flacone La 
mia assicurazione sulla vita, sca
drà inesorabilmente il 26 settem
bre Poi' 

Già dieci anni fa accadde una 
cosa analoga Con mia moglie 
andammo fino in Abruzzo ali o-

spedale di Avezzano cieragiuta 
voce che li c'era ancora una pic
cola scorta di siero albumine 
Quando arrivammo ci dissero 
che era tardi anche loro le ave
vano terminate Ci assicurarono 
che le avremmo trovate in una 
clinica poco distante Ma 11 cer
carono di liquidarci con un sec
co nfiulo Ero dispento e minac
cia di nvolgermi ai carabimen 
Cosi, alla fine, mi fecero la flebo 
Ricordo che intervenne addmttu-
ra la magistratura romana, che 
apri un'inchiesta sulla sparizione 
del farmaco nel giro di una setti
mana ntomò in commercio Ma 
il prezzo era quasi raddoppiato 

Anche ora le siero albumine 
umane sono spante dalle farma
cie perchè le industrie italiane 
che le distribuiscono vogliono 
aumentare il prezzo' O sono le 
multinazionale straniere che n-
forniscono di plasma le aziende 
nostrane a pretendere maggion 
profitti' lo umile malato non lo 
so Ma per questo, io, ed altn di
sperati come me dobbiamo esse
re condannati a morte' 

Ogni lunedi 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato 
18 settembre 

Il giro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 
J u l e s V e r n e 
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La grande svolta nel racconto dello scrittore israeliano 

«Non dobbiamo avere paura della pace» 
• • Qualche sera fa quan
do Israele e l'Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina hanno annunciato 
il mutuo riconoscimento mi • 
è tornato in mente il ricordo 
quanto mai vivido della not- -
te tra :! 14 e il 15 maggio 
1948 quando Israele dichia
rò la sua indipendenza. Ave- -
vo nove anni. Ricordo,che 
mio padre venne in camera 
mia e nel buio più totale si '•" 
stese accanto a me nel mio ;? 
letto. «Da bambino a scuola, '• 
in Russia e poi in Polonia, mi -' 
picchiavano • perché ero ,-
ebreo», mi disse. "Può anche ' 
darsi che a scuola tu le pren
da ma non perché sei ebreo. , 
È questo il senso dello Stato 
di Israele». Nell'oscurità ebb i . 
immediata . la . percezione 
delle sue lacrime. E stata la ; 
sola volta che mio padre ha . 
pianto in mia presenza. Il ',' 
mattino seguente a poche ,. 
ore dalla dichiarazione di in-.: 

dipendenza cinque eserciti. 
arabi invasero il paese da , 
tutte le direzioni. La sezione 
ebraica di Gerusalemme fu ' 
assediata per mesi, bombar
data • da est dall'artiglieria 
giordana e da sud dalle for
ze egiziane. Quello che dal- ' 
l'inizio del secolo era stato *• 
un cordiale antagonismo tra -
arabi ed ebrei divenne in 
una sola notte un conflitto d i ; 

firoporzioni intemazionali. ' 
n tutta la mia vita ho visto in 

faccia la guerra in qualità di 
soldato della riserva, - due 
volte: nel 1967 e nel 1973, la 
prima volta nel Sinai, la se
conda sulle Alture del Do
lan. Quella esperienza ha ' 
fatto di me un pacifista ma 
non un pacifista pronto a . 
porgere l'altra guancia al ne
mico. Se qualcuno attentas
se alla mia vita o a quella ~ 
della mia gente sarei pronto ' 
a battermi. Cosi come sarei ' 
pronto a battermi se qualcu- , 
no volesse asservirci. Ma so
lo la difesa della vita o della 
libertà potrebbero indurmi * 
ad impugnare le armi. L'«in- * 
teresse nazionale», «i diritti 
ancestrali» o la conquista di 
un po' di spazio vita- • 
le non sono ragioni 
sufficienti a giustifi
care il ricorso alle ar
mi. Da adolescente 
appassionato di pò- ' 
litica facevo i turni di 
guardia la notte in
tomo alla palizzata 
del kibbutz di Hulda, -
ascoltando di nascosto i no
tiziari con una radiolina por
tatile. Passavo dal giornale 
radio siriano a quello gior
dano a quello egiziano. 
Ogni qual volta alludevano 
ad Israele usavano l'espres
sione «organizzazione sioni
sta». Lo speaker diceva «il 
cosiddetto governo del co
siddetto stato» ma non pro
nunciava • mai • la parola 
Israele quasi fosse una be
stemmia. Il mondo arabo e i 
palestinesi in particolare ci 
hanno sempre trattato quasi 
fossimo nulla più di una in
fezione destinata, prima o 
poi, a scomparire. Ricordo 
che nel kibbutz di Hulda, a 
circa tre miglia dal confine 
precedente la guerra del 
1967, durante la notte fre
quenti erano, all'orizzonte 
in direzione est, la vista delle 
fiamme e il rumore delle 
esplosioni mentre montava
mo la guardia contro i fed-

AMOSOZ 

Festeggiamenti a Gaza dopo la tlrma dell'accordo di pace tra Olp e Israele che sancisce l'autonomia della striscia di Gaza e di Gerico 

dayn, come allora si chia
mavano i palestinési che 
tentavano delle incursioni in 
territorio israeliano. La sta
zione radio israeliana era un 
inno alla retorica di una so
cietà di coloni in armi. «La 
nostra generazione e chissà 
quante altre generazioni a 
venire, sono destinate ad 
arare i campi con il fucile in 
mano». A quei tempi non 
pensavo che avrei mai assi
stito ad una pace- arabo-
israeliana. La parola «pale
stinesi» non si usava quasi 
mai. Era impronunciabile 
quasi come la parola «Israe
le» per gli arabi. Parlavamo 
di «profughi», di «terroristi» o 

"Quella notte 
in cui mio padre 

mi spiegò 
il senso vero 

dello Stato d'Israele» 

semplicemente del «nemi
co». Dopo l'occupazione 
israeliana della Cisgiordania 
e di Gaza per lo più ci riferi
vamo a loro con il semplice 
appellativo di «locali». Una 
notte d'inverno (senza la ra
diolina proibita) montai la 
guardia al kibbutz di Hulda 
in compagnia di un ideolo
go più grande di me. Con 
una espressione stranamen
te ironica, d'improvviso pre
se a bisbigliare: «cosa ti 
aspetti da quei palestinesi? 
Dal loro punto di vista degli 
stranieri sono arrivati nel lo
ro paese e poco alla volta se 
ne sono impadroniti pro
mettendo in cambio agli in
digeni che sarebbero stati 
premurosi e gentili. I palesti
nesi hanno detto semplice
mente 'no, grazie' e hanno 
impugnato le armi per cac
ciare gli invasori sionisti». Es
sendo il tipico prodotto del
l'educazione sionista rimasi 

indignato dal modo in cui 
usava la parola «palestinesi» 
nonché dall'infida rivelazio
ne che il nemico aveva un 
punto di vista e, per lo più, 
alquanto convincente. Co-

, munque le sue parole finiro
no per determinare in me un 
atteggiamento di distacco ri
spetto alla dimensione etica 
della tragedia israelo-pale-
stinese. Non v'è alcunché di 
tragico nel conflitto tra Israe
le e la Siria o tra Israele e l'I
ran. Ci hanno aggredito e 
noi ci siamo difesi come me
glio potevamo. La questione 
israelo-palestinese è una tra
gedia proprio per il fatto che 
si scontrano due posizioni 

entrambe forti e fon
date. Gli israeliani vi
vono nel territorio di 
Israele perché non 
c'è e non può esser
ci per gli ebrei altra 
patria che questa. I 
palestinesi si trova
no in Palestina per
ché qui vivevano più 

di mille anni orsono i loro 
antenati. Quando una posi
zione forte e fondata.si scon
tra con un'altra, l'alternativa 
è uno spargimento di san
gue senza fine o un compro
messo per molti versi fragile. 
Fin dal 1967 il movimento di 
pace in Israele ha auspicato 
un compromesso basato sul 
mutuo riconoscimento del 
semplicissimo fatto che un 
piccolo paese, grande più o 
meno quanto lo stato del 
New Jersey, è la patria di 
due popoli. Laddove si 
scontrano due posizione en
trambe giuste, deve prevale
re un valore ancor più alto 
della giustizia e questo valo
re è la vita. Sono persuaso 
che un premessa del genere 
è alla base del mutato atteg
giamento dei palestinesi ver
so la pace. Per anni fanatici 
di ogni tipo hanno tentato di 
trasformare questo conflitto 
in una guerra santa o in un 

contrasto razziale. 1 progres
sisti ingenui del resto del 
mondo erano portati a rite
nerla una questione di diritti 
civili o semplicemente un 
triste equivoco. Per fortuna 
questo conflitto altro non è 
che una controversia patri
moniale. A chi appartiene 
questa casa? In quali parti ce 
la possiamo divedere? Que
sti conflitti possono avere 
soluzioni di compromesso. 
Personalmente credo in una . 
soluzione che preveda la na
scita graduale di due stati: il 
riconoscimene israeliano 
del diritto all'autodetermina
zione del popolo palestine
se su una parte dei territorio 
in cambio delli disponibilità 
degli arabi a tenere conto 
delle legittime preoccupa
zioni di Israele sulla sua si
curezza. La firma dell'accor
do non sta certo a significare 
che tra palestinesi e israelia
ni sta per iniziare una storia 
d'amore. Ma le due parti 
non hanno nemmeno biso
gno di essere della stessa 
opinione su chi, nel conflit
to, sia stato David e chi Go
lia. (Naturalmente se uno 
pensa alla West bank e alla 
striscia di Gaza allora gli 
israeliani sono goffi Golia, 
mentre i palestinesi che lan
ciano sassi sono i coraggio
si, piccoli David. Eppure se 
cambiamo punto d'osserva
zione e mettiamo a fuoco il 
conflitto tra 5 milioni di 
israeliani e più di cento mi
lioni di arabi, e forse diverse 
centinaia di milioni di mu
sulmani, la questione di Da
vid e Golia appare molto di
versa) . Fortunatamente, 
israeliani e palestinesi e altri 
arabi possono mettere fine 
alla guerra anche senza do
versi trovare d'accordo su 
come raccontare il passato. 

Molti israeliani e alcuni 
passati governi di Israele so
no colpevoli di cecità di 
fronte all'emergere gradua

le, forse come sottoprodotto 
del moderno sinismo, della 
«persona» nazionale palesti
nese. Il movimento naziona
le palestinese, da parte sua, 
è stato causa di un disastro 
per entrambi i popoli pren
dendo una posizione intran
sigente verso la «persona» 
nazionale israeliana. A ren
derlo cieco può essere stata 
la percezione del sionismo 
come fenomeno coloniale. 
A dire il vero i primi sionisti 
non trovarono assolutamen
te nulla da colonizzare in 
questo paese quando co
minciare a tornare quasi 
cento anni fa: non possiede 
alcuna risorsa. In termini di 
sfruttamento colo
niale i sionisti si so
no imbarcati nel 
peggior affare di tutti 
i tempi, visto che 
hanno portato nel 
paese una ricchezza 
mille volte più gran
de di quanto potes
sero mai sperare di 
ricavare. 

Entrambe le parti, in modi 
diversi, sono vittime dell'Eu
ropa cristiana: gli arabi per 
colpa del colonialismo, del
l'imperialismo, dell'oppres
sione e dello sfruttamento, 
mentre gli ebrei sono stati 
vittime della discriminazio
ne, dei pogroms, dell'espul
sione e, infine dell'assassi
nio di massa. Secondo la mi
tologia di Bertold Brecht, le 
vittime sviluppano sempre 
un senso di reciproca solida
rietà, marciando insieme 
sulle barricate mentre canta
no i versi di Brecht. Nella vita 
reale alcuni dei peggiori 
conflitti si sviluppano preci
samente tra le vittime dello 
stesso oppressore: due figli 
dello stesso crudele genitore 
non necessariamente si 
amano. Cosi è, in parte, tra 
israeliani e arabi: gli arabi 
non riescono a vederci co
me un gruppo di sopravvis

suti. Vedono in noi il prolun
gamento dell'incubo provo
cato dagli europei oppresso
ri e colonizzatori. Noi israe
liani spesso guardiamo agli 
arabi non come a vittime si
mili a noi ma come all'incar
nazione dei nostri antichi 
oppressori: cosacchi, scate
natoli di pogrom, nazisti che 
si sono fatti crescere i baffi e 
si sono avvolti nelle kefie, 
ma che continuano la loro 
consueta attività di tagliare 
la gola agli ebrei. 

Naturalmente, tutte le par
ti si sentono a disagio, sono 
persino preoccupate, per 
l'attuale svolta. Molti palesti
nesi temono che «Gaza e 

«Nessuno di noi, 
ebrei o palestinesi, 
può dire all'altro: 
io sono Davide, 

tu sei Golia» ; 

Gerico per prime» non sia 
nicnt'altro che il camuffa
mento di un complotto degli 
israeliani per cavarsela sem-
plicemnte con un «Gaza e 
Gerico e basta». Molti israe
liani, dal canto loro, temono 
che Israele stia per regalare 
terra e abbandonare pro
prietà strategiche in cambio 
di nulla più che un pezzo di 
carta, un fragile documento 
che può essere facilmente 
strappato in mille pezzi il 
giorno dopo. Alcune di que
ste preoccupazioni possono 
essere superate se da en
trambe le parti si compren
de che I attuale accordo 
contiene un elemento . di 
tempo oltre che di spazio: il 
conferimento dei diritti na
zionali dei palestinesi nei 
territori occupati sarà attua
to in un arco temporale che 
copre diversi anni, conse
gnato non miglio dopo mi
glio, ma con un attributo di 

sovranità dopo l'altro cosi 
che Israele avrà il tempo di 
scoprire se l'assegno stacca
to da arabi e palestinesi è 
stato o no emesso a vuoto. 
L'attuale aceprdo non è ac
compagnato da uno scop; 
pio di fraterna emozione sui 
due fronti. Se qualcosa sen
tono, israeliani e palestinesi 
possono sentirsi solo come 
malati che si svegliano dopo 
una potente dose di aneste
tico per un'amputazione 
chirurgica e scoprono con 
dolore e frustrazione che le 
cose non saranno mai più le 
stesse. E tempo che governi 
e singoli ben intenzionati 
fuori da questa - regione 
smettano di indicarci col di
to in segno di disapprova
zione e considerino invece 
la pronta inclusione di un 
pacifico Medio oriente in si
stemi economici e di sicu
rezza più ampi, aiutando co
sì entrambe le parti a supe
rare le loro paure. È tempo 
di sviluppare un piano Mar
shall per il Medio oriente, 
per aiutare quasi un milione 
di rifugiati palestinesi e un 
analogo numero di rifugiati 
ebrei dall'ex Unione sovieti
ca e da altri paesi a ricollo
carsi. Credo che entro quin
dici anni un pacifico e pro
spero Medio oriente sarà ca
pace non solo di ripagare gli 
sponsor di un tale piano ma 
perfino di estendere gli aiuti 
materiali ad altre, meno pri
vilegiate, parti del mondo. 

Il travaglio del processo di 
pace non si ò concluso una 
volta firmato il trattato. Da 
entrambe le parti coraggiosi 
artificieri devono comincia
re a ripulire i campi minati 
dalle emozioni, dai postumi 
della guerra, devono rimuo
vere reciproci stereotipi nati 
dai molti anni di paura e 
odio. Descrivendo il conflit
to israelo-palestinese come 
un tragico scontro tra due 
contendenti, entrambi nel 
giusto, continuo a pensare 
che non vogliamo una con-
clusioone shakesperiana, 
con la giustizia poetica che 

si libra su un palco
scenico ricoperto di 
cadaveri. Per questa 
tragedia possiamo 
essere vicini ora a 
una tipica conclu
sione cecoviana: 
con i protagonisti di
sillusi e preoccupati 
ma vivi. 

Non dimentichiamo che 
anche in questo momento ci 
sono diversi tipi di orologio 
al lavoro in Medio oriente. 
La vera spaccatura non è più 
tra ebrei e arabi ma piuttosto 
tra chi guarda al passato e 
chi guarda al futuro da en
trambe le parti. Credo che ci 
sia una buona possibilità 
che il futuro prevalga sul 
passato. Insieme israeliani e 
palestinesi stanno mandan
do oggi un messaggio che ri
suona ovunque nel mondo 
ci sia chi agonizza: se pos
siamo fare un compromesso 
tra noi e voltare la schiena • 
alla violenza nonostante 
cento anni di furore e furia, 
non sarà possibile anche 
agli altri, ai più implacabili 
nemici nel mondo, fare la 
pace? 
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Finanziaria '93: 
torna lo Stato 

forte con i deboli 
GIANFRANCO RASTRELLI 

L a legge finanziaria ripropone sullo Stato sociale, 
più o meno, lo stesso copione del 1992. Non solo 
non si correggono le grosse ingiustizie perpetrate 
ai danni di milioni di cittadini, con la finanziaria 

^ ^ ^ ^ ^ 1992 e relativi decreti delegati, ma si continua so-
*™™*™™"*" stanzialmente sulla stessa strada, con l'aggravan
te, l'esperienza insegna, che la politica dei tagli indiscnminati 
non porta a nessunDeneficio, soprattutto nel settore dell'oc
cupazione. Anzi, indebolendo in modo rilevante la domanda ' 
di beni e servizi, senza un giusto rapporto Ira riduzione del-
l'inflazione/sviluppo dell'occupazione, si aggravano molti 
aspetti della situazione economica. Eppure ha fatto strada l'i
dea di una contrapposizione tra Stato sociale e occupazione 
con il rischio di produrre divisione anche tra i lavoratori e i 
pensionati. Tutti quelli che hanno cercato di mettere sotto ac
cusa lo Stato sociale qualche risultato l'Iianno ottenuto, tal
volta, con la complicità e lo stimolo di gruppi trasversali, per
sino all'interno del movimento sindacale, con l'appoggio non 
trascurabile di importanti organi di informazione. Ogni anno, 
in occasione della legge finanziala, si cerca di togliere qual
cosa ai dintti dei cittadini, specialmente nel settore della pre
videnza e della sanità. È chiaro che non siamo tra quelli che 
rifiutano l'idea dello Stalo sociale in cnsi. Anzi, riteniamo, e 
non da ora, che siano necessarie profonde innovazioni, pena 
la decadenza, con ntmi crescenti, di importanti dintti. Infatti si 
chiede da tempo la fine del sistema assistenziale prodotto da 
quasi mezzo secolo di governo della cosa pubblica. Il fatloe 
che nonostante il caos crescente e una situazione sempre più 
difficile del paese, non esiste una sede ufficiale e istituzionale 
in cui sia data la possibilità di discutere a tutto campo un te
ma di grande importanza come quello dello Stato sociale. A 
tutto campo, significa esaminare e collegare alcuni problemi 
per trovare le soluzioni più idonee: 1) l'evoluzione demogra
fica tenendo conto anche del prevedibile aumento dell'immi
grazione e le misure da prendere per incrementare l'occupa
zione; 2) i flussi finanziar necessari a garantire l'equilibrio, 
tra entrate e spese, attraverso opportune riforme nel settore 
dei contributi e del fisco; 3) le strutture delegate a gestire la 
previdenza in modo trasparente e democratico. Però è neces
sario, prima di tutto, costruire un argine all'azione di smantel
lamento, punto per punto, dei diritti dello Stato sociale poi
ché si prende a pretesto la situazione finanziana per decidere 
misure legate esclusivamente alla congiuntura economica. 
Come non vedere che si è cercato di fare emergere sulla sce
na un grande imputato immaginario, il pensionato, responsa
bile di succhiare ingenti risorse dello Stato che potrebbero es
sere utilizzate in modo più utile all'interesse della nazione. È 
cosi che un dintto come quello della pensione si vorrebe fare 
apparire come pura e semplice assistenza. Facciamo un 
esempio: un lavoratore che riceve la paga mensile netta di un 
milione e cinquecentomila lire (e sono la maggioranza) ha 
già pagato, ogni mese, in modo indiretto e diretto, circa quat-
trocentomila lire di contributi previdenziali, oltre ad altre 
quattrocentomila lire di ritenute fiscali. Quindi si deve avere 
dintto ad un'equa pensione ad una certa età. Oltre tutto in 
nessun paese del mondo, dove esiste un sistema previdenzia
le, vecchio o nuovo, lo Stato può sottrarsi ad intervenire per 
garantire equi trattamenti. 

C i sono problemi di finanziamento? Sicuramente, 
ma affrontiamoli in modo serio e non pretestuo
so. Si eliminino gli sprechi e le inefficienze, a par
tire dall'uniticazione vera degli enti e con la ndu-

^ ^ ^ ^ zione drastica dell'evasione contnbuuva. Si sepa- . 
•******"*""" n, effettivamente, la spesa previdenziale da quella -
assistenziale e si istituisca un «minimo vitale» per i più biso
gnosi. Invece, come si è detto, si procede con superficialità, e 
a pezzi e bocconi, con il risultato che si creano nuove ingiusti
zie. Infatti, in un anno il valore reale delle pensioni si è ridotto 
del 6%. Molte pensioni prima integrate al minimo dal 1° gen
naio 1993 si liquidano a 50.000-100.000 mensili (quasi tutte 
donne). Inoltre quattro milioni di pensionati si vedono slittare 
al 1995 ciò che gli è dovuto a parziale nvalutazione della loro 
pensione. Di questi oltre un milione di pensionati non hanno 
mai avuto una lira in questi ultimi cinque anni. Ricordiamo 
che gli stanziamenti previsti con la legge n 59 del 1991 (pen
sioni d'annata) coprirebbero l'intera spesa occorrente, in 
quanto alla fine di quest'anno ci sarà un «avanzo» di 2.600 mi
liardi, perché il legislatore sbagliò i calcoli in eccesso: errore 
che a suo tempo fu rilevato dal sindacato. 

Si cerca, inoltre, di indebolire la scala mobile negando alla 
fine del 1993 il differenziale tra inflazione reale e programma
ta. Oltre la previdenza, nel settore della sanità le cose vanno 
ancora peggio. Si procede calpestando e riducendo il diritto 
alla salute dei cittadini. Si continua ad agire esclusivamente 
sul fronte dei ticket con proposte talvolta assurde e ridicole. 
Le ultime proposte per molti aspetti peggiorano la situazione 
esistente, poiché ad esempio gli attuali pensionati esenti per 
reddito, sotto i 65 anni perderebbero totalmente questa esen
zione. È possibile che dopo gli scandali che hanno coinvolto 
il ministro della Sanità e alcuni alti funzionari si proceda sen
za aprire inchieste serie sulla formazione dei prezzi dei medi
cinali e sul funzionamento delle Usi? Si è calcolato, in uno ' 
studio dello Spi-Cgil, che dal 1987 al 1992 mentre i prezzi di 
beni e servizi acquistali dalle Usi sono aumentati del 40% le 
spese delle Usi stesse sono salite del 115%. Altro esempio, i 
medicinali con la stessa composizione molecolare hanno 
prezzi assai diversi. Prendiamo i prodotti contro l'herpes, si va 
da un marchio che costa 62.900 lire, ad un altro che ne costa 
solo 48.250. Stesso discorso tra prodotti uguali contro i calco
li: una casa li me'tea 20.401 lire, un'altra a 14.800. E cosi an
che per gli anlinfarto assolutamente identici nella formula, 
uno però costa 46.200, un altro 30.400. C'è da giurare che 
molti medici prescrivono i prodotti più can. 

In conclusione, se alla previdenza e alla sanità si aggiunge 
l'aggravio di spesa della tassa sulla casa e la fine sostanziale 
dell equo canone, i pensionati in un anno hanno perso il 203'. 
del valore reale del loro reddito, con punte molto più elevate, 
naturalmente, per le pensioni più basse. 
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C'è qualcosa d'antico oggi sul video 
M Quante chiacchiere sulla 
Tv. Troppe. Forse si sta vera
mente esagerando. E la colpa 
è di tutti, dei giornali che vivo
no in simbiosi anzi in sinergia 
con la televisione, e anche di 
quanti (mi ci metto dentro an
ch'io, certo. Non riesco a sot
trarmi alle domande telefoni
che. Timidezza?) non voglio
no rinunciare al commento, al 
parere, all'opinione qualun
que. Grande confusione dun
que, alimentata dalle notizie di 
provvedimenti a catena. Ulti
mo quello della riduzione dei 
compensi plurimilionari (a 
volte miliardari) che ha squas
sato il rutilante mondo dei per
sonaggi catodici. Molte chiac
chiere e molli buoni propositi 
sommersi da blabla evocanti 
moralismi d'altri tempi («L'ac
cettazione di un ribasso del ca
chet verrà tenuta in buona 
considerazione dal commit
tente nel prossimo futuro», di
ce più o meno una circolare 

paramministrativa diffusa di 
recente). 

E, sull'esempio della Rai, ec
co muoversi anche la Tv com
merciale, il simbolo dell'inizia
tiva privata, della libera con
trattazione. Che strano. Una 
volta, dieci anni fa, era Pazien
za di Stato ad uniformarsi al 
mercato sconvolto dalla Finin-
vest adeguandosi anche for
malmente ai modi delle Tv pri
vate e abbassando toni e livelli. 
Adesso (sulla suggestione dei 
numeretti, delle cifre) ecco la 
Fininvest che si uniforma alla 
Rai, almeno sui compensi. An
cora una volta sono i numeri a 
ncompattare sul versante mer
cantile, le concorrenze, ferme 
restando le filosofie ispiratrici 
espresse in questi giorni dai re
sponsabili. Dichiarava su «La 
Stampa» di due settimane fa 
Vittorio Giovanelli, vicediretto
re generale della Tv berlusco-

ENRICOVAIME 

niana: «La Rai ha speso in pas
sato talmente tanto per regge
re la concorrenza con 
noi...che alla fine ha dovuto 
prendere atto che bisognava 
smetterla». Ha il sapore della 
vittoria e della vendetta questa 
dichiarazione. Ma non «biso
gnava smetterla» come dice 
Giovanetti (ex funzionario Rai 
rilevato dalle private), biso
gnava piuttosto non comin
ciarla: il servizio pubblico che 
accetta di scendere in concor
renza con i privati?! Incredibi
le. Due mondi che debbono 
muoversi su piani diversi, cosi 
diverse sono e debbono essere 
le loro ragioni, le loro intenzio
ni. Anche se ancora a volte le 

• due fazioni continuano a scru
tarsi, a studiarsi. Diceva ancora 
per esempio il vicedirettore 
della Fininvest per la serie «Par
la tu che parlo anch'io» ovvero 
«Parlate, parlate, qualcosa re

sterà»: «. .11 tipo di spettacolo 
rievocativo non va». Straparla: 
e le serie e serie berlusconiane 
di notevole riscontro numerico 
(in Rai il riscontro di questo 
genere è sopratutto d'immagi
ne, meno male) come le riesu
mazioni di S. Remo con Bon-
giomo, le rotonde sul mare e 
qualunque cosa faccia Mike, 
rievocazione vivente di se stes
so? Non vede i suoi programmi 
il vicedirettore? Li fanno a sua 
insaputa? Come fa a dire una 
cosa cosi un responsabile ai 
programmi Fininvest? Parole, 
parole, parole. Dal di fuori o 
dal di dentro, chiacchiere 
spesso senza ragioni. 

Si minaccia l'eliminazione 
di un tg, in Rai. Non il Tg2 (e 
perché no'), ma il 3. il più in
novativo. Intanto inizia l'unifi
cazione strisciante dei notizia
ri: lunedi, per esempio Tgl e 
Tg2 mandano gli stessi servizi 

nell'edizione rispettivamente 
delle 13 e delle 13,30, da Sara
jevo e da Crotone. Che fastidio 
rivedere e risentire le medesi
me cose a distanza ravvicinata. 
Piano piano arriveremo la bol
lettino unico. È una forma di 
censura anche questa, prende
tela come vi pare. Grave come 
quella lamentata da Chiam-
bretti a Venezia. Certo che non 
si può manomettere un'opera 
dell'ingegno, tagliare è un tur
pe mestiere e un abuso. Anche 
eliminare una battuta su De 
Michelis (si spara alla Croce 
Rossa) e una su Pasquarelli (si 
spara a salve), pur credendo 
che questi interventi fastidiosi 
non abbiano depauperato il 
prodotto e stravolto il senso 
generale; è grave. Si parla di 
cambiamenti e si ritorna al
l'antico. Le chiacchiere riman
gono chiacchiere. 1 fatti tarda
no a venire. In attesa vogliate 
gradire questa Tv. Pubblica e 
privala. 

Chi siamo noi nella totalità dell'essere? 
E qual è il motivo per cui siamo qui? 

Non lo sapete? Va bene, 
passiamo alla domanda di geografia: 

doue si trova il Canale di Suez? 
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Rossano Visioli e Giorgio Righetti sono caduti 
nell'agguato sulla banchina del Porto Nuovo 
Avevano appena finito il loro turno di servizio 
Immediati ma inutili i soccorsi via elicottero 
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Proprio ieri nella capitale i reparti di Italfor 
hanno passato le consegne ai check-point 
Il famigerato posto di controllo del Pastificio 
è rimasto incustodito dalle forze dell'Orni 

In tuta da footing falciati dai cecchini somali 
Due para italiani uccisi nel giorno del nostro ritiro 
Stavano facendo ginnastica nel campo italiano 
del porto nuovo di Mogadiscio. I cecchini hanno 
aperto il fuoco improvvisamente: son morti cosi, 
ieri sera, Rossano Visioli e Giorgio Righetti. Gli ita
liani, nel giorno del trasferimento a Balad, torna
no a pagare un tributo di sangue. Tensione altissi
ma. Nessun contigente sostituisce Italfor nel fami
gerato check-point del Pastificio. 

• i MOGADISCIO. . Rossano e 
Giorgio, due ragazzi, poco più ,' 
che ventenni, due soldati ita- -
liani volontari in Somalia. Non .• 
erano In servizio ieri pomcrig- * 
gio. Avevano lavorato tutto il 
giorno, giù nel porto nuovo -
della capitale somala dove '" 
quei pochi paracadutisti della -
Folgore che son rimasti a Mo
gadiscio, assieme ad un'altra < ', 
trentina di militari, assicurano i , 
rifornimenti di mezzi e mate- ' 
riali che arrivano a bordo di -
navi. Dopo una doccia alcuni •''' 
di loro si erano messi i jeans e • 
magliette bianche e 11 dentro, -
nel cosidetto «Reloco», reparto "' 
logistico e contigenza. aspetta
vano di mangiare-assieme ad '., 
altri commilitoni. Erano le set- '. 
te e un quarto del pomeriggio. 
Rossano e Giorgio, con altri 
due loro colleghi, avevano in- • 
dossato,' invece, le tute da gin
nastica, per fare un pò di corsa •' 
sulla banchina del porto. Al- ' 
l'improvviso, sul campo, son 
piovute le pallottole sparate da 
un gruppo di cecchini somali, •' 
situati, probabilmente sulla .' 
collinetta là davanti. Rossano 
Vistoli, di Casalmaggiore (Cre
mona) e-caduto subito in un •• 
pozza di sangue, ferito a mor
te. Giorgio Righetti di Marina di 
Carrara ha immediatamente ' 
tentato di soccorrerlo ma è sta- ," 
to raggiunto da altri proiettili: 
non ha fatto in tempo neppure 
a lamentarsi. E' deceduto all'i
stante. . '.' • • •••>,-. 

Angoscia e terrore al porto • 
nuovo. Ma gli italiani non si ' 
son persi - d'animo. • Hanno . 
chiamato i rinforzi e le ambu
lanze. In un attimo è arrivato ,• 
un elicottero con le insegne tri
colori che ha caricato il corpo 
di Visioli per portarlo nell'o- i 
spedale da campo americano. . 
Dove però è giunto cadavere, i 
•Avevano finito il loro periodo r 
previsto ed avevano chlesto-
ha detto il generale Fiore per ' 
telefono da Balad- un prolun- • 
gamento del servizio in Soma
lia. La loro perdita non deve ,. 
demoralizzare gli altri che so- -
no qui. fa onore a loro e deve " 
essere di sprone a tutti l'impe
gno profuso per l'attività uma
nitaria a favore dei somali. Ed . 
escluderei qualsiasi collega
mento con 11 nostro allontana- -
mento da Mogadiscio. Non è .-
un'azione contro di noi». -

Nel giorno del trasferimento 
dei militari italiani, da Mogadi- -
scio a Balad, torniamo a paga- ' 
re, dunque, un tributo di san
gue. In un'altra giornata con-
vulsa e tesissima, come il due • 
luglio scorso quando caddero •• 
tre soldati sotto il fuoco dei mi
liziani di Aidid. »... 

Anche ieri a Mogadiscio si è 
sparato tutto il giorno e non so
lo a sud ma anche a nord. Cin-
que morti, compresi ì due no
stri connazionali e un bambi- ' 
no somalio, è il bilancio. Altri 
otto somali erano rimasti feriti ^ 
durante un attacco al quartier -
generale dcll'Onu, ed altri an
cora durante uno scontro tra i., 
clan rivali degli Abgal e degli. 
Habrgidir. Per tutto il giorno 
sono state alzate barricate e < 

bruciati copertini d'auto. La la 
tensione è altissima, insomma, 
e nelle prossime ore non si.sa 
che possa succedere. 

Prima di concludersi con la 
tragica morte dei due caschi 
blu, l'ultima giornata a Moga
discio del contigente italiano 
era trascorsa tra nervosismo e 
disimpegno. Al check point 
207 i pachistani sono arrivati in 
ritardo sull'ora prestabilita. Al
le 12 passate il vicecocoman-
dante del battaglione «Col Mo-
schin», il maggiore Andrea Ma
rini, aveva già dato l'ok per la 
smobilitazione del posto di 
blocco. 1 primi meccanizzati ' 
italiani s'erano avviati quando 
il colonnello Usa, Edward 
Ward, comandante delle ope
razioni militari di Unosom, di
ceva a Marini che aveva biso
gno che la scorta rimanesse 
sul posto per una ventina di 

' minuti ancora. Marini si con
sultava per radio con i suoi su-
penori e rispondeva che gli or
dini erano tassativi. «Bisogna 
andar via». Ma non dava, però, 
nessun ordine ai suoi assalta
tori, che continuavano a muo
versi nell'incrocio mentre la 
folla aumentava. Dei pachista
ni nessun segno:il ritardo era 
dovuto ad esitazioni perchè un 
ufficiale osservatore, da un eli
cottero, aveva visto troppo 
gente sul check-point. Nel frat
tempo arrivava via radio la no-
stizia che tra «Ferro» (dove po
co si erano insediati i malesi, 
accolti con applausi, mentre 
gli italiani lasciavano tra grida -

' ostili) e «Pasta» (lasciato dai 
nostri soldati venti muniti pri
ma delle 12 a causa della ten
sione in aumento) sfavavano 
bruciando copertoni e non si 
poteva più transitare. Paura 
per tre giornalisti italiani che 
erano rimasti in zona. • .- • 

Trascorrevano cosi i 20 mi-
1 nuti di grande,agitazione. Poco 
dopo le 12 e 10 da una stradi
na spuntavano due Carri arma
ti mimetizzati con l'insegna 
«Un» in nero e numerosi blin
dati e meccanizzati. Avanzava
no lentamente e si poteva ve
dere che i fianchi di quest'ulti
mi erano protetti con tavole di 

• legno legate con fili di ferro e 
• sacchi di iuta sovrapposti. Era

no i pachistani. - - • • 
. Il colonnelo Ward si sentiva 

rassicurato e ricominciava a 
sorridere. Qualche donna ai 
lati della strada faceva segno ' 
di «no» con il dito. La gente era 
i incerta ma poi finiva con il mi
schiarsi ai mezzi, lare amicizia, 

• almeno in appasrenza. Gli eli
cotteri italiani, tra i quali quello 
che imbarcava il generale Fio
re, erano andati via ed in aria 
volteggiavano, con aria molto 
più minacciosa, Blackhawk e 
Cobra americani. Il generale 
Fiore, poco dopo, interpellato 

' al comando sull'opportunità 
dell'abbandono di «Pasta» da 

' parte delle forze Onu, confer-
-, mava l'impressione che «ora 

sarà molto più difficile ricon
quistarlo» e che è davvero stra
no che non si sia trovayto nes-

- sun contigente per sostituire gli 
italiani. 

Dolore a Casalmaggiore 
Sviene la madre di Rossano 
fl paese davanti alla casa 

<M Centinaia di abitanti di 
Casalmaggiore, appena ap
presa la notizia della morte di 
Rossano Visioli hanno : rag- ' 
giunto la casa della famiglia in 
via Brodolini dove abitano la 
madre e il padre del soldato • 
morto, Clementina e Bruno, e ' 
le due sorelle di 18 e 22 anni.,' 
E' stata la mamma di Rossano 
ad apprendere della morte del ' 
figlio: la notizia le è stata co
municata per telefono dal co- , 
mando militare italiano in So
malia. La donna si e sentita 

• male poco dopo aver appreso 
la notizia ed è stata assistita dal 
marito e dalle figlie. Rossano 

, Visioli, nato nel 73, era molto 
conosciuto a Casalmaggiore, 
comune di 13 mila abitanti 
nella bassa Cremonese. Ap
passionato di body-building 
era un ragazzo molto sportivo. 
Nell'abitazione della famiglia 

- Visioli sono arrivati in serata il 
sindaco, Massimo Araldi, e il 
parrocco della parrocchia di 
Santo Stefano, quella frequen
tata dalla famiglia. 

Somali protestano contro i caschi blu pachistani, accanto momenti di tensione a Mogadiscio. Sotto II ministro Fabbri. In basso soldati italiani 

Conferenza stampa nella notte: «Non faremo rappresaglie 
Ma queste vittime confermano la necessità di una soluzione politica» 

» «E una tragica 
Cautela del ministro Fabbri 
«È una tragica fatalità, una dolorosa appendice per 
la nostra partenza da Mogadiscio, un lutto per tutta 
la nazione. I due nostri soldati non sono stati uccisi 
nel corso di un combattimento». Sono parole del 
ministro della Difesa Fabio Fabbri per il quale «il 
nuovo tributo di sangue conferma la necessità di 
spezzare la spirale di violenza. Ma per noi italiani 
quello di Mogadiscio è un capitolo chiuso». 

TONI FONTANA 

• i ROMA. «E'una tragica fata
lità. Una dolorosa appendice 
per la nostra partenza da Mo
gadiscio. E un grave lutto per 
tutta la nazione. I nostri soldati 
non sono stati uccisi nel corso 
di un combattimento o di un 
azione di gueriglia urbana. Il 
nuovo tributo di sangue con
ferma la necessità di spezzare 
la spirale della violenza e di ri
lanciare il dialogo per una so
luzione politica. Non vi saran
no rappresaglia. Siamo stati e 
siamo contrari ad azioni di ri
torsione». 

Sono da poco passate le no
ve quando il ministro della Di
fesa Fabio Fabbri, raccoglie gli 
appunti appena presi al telefo
no satellitare con,il comando 
di Mogadiscio e raggiunge 
un'impowisata - conferenza 
stampa. Lo alfianca il generale 
Bruno Zoldan. 

«SI una fatalità, una tragica 
appendice per la nostra par
tenza da Mogadiscio. Un nuo
vo tributo di sangue che con
ferma la necessità di iniziative 
adeguate per fermare per evi
tare che la situazione di Moga
discio degeneri in una conti
nua guerriglia urbana». 

Non è il momento delle po
lemiche, che pure covano. Co
me non vedere che il nuovo • 
lutto è figlio del Far West di 
Mogadiscio dove' le armate di. 
Unosom s'impantanano ogni 
giorno di più? Fabbri, che ap
pena due giorni fa ha fatto la 
•pace» con il collega america- -
no Les Aspin, è'molto cauto, 
basta una parola per scatenare 
nuove e più violente polemi
che. 

«Noi ce ne andiamo da Mo
gadiscio - dice Fabbri - per una 
ragione politica, perchè non vi 
è stato il chiarimento che ave
vamo chiesto e 'non perchè 
hanno ucciso i nostri soldati in 
luglio». 

Il ricordo corre a quelle tra
giche giornate. «Esprimo il 
condoglio di tutta la Nazione» -
dice Fabbri proseguendo nella 
ricorstruzione dell'accaduto. 

«I nostri quattro soldati era
no in tuta da ginnastica e non 
erano armati. Stavano corren
do quando sono stati raggiunti 
e centrati da alcuni colpi isola
ti. Non c'è stato un attacco 
contro noi italiani - dice il mi
nistro - hanno sparato contro 

soldati dell'Onu che per avven
tura erano italiani. Nella zona 
del Porto Nuovo di Mogadiscio 
dove è avvenuta la sparatoria 
la sicurezza ò affidata al con
tingente degli Emirati Arabi e 
degli Stati Uniti. 1 nostri soldati 
non sono morti in azione di 
combattimento o di guerriglia 
urbana. È una conferma che le 
missioni di pace comportano 
un notevole margine di rischio. 
Da oggi siamo fuori da Moga
discio; continueremo a nord la 
nostra missione di pace e di 
soccorso. Oggi (ieri Ndr) ab
biano completato il nostro tra
sferimento a nord della capita
le. A Mogadiscio resterà un ri
dotto presidio: 45 uomini re
steranno al Porto Nuovo, 170 
saranno discolali all'aeroporto 
dove ci sono i nostri acrei da 
trasporto, cento soldati vigile
ranno l'ambasciata italiana». 

Le domande incalzano. So
lo una fatalità? «Abbiamo sem
pre detto - risponde Fabbri • 
che la situazione di Mogadi
scio poteva degenerare in una 
gueriglia urbana e ripetuto che 
vi erano e vi sonodivergenze. Il 
chiarimento non c'è stato. Ma 
la morte dei due soldati è una 
tragica fatalità. Non sono stati 
uccisi durante un'azione con
tro di loro né in un contesto di 
guerriglia urbana. Hanno agito 
cecchini. Il tragico episodio è 
accaduto ai margini del con
fronto violento in corso a Mo
gadiscio che noi avevamo ab
bandonato a mezzogiorno». . 

Il generale Bruno Zoldan ag
giunge altri particolari: «Quat
tro nostri soldati stavano fa
cendo footing in un'area fre

quentata da militari di tutti i 
contingenti. Si trovavano in 
una zona delimitata da un de
posito di mezzi militari del 
contingente indiano che sta ar
rivando in Somalia e il muro di 
cinta del porto. Hanno sparato 
alcuni colpi: un soldato è mor
to immediatamente. Un'altro 
militare, ferito gravemente, è 
stato caricato su un nostro eli
cottero giunto immediatamen
te sul posto. Ma purtroppo è 
morto durante il trasporto al
l'ospedale svedese di Mogadi
scio». 

Altre domande per il mini
stro Fabbri. Ci sarà una reazio
ne da parte italiana? «Siamo 
sempre stati contrari - rispon
de il ministro della Difesa - a 
rappresaglie. Il nuovo lutto 
conferma che avevamo ragio
ne nel sollecitare iniziative per 
riprendere il dialogo e fermare 
la violenza». 

Ma è vero, come ; hanno 
scritto le agenzie, che nella zo
na è intervenuto un elicottero 
americano? «Non sono a cono
scenza di questo fatto - rispon
de il ministro della Difesa - la 
ricostruzione che vi abbiano 
fornito è tutto ciò che sappia
mo». Una reazione • conferma 
tuttavia il generale Zoldan - è 
venuta dai soldati incaricati 
della sicurezza dell'area del 
Porto Vecchio». Qualcuno ha 
insomma sparato in risposta al 

. fuoco dei cecchini «ma non è 
intervenuto • alcun • elicottero 
americano» - conclude l'uffi
ciale italiano. Oggi stesso un 
Dc-9 raggiungerà Mogadiscio 
per trasportare in patria i corpi 
dei due soldati uccisi. 

• • Con l'uccisione di Rossa
no Visioli e Giorgio Righetti sa
le a sei il bilancio dei soldati 
italiani morti in Somalia da 
quando, il 9 dicembre scorso, 
è cominciata l'operazione «Re-
store Hope», trasformatasi dal 
3 maggio in «Unosom II». Il 2 
luglio, nel corso della missione 
«Canguro», alcuni militari ita
liani impegnati a perquisire un 
ex pastificio adibito a deposito 
di armi, cadono in una imbo
scata tesa da guerriglieri del 
generale Mohammed Fara Ai
did: nello scontro a fuoco, av
venuto quando già la squadra 
di italiani si stava ritirando, so
no uccisi Pasquale Baccaro, 
Andrea Millevoi e Stefano Pao-
licchi, mentre altri 22 soldati ri
mangono feriti più o meno 
gravemente. Il 3 agosto il para
cadutista italiano della «Folgo
re» Gionata Mancinelli (20 an
ni), impegnato in un servizio 
di guardia su un'altana nel 
porto vecchio, base logistica 
del raggruppamento «Alfa» del 
contingente italiano, è ucciso 
da un colpo partito accidental
mente dal suo fucile mitraglia
tore. 

Oltre ai sei militari italiani 
che hanno perso la vita, in So
malia altri 25 soldati italiani so
no rimasti feriti, 22 dei quali 
nell'imboscata del 2 luglio 
scorso, all'ex pastificio di Mo
gadiscio. 

Una voce da Mogadiscio 
«Il suo Giorgio è morto» 

• • • Giorgio Righetti era nato 
in Cile, paese dove il padre 
Francesco, deceduto nel 1988, 
era emigrato, l'undici luglio 
del 1973. Righetti prestava la 
sua opera nella compagnia 
manutenzione della Smipar di 
Pisa, (la scuola di paracaduti
smo militare della Folgore, re
parto comandato dal generale 
Bruno Loi rientrato dalla So
malia il cinque settembre scor
so). Doveva congedarsi dal 
servizio di leva nello scorso 
maggio, poi aveva chiesto tre 
mesi di rafferma, più altri tre. 
Anche l'altro soldato ucciso 

Rossano Visioli si era rafferma
to un mese fa, come ha reso 

' noto la Regione militare tosco 
emiliana. 

La notizia della morte l'ha • 
appresa proprio la madre del 
para. Maria del Carmen Figue-
roa, 54 anni, che ha risposto al 
telefono alle 19,30. Dall'altra 
parte c'era il comando militare 
italiano in Somalia che le ha 
comunicato la tragica notizia: 
la donna è stata colta da malo
re ed è stata soccorsa dagli al
tri due figli, Sandro, 27 anni, 
muratore ed Aldo Anton, 24, 

Dieci mesi 
di paura e stragi 
I H La misssione di «ingerenza umanitaria» in Somalia co
minciata nel dicembre 1992, con l'operazione Restore Hope 
(Ridare speranza), divenuta il 3 maggio «Unosom li», ha fino
ra richiesto un tributo molto alto di sangue sia alla popolazio
ne somala che ai caschi blu dell'Onu. 1 morti tra i Caschi Blu 
sono stati in tutto settanta, sei dei quali italiani (compresi i 
due militari della Folgor morti ieri). • - • 

Ecco un riepilogo dei momenti principali della missione. 
8 dicembre 1992. 1.800 marines Navy Seals (truppe di as
salto della Marina americana) sbarcano a Mogadiscio.-Co
mincia I' operazione multinazionale di «ingerenza umanita
ria», in base alla risoluzione 794 approvata dall' Onu il 3 di
cembre. 11 dicembre. I due principali leader somali rivali, il 
generale Mohammed Farah Aidid e il presidente ad interim 
Ali Mahdi, firmano un accordo in sei punti che prevede l'im
mediata cessazione di ogni ostilità . 12 dicembre. Due eli
cotteri Usa da combattimento rispondono al fuoco di un au
toblindo nei pressi dell' ambasciata americana. Muoiono due 
somali. E' la prima sparatoria con vittime. 13 dicembre. Arri
vano i primi militari italiani e comincia l'operazione Ibis, nel
l'ambito di Restore Hope. L'Italia prevede l'impiego di circa 
2.300 uomini. 15 gennaio 1993. Ad Addis Abeba. in Etiopia, 
i capi delle 14 fazioni somale raggiungono un accordo per un 
immediato cessate il fuoco sul)' intero territorio nazionale e 
per il disarmo. 23 gennaio.: Comincia la battaglia per il con
trollo di Chisimaio fra gli uomini del generale Mohamed Her-
shi Morgan e quelli dei capi della regione, Mohamed Farah 
Aidid e Omar Jess. Secondo la Croce Rossa sono le 43 vittime, 
tutti somali. 7 febbraio. Sulla strada per Balad, alla periferia 
di Mogadiscio, alcuni uomini a bordo di un'auto sparano 
contro tre automezzi della Folgore. I militari italiani rispondo
no e uccidono due somali. Sono le prime vittime dei soldati 
italiani. 28 marzo. Ad Addis Abeba, al termine della «Confe
renza di riconciliazione nazionale somala», i capi somali rag
giungono un accordo che prevede un «Consiglio nazionale 
transitorio». 4 maggio. Il generale americano Robert Jonh-
ston cede il comando delle forze alleate al generale turco Ce-
vik Bir. La Restore Hope diventa Unosom 2.5 giugno. Guerri
glieri somali uccidono 23 caschi olu pachistani e ne feriscono 
altri 50. 17 giungo. Nella notte tra il 16 e il 17 giugno aerei 
americani AC-130 bombardano la zona circostante la resi
denza di Aidid. Mille caschi blu danno la caccia ad Aidid sen
za successo. Muoiono oltre 60 somali e cinque soldati Onu. 2 
luglio. Miliziani di Aidid tendono un' imboscata ai soldati ita
liani nei pressi del check-point Pasta a Mogadiscio. Tre milita
ri italiani muoiono, 22 rimangono feriti. 12 luglio. A causa di 
un nuovo attacco Usa contro i miliziani muoiono 8o somali. 
La folla uccide quattro giornalisti. 14 luglio. L'Onu chiede il 
richiamo in Italia del generale Bruno Loi, comandante del 
contingente italiano in Somalia. 8 agosto. A sud di Mogadi
scio, una mina comandata a distanza esplode e uccide quat
tro marines americani. 10 agosto. Un elicottero Cobra, per 
difenderne un altro, spara contro seguaci di Aidid: muoiono 
sette somali. 11 agosto. 11 governo italiano decide il ridispie-
gamento delle truppe italiane fuori Mogadiscio. 30 agosto. 
Al «quarto chilometro», a Mogadiscio, 50 rangers americani 
arrestano per errore otto funzionari dell' Onu. 1 settembre. 
Comincia il ridispiegamento degli italiani a nord di Mogadi
scio. 5 settembre. Il gen. Bruno Loi toma in Italia, avvicenda
to dal gen. Carmine Fiori. 5 settembre. Sulla strada fra i • 
check-point Pasta e Ferro, guerriglieri somali attaccano una 
pattuglia di caschi blu nigeriani uccidendone sette. Muoiono 
anche 20 somali. 13 settembre. In scontri tra miliziani e for
ze dell' Onu, muoiono 20 somali. Tre rangers Usa sono feriti. 

studente in medicina. 
La morte di Righetti ha rin

novato il dolore della popola
zione locale che già lo scorso , 
due luglio pianse la scomparsa 
dell'incursore- Stefano Paolic-
chi, 30 anni, di Marina di Mas
sa, e che avrebbe dovuto spo
sarsi lo scorso 29 agosto. La 
notizia della seconda vittima 
nella provincia di Massa Carra
ra ha suscitato una nuova on
data di dolore e molte persone 
si sono recate nell'abitazione 
dei Righetti per esprimere cor
doglio ai familiari. 
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é DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni • Desidero iscrivermi 
versando minimo L. 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L. 30000 (Socio ordinario) D minimo L. 70000 (Socio 
sostenitore), D minimo L 1.000.000 (Socio a vita) U 
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Riorganizzate nel partito socialdemocratico II centro di Hanna Suchocka in difficoltà 
le forze del vecchio Poup in vantaggio nonostante il buon corso dell'economia 
nei piccoli cèntri e nelle aree rurali Walesa promette rispetto per ogni esito 
Secondo i sondaggi potrebbero avere il 25% e mette in pista un suo gruppo politicò 

Ex comunisti gran favoriti in Polonia 
D mercato ha deluso, le elezioni promettono un vero terremoto 
Grandi favoriti della vigilia del voto in Polonia sono 
gli ex comunisti. 1 sondaggi li danno al primo posto. 
Nonostante le previsioni di crescita economica è 
forte il malcontento per una coalizione di governo 
frantumata in tanti piccoli gruppi ma anche Solidar-
nosc paga il prezzo per essere stata insieme sinda
cato e forza politica di appoggio ai governi. L'inco
gnita rappresentata dal presidente Walesa. 

' 'DALLA NOSTRA INVIATA ' ." 
VICHI D I MARCHI -

••VARSAVIA. -Hanna Su
chocka. prima di tutto l'econo
mia», è lo slogan del premier 
uscente in questa vigilia eletto
rale dove la disillusione si me
scola all'incertezza per il futu
ro. Ci sono manìlesti sparsi do
vunque e tanti giovani attivisti 
con il simbolo dell'Unione de
mocratica nella sede del parti
to del premier uscente, poche 
stanze spoglie che si affaccia
no quasi di fronte al grigio pa-

. lazzo dell'ex partito comuni
sta, simbolo di una Polonia 
che non c'è più e oggi sede di 
banche occidentali e uffici 
commerciali. Nessuno ha vo
glia di fare previsioni per il voto 
del 19 settembre ma tutti i son
daggi dicono che questa volta 
in testa ai suffragi non ci sarà 
Alleanza democratica. Anche 
là dove è andata la pur amata 
premier Hanna Suchocka. la 
donna uscita quasi dall'ombra 
un anno fa per guidare una fra
gile coalizione a sei, le conte
stazioni non sono mancate. 

Contro il governo, contro il 

* grande centro di Hanna Su-
,~ chocka, dell'ex premier Mazo-
' wiecki, di tanti ex attivisti di So-
' lidamosc come Geremek, Ku-
J ron, Michnick, non voteranno 
• le grandi citta, Varsavia in testa 
'. dove la disoccupazione è solo 

del 3 per cento, ma i piccoli 
' centri, i contadini dell'Est e del 
' Nord Ovest della Polonia, le 
' zone industriali dove la disoc-
' cupazine è persino superiore a 

quel 15 per cento delle statisti-
• che ufficiali. E se i sondaggi 
, d'opinione vanno presi sul se

rio, a vincere saranno gli ex co
munisti, ' ribattezzatisi partito 

•"' socialdemocratico, che si pre-
• sentano al voto con un cartello 

di forze, l'Alleanza della sini
stra democratica. Segno che 

-' non temono I nuovi sbarra
menti imposti dalla recente 
legge elettorale: una sogjia mi-

l nima del 5 per cento per i par- • 
K titi, l'8 per cento per le coali- • 

zioni. Una legge votata in tutta 
fretta a fine maggio, all'indo
mani del voto di sfiducia al go-

'" verno di Hanna Suchocka, ca- • 

duto per un solo voto di un 
parlamentare di Solidamosc 
sugli aumenti ad alcune cate
gorie di lavoratori. Una legge 
elettorale pensata e voluta per 
dare stabilità politica alla Polo
nia e rendere governabile un 
parlamento in cui alle ultime 
elezioni sono entrati 29 partiti. . 

Agli ex comunisti guidati dal 
giovane - Alexander Kwa-
sniewski, '' secondo l'ultimo 
sondaggio della • polacca , 
Obop. il centro specializzato 
della radio-televisione polac
ca, andrebbe il 23 per cento • 
dei voti. Un analogo sondag
gio della Gallup assegna loro, 
addirittura, il 25 per cento. No
stalgia del passato a soli quat
tro anni dalle prime libere ele
zioni che segnarono la sconfit
ta bruciante delle forze al pote
re da decenni? «No, piuttosto 
delusione per il libero merca
to. Alla gente che ha lottato 
contro il sistema comunista 
era stato promesso che dal lu
nedi al martedì ci sarebbe sta
to il libero mercato e che la lo
ro vita sarebbe cambiata com
pletamente - dice lo scrittore 
Andrzej Szczypiorski, autore di 
tanti romanzi di successo co
me «La bella signora Seider-
mann»- invece l'egualitarismo ' 
che il vecchio regime aveva in
culcato è rimasto impresso 
nella mente della gente. Di qui 
l'insofferenza per le nuove ric
chezze e per la nuova povertà 
di molti». 

Anche per il partito contadi- ' 
no, Psl, sopravvissuto a quasi 

cento anni di stona polacca., 
passato indenne attraverso 
l'alleanza con il partito comu
nista al potere, ex Poup, le pre-

. visioni della vigilia sono buo
ne. La sua base elettorale è 
quel quaranta per cento della 
popolazione che ancora vive 

. nelle campagne , colpita dalle 
scelte economiche di questi ul
timi anni, incapace di far fron
te soprattutto alla concorrenza 

. dei prodotti Cee. Pochi slogan 
' bastano e avanzano al Ps): «più 

interventismo dello Stato, più 
protezione per la nostra agri
coltura». Un programma che 
non piace neppure agli ex co
munisti di Kwasnieswski, timo
rosi di una possibile futura . 
coabitazione governativa con ' 
una forza che chiede più Stato 
e meno mercato proprio quan
do loro si vogliono accreditare 
come i garanti di un passaggio 
dolce alla, libera economia. 
Vale a dire: appoggio al pro
gramma economico di priva- ' 
tizzazione di massa ma anche 
attenzione agli ammortizzatori 
sociali, a ricostruire quella rete 
di protezione sociale spazzata 
via in questi anni dalla terapia 
shock dell'ultra liberale Balcc-
rowìcz. Che pure ha dato i suoi 
frutti se tutti gli indicatori dico-. 
no che l'economia polacca e 
in crescita. • 

E se la sinistra èia grande fa
vorita - non solo gli ex com
munisti ma anche l'Unione del 
Lavoro, una neo formazione 
che raggruppa ̂ ex membri del 
partito socialista, attivisti di si

nistra di Solidamosc - gli scon
fitti hanno tanti nomi. Sono i li
berali, sostenitori agguerriti di 
un mercato totalmente libero. 
È la Solidamosc grande vitto
riosa alle prime elezioni libere 
dell'89, «che oggi paga un 
prezzo per aver voluto essere 
insieme sindacato e forza poli
tica moderata in appoggio ai -
governi» sottolinea Janek Ly-
tinski, candidato nelle liste del
l'Unione democratica. È, so
prattutto la destra, frantumata 
in tanti piccoli pezzi, incapace ' 
di ogni alleanza, a essere pe

nalizzata. «Tutto si gioca sul 
numero delle astensioni», so- -
stiene Stelmachowski, ex mini- -
stro dell'Istruzione, l'uomo che 
si è battuto per l'istruzione reli
giosa obbligatoria nelle scuo
le. «Se la gente non andrà avo-
tare sarà premiata la sinistra -
che ò meglio organizzata». Se- . 
condo gli ultimi sondaggi alle 
urne non ci andrà il 43 per ' 
cento degli elettori. - • ' 

Ma pesa anche un'incognita » 
nel voto del 19 settembre. Tra 
destra, sinistra e centro ha ten
tato di giocare una carta anche 

il presidente Walesa, l'uomo 
accusato da nemici ed ex ami
ci di tentazioni autoritane. Nei . 
giorni scorsi ha affermato che 
se i comunisti vincessero le 
elezioni non avrebbe nulla in 
contrario a portarli al governo, 
a nominare un premier tra le 
loro file. «La democrazia va ri- , 
spettata». Ma ha anche aggiun-, 
to che lui voterà per il «blocco " 
apartitico delle riforme», una 
neoformazione da lui promos
sa che tenta di catturare il mal
contento di tanti ma su cui so
no in pochi a scommettere. , 

MSEMM 
ALEXANDER KWASNIEWSKI 

Presidente del Partilo socialdemocratico 

La rinata formazione di sinistra 
crede nel mercato e nell'Europa 
ma vuole più protezione sociale 

«Non è nostalgia per il passato» Uno scorcio di Varsavia 

Teme una vittoria elettorale troppo forte perchè que
sto bloccherebbe molte possibilità di coalizioni go
vernative. Alexander Kwasniewski, presidente del 
partito socialdemocratico, gli ex comunisti, sostiene, 
che il favore viene non dalla nostalgia del passato ma 
dalla frustrazione, dall'emarginazione. E aggiunge: «I 
nostri conti con il passato non significano fare piazza 
pulita di decenni di storia polacca». " • ' , •.:" 

: - - DALLA NOSTRA INVIATA 

tm VARSAVIA. • Alexander 
Kwasniewski, 38 anni, è il pre
sidente del partito socialde
mocratico. Sorriso accattivan
te e piglio manageriale, guida 
gli ex comunisti verso una 
probabile vittoria elettorale, le 
cui dimensioni sembrano ad
dirittura spaventarlo. Con lo 
slogan «Cosi non può andare 
avanti» i 60.000 iscritti hanno 
tappezzato di manifesti i muri 
di tutte le città polacche. Lui, 
l'ex giovane comunista prota
gonista di tanti incontri della 

Tavola Rotonda tra il potere e 
Solidamosc, l'uomo che nei 
duelli televisivi riscuote grandi 
successi personali, si schermi-. 
sce. • 

Che effetto fa essere 1 pro
babili vincitori il 19 settem
bre dopo appena quattro 
anni dalle prime eledoni li-

' bere? . 
* lo non sono sicuro di nulla. In 

Polonia i sondaggi a volte non 
sono veritieri. Anche se indub
biamente riscuotiamo molte 

simpatie. Sarei felice di una 
vittoria. Ma spero anche che 
l'Unione democratica non sia 
troppo penalizzata dal voto 
perchè nonostante le mie criti
che la considero un partner 
serio in una futura coalizione 
di governo. Invece temo che il , 
partito della premier Suchoc
ka, l'Alleanza democratica, si 
comporti come il primo della 
classe: non è simpatico a nes
suno e non sa accettare le 
mezze sconfitte. Una nostra 
vittoria troppo marcata pese
rebbe • negativamente sulla 
possibilità di formare una coa
lizione. • , . ' . . , - • . -

Accettereste dunque di gui
dare un governo? E con chi? 

SI, a condizione che si tratti di 
un governo stabile. Che duri 
quattro anni, non sei mesi. Il 
miglior governo sarebbe con 
l'Alleanza democratica. I no
stri programmi non sono mol
to diversi e con loro saremmo 
più credibili all'estero. Vedo • 
invece difficile la coalizione 

con il partito dei contadini, 
Psl, perchè chiede massici in
terventi statali a favore dell'a
gricoltura e anche perchè è > 
una forza largamente influen
zata dalla Chiesa. Altro possi
bile alleato è l'Unione del La
voro anche se il suo leader Bu- • 
gai ci guarda oggi con sospet
to. . . , , ; . ' ' 

Cosa spinge l'elettorato a 
sostenervi? Nostalgia per il 
passato? 

No, è la drammatica situazio
ne dell'economia. Non a Var
savia ma nei centri più piccoli, 
dove disoccupazione ed 
emarginazione sono altissi
me. Noi vogliamo le riforme 
economiche ma legate anche 
ai bisogni dell'uomo, non co
me i liberali. A nostro favore 
gioca anche la delusione per 
le trasformazioni di Solidar-
nosc dopo l'89, per una politi-

'_ ca che si è chiusa nei palazzi. 
Tranne pochi casi, il ministro 
del Lavoro Kuron, ad esem

pio, tutti gli altri leader storici 
hanno evitato il contatto con 
la gente. Hanno appoggiato 
una rigida politica di bilancio 
e, nello stesso tempo, hanno 
fatto cadere il governo. Un at
teggiamento incomprensibile. 
E poi noi, e anche l'Unione . 
del Lavoro, parliamo di cose 
concrete, non . di . modelli 
astratti. - • . - > 

Altri polacchi vi rimpro
verano di essere contro la 
politica attuale ma di non 
avere un programma vo
stro, r. .' 

Sui programmi non ci sono 
grandi diversità. È questione 
di sfumature. Siamo per il 
mercato libero, per la lotta al- • 
l'inflazione, per un'economia 
dinamica, con capitali che si 
investono. Ma sappiamo an
che che il vincolo del bilancio 
statale non può essere l'unico 
criterio guida. Bisogna garan- ' 
tire alla gente un minimo di 
protezione sociale, un buon li

vello di istruzione, fare investi
menti nella ricerca tecnica e ' 
scientifica. Non abbiamo nes
suna ncetta miracolosa • da 
proporre. .• „ .,.,, •, 

Qualcun altro vi accusa di 
non aver fatto I conti con il 
passato. Di avere tra le vo
stre file gente nuova ma an
che vecchi burocrati....- •--

I nostri iscritti sono 60.000, il 
vecchio Poup ne aveva due 
milioni. Non è possibile nes- . 
sun paragone. Il nostro appa
rato è fatto di 5 funzionari. Sia
mo sopravvissuti grazie al
l'aiuto dei deputati eletti nelle 
nostre fila. La gente tiel vec- ' 
chio Poup si ntrova in tutti i • 
partiti. Noi abbiamo criticato ' 

' molte cose del passato, la non 
democrazia, l'inefficenza del- , 
lo Stato nell'economia, ma so- ' 
no anche convinto che qua
rantanni di vita della Polonia • 
popolare non sono solo un ' 
buco nero nella stona di que
sto paese. Dobbiamo difende
re la dignità anche di chi, in * 

buona fede, ha collaborato 
con il vecchio regime pensan
do di fare il propno dovere. , 

C'è chi teme che la vostra 
vittoria allontani la prospet
tiva di un'integrazione eu
ropea, renda la Polonia me
no affidabile sul plano in
temazionale. • ••„ 

Altre forze di destra si battono 
contro questa integrazione. 
Noi crediamo invece che l'en
trata nella Comunità sia un , 
fatto strategico per il paese. 
Piuttosto abbiano paura di un ' 
continente diviso in due. da 
un parte i ncchi, dall'altra i pò- • 
veri. Un nuovo muro di Berlino 
più diffide da abbattere del -. 
vecchio. Cosi come crediamo 
in un nuovo sistema di sicu
rezza basato sulla Nato. £ pu
ro calcolo elettorale agitare lo 
spettro di una Polonia inaffi
dabile. Non siamo di fronte ad , 
un ntomo al passato. Il vec
chio sistema 0 morto definiti
vamente e nessuno può o 
vuole resuscitarlo., D V.D.M. 

IL CASO A Roma l'ostaggio dei curdi. La missione parlamentare: «Farnesina insensibile» 

Palego toma a casa ma è polemica con il governo 
JOLANDA BUFALINI 

' wm POMA. Un profluvio di fio
ri che Ali Sapan, portavoce 
curdo per l'Europa, consegna 
a tutti i suol. amici italiani 
(astaggio e parlamentari per 
non far torto a nessuno), non 
cancella la polemica che ha 
accompagnato la liberazione 
dei sette ostaggi occidentali, 
per quanto tutti, da Ali Sapan 
alla Farnesina, dalla delega
zione parlamentare a Don , 
Matteo Zuppi proclamino di 
voler tagliare, a questo punto, 
ogni coda di risentimento. A 
cominciare da Angelo Palego 
(Anna D'Andrea, l'altra italia
na, moglie di uno degli svizze
ri, è andata direttamente in • 
Svizzera) che ringrazia tutti, i 
sequestratori che lo • hanno ' 
ospitato con gentilezza, i libe- ' 
ralori, di governo e di opposi
zione. • 

•Consiglio a tutti quell'alber- , 
go», grida Palego appena atter- '' 
rato riferendosi al suo «soggior
no obbligalo» sul Monte Ara- • 
rat. Lassù, durante la «prigio

nia», ha potuto fare ancora due 
spedizioni nei luoghi dove ri
tiene di aver «camminato sul-

< l'arca». £ lo scopo della sua vi
ta, il ritrovamento dell'arca e 

•, non nasconde la gioia per la 
,' pubblicità che tutta la vicenda 

ha dato alle sue ricerche. Rac-
; conta le 12 ore di marcia not

turna, terribile in mezzo alle 
sassaie. Ma la sua commozio
ne va a un'ultima immagine al 

.- tramonto del monte Ararat 
bersagliato dai mortai, ferito 

v dalle granate. La sua protesta, 
11 invece, è rivolta alla polizia tur-
; ca: «Siamo stati perquisiti per-
• sonalmente, ci hanno seque

strato macchine fotografiche e 
' video». Respinge l'accusa for

mulata negli interrogatori di 
essere in qualche modo stato 
consenziente al suo sequestro. 
•Non sto da una parte né dal
l'altra poiché, come testimone 
di Ceova. respingo la guerra 
come strumento». * 

Il Falcon del governo, parti
to da Van, è amvato intorno al

le 15 all'aeroporto di Ciampi- _ 
no, dopo aver fatto scalo a 
Smime. È finalmente il mo
mento di raccogliere, finito il 

' rischio per la sicurezza degli 
ostaggi, le versioni di tutti i pro
tagonisti della storia. Contia
mo quattro versioni (quella 
parlamentare, quella del mini
stero degli Esteri, quella della 
Comunità di Sant'Egidio, quel
la di Ali SapanJ e una polemi
ca, dei deputati contro il gover-

• no, del governo contro l'inizia
tiva parlamentare. £ di natura 
politica, precisa il comunicato 
dei deputati (Chiara Ingrao 
del Pds, Emilio Molinari, verde, 

•Giovanni Russo Spena di Ri
fondazione comunista, Raffae
le Tiscar della De e Roberto Vi
sentin della Lega Nord) per
ché «vi è un diverso atteggia
mento della Farnesina e nostro 
nei confronti della violazione 
dei diritti umani in Turchia e 
dei comportamenti del gover
no turco». La Farnesina, dice il '. 
comunicato, «intende i vincoli 
di alleanza come la rinuncia a 
difendere la democrazia e i di

ritti umani ovunque essi siano 
minacciati». Replica il ministe
ro degli Esteri che la priorità 
era liberare le persone seque
strate e che, rispetto al proble
ma, si è parlato troppo di diritti -
umani, complicando le cose. Il 
ministero degli Esteri, reagi
scono i deputati, «persino 
quando il governo turco ha in
tensificato i combattimenti e i 
bombardamenti proprio nella 
zona in cui doveva avvenire il 
rilascio, non ha fatto alcuna 
protesta ufficiale». I comunica
ti della Farnesina, rincara Me-
landn di Rifondazione, deligit- . 
limavano la missione mentre si 
trovava in Turchia, rischiando 
«loro» di far fallire tutto. Noi, re
plicano alla Farnesina, ci sia
mo mossi sulla traccia dei fran
cesi, loro hanno utilizzati Mè-
decines sans Irontières noi la 
Comunità di Sant'Egidio. In so
stanza, di fronte a un atto di il
legalità intemazionale, il go
verno non voleva dare troppa 
soddisfazione politica al movi
mento curdo, tanto più che si 
poneva il problema dei rap

porti con il governo turco. «1 
turchi - racconta Nicola Simo
ne direttore del servizio centra
le operativo del ministero degli '' 
Interni, in Turchia dal 23 ago- „ 
sto - erano comprensivi» sulla 
necessità dei contatti informali ' 
con i curdi ma volevano un 
rapporto ufficiale con loro e Si
mone ha tenuto i contatti con -
la gendarmeria e la pubblica ' 
sicurezza. 

Ma veniamo alla trattativa, ai 
diversi ruoli giocati dall'etero
geneo gruppo che si è ritrova
to, per alcuni giorni, nello stes
so albergo di Van ma che era 
diviso dal fatto di giocare in 
squadre diverse. «Abbiamo sa
puto il nove settembre - rac
contano i deputati - che la 
presenza di parlamentari euro
pei nella regione, per il suo va
lore politico, avrebbe portato 
alla immediata liberazione di 
Angelo Palego e Anna D'An- " 
drea». 

«Abbiamo preso contatto 
con una personalità curda ad 
altissimo livello» racconta Mat
teo Zuppi della Comunità di 

Sant'Egidio senza voler lare il 
nome del personaggio in que
stione e, precisa don Vincenzo 
Paglia, «lo abbiamo fatto per
ché ce lo ha chiesto la Farnesi
na». Dal momento in cui «é sta
to chiesto il nostro contributo -
continua Zuppi - ci sismo 
mossi per la liberazione di tutti " 
gli ostaggi e non solo degli ita
liani». Ma quando è stata chia- " 
mata, la comunità di Sant'Egi- • 
dio, a muoversi? Per quel che • 
abbiamo potuto ricostruire, , 
sebbene i religiosi avessero su
bito segnalato la loro disponi
bilità e attivalo i propri contatti, • 
l'input operativo è arrivato 
qualche giorno fa, quando a 
giudizio della Farnesina si era 
creala una situazione di stallo. -
Una situazione di difficoltà le
gata, per esempio, al fatto che . 
le autorità turche non voleva
no che gli ostaggi fossero con- . 
segnati ai parlamentari italiani. : 
Questo spiega il gran pasticcio 
di martedì, quando il console 6 
partito senza dire niente a nes
suno ma poi è dovuto tornare 
indietro lasciando - che gli 
ostaggi fossero trasportati in 

macchina da soli da Dogu
bayazit, dove erano consegna
ti nel posto di polizia. 

A storia conclusa Ali Sapan 
sembra non voler dare la pal
ma a nessuno. «Non vorrei che 
tutto si riducesse a una polemi
ca di politica interna - dice - il 
nostro scopo era quello di at
trarre l'attenzione sulla condi-

. zione dei curdi». E racconta i • 
retroscena degli ultimi giorni: 
•Il vertice del Pkk ha dato l'an
nuncio della liberazione di tut
ti gli ostaggi mercoledì». E il n-
fenmento a tutti gli ostaggi è 
interessante perché riguarda i 
due tedeschi. Sembrava, an
che a Palego che li ha visti por
tar via dai guemglieri curdi, 
che i due giovani fossero fuggi
li e avessero raggiunto ì loro 
compagni di sventura poche 
ore dopo l'arrivo di questi a 
Dogubayazit. Uno dei molivi 
per cui i curdi non li avevano 
rilasciati poteva essere l'assen-. 
za, nella zona curda, di politici 
tedeschi. «Non sono fuggiti -
raccontava ieri Ali Sapan - so
no siali liberati come tutti gli 
altri». 

Hettere-i 
«Il Pds si batta 
a favore del 
collegamento 
viario Rieti-Temi 

sV Cara Unità, 
scriviamo affinché un'o

pera incompiuta quale il ve
loce collegamento viano tra 
Rieti e Temi possa trovare 
presto una soluzione ed at
tuazione. Il tratto in questio
ne, mentre ha visto se non 
altro avviarsi i lavori nella 
nostra provincia con un'o
pera, sebbene un po' raffaz
zonata, in via di compimen
to, non vede ancora «lumici
ni» da parte della provincia 
di Temi e ciò con notevole 
disappunto di tutti noi oltre 
che perplessità. Temi e Rieti 
sono orami abbastanza ben 
collegate con gli altri punti 
cardinali tranne che tra loro 
nonostante distino l'una 
dall'altra solo 36 km, risul
tando anche tra le provinvie 
italiane più prossime. Un 
collegamento adeguato tra 
le due città andrebbe a com
pletare e continuare in mo
do naturale anche verso il 
mezzogiorno d'Italia il tra
gitto della E45 che, in quali
tà di strada a scorrimento 
veloce, * risulta l'unica via 
dorsale appenninica alter
nativa sia all'autostrada del 
Sole sia alla Al 4, con sicuri 
riscontri sia turistici sia so
cio-economici. Chiediamo 
che anche il Pds, sia nazio
nale che umbro, si adoperi 
affinché la situazione venga 
risolta presto e bene. 

Seguono 101 firme 

A proposito 
dell'azione 
legale dei 
gommonauti 
di Cala Girgolu 

• • Cara Unità. 
solo da poco tempo sem

bra essersi spenta l'eco della 
vicenda dello scoglio della 
tartaruga, - decapitato per 
vandalica e criminale igno
ranza a Cala Girgolu, in Sar
degna. Ma forse c'è ancora 
spazio per una considera
zione, in particolare al ter
mine di un'estate che ha vi
sto devastazioni ambientali 
causate da incendi dolosi 
che, forse per l'assenza di 
una platea illustre di resi-
dentTestivi, hanno parados
salmente avuto minore riso
nanza. L'accanimento della 
squadra di gommonauti lo
cali a capo dei quali, in se
guito, si è posto l'avvocato 
Guiso, promotore di una sa
crosanta azione legale di 
parte civile, è lodevole, ma 
considerando coloro che di 
tale accanimento si sono 
fatti portavoce, sembra esse
re, almeno in parte, discuti
bile. L'acqua e i forti venti 
che battono la Sardegna, 
nei millenni, hanno scolpito 
in mille forme il granito, e 
l'interpretazione di tali for
me è affidata alla fantasia di 
chi le guarda. Quella che 
buona parte dei gommo
nauti, proprietari di ville si
tuate ad una manciata di 
metri dal mare (spesso a so
lo pochi passi) sembra di
menticare, è che proprio la 
fantasia è la sola cosa che ci 
resta per immaginare i gra
niti fatti saltare a colpi di mi
ne per far posto a quelle vil
le, per immaginare l'aspetto 
di quella caletta e di quel
l'intero tratto di costa prima 
della sua cementificazione. 
Resta da augurarsi che un si
mile polverone ed analoghe 
azioni di parte civile possa
no essere estese anche ai 
grandi disastri ambientali, in 
particolare a quelli ancora 
incombenti proprio su quel 
tratto di costa. 

Stefano Spila 
Roma 

«Chi verrà 
a riscuotere 
i bollini 
della tessera 
del Pds?» 

• • Caro direttore, 
anch'io come molle per

sone dotate di normale ra
ziocinio vedo con un certo 
turbamento i successi della 

Lega. Però quello che mag
giormente mi preoccupa è 
l'eccessiva esaltazione che 
noto nei visi dei leghisti, la 
stessa espressione degli ac
caniti tifosi delle varie curve 
nord o sud. Le idee dei le
ghisti saranno confuse e 
sbagliate, però non si può 
negare che vengano seguite " 
con • entusiasmo nel vero " 
senso greco della parola 
(Treccani), termine che 
presso i greci indicava la 
condizione di chi era invaso •" 
da una forza o furore divino, 
e in questo caso la pitonessa 
ispiratrice ò l'on. Bossi (in 
panchina Miglio). Ma forse 

i più che entusiasmati i leghi- i-
sti sono degli «entusiastici» 
che prima o dopo si accor
geranno anche loro della 
differenza che c'è tra la real
tà e l'utopia, lo ho la convin
zione che le idee del Pds sia
no più chiare e più giuste, e 
so che in tante regioni d'Ita
lia abbiamo il vero entusia
smo, quello che nell'uso co
mune delle cose significa -
commozione, gioia, ammi- • 
razione e dedizione di sé ad 
una causa e a un ideale. Pe
rò per predicare il rinascere 
di questo entusiasmo in tut- ' 
to il paese, il primo devo es
sere io ad ammettere un pe-
nodo di amarezza politica. 
Momentanea delusione che 
ha fatto si che sulla bella tes-
sera in plastica triennale 
mancano le quote associati
ve 92 e 93, mentre le mie 
vecchie tessere, brutte este
ticamente, che vanno dal " 
1943 al 1991. sono stracol- ' 
me di bollini. Quando l'en- : 

• tusiasmo era al massimo. ' 
compagni di buona volontà J 

della mia sezione venivano 
, ad incassare lo stesso giorno 

che si apriva il tesseramen- . 
to. Quando sono cominciate 
le delusioni (essendo ma
landato in salute) ho chia-, 
mato io; quando è comin
ciata l'amarezza non ho più 
telefonato. Per mostrare il n-
trovamento del mio entusia
smo, sottoscrivo 100.000 lire 
per l'Unità. Per le quote as- • 
sociative potrei mandare un * 
altro assegno, ma confido 
nella ripresa dell'entusia
smo di tutti i compagni e 
credo che se pubblicherete 
questa mia, presto nceverò ', 
telefonate o visite.. . 

Bruno Olinto Padnl 
(Tel. 079/666539) 

Cagliari 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Arturo Maniaci di Mi
lano («Difficilmente si potrà 
andare alle urne prima del 

' '94 o, addirittura, del '95. 
Voto degli italiani all'estero, 
immunità parlamentari, 
adozione sistema maggiori- ' 
tario, Bicamerale, ecc., tem
pi tecnici complessi che fa
ranno da freno»): Antonio • 

- Iosa di Milano («Da quando 
Martinazzoli è diventato se
gretario della De è definitiva
mente - tramontata > l'unità "' 
politica dei cattolici italiani 
che hanno preso atto della . 
irreversibilità del processo di ' 
degenerazione di un partito > 
incapace di rinnovarsi») ; > 
Angelo Corte di Formia- : 
Lahna («Il 29 agosto scor
rendo le pagine politiche 
del televideo, sono rimasto ' 
molto meravigliato e allo 
stesso tempo deluso da al
cune affermazioni nlasciate 
dal compagno Cossutta e da , 
Leoluca Orlando. Cossutta , 
ha attaccato la politica fi
nanziaria del Pci-Pds dalla -
liberazione ad oggi. Orlando 
ha sostenuto che il Pds è _ 
una parte del "vecchio" che • 
cerca di logorare sul nascere 
il "nuovo"»); William Bor
ghi di Modena («Nonostan
te tanti intrecci negativi l'a
rea di sinistra è ancora la mi
gliore per il cambiamento < 
della politica»); Mario Dal 
Negro di Castelfranco Ve
neto-Treviso («Ho parteci-1 
pato, come milioni di altn 
italiani, al dramma dei due 
bambini uccisi a Foligno. 
Banale quel «geometra» ap
picciato al cognome Ciani, 
presentato come elemento ' 
normale e incisivo nel fare " 
informazione sulla vicenda. " 
Sono geometra anch'io e 
non trovo nulla di strano 
nella mia professione»); 
Salvatore Insalaco di Por
to Azzurro-Livorno (•' 'ulti
ma farneticante proposta di 
Bossi di una "Autorità" sgan
ciata dai meccanismi di 
controllo, è quanto di più 
demagogico, irresponsabile 
antistatalismo potesse in
ventare. Ha ragione Calda-
rola a dire che è roba da in-
fermien o carabinien»). 
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Il leader palestinese nell'incontro con Boutros Ghali 
ha avanzato una richiesta subito bocciata dagli israeliani 
Festoso rientro a Tunisi, accolto dall'ambasciatore Usa 
Gli oppositori stringono i legami con la Libia e lìrak 

«Caschi blu nei Territori» 
Arafat sprona TOnu e sposta a Gerico il comando Olp 
«Con Boutros Ghali abbiamo discusso il ruolo del-
l'Onu nell'attuazione dell'accordo di pace raggiun
to con Israele»: così Yasser Arafat ha concluso le sue 
storiche giornate americane. La proposta dell'invio 
di caschi blu a Gaza e Gerico incontra l'opposizione 
del governo di Gerusalemme. Gli oppositori del lea
der dell'Olp volano a Tripoli e Bagdad per rafforzare 
il fronte del rifiuto. 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

H Dopo la stretta di mano 
con Rabin, l'abbraccio con 
Boutros Ghali. Le storiche gior
nate americane di Yasser Ara- -
fat si sono concluse al Palazzo 
di vetro delle Nazioni Unite, 
dove il leader dell'Olp ha di
scusso con il segretario gene
rale dcIl'Onu i problemi legati 
all'attuazione dell'autonomia 
di Gaza e Gerico. -Abbiamo di
scusso questioni molto impor
tanti riguardanti il lavoro dcI
l'Onu nel nostro territorio», ha 
affermato Arafat. sottolinean
do l'importanza di una presen
za di caschi blu a Gaza e Geri
co a garanzia del ritiro delle • 
truppe Israeliane e, successiva
mente, dello svolgimento di li
bere elezioni perla costituzio
ne del «Consiglio dell'autono
mia». Ma l'eventualità di una 
presenza Onu nei due territori '" 
e stata immediatamente scar
tata dall'ambasciatore israelia
no al Palazzo di vetro. Gad Ya-
cobi. Il suo governo non ne 
vuole sapere di caschi blu nel- -
la Striscia di Gaza e a Gerico. • 
•Spetta alla forza di polizia pa
lestinese mantenere l'ordine 
pubblico - ha dichiarato - non * 
all'Onu». L'unico ruolo che 
Israele prevede per l'organi
smo intemazionale, ha preci- , 
sato Yacobi, riguarda gli aiuti 
per lo sviluppo e l'invio di os
servatori con il compito esclu
sivo di «sorvegliare» le elezioni . 
nei territori occupati. 
Salutato l'egiziano Ghali, Ara
fat ha fatto ntomo a Tunisi, do
ve ad accoglierlo vi era una fol
la festante di palestinesi. Ma la -
presenza più gradita per Abu 
Ammar era quella di John 
Maccarthy. ambasciatore ame- ' 
ricano a Tunisi, che sino a ieri 
si era ben guardato di farsi tro- -
vare nei paraggi dello «scorno- , 
do vicino». Ora però, dopo lo •' 
storico incontro di Washing
ton, il leader dell'Olp diviene . 
un interlocutore da accogliere 

con tutti gli onori. E dunque 
non è un caso che le prime pa
role pronunciate a Tunisi da 
Arafat siano state di apprezza
mento verso il presidente Clin
ton: «Ora posso dire che il po
polo palestinese ha un buon 
amico alla Casa Bianca», ha 
sottolineato, aggiungendo che 
il colloquio con il presidente 
Usa 6 stato «caloroso, cordiale 
e positivo». Ma il tempo dei fe
steggiamenti è ormai conclu
so. Spenti i riflettori su Wa
shington, concluse le manife
stazioni di sostegno nei Terri
tori, si passa ora alla fase più 
dclica'a: quella dell'attuazione 
dell'accordo Israelc-Olp. E gli 
ostacoli da superare sono dav
vero tanti. In primo luogo quel
li economici. Secondo le stime 
del Dipartimento di Stato ame
ricano e della Banca mondia
le, occorreranno almeno cin
que miliardi di dollari in dieci 
anni per dotare i territori pale
stinesi delle infrastrutture ne
cessarie per lo sviluppo. «Ci at
tendiamo ora un sostegno 
concreto da parte della comu
nità intemazionale, senza il 
quale sarà difficile realizzare 
I autonomia di Gaza e Gerico», 
ha ribadito ieri da Gerusalem
me Fcisal Husseini, il respon
sabile politico della delegazio
ne palestinese ai colloqui di 
Washington. 
•Solidanctà concreta», chiedo
no i palestinesi: ma sono ad 
oggi non sembrano aver otte
nuto molto di più di generiche 
promesse di aiuti da parte dei 
governi europei, del Giappone 
e dei Paesi arabi. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, hanno indicato 
chiaramente che il loro contri
buto economico sarà poco più 
che simbolico. «Senza un so
stegno finanziario adeguato il 
nuovo Stato palestinese affon
derà, come è successo all'U
nione Sovietica dopo la caduta 
del Muro di Berlino, E io non 
voglio diventare un altro Cor-

Si defilano a New York 
i giurati del processo 
per l'attentato alle Torri 

mt NEW YORK. Nel giro di due 
giorni l'attenzione dell'opinio
ne pubblica americana, e pas
sata dalla storica stretta di ma
no tra il leader dell' Olp Yasser 
Arafat e il premier israeliano 
Yitzhak Rabin a Washington al 
Palazzo di Giustizia di New 
York presidiato da un massic
cio cordone di poliziotti. 

All'interno del Palazzo di 
Giustizia federale il giudice Ke
vin Duffy trova non poche diffi
coltà a «scritturare» i 12 giurati 
titolari ed i sei supplenti che 
dovranno formare la giuria per 
il processo ai quattro integrali
sti islamici accusati dell'atten
tato terroristico del «World Tra-
de Center». 

Decine di potenziali giurati 

si sono infatti presentati al ma
gistrato con un elenco di scu
santi per essere rimandati a ca
sa. Forse, hanno ipotizzalo in 
molti, c'è paura di essere coin
volti in un processo che ha per 
oggetto il più grave attentato 
terroristico della stona ameri
cana. 11 magistrato ha più volte 
richiamato l'attenzione dei 
presenti con espressioni di
stensive. Molti candidati giurati 
hanno chiesto di essere esen
tati dall'incarico perché senza 
lavoro e impegnati a trovarne 
uno, altri hanno riferito di sof
frire di mal di schiena e di non 
poter restare seduti per molto 
tempo, alcuni hanno detto di 
avere già pagato in anticipo 
per le loro vacanze. 

baciov»; più chiaro di cosi Yas
ser Arafat non poteva essere. 
Ad ascoltarlo, in uno dei suoi 
più importanti incontri in terra 
americana, erano le autorità 
della Banca mondiale, dispo
nibili si ad un prestito, ma 
con l'obbligo statutario di esi
gere garanzie di restituzione: • 
garanzie che in questo mo
mento i palestinesi non posso
no certo dare. In attesa degli 
auspicati allargamenti del cor
doni della borsa da parte del
l'Occidente e dei danarosi «fra
telli arabi» (leggi Arabia Saudi
ta ed Emirati vari), Arafat strin
ge i tempi dello scontro politi
co con i suoi oppositori. La pri
ma mossa del «dopo accordo» 
riguarda lo spostamento del 
quarticr generale dell'Olp da 
Tunisi a Genco: «tutto avverrà 
entro 10 settimane», ha preci
sato Arafat, ribadendo che en
tro questo arco di tempo an
che lui si trasferirà nella prima 
città della Cisgiordania «libera
ta» dall'occupazione israelia
na. Ma a Genco non hanno al
cuna intenzione di trasfenrsi i 
capi del fronte del rifiuto pale
stinesi: questi, per loro, sono 
giorni di intensa attivitàdiplo-
matica, sulla rotta Damasco-
Bagdad-Tripoli. Dal colonnello 

Gheddati sono volati George 
Habbash e Naycf Hawatmen, 
avversari di sempre di Arafat. 
Con il leader libico hanno di
scusso la possibilità di indire in 
tempi brevi 
una «conferenza nazionale» 
palestinese per dare vita ad 
una sorta di «anti-Olp», soste
nuta dai Paesi arabi che si op
pongono all'intesa con lo Sta
to ebraico. Più oscura è la mis
sione del ministro degli Esteri 
dell'Olp. Faruk Kaddoumi, a 
Bagdad, perchè meno chiara è 
la sua posizione nello scontro 
in alto in campo palestinese. 
Uomo di Damasco, alleato ne
gli ultimi tempi di Arafat, Kad
doumi si è dissociato dal voto 
con cui l'esecutivo dell'Olp 
aveva approvato l'accordo su 
Gaza e Gerico. Ma a Tunisi, nel 
quartier generale palestinese, 
come nei territori occupati le 
«grandi manovre» del fronte 
del rifiuto non sembrano de
stare particolari timori. A 
preoccupare di più sono i si
lenzi dell'Occidente agli ap
pelli palestinesi per un soste
gno economico all'intesa con 
Israele. Il futuro della pace e 
oggi nelle mani dei signori del
la Banca mondiale. 

Rabin: «La Siria 
offre la pace 
e ci spara addosso» 

NOSTRO SERVI2IO 

• V Chiusa, almeno per il 
momento, la partita con i pa
lestinesi, il premier israeliano 
Yitzhak Rabin si e ieri dedica
to al «capitolo sinano». E lo 
ha fatto usando parole non 
proprio concilianti nei con
fronti del presidente siriano 
Hafez Assad, accusato di fare 
una politica bifronte: «Con 
una mano ci offre la pace -ha 
dichiarato il premier laburi
sta -mentre con l'altra ci spa
ra». In un'intervista a «radio 
Gerusalemme», Rabin ha ri
cordato che Damasco - mal
grado le assicurazioni «ver
bali» di voler lavorare per la 
pace in Merdio Oriente - se
guita ad «offrire protezione» a 
dieci organizzazioni palesti
nesi che si oppongono radi
calmente ad ogni intesa con 
Israele. Mentre Rabin usa la 
sciabola contro Assad, il più 
«diplomatico» ministro degli 
Esteri Shimon Peres prefen-
sce lavorare di fioretto: cam
bia l'«arma», ma la sostanza 
resta la stessa, quella di ridi
mensionare lo stallo del ne

goziato con la Sina «I nostri 
esperti - ha affermato Peres 
in un'intervista al quotidiano 
Yediot Ahronot - presentano 
Assad come il creatore del
l'universo. In realtà, i vantag
gi che egli può offrirci ed an
che la sua capacità di nuoce
re sono limitati». 
II ritomo di Rabin e Peres da 
Washington, via Marocco, è 
stato accolto dalle rinnovate 
accuse della destra di aver 
svenduto la «terra d'Israele», 
con l'aggiunta della critica al 
primo ministro per aver stret
to la mano «al capo dei terro
risti dell'Olp». Ma questa raffi
ca di accuse non sembrano 
impensierire più di tanto gli 
artefici dello storico accordo 
con l'Olp. Aconfortarli sono i 
sondaggi apparsi nei giorni 
scorsi su diversi quotidiani, 
l'ultimo dei quali è stato pub
blicato ieri dallo «Yediot Ah
ronot», secondo cui il 62 per 
cento degli israeliani è favo
revole all'intesa su Gaza e 
Gerico e sostiene lo stesso 

mutuo riconoscimento Israe
lc-Olp. L'attività politica si 
lerma ora per alcuni giorni, 
in occasione delle festività 
del capodanno ebraico. La 
«resa dei conti» parlamentare 
con la destra è fissata per lu
nedi prossimo, quando la 
Knesset discuterà del ricono
scimento dell'Olp. In ballo 
sono i voti dei 6 parlamentai i 
del partito religioso «Shas» 
che dopo le dimissioni dal 
governo, per ragioni di corru
zione, del ministro dell'Inter
no, e leader del partito. Arye 
Den, hanno rimesso in di
scussione il loro sostegno al 
gabinetto Rabin. Se il voto 
dei sei dovesse aggiungersi a 
quelli dell'opposizione, Ra
bin conterebbe ancora su 61 
voti su 120: una maggioranza 
risicatissima, garantita, peral
tro, dal sostegno decisivo dei 
partiti arabi. 

I giorni del capodanno sa
ranno utilizzati dagli uomini 
del primo ministro per con
vincere la guida spirituale 
dello "Shus»,"il rabbino Yosef 
Ovadia. a far recedere i ribelli 
dall'annunciata fronda. A 
Rabbi Ovadia, i laburisti pre
senteranno i sondaggi che 
danno la maggioranza degli 
israeliani schierali per l'ac
cordo con i palestinesi e per 
il mantenimento in vita del
l'attuale coalizione governa
tiva. Il 5.754, il nuovo anno 
del calendario ebraico, e un 
anno di pace, dicono i son
daggi. Spenamo che a cre
derlo sia anche il rabbino ca
po dello «Shas». OUDG 
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TULLIA ZEVI 
presidente dell'Unione delle Comunità ebraiche italiane 

«Questo è il tempo della consapevolezza e della responsabilità 
Sento un gran rimpianto, quanti errori sono stati commessi 
I palestinesi somigliano agli ebrei, possono operare assieme» 

«Era ineluttabile, ma ora si <^mmini senza fretta» 
«L'accordo di Washington, per me, ha il senso della 
ineluttabilità. Ora ci sarà un periodo di assestamen
to in cui tutti dovranno allacciarsi le cinture di sicu
rezza», dice Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle 
Comunità ebraiche italiane. E aggiunge: «I palesti
nesi, secondo me, somigliano agli ebrei, ma come 
avviene dopo una malattia, i tempi della convale
scenza saranno lunghi, non si deve avere fretta». ,' 

LETIZIA PAOLOZZI 

I H ROMA. «Trasformare le 
spade in aratri» si può. Si può 
realizzare quel sogno biblico. 
Sta scritto nel documento del 
consiglio europeo delle comu
nità ebraiche (4 milioni di affi
liati, rappresenta le comunità • 
di oltre 30 paesi europei; ora 
sono entrati Ucraina, Baltici e 
Macedonia). „•,,.. , , , \ , 

Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle •• Comunità 
ebraiche Italiane, era a Lon
dra U 13 settembre alla riu
nione del Consiglio. Cosa ha 
provato, dico cosa ha prova
to dentro, tra la bocca dello 
stomaco e la gola, quando 
ha visto in televisione Yas
ser Arafat tendere la mano 
verso quella di Yitzhak Ra
bin? . 

Per le angosce che ci portiamo 
dentro, quella scena era anche 
troppo trionfalistica. Ma non 
c'era altro da fare. Il primo mi
nistro israeliano, parecchio 
tempo prima che scoppiasse il 
negoziato, aveva detto: non è 
vero che il nostro paese sia di
viso tra chi vuole pace e chi 
no; la divisione passa all'inter
no di ciascuno di noi. Ciascu
no di noi, in questo momento, ' 
ha una personalità divisa tra 
ragione e passione, tra entu
siasmo e, per me. senso dell'i

neluttabilità. -
Ineluttabilità, certo. E co
raggio di guardare in faccia 
la realta. 

Prima che Rabin cominciasse 
a parlare mi sonochiesta: chis
sà se citerà l'Ecclesiaste. L'ab
biamo sentito: Ogni stagione 
ha il suo lavoro e ogni cosa il 
suo tempo. C'è il tempo per la 
guerra e il tempo per la pace; 
c'è il tempo per piangere e il 
tempo per ridere. 

Che tempo è questo? 
Né per piangere né per ridere. 
È tempo di essere profonda
mente consapevoli e anche di 
vedere che cosa ciascuno di 
noi può fare. Alla fine, Rabin 
ha citato la nostra preghiera 
quotidiana che 6 per i morti e 
per i vivi, sulla circolarità del 
destino ebraico: Signore che 
dai la pace nell'alto dei cieli, 
falla scendere anche su di noi, 
sul popolo d'Israele. 

MI parti ancora della divisio
ne che passa dentro ciascu
no di voi. 

Di tutti noi, forse. Una divisio
ne con il senso della necessità, 
lo, come essere umano, come 
dirigente comunitaria nel mo
do più discreto possibile, co
me giornalista, mi sono mossa 
in quella direzione cercando, 
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• he 

già nel Sessanta, di incontrare 
gli arabi. Ho intervistato Nas-
ser, poi Hussein nel 71, a po
che settimane dal Settembre 
nero. E Hussein sapeva benis
simo che ero 11 per «L'Espres
so» ma collaboravo a un gran
de giornale israeliano, Già al
lora prospettava una federa
zione. Se si fosse approfittato 
di quel 197], tutto sarebbe sta
to più facile. 

Le date sfuggono. L'addolo
ra, voltandosi indietro? • 

Sento dentro di me un gran 
rimpianto. Si sono commessi 
tanti errori. Sono stati gli stati 
arabi a impedire ai palestinesi 
di prendere possesso dei terri
tori loro assegnati dal progetto 
delle Nazioni Unite per la spar
tizione della Palestina. Quello 
che avviene in seguito costerà 
lacrime e sangue. 

E adesso assistiamo a uno 
del colpi di scena della sto
ria? 

La storia ha degli strani ritmi, 
delle regole per cui fa succe
dere le cose tutte d'un colpo. E 
gli uomini sono presi di con
tropiede. 

La sua intervista, quella del 
71, non ebbe eco in Israele? 

Altro che. Quando incontrai 
Golda Meir (politicamente, 
non ero nessuno. Solo una 
giornalista che però persegui
va la verità), le domandai: per
ché non vi create degli interlo
cutori arabi, magari attraverso 
un consiglio di sindaci palesti
nesi? E lei mostrò una posizio
ne molto rigida. Pur essendo 
una donna carismatica, forse 
non era poi tanto perspicace. 

Per Golda Meir i palestinesi 
non esistevano? 

Come identità statuale, era ve
ro. È stata la costituzione dello 
stato di Israele che ha detcrmi
nato il coagularsi di una identi
tà nazionale palestinese. 

Il 13 settembre 1993, final

mente arriva una decisione 
molto realistica... 

Era opinione diffusa nel mon
do, per pessimismo, che gli 
arabi avrebbero continuato a 
perdersi nei loro sogni, gli 
ebrei a concentrarsi nelle loro 
astrazioni e rigidità. Questo, in
vece, 6 stalo un incontro di 
buon senso. Di qui l'intesa ta
cita tra persone che, malgrado 
tutto, credono nella forza del 
negoziato. Forse è prevalso an
che un istinto di conservazione 
individuale e collettivo. 

Ma il negoziato porterà a 
una stabilità maggiore o mi
nore in quelle terre? 

Voglio usare una parola positi
va: ci sarà un periodo di asse
stamento. Dopo un terremoto, 
sì aprono delle voragini, quello 
che doveva crollare crolla, al
tre strutture restano in piedi, 
Questo è un terremoto politi
co. Attendiamoci un lungo pe
riodo anche di perturbazioni. 

Dobbiamo metterci le cinture 
di sicurezza come quando il 
pilota dice: stiamo entrando in 
un'area di turbolenza. Mettersi 
le cinture, però, non vuol dire 
paralizzarsi e non muoversi. 

Devono allacciare le cinture 
di sicurezza gli ebrei, i pale
stinesi? 

I.c hanno allacciate anche i 
giordani e. dopo la firma di 
Washington, c'è stata la visita 
di Rabin nel Marocco. Proba
bilmente, dopo la prima mos
sa, seguirà la Tunisia e qual
che segnale arriva dalla Siria. 
Man mano che la situazione 
maturerà. cristallizzandosi. 
Israele dovrà affrontare grandi 
problemi per la sua sicurezza 
come quelli del ritorno degli 
esuli palestinesi. 

Chi sono I palestinesi per la 
presidente dell'Unione delle 
comunità ebraiche, Tullia 
Zevi? 

Un popolo intelligente, evolu-

lo. Una civiltà costiera, semiti
ca, ponte naturale tra il mondo 
arabo e l'occidente. Secondo 
me, somigliano • molto agli 
ebrei, Il sangue deve tornare a 
circolare tra i due popoli e ci 
sono tantissime cose da lare a 
cominciare dalla distribuzione 
de delle risorse idriche. Se 
questa è stata una scelta reali
stica, dovrà trovare soluzioni 
altrettanto realistiche e creati
ve, giocando di fantasia. 

E per Gerusalemme? 
La proposta recentemente at
tribuita al ministro degli esten 
israeliano, Peres, di porre la 
città sotto la tutela spirituale 
del Vaticano mi sembra molto 
fantasiosa ed escludo che l'ab
bia [atta. Neppure la Santa Se
de ha mai pronunciato propo
ste del genere, limitandosi a 
chiedere da decenni «uno sta
tuto speciale intemazionale 
garantito». Politicamente non 
ritengo che Israele rinuncerà 
mai a «Gerusalemme capitale 
una e indivisibile dello stato di 
Israele». 

Dal punto di vista ammini
strativo? 

La città potrebbe essere costi
tuita da vari quartieri o circo-
senziom, ciascuno con una 
sua gestione che rifletterebbe 
proporzionalmente i suoi abi
tanti palestinesi e ebrei. Sopra 
di loro un consiglio comunale, 
rappresentante di tutti gli abi
tanti. Ma questi sono pensieri 
che esprimo ad alta voce. Si 
tratta di gravi decisioni che, 
per fortuna, non sarò io a do
ver prendere. 

Per Halm Weizmann, futuro 
presidente delio stato d'I
sraele, la memoria è un di
ritto. Rabin, invece, ha det
to: il passato non importa 

Tullia Zevi. Al centro la città vecchia di Gerusalemme 

più. Ha ragione il primo mi
nistro? 

Il passato non deve tornare 
con spirito di vendetta, tuttavia 
si deve ricordare. La memoria 
è un dovere. Fra gli abitanti di 
Israele molti sono sopravvissu
ti o figli dei sopravvissuti della 
Shoah. Bisogna lenire l'ango
scia di questa gente e bisogna 
trasmettere la memona. Per 
questo le scuole hanno un ruo
lo fondamentale, come nella 
lotta contro il razzismo qui da 
noi. I ragazzi vanno preparati a 
vivere in una società pluralisti
ca. 

Con l'accordo di Washing
ton gli ebrei rinunciano al 
loro «pessimismo storico»? 

Il pessimismo può anche esse
re creativo perché spinge a 
guardare una realtà senza illu
sioni, lo sono pessimista e 
quindi, tutlo quello che di buo
no arriva, mi da una sorta di 
esaltazione, di gioia, di felicità. 
Essere pessimista significa an
che essere vigilanti. 

Accettare un reciproco rico
noscimento anche senza 
gioia nel cuore. In questo 
periodo la voce della dia
spora mi sembra sia stata 
flebile, incerta. Perché? 

Perché anche la diaspora è 

stata presa in contropiede, con 
reazioni diverse e spesso con
trastanti, supratutto in Ameri
ca. Il governo di Shamir aveva 
un senso più Iorio della propa
ganda, delle pubbliche rela
zioni. Al contrano. i laburisti, 
da vecchi socialisti, si sono 
sempre fidati della bontà delle 
loro idee che non avevano 
quindi bisogno di tanta pubbli
cità. In Europa, forse perché 
siamo più abituati agli scosso
ni della stona, abbiamo reagi
to con un maggiore e più rapi
do consenso Difatti, abbiamo 
preso senza difficoltà una po
sizione unanime al consiglio 
europeo di Londra Anche la 
diaspora palestinese ha avuto 
delle reazioni durissime, lo so
gno che tra le due diaspore si 
stabilisca un rapporto di colla
borazione. 

La firma di Washington si
gnifica per te due parti un 
elogio della rinuncia? 

Le due parti hanno accettato 
la gradualità. D'altronde, i lem-
pi di convalescenza e di cresci
ta saranno lunghi. Per la nasci
ta di un bambino, ci vogliono 
nove mesr per creare una re
gione nella quale il sangue tor
ni a circolare tra gli ebrei e i 
palestinesi, non dobbiamo 
avere (retta 
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Maratona a Palazzo Chigi per la complicatissima vertenza 
Le accuse di politici e industriali ai «cedimenti» di Ciampi 
Verso una mediazione, il sindacato discute, il confronto 
prosegue nella notte. Ma in Calabria si chiedono certezze 

Accordo in vista per Crotone 
Ma i lavoratori delTEnichem non si fidano ancora 
Trattativa no-stop a Palazzo Chigi per la vertenza 
Crotone. In nottata, le delegazioni del sindacato e 
dell'azienda discutevano l'ipotesi di mediazione 
presentata dal governo, che non sembra soddisfa
re gli operai Enichem. 1 nodi ancora da sciogliere: i 
«numeri» della cassa integrazione e il ruolo che do
vrà svolgere l'Eni nel consorzio che dovrà gestire la 
reindustrializzazione dell'area. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Si va verso un ac
cordo per la difficile vertenza 
Crotone, ma nella notte il con
fronto a Palazzo Chigi conti
nuava. Il governo Ciampi - ieri 
accusato di «assistenzialismo» 
e di «cedimenti alla violenza» -
ha presentato alle delegazioni 
di azienda e sindacati una ipo
tesi d'intesa su cui si continua
va a discutere. Ma se l'Eni tenta 
di ridurre al minimo il suo im
pegno tecnico e finanziario nel 
consorzio che dovrà rcindu-
strializzare • la disastratissima 
arca di Crotone, il sindacato 
mira invece a ottenere il massi
mo di garanzie di reimpiego 
per i dipendenti dello stabili
mento chimico, e soprattutto a 
conquistare un coinvolgimen-
to diretto e concreto del grup
po pubblico. 

Insomma, Crotone 6 un «ca
so pilota* da tutti i punti di vi
sta. Tanto più che sempre nel
la città ionica si preannuncia 
una nuova situazione rovente: 
parliamo della Pertusola Sud, 
una fabbrica che lavora lo zin

co controllata dalla Nuova Sa-
mim, azienda del gruppo Eni. 
Dopo le prime proteste dei la
voratori, ieri l'azienda ha soler
temente diffuso i dati sul bilan
cio '92, che si è concluso con 
la perdita di altri 50 miliardi 
(dati contestati dai sindacali, 
che accusano l'Eni di «atteg
giamento provocatorio»). 

In mattinata scarsi i progres
si ai due tavoli (vertenza Eni
chem e reindustrializzazione 
dell'area), ma il ministro del 
Lavoro Giugni diceva di spera
re in una soluzione positiva. 
Nel pomeriggio si ricomincia
va, e Gianfranco Borghlni, re
sponsabile della task force oc
cupazione del governo pre
sentava una proposta di me
diazione cosi congegnata: 122 
lavoratori verrebbero occupati 
dall'Enichem nella produzione 
di zooliti, gli additivi per i de
tergenti; 80 sono destinati alla 
«mobilità lunga», quella che 
accompagna alia pensione; 
per altri 20 si prevede lo spo

stamento in altri stabilimenti 
del gruppo; 230 usufruirebbe
ro di contratti di solidarietà (ri-
ducendo di un terzo l'orario e 
del 15% il salario), lavorando 
alla bonilica dello stabilimen
to; inline, altri 53 verrebbero 
posti in Cassa integrazione a 
zero ore, ma nel frattempo fre
quenterebbero corsi di forma
zione professionale retribuiti. 
Poi, si costituirebbe un consor
zio per la reindustrializzazione 
dell'area (dichiarata in «stato 
di crisi») di cui farebbe parte 
l'Eni, Mediocredito, Fincala-
bria, la Confapi e la Confindu-
stria locale: infine, per la Pertu
sola Sud si discuterebbe entro 
ottobre in un tavolo ad hoc al 
ministero dell'Industria. 

Le due delegazioni sono ri
maste per molte oro a discute
re della proposta governativa. 
L'azienda - che ha puntato sin 
dall'inizio su una drammatiz
zazione della vicenda per «fug
gire» dalla zona di Crotone -
non si sbilancia, mentre il sin
dacato (confederale, di cate
goria e della Regione) ha chie
sto alcune modifiche proprio 
per coinvolgere direttamente 
nei progetti di reindustrializza
zione l'Eni: si chiede un inter
vento tecnico di «tutoraggio» 
delle nuove imprese e soprat
tutto capitali. Un altro proble
ma 6 che le aziende locali ade
renti al consorzio non voglio
no essere obbligate a riassu
mere in via prioritaria i dipen
denti ex-Enichem posti in Cigs. 
Bisogna fare poi i conti con il 

mandalo molto rigido della 
delegazione crotonese giunta 
a Roma («nessuno in Cassa in
tegrazione, garanzie certe per 
tutti i lavoratori»), e bisogna te
ner conto dei diretti interessati 
a Crotone. A dire il vero, lo 
schema di accordo almeno 
inizialmente non è stato ben 
accolto dagli operai Enichem, 
in febbrile attesa di notizie da 
Roma: «ancora non ci siamo», 
ha detto un delegato di fabbri
ca, e addirittura un lavoratore 
ha dato fuoco a uno dei bidoni 
di fosforo posti davanti allo sta
bilimento (ma la fiamme sono 
state immediatamente spen
te). 

Comunque, prima della ri
presa del confronto in tarda 
serata Gianfranco Borghini ha 
detto di confidare in un accor
do «al 99 percento». Il respon
sabile della task force governa
tiva ha precisato che con la di
chiarazione di Crotone «area 
di crisi» si potranno utilizzare 
una serie di strumenti d'inter
vento previsti dalla legge. In
somma, tutto dentro le regole: 
•è un accordo che sta dentro le 
norme attuali - ha continuato 
Borghini - che si poteva (are 
anche prima, e che non può 
essere certo tacciato di assi
stenzialismo». Quindi nessuna 
pressione sul governo o sull'E
ni per tenere in piedi fabbriche 
condannate: «di questa vicen
da - ha detto - si e fatta una 
drammatizzazione sbagliata, 
che avrebbe potuto anche de
generare». 

L'Istat: da aprile 
a luglio 45mila 
disoccupati in meno 

Verrà costituita 
una società consortile 
Nuove proteste 
in mezza Italia 

E Marghera 
diventa 
«area di crisi» 

GIOVANNI LACCABÒ 

I ministro del Lavoro Gino Giugni 

^B ROMA. Le persone in cer
ca di lavoro in Italia sono cala
te di 45.000 unità nel luglio 
scorso rispetto a tre mesi pri
ma. Secondo la consueta rile
vazione sulle forze di lavoro 
dell'lstat, in luglio i disoccupati 
erano 2.344.000, pari a un tas
so del 10,26% (in aprile era al 
10,49%). Se però si considera
no anche le persone che han
no compiuto ricerche di lavoro 
non solo negli ultimi 30 giorni 
(come si usa a livello statistico 
intemazionale) ma anche nei 
sci mesi precedenti, il tasso di 
disoccupazione «allargato» e 
del 13,57%. 

Dei 2.344,000 senza lavoro, 
807.000 sono disoccupati «in 
senso stretto», ovvero persone 
che hanno perso un preceden- • 
te impiego, 64mila in meno ri
spetto ad aprile; 1.047.000 so
no le persone in cerca dì prima 
occupazione (Mmilainpiù) e 
492.000 le «altre persone in 
cerca di occupazione» (8mila 
in più). Ma, come si e detto, 

c'è un «esercito di riserva» di di
soccupati non ufficialmente ri
levati dall'indagine, che ado
pera i metodi Cee; si tratta di 
ben 875.000 persone che han
no compiuto l'ultima azione di 
ricerca del lavoro più di 30 
giorni prima della rilevazione 
(fino a 6 mesi prima e anche 
più indietro quando si tratti di 
concorsi pubblici e presenta
zioni all'ufficio di collocamen
to). Con questa definizione 
«allargata» la disoccupazione 
tocca un totale di 3.220.000 
persone. Notevoli le differenze 
territoriali, come al solito: si 
passa dal 6,32% del Nord, al 
9,03% del Centro, al 17,76% del 
Sud. Considerando il dato «al
largato», rispettivamente ab
biamo il 7,53%, l'I 1,85% e il 
23,36%. 

Se dunque per il momento 
la disoccupazione «doc» sem
bra frenare, giungono buone 
notizie (almeno in apparen
za) per quanto riguarda inve
ce la base occupazionale (ov

vero il numero complessivo di 
persone che si dichiarano oc
cupate: in aprile erano 
20.374.000, in luglio si arriva a 
20.507.000 (133mila in più), 
per un tasso di attività com
plessivo della popolazione ita
liana (ovvero il totale di coloro 
che hanno o vogliono un lavo
ro) pari al 40,7%. Per le femmi
ne il tasso di attività è del 
29,2%, mentre per i maschi è-
del 52,9%. I dati - calcolati, co
me si è detto, con i parametri 
comunitari - non mostrano un 
peggioramento della situazio
ne occupazionale, anzi. Si re
gistrano infatti aumenti in tutti i 
settori produttivi: +22.000 uni
tà in agricoltura, + 73.000 nel
l'industria, + 38.000 nel terzia
rio. Un recupero occupaziona
le che purtroppo sembra lega
to, come avverte l'Islat, soprat
tutto a componenti stagionali. 
Infatti, se si eliminano questi 
effetti stagionali, l'occupazio
ne totale risulta in leggero calo 
(-0,5%). Tiene comunque 
l'occupazione nell'industria, 

Un documento della Cei sull'emergenza lavoro sollecita «scelte nette» e chiede al governo di attuare subito l'accordo di luglio 
«Sostenere le imprese sane, magari riducendo il costo del denaro, semplificare il fisco e poi rinnovare la classe dirigente» 

I vescovi: scelte più coraggiose per il Mezzogiorno 
Occorre «impostare una politica per l'occupazione 
nel Mezzogiorno con alcune scelte nette e coraggio
se». Lo affermano i vescovi in un documento solleci
tando il Governo ad attuare subito l'accordo del 3 
luglio, a semplificare il sistema fiscale, a qualificare 
il sistema scolastico, universitario e la ricerca. È ur
gente rinnovare la classe dirigente politica, ammini
strativa, sindacale, imprenditoriale. 

ALCESTE SANTINI 

• • C I I T A DEL VATICANO. È 
giunto il tempo di «voltare pa
gina» e rendersi conto che «im
postare oggi una politica per 
l'occupazione nel Mezzogior- ' 
no significa operare alcune 
scelte nette, coraggiose, che 
partano dalla non sottovaluta
zione delle risorse umane e 
produttive presenti e che pun
tino a lare dei soggetti locali i 
protagonisti e non i destinatari 
dello sviluppo». Lo affermano i 
vescovi in un documento del
l'Ufficio per i problemi sociali 
e il lavoro della Cei, diffuso ieri 
sia per richiamare l'attenzione 
del Governo su una questione 
«cruciale», quale è quella del
l'occupazione, e per annun
ciare che a «breve termine» sa
rà promosso un seminario di 

studio su «lavoro e sviluppo 
nelle regioni meridionali», 

La verità è che «il timore che 
la protesta crescesse nel Paese 
esisteva davvero e. forse, pote
va essere contenuta se ci tosse 
stata da parte del Governo 
un'azione energica per creare 
nuovi posti di lavoro», ha di
chiarato ieri mons. Santo Qua
dri, arcivescovo di Moderna e 
presidente dell'Ufficio della 
Cei che ha redatto il documen
to. «Questo è un momento de
licato: si dovrebbe cercare di 
ragionare e non di adottare at
teggiamenti di rottura» - ha ag
giunto mons. Quadri rivolto al 
Governo ed anche ai sindacati 
come alle forze politiche. Ha, 
quindi, sollecitato alcune mi
sure da adottare fra cui «il so-

Spaventa: il Sud 
non riesce a spendere 
i fondi stanziati 
• • ROMA. Il ministro del Bilancio, Luigi Spaventa, ha dichiarato 
ieri mattina alla commissione Bilancio del Senato che le difficoltà 
lamentate in merito ai trasferimenti di capitali a favore delle im
prese meridionali non sono addebitabili tanto alla esiguità degli 
stanziamenti, quanto alla incapacità dimostrata dalle regioni a 
spendere i fondi destinati al Sud. Dalle cifre sottoposte dal mini
stro alla commissione risulta infatti che. su un totale di 81 mila 
miliardi stanziali nel quadro dei provvedimenti di programma
zione a favore del Mezzogiorno, quelli effettivamente spesi sono 
stati solo 26 mila. Il solo comparto delle attività produttive, al 30 
aprile scorso, aveva impegnato soltanto 18 mila dei 20 mila mi
liardi stanziati. Rispondendo ad una domanda del senatore An
gelo Picano (De) il ministro Spaventa ha dichiarato che la legge 
finanziaria attualmente all'esame del Parlamento prevede uno 
stanziamento di 2 mila miliardi per il prossimo triennio per il rin
novo della fiscalizzazione degli oneri sociali in favore delle azien
de che operano nel Mezzogiorno. Il ministro ha però precisato 
che sull'iniziativa pesa il giudizio della Cee, contraria a questo ti
po di misure. 

Va anche ricordato che la legge finanziaria prevede 2.000 mi
liardi di lire in tre anni per la fiscalizzazione degli oneri sociali per 
le aziendeche operano nel Mezzogiorno. 

stegno alle aziende sane, ma
gari con la diminuzione ulte
riore del tasso di sconto, recu-
parare le aziende in crisi e poi 
rivedere il capitolo del fisco». 
Per mons. Quadri la strada per 
uscire dalla crisi esiste «ed è 
costituita dalle iniziative im
prenditoriali del Governo, del
le cooperative e dei privati ca
paci di creare nuovi posti di la
voro». 

Ma veniamo al documento 
della Cei. In esso viene nlevato 
che «il tasso medio dei senza 
lavoro nelle regioni meridiona
li è triplo rispetto a quello delle 
regioni del Centro-Nord». È ve
ro che «la più notizia la disoc
cupazione generata dalla crisi 
delle grandi industrie, ma l'esi
genza di solidarietà e di giusti
zia non deve far dimenticare le 
tante situazioni di lavoratori li
cenziati dalle piccole imprese, 
espulsi dal settore terziario e le 
centinaia di migliaia di giovani 
meridionali che non hanno 
mai lavorato». E poiché «la pa
gina delle grandi opere, dei 
grandi progetti, delle grandi 
promesse, spesso tradite an
che da gestiuoni inadeguate o 
clientelali, è definitivamente 
chiusa, si impone che sia av

viato un processo nel quale sia 
determinante la capacità di 
progettare, di amministrare, di 
verificare i risultali, recuperan
do rigore e trasparenza nella 
gestione». 

! vescovi indicano al gover
no, al Parlamento, alle forze 
politiche «tre condizioni di fon
do por lo sviluppo». La prima 
riguarda la convinzione che 
terminato l'intervento straordi
nario, il Paese ha urgente biso
gno di «un disegno di solidarie
tà e dì riequilibrio». In secondo 
luogo la politica deve mirare a 
mettere alla prova «la capacità 
dei soggetti meridionali, popo
lo e istituzioni, a non aspettarsi 
tutto da Roma». La terza condi
zione riguarda la «disponibilità 
ad un diffuso; concreto e non 
apparente processo di rinno
vamento e di cambiamento 
della classe dirigente politica, 
amministrativa, sindacale, im
prenditoriale». Quanto, poi, ad 
«alcune linee» da seguire per 
l'immediato, i vescovi solleci
tano il Governo ad «attuare le 
parti più innovative dell'accor
do del 3 luglio tra Governo, sin
dacati e Confindustria in mate
ria di flessibilità nell'uso della 
forza lavoro». Occorre, inoltre. 

«incoraggiare gli investimenti 
produttivi contenendo al mas
simo il costo del denaro e pun
tando ad una semplificazione 
del sistema fiscale». Ed, infine, 
è necessario «perseguire con 
maggiore determinazione la ri
forma delle strutture di gover
no del mercato del lavoro, pri
vilegiando la dimensione re
gionale» ed in questo quadro 
vanno rivedute la formazione 
professionale e rafforzate le 
esperienze di promozione del
l'imprenditorialità giovanile». 

Questa presa di posizione, 
dopo quelle dei singoli vescovi 
meridionali, rivela che i vesco
vi intendono gestire in proprio 
e a tulio campo la loro politica 
meridionale a cui un tempo 
delegavano la De. 

M MILANO. 
L'allarme oc

cupazione si 
propaga negli 
stabilimenti 
Enichem, da 
Crotone al 
Petrolchimi
co di Porto 
Marghera che 
ieri il gover
no, con il ca

po della Task force, Gianfran
co Borghini, si è impegnato a 
riconoscere come «area di de
clino industriale», condizione 
per l'accesso ai (ondi Cee. Ver
rà costituita una società con
sortile con Regione, Provincia, 
Comune, Associazione Indu-
stnali. Eni e Gepi. La quota dei 
privati non dovrà comunque 
essere inferiore ad un terzo del 
capitale. Sempre ieri il consi
glio di fabbrica del Petrolchi
mico ha indetto cinque tomaie 
di scioperi per protestare con
tro i tagli ai costi fissi (circa il 
20 percento) e la chiusura del 
«Sincron 1», uno degli ultimi 
impianti nati, costato 42 miliar
di invece dei 17 preventivati. 
Gli scioperi sono programmati 
a partire dal 29 settembre, con 
manifestazione il primo otto
bre, nuove tornate di scioperi 
l'8 e n i ottobre. Martedì 21 
settembre avvio della campa
gna di assemblee fino al 5 otto
bre. 
Sui tetti della Hoechst. An
che durante la notte di martedì 
gli otto lavoratori delle pulizie 
(sei uomini e due donne) del
la Hoechst di Scoppito (L'A
quila) sono rimasti sul tetto 
dell'azienda dove intendono 
rimanere fino al ritiro dei 24 li
cenziamenti che, preannun
ciati nei giorni scorsi, sono en
trati in vigore da ieri. Maria Ca
tena, una lavoratrice che tene
va i contatti tra chi manifesta a 
terra e i compagni sul tetto, è 
stata colta da malore. Un me
dico che ha visitato gli otto la
voratori sul tetto si e detto 
preoccupato per le complica
zioni broncopolmonari che 
un'altra notte all'addiaccio, la 
terza, potrebbe far insorgere. 
Senza contare lo stress e lo sta
to nervoso che - ha detto il me
dico - potrebbe «indurli ad 
azioni inconsulte». Anche ieri i 
lavoratori Hoechst hanno scio
peralo in solidarietà. Infruttuo
se le trattative: a tarda sera la 
lotta era in corso, con i lavora
tori in procinto di affrontare la 
terza nottata sul tetto nono
stante il freddo intenso. 
Blocchi a Napoli. Porti disagi 
al traffico nelle zone di Cniaia 

e di Fuorigrotta, con npercus-
sioni pesanti in gran parte del 
centro, provocati dai blocchi 
stradali dei lavoratori della 
LTR. I blocchi sono stati rimos
si solo dopo che una delega
zione e stata ricevuta dal pre
fetto, Umberto Impiota. Gli 
operai chiedono finanziamen
ti per il completamento della 
linea tranviaria rapida. Hanno 
protestato anche gli operai 
della Metropolitana collinare, 
che hanno occupato la stazio
ne di piazza Monte Donzelli 
impedendo per alcune ore il 
passaggio dei convogli. Il com
missario prefettizio del Comu
ne, Aldo Marino, si è dichiara
to ottimista circa la possibilità 
che in tempi rapidi siano ripre
si i lavori già appaltati e finan
ziati. 
Casoria, Ad» dal prefetto. 
Questa mattina il prefetto di 
Napoli riceve sindacati e diri
genti della AdS (Acciaierie del 
Sud) di Casoria. L'azienda e 
inattiva dallo scorso marzo. 1 
lavoratori nei giorni scorsi han
no attuato molte manifestazio
ni di protesta, tra cui il blocco 
per due giorni della stazione. 
Osvaldo Vitiello, segretario 
Fiom, spera che l'azienda ac
cetti la trattativa «perchè la si
tuazione dei lavoratori è dav
vero drammatica». 
Proteste in Sicilia. Crescono 
le tensioni nella Sicilia orienta
le. Alle 7 ieri i 200 operai cas
sintegrati della Proter (gruppo 
Costanzo) hanno bloccato la 
tangenziale ovest di Catania 
ostruendola con i copertoni in
cendiati. Una lunga colonna d. 
autotreni è stata deviata dalla 
polizia. A Catania i 120 addetti 
della Faune (azienda di Stato, 
in crisi) hanno occupato lo 
stabilimento A Patti, nel Messi
nese, prosegue l'occupazione 
della galleria Tindari sulla li
nea ferroviaria Palermo-Messi
na da pane degli operai dell'I
ra (gruppo Costanzo) licen
ziati. Gli operai, barricati in 
galleria da lunedi, ieri hanno 
ricevuto la visita del vescovo di 
Patti, Carmelo Zambito. 11 pre
fetto di Messina, D'Aloisio, sta 
tentando una mediazione, 
mentre il presidente della 
giunta regionale, Giuseppe 
Campione, ha chiesto l'inter
vento di Ciampi e dei ministri 
Giugni e Mancino. Nella galle
ria, dove non funzionano gli 
impianti di aerazione, si con
densano gas che fanno temere 
il rischio di esplosioni. A Ragu
sa i dipendenti Enichem han
no scioperato quattro ore per 
la vertenza Ibla. 

Finanziaria, protestano i pensionati per la stangata-sanità 

Fiscal drag a dicembre, un giallo 
E sulla «minimum tax» è rissa 

RICCARDO LIQUORI 

• i KOMA. Probabilmente so
lo nei prossimi giorni i sinda
cati incontreranno il ministro 
Gallo per ottenere chiarimenti 
sul «giallo» della restituzione 
del fiscal drag nella prossima 
tredicesima di lavoratori di
pendenti e pensionati. L'ope
razione infatti rischia di salta
re, a meno che la legge finan
ziaria non venga approvata ra
pidamente dal Parlamento. 
Un'ipotesi che per il momento 
non sembra da prendere in 
considerazione. Per questo i 
sindacati hanno intenzione di 
chiedere al ministro delle fi
nanze di scorporare dalla Fi
nanziaria il fiscal drag (magari 
con un decreto) in modo da 
assicurare la restituzione a di
cembre. Gli importi previsti 
dalla Finanziaria sono quelli ri

portati nella tabella qui accan
to. 1! meccanismo e quello del
la ulteriore detrazione per la
voro dipendente, che com
prendo la precedente detrazio
ne di 227mila lire per i redditi 
fino a 13 milioni 900mila lire. 
Da notare che oltre i 60 milioni 
120mila lire di reddito annuo 
non e prevista restituzione del 
drenaggio fiscale. 
Rivolta sulla minimum tax. 
Il primo siluro contro la Finan
ziaria è comunque partito alla 
Camera, contro la decisione 
del governo di escludere la re
visione della minimum faxdal-
la manovra. La revisione arri
verà, ma solo in un secondo 
tempo: la «filosofia» del prov
vedimento dovrebbe essere 
confermata, anche se verrà eli
minalo l'automatismo dell'i
scrizione a ruolo dell'imposta. 

Comunque non se no parlerà 
prima del '95. il disegno di leg
ge arriverà infatti a Montecito
rio il mese prossimo (non è 
però da escludere che le Fi
nanze decidano di accelerare i 
tempi). La minimum tax reste
rà dunque in vigore cosi com'è 
per un altro anno. Ieri il Pds ha 
presentato un emendamento 
al decreto sull'lva Cee per su
perare da subito la contestata 
«tassa minima», una posizione 
che trova consenso in De, Psi e 
Pli. 
Sanità, una stangata sulle 
pensioni. La Finanziaria pio 
chierà duro non solo sugli sta
tali, ma anche sui pensionati. I 
sindacati della terza età sono 
sul piede di guerra e sfornano 
tabelle su tabelle per dimostra
re la severità, e l'iniquità, di 
questa parte della manovra. 
Preoccupa soprattutto l'effetto 

congiunto delle misure sulla 
previdenza e sulla sanità: una 
mazzata da quasi limila mi
liardi, secondo i calcoli del se
gretario generale della Uilp, 
Silvano Miniati. 1 conti sono 
presto fatti: la mancata con
cessione della terza tronche 
per le pensioni d'annata porte
rà via 3.600 miliardi, la decisio
ne di non adeguare lo scarto 
tra inflazione programmata e 
inflazione reale altri 1.800. Già 
in questo modo si arriva ad un 
taglio sulle pensioni di 5.400 
miliardi, che mediamente rap
presentano \'8.3% in meno del 
loro valore reale. 

Ma non basta, perchè a que
sto bisogna poi sommare I-ef
fetto Garavaglia». L'eliminazio
ne della tassa sul medico di fa
miglia e il riordino del sistema 
dei ticket hanno avuto come 
conseguenza diretta la sop-
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Redditi 

Fino a 13.900.000 

Da 13.900.001 

Da 14.000.001 

Da 14.100.001 

Da 60.000.001 

a 

a 

a 

a 

14.000.000 

14.100.000 

60.000.000 

60.060.000 

Importo 

267.000 

228.000 

• 150.000 

70.000 

50.000 

Da 60.060.001 a 60.120.000 20.000 

pressione dello esenzioni per i 
redditi più bassi. Dal prossimo 
anno infatti non pagheranno il 
contributo su farmaci e analisi 
solo i minori di 12 anni e gli an
ziani oltre i 65. Con conse
guenze talvolta paradossali: un 
professionista di 66 anni e con 
un reddito di 4-5 milioni al me
se, ad esempio, non pagherà il 
ticket, chi invece ha una pen
sione di 500mila lire e ha «so
lo» 64 anni si. 

Non si tratta di casi limite: 
sono infatti quasi cinque milio
ni i pensionati ira i 55 e i 65 an
ni che dal prossimo anno non 
godranno più dell'esenzione. 
Per loro - sempre secondo i 
calcoli della Uilp - si prevede 

mediamente una spesa dalle 
100 alle 120mila lire in più al 
mese. Un'altra stangata da 
5.500 miliardi, solo in parte mi
tigata dall'ingresso nel sistema 
delle esenzioni per reddito di 
due milioni e mezzo di pensio
nati ullrasessantacinquenni, fi
no ad oggi esclusi. 

C'è la possibilità che la fa
scia dell'esenzione venga al
largata, abbassando il tetto a 
60 anni. Una misura che esclu
derebbe dal pagamento del 
ticket altri due milioni e otto
centomila pensionati. Dal mi
nistero della sanità filtrano 
conferme e smentite, ma la ve
ra partita si giocherà in Parla
mento. 

NOI SCEGLIAMO 
GLI OPERAI. 

BOSSI HA SCELTO 
MASTELLA. 

"Per la rivolta di Crotone c'è pronta la rivolta fiscale de! 
Nord. Il Nord non versa più i soldi... 
I ragionamenti su Crotone sono discorsi da comunismo 
anni '70, gli stessi che hanno portato al disastro il paese." 

Umberto Bossi, intervistato da "La Repubblica". 

Eccolo il volto nuovo della politica. 
La Lega attacca ogni intervento teso a salvare il posto di 
lavoro per oltre trecento operai. 
Non conta che migliaia di famiglie rischiano di perdere 
quel poco che hanno. Conta solo lanciare proclami e 
minacce contro l'unica forza di opposizione che può 
guidare un'alternativa reale per il governo del Paese. 
Alla Lega evidentemente il dramma dei lavoratori interes
sa assai poco. Preferisce "allearsi" con la "De di Ceppaloni" 
e cioè con coloro che portano la principale responsabilità 
per la situazione economica e sociale del mezzogiorno. 

I lavoratori però devono conoscere le scelte di tutti. 
II Pds ha scelto, come sempre, di stare dalla loro parte. 
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Il presidente della Repubblica cauto in Finlandia: 
«Non c'è dubbio che da dicembre possiamo andare alle urne» 
H digamma dei disoccupati? «SoUdarietà ma rispettare le leggi 
Se perde quota il Parlamento la democrazia entra in crisi» 

«Alle elezioni in un clima sereno» 
Scalfaro: «Fatti i a>llegi dobbiamo votare? Nonlo so» 
Si può andare alle urne subito dopo aver ridisegna
to i collegi elettorali? «Possiamo, non c'è dubbio. -
Dobbiamo? Non lo so», risponde Scalfaro dalla Fin
landia. E spiega: «Bisogna andare a scadenze deli
cate nel modo più sereno possibile». Il capo dello • 
Stato conferma «solidarietà» a chi vive il dramma 
della disoccupazione, ma dice: «Non ci si può fare 
giustizia da soli, bisogna rispettare le leggi». 

, ',',". .. i '.,'," DAL NOSTRO INVIATO • • 
• VITTORIO RAOONE 

••HELSINKI. La riforma elet
torale c'è. La commissione go-, , 
vemativa sta ridisegnando i v 

collegi Si potrà, dopo dicem- \ 
bre, quando tutto sarà pronto, ' 
portare l'Italia alle urne? Il ti-;•, 
more di Scalfaro è che ci si ar- ' 
rivi con un'Italia terremotata -
dal conflitti e dalle divisioni, in ,'. 
cui, come un contagio emula- . 
tivo, divampino altre cento '•• 
guerriglie di Crotone. Perciò la ' 
conferenza stampa a Helsinki, 
nei secondo giorno della visita 

; di stato, si è risolta in un appel
lo e un invito. 

L'appello è rivolto ai lavora
tori: la protesta si può condivi-

, dere, le barricate no. E l'invito 
riguarda tutti, compresi i gior- : 
nalisti: bisogna avvicinarsi alle 

' elezioni, dice Scalfaro, dimo
strando e diffondendo senso di 
responsabilità. «Abbiamo biso-

; gno di condurre il nostro po-
' poto a scadenze delicate - af- ' 

ferma parlando del voto - nel 
modo più sereno possibile, af
finchè le scelte avvengano nel 

modo più consapevole possi
bile». Sulla data delle elezioni 
Scallaro non vuol dire nulla. 
Ma è questa la diatriba che ha 
diviso per settimane il mondo 
politico, e il presidente non rie- ; 
sce a sfuggirle nemmeno a . 
Helsinki, perchè l'atto finale - '•'• 
lo scioglimento delle Camere- '';. 
spetta a lui. ••-•.-. •-. 

Comincia un cronista della 
Reuters: «Presidente, quando s i . 
voterà?». Scalfaro si irrigidisce 
cortesemente: «Questa richie
sta-sorride-mi viene fatta da : 
tante parti in Italia. Lei pensi se • 
io vengo fin qui per dire una •'' 
cosa che non so, che non co
nosco». Insistono gli italiani, 
qualche minuto dopo: «Una 
volta adempiuta la volontà re-

. ferendaria e fatti i nuovi colle
gi, si potrà votare?». Stavolta 
Scalfaro ., replica: «Possiamo, 
non c'è dubbio. Dobbiamo? :• 

; Non lo so». È un annuncio si
billino, dà quasi l'Impressione 
che sfumi l'orizzonte di prima-
vera, entro il quale molti chie

dono che si rinnovi il Parla
mento. Probabilmente, invece, ' 
è un auspicio: nervi saldi, per
chè il voto cadrà nel bel mezzo 
di «una strada delicata e diffici
le che l'Italia sta percorrendo 
da tempo». 

Il busillis delle elezioni ami- . 
cipate si intreccia con la crisi 
politico-istituzionale ma an
che con l'emergenza-lavoro. ; 
Campeggia il braccio di ferro, 
che dura in Calabria e altrove, 
fra il governo e 1 lavoratori. In 
questo conflitto, Scalfaro teme • 
che anche le sue parole possa-
no diventare benzina che in
cendia le piazze. Forse qualcu
no, a Roma, non ha gradito 
quelle frasi che suonano d'ap
poggio a una delle parti in cau- ; 
sa. Ecco perciò il capo dello 
Stato che toma sulla «com- •; 
prensione» dichiarata a chi si ' 
dispera per il posto di lavoro in : 
pericolo. • Scalfaro - specifica, ' 
chiarisce. Si spinge a dire, ma 
•affettuosamente»: «Qualcuno 
ha messo sulle mie labbra pa

role che non ho detto io». 
Che cosa intendeva allora, 

davvero, il presidente? Scalfaro 
conferma la sua «solidarietà : 
con chi non ha il lavoro, con 
chi lo ha perso o lo sta perden
do, con chi teme di perderlo». 
Però...però avverte un pericolo ;• 
, e su questo non vuole equivo
ci: nessuno deve pensare che 
egli dia sostegno a comporta- ' 
menti violenti o illegali. «Io 

" esprimo comprensione - spie
ga - perchè il momento della 
sofferenza .. determina . nelle ' 
persone, a seconda di come si . 
sentono ferite o a seconda del- , 

, la loro natura, delle reazioni». 
• Ma «nessuno si muova pensan

do di assumere atteggiamenti 
che hanno il sapore di chi si fa \ 

Jliustizia da solo, temendo che ' 
o Stato non gliela faccia». Per

chè, conclude, «uno stato che ; 
lascia che ognuno si faccia j 
giustizia da solo non so se è 
ancora uno stato democratico.: 

; C'è il rischio che questa con- • 
vinzione passi da una catego-
na all'altra, a una terza, a una 

Attesa per la posizione del Pds che verrà definita dai gruppi parlamentari 

Finanziaria, Ciampi consulta i partiti 
Psi e De mugugnano ma si accontentano 
Via libera della De alla Finanziaria. Lo ha annun
ciato Martinazzoli a Ciampi, spiegando però che 
chiederà aggiustamenti. Più sofferto ir si di Del 
Turco, che annuncia battaglia in parlamento. 
Ciampi esprime soddisfazione e incontrerà Oc- : 
chetto martedì. Botteghe Oscure ha fatto una pri-
' ma analisi del documento economico e si appre
sta a chiedere rilevanti cambiamenti. 

• i ROMA. La Finanziaria non 
piace ai partiti? La De e il Psi 
seno pronti a guerreggiare? Le 
premesse saranno state pure 
queste, le critiche saranno pu
re rimaste, ma alla fine della 
giornata di ieri, Ciampi deve , 
aver tirato un sospiro di sollie
vo. Nel giro di qualche ora, 
sentendo prima Ottaviano Del ; 
Turco e poi pranzando con la 
delegazione della De (Marti- ' 
nazzoli. Bianco, De Rosa), il ••• 
presidente del consiglio haca- • 
pito che i partner di governo . 
mugugnano parecchio ma 
non hanno nessuna seria pos
sibilità di tendere trabocchetti. 

Se a questo si aggiungono i se
gnali che arrivano da Botteghe 
Oscure (Ciampi incontra Oc- ; 

chetto martedì) che sono in-. 
terlocutori ma che non sem- : 
brano del tutto negativi, si ca
pisce il perchè della frase detta 
dal presidente del consiglio al
la conferenza stampa sui prov
vedimenti per la scuola: «Ab-,' 
biamo già segnali che la strada 
imboccata è quella giusta, ci 
vogliono il consenso e la colla
borazione di tutti perchè il 
cammino intrapreso prosegua 
con fiducia. Il processo di risa
namento sta andando nella 

giusta direzione per raggiunge
re gli obiettivi che il paese si è 
posto». Poi una nota di palazzo 
Chigi esprime soddisfazione 
per gli incontri e sottolinea che 
sulla Finanziaria si sono ripor
tati a correttezza i rapporti tra 
governo, gruppi parlamentari 
e partiti. . 

Insomma, Ciampi sente che, 
nonostante le forti turbolenze 
e i problemi creati dal balzelli 
sulla salute, può partire abba
stanza tranquillo per la sua ve
loce missione negli Stati Uniti. 
Che la Finanziaria non potesse 
restare cosi com'è stata pre
sentata, lo aveva messo nel 
conto: a conferma di ciò ha ri-

< badilo ieri che non si tratta di 
una manovra «blindata», ossia 
prendere o lasciare. L'impor
tante, appunto, è che resista 

' nel suo impianto e nei tetti di 
spesa. 

Uno degli ostacoli maggiori, 
l'atteggiamento della De, è sta
to superato, almeno a parole, 

'nell'incontro diretto di oltre 
due ore e mezzo con Martinaz
zoli. È vero, la Finanziaria met
te in difficoltà lo scudocrocia-
to, (la De del Sud lo dice chia

ramente) i gruppi parlamenta
ri chiederanno aggiustamenti 

•• significativi durante la discus-
v sione, ma alla fine sarà si: piaz-
£, za del Gesù non farà imbosca-
''•• te, coerentemente con la linea 
''. espressa a più. riprese dal verti-
.,' ce del partito? Non 'potrebbe 
,,•• essere altrimenti e Martinazzoli 
: ha spiegato i sensi di questa 
. diffìcile ma inevitabile media-
• zione. 1 tetti stabiliti dalla finan

ziaria non saranno stravolti e 
saranno possibili solb «even-

' tuali scelte compensative»: «Ma 
• questa - afferma Martinazzoli 

- è la fisiologia, non la patolo-
'• già». E a questo proposito il se-
. gretario della De risponde con 

garbo alla polemica sull'assen
za dei partiti nelle scelte del 

; governo: «Credo che Ciampi 
• sarà d'accordò se completo il 

' s u o pensiero dicendo che i 
; partiti non hanno chiesto in 
.nessun modo di intromettersi 

:. in questa fase .iniziale. Il rap-
..•;' porto è, correttamente, tra go-
; verno e parlamento», Insom-

'••' ma, dice Martinazzoli, sono i 
partiti che hanno lasciato libe
ro Ciampi di fare la sua mano
vra ma faranno sentire la loro 

voce nella sede giusta, che è il 
parlamento. Peraltro la finan
ziaria non è tutto, fa capire il 
segretario della De, e sul pro
blema dell'occupazione invita 

. tutti «a fare più politica, meno 
polemica, meno atteggiamenti 

ì esosi, meno attesa di eventi 
sempre più vistosi». Quanto al-

, le elezioni, non se ne è parlato, 
• dice Martinazzoli. Che aggiun

ge un po' di pepe nelle sue pa-
'•'• role: «Ne parlano troppo gli al

tri, io sono aduggiato da que-
:- sta monotona e stucchevole 

polemica sulla data delle ele
zioni. Decidere non tocca a 
me, quindi non ne parlo più». 

Più difficile, almeno nelle 
: ' premesse, l'incontro tra Ciam-
, pi e Del Turco. Il segretario so-
' cialista, reduce da una riunio

ne di vertice del suo partito in 
' cui diverse voci hanno chiesto 

un disimpegno rispetto al go
verno, ha spiegato chiaro e 

. tondo che questa finanziaria 
non gli piace. I gruppi sociali-

• su', annuncia, daranno batta
glia, ma precisa Del Turco, 
Ciampi non la deve prendere 
come una sfida personale. Alla' 
fine il sostegno socialista ci sa-

quarta, a qualsiasi categoria. 
Qui non si tratta di negare il di
ritto di alzare altissima la pro
pria voce per farsi sentire. Si ; 
tratta solo di far si che ogni co
sa avvenga nell'orbita del ri
spetto delle leggi della vita co
mune». . -.i .--.,:.•"•".'•«?»;• "'-: 

Rispetto delle : «norme ' di • 
convivenza», dunque. Questa, ' 
per Scalfaro, è la priorità. Da 
Helsinki, soddisfatto del «calo
re» degli incontri coi governan
ti locali, che chiedono e otten
gono l'appoggio italiano alla 
loro richiesta di adesione alla ' 
Cee, invoca l'impegno di tutti " 
per venire a capo del dramma ' 

. del belpaese. Al mattino, visi
tando la Camera finlandese, 
aveva raccontato la sua ango- . 
scia per le tribolazioni del Par- , 
lamento italiano: «Il parlamen-
to - aveva detto - è il segno 
della libertà e della democra
zia. Quando sale nella quota-
zione politica, la forza del pae- . 
se sale. Altrimenti, la democra- ' 
zia entra in crisi. In Italia abbia

mo avuto una fase di sofferen
za che non è ancora finita». La 
sera, parlando agli italiani di 
Helsinki, ha invece fatto preva-

•: lere il suo ottimismo prover
biale: «Dobbiamo riconoscere 
- ha detto - che in politica al
cune personalità hanno tenuto 
comportamenti che hanno 
messo in crisi il senso dello sta
to». Ma «l'Italia è caduta e si è 
ripresa più volte - ha concluso 
- . S e nei momenti d'ordinaria 

' amministrazione siamo un po-
< polo che fa cadere le braccia, 
',- in quelli più difficili siamo i pri-
" mi a riuscire, pagando di per-
: sona». . -.,-,.. \ ..•-•• 

, Naturalmente «la '!"' ripresa 
non cade dal cielo», non basta 
più «lo stellone» che protegge 

: lo stivale. Ma Scalfaro conta su 
: «un governo che sta facendo 

ogni sforzo», sulI'«opera della 
'.. magistratura», sull'«azione po-
: sitiva compiuta da politici di 

vari settori» e, soprattutto, sulla 
' «grande maggioranza degli ita
liani». . 

Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi, 
e in alto. 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

- ra. Per la verità le tentazioni di 
togliere fiducia a Ciampi sono 
forti in quel che resta del psi 

. ma Del Turco è riuscito a con
vincere i suoi che questa stra-

', da non è praticabile. Soprattut-
' to se il risultato fosse quello di 
avvicinare le elezioni anticipa- ' 
te. Per Del Turco dunque la pa- •> 
rola d'ordine è «correggere la •'. 

• finanziaria, ma non buttarla a -
mare». Il segretario socialista ? 

• annuncia battaglia su lavoro, 
pensioni e sanità ma conclude « 
parlando di un Ciampi «in gran 
forma e disponibile ad ascolta-
re le ragioni dei socialisti». •;• ?. 

L'altro segnale cui Ciampi 
guarda con attenzione è quel-

> di Botteghe Oscure, e per 
' ora non è del tutto negativo. La 

Quercia ha fatto ieri un primo 
; esame del testo del documen-
- to economico in una riunione 
••-' di segreteria introdotta da Al

fredo Keichlin. L'orientamento 
del Pds sarà definito dai gruppi 
parlamentari dopo l'incontro 
col presidente del Consiglio. 
La prima impressione a Botte
ghe Oscure è comunque che 
la Finanziaria ha bisogno di ri
levanti cambiamenti su pen
sioni, sanità, lavoro, pubblico 
impiego. 

La Camera ritira 
il tesserino a Bossi 
Non c'è ma vota 

GREGORIO PANE 

•a l ROMA. Dal tabulato risul
tava che il deputato Umberto •'.,' 
Bossi aveva partecipato alla "" 
prima delle votazioni che si so- : 
no svolte ieri alla Camera sulla 
legge sull'obiezione di co
scienza. L'onorevole leghista. '-. 
però, ieri era assente da Mon
tecitorio. Lui non c'era, ma c'e
ra il suo tesserino. 11 quale, na
turalmente, è stato ritirato. - , 

Ad accorgersi dell'inghippo, 
è stato ii deputato della Rete, "; 
Rino Piscitello, il quale, dopo '"' 
aver constatato che il leader 5 
della Lega era «chiaramente '» 
assente», nonostante il suo no
me risultasse tra i votanti, ha •: 
dichiarato che episodi «incre- , 
sciosi» come questo purtroppo ; 
si ripetono. Già altre volte, in- -
fatti, il Parlamento è stato alle * 
prese con il fenomeno dei " 
«pianisti», vale a dire di quei 
parlamentari tanto esperti nel
la tastiera del voto da raggiun- -
gere facilmente i «tasti» per le 
votazioni dei loro colleghi. 

«È sempre increscioso il fe
nomeno di colleghi che vota- • 
no per altri», dichiara ancora : 

Piscitello, chiedendo che «il : 

nome di Bossi venga depenna- \ 
to anche per impedirgli di : 

prendere le 200mila lire che % 
spettano a chi è presente alle : 
sedute». 

A presiedere la seduta di " 
Montecitorio, ieri, era il vice
presidente della Camera, Al- ; 
fredo Biondi. È toccato dun- "•-
que a lui ritirare la tesserina 
magnetica - quella che.serve, '• 
appunto, a votare elettronica- ,•• 
mente - di Umberto Bossi. E a i -
deputato leghista Gian Marco ;'• 
Mancini, che aveva votato al 
posto del suo «capo», non è re
stato che consegnare la tesse
ra dell'ex «senatur» al commes-
SOditUimO. :..";; • v . . . .... . -.•.:'. 

E proprio nel giorno del se
questro della tessera a Bossi, la 
Lega ha continuato la polemi
ca con il il Pds. Ieri, infatti, il 
presidente dei senatori del ' 
Carroccio, • Francesco Enrico -
Speroni, ha presentato un'in- "; 
terrogazione al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
Maunzio Pagani nella quale si ' 

chiede di conoscere «la moti
vazione del privilegiato tratta
mento» del Tgl «verso il depu
tato Occhetto». Speroni ha 
•chiesto conto» dei due seivizi 
che il Tgl del 14 settembre ha 
dedicato all'intervento a Stra
sburgo del leader della Quer- " 
eia. - • - • • -•-, •«, 

Pronta la replica del Pds. 
che risponde al senatore leghi- • 
sta attraverso una dichiarazio
ne del suo capogruppo a Stra
sburgo, Luigi Colajanni. «Spe
roni non può lamentare che il * 
Tpl dia spazio a un segretario • 
di partito - afferma l'europar- " 
lamentare vicepresidente del 
gruppo socialista a Strasburgo 
- poiché cosi ha sempre fatto ' 
quando si è trattato di altri lea-
ders: non è colpa della Rai se . 
la Lega non ha un segretario 
nel Parlamento europeo». <•• -•••-.• 
• Colajanni ricorda inoltre 
che Occhetto è andato a Stra- • 
sburgo «a chiedere atti precisi 
di sostegno al processo di pa
ce avviato in Medio Oriente», 
come il rilancio della Conte-1 
renza per la pace e la sicurez- \ 
za nel Mediterraneo «con la ; 
partecipazione di Israele e del- ; 
l'Olp», l'intervento, come Co-
munita europea, a Gaza e a 
Gerico con interventi adeguati, : 
il progetto di «favorire una co
munità economica in quell'a
rea». «Tutti - commenta anco
ra il dirigente della Quercia -
meno Speroni capiscono che 
non si tratta di banalità, tanto ; 
più che leaders come Gonza-
ies e Delors sono anch'essi fa- : 
vorevoli» a cogliere «l'occasio
ne offerta all'Europa» dalla fir- . 
ma israelo-palestinese per «ri
conquistare una sua presenza : 

politica». -• -»•-..• 
Quanto all'accusa di assen

teismo. Colajanni ricorda che ' 
«Occhetto è l'unico leader ita
liano da mesi impegnato in -
Europa insieme a leaders di 
governo e dei maggiori partiti 
di opposizione della sinistra». 
«Tutte cose senza importanza ' 
- conclude - per Speroni che ; 
pensa alla Lombardia e non al 

, ruolo dell'Italia in Europa. 
Dunque gli assenteisti sono al
tri». 

i-VI^N^h 

Barbera: «Segni e Occhetto tornate à parlarvi 
Se \i dKndete i progressisti non vin<̂ ranno>> 
Augusto Barbera da gran tempo si occupa di riforme 
istituzionali. È stato fra i promotori dei referendum. £ 
fra i fondatori di Alleanza democratica. Nel Pds è un 
«migliorista anomalo». Ma più di ogni altra cosa, è un 
uomo che crede nell'alternativa: nella possibilità che 
anche l'Italia abbia una geografia politica bipolare. 
Oggi, dopo il riawicinamento di Segni a Martinazzoli, 
quel sogno sembra svanire. E Ad è in crisi... . 

. FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Ad è In crisi. Come 
mal, onorevole Barbera? 
Alla radice della crisi di Ad c'è 
una sfiducia, che a me pare in- : 
giustificata, nella possibilità 
che un'alleanza progressista 
possa vincere le elezioni. Ho 
letto che Occhetto immagina 
che dopo il voto la transizione 
non sarà ancora compiuta, e si 
renderà necessario un governo 
«istituzionale», del tipo di quel
lo presieduto oggi da Ciampi. ,.. 

Secondo lei le cote non stan-
nocoal? . . . . . .;..,•.•.,..•..•.•, 

Le cose potrebbero non stare 
cosi. Perché lo schieramento 
progressista può farcela. Potrà 
magari non conquistare la 
maggioranza assoluta, ma pò- -
tra andarci talmente vicino da . 
rendere praticabile un governo '-' 
di alternativa. Ho anche (atto 
qualche calcolo. :•,. . fi .r 

CI (pieghi, onorevole. . 
Ne! Nord-Est. : compresa ' la 
Lombardia, si può puntare a 
conquistare 1/3 dei seggi. 
Questo -• magro risultato do
vrebbe però venir compensato 
dal successo nell'Italia centra

le, dove lo schieramento pro
gressista potrebbe conquistare 
"80% dei seggi. La partita si 
gioca dunque al Sud, e nel 
Nord-Ovest: in entrambe le 
aree, potremmo avere la metà 
circa dei seggi. Il totale dà 310 
parlamentari circa, con il 40% 
dei voti. Un buon risultato. 

Sulla carta, però. Per ora lo 
schieramento progretsuita 
non si vede, e Ad è In crisi. 
Perché? » 

Per due ordini di motivi. 11 pri
mo è che manca quella tensio
ne ideale necessaria a supera
re le difficoltà piccole e grandi. 
Il secondo è tutto politico: pro
babilmente il Pds non scom
mette fino in fondo sull'allean
za dei progressisti, e preferisce 
la strada breve della ricompo
sizione della sinistra. E Segni, 
convintosi anche lui che i pro
gressisti, da soli, non possono 
vincere, preferisce gestire in 
prima persona il rapporto con 
la De: prima del voto, e senza il 
Pdsdi mezzo. . . . 

Lei spiega cosi il riawlclna-
mento Segnl-MarrJnazzoli? 

SI. Se non si ha fiducia nella 
possibilità di creare uno schie
ramento vincente, prevalgono ; 
altri tipi di unità, a carattere ' 
ideologico: l'unità dei cattolici, • 
l'unità della sinistra. Due nic
chie ecologiche. Rassicuranti, 
ma asfittiche. 

Qualcuno però osserva che 
Segni progressista non lo è 
mai stato. E che la sua uscita 
dalla De non ha tolto nulla a 
quel partito. 

La cultura politica di Segni è 
moderata, lo sanno tutti. Però 
gli uomini cambiano, quando 
cambiano i processi reali: ci 
sono stati i referendum, c'è sta
ta Tangentopoli. È bensì vero 
che Segni non ha inciso nel 
corpo dei cattolici, ma il di
scorso qui .toma al solito pun
to: non si attraggono pezzi si
gnificativi di mondo cattolico 
senza la fiducia in un progetto 
alternativo. 

Lei, Barbera, usa spesso il 
termine «progressista». Che 
cosa significa? 

Le faccio un esempio. L'Italia 
ha una duplice anomalia: le 
più magre buste paga d'Euro
pa, il più alto costo del lavoro 
d'Europa. In mezzo c'è il costo 
di uno Stato inefficiente. Quin
di hanno ragione a protestare 
sia gli operai, sia i padroni. 
Uno schieramento progressi
sta è formato da chi, nell'im
prenditoria e nel movimento 
dei lavoratori, vuol riformare lo 
Stato, la sua amministrazione, 
la sua burocrazia. E poco? Se
condo me è moltissimo. 

Lei Rifondazione dove la 
colloca? Tra I progressisti? 

Guardi, questo di Rifondazio
ne è un simbolo assai più che ' 
un problema reale. Sarà Rifon
dazione ad autoescludersi. 

E perché mal? 
Perché non può stare unita 
una sinistra che si divide fra chi • 
crede che il movimento dei la
voratori debba governare il 
paese, e chi ritiene che l'oppo
sizione sia un tratto della pro
pria identità. Questo dibattito, 
del resto, s'è già abbondante
mente svolto nel lungo cammi
no che ha portato dal Pei al 
Pds. Non vedo il bisogno di ri
peterlo. E mi pare che la man-

, cata partecipazione del Pds al
la manifestazione del 25 set
tembre sia un atto politico im
portantissimo. 

Insomma Ad non potrà mai 
allearsi con Rlf ondazione? 

Mi creda, il vero problema di 
Alleanza non è Rifondazione, 
ma la prospettiva di una nuova . 
consociazione con la De. 

C'è chi vi accusa di essere 
generali senza truppe, an
che un po' spocchiosi. Non è 
cosi? 

Ad, quando è nata, non dove
va avere truppe. Perché non 
doveva essere un partito in più, 
ma un progetto per unire gli 
ambientalisti, i liberaldemo-
cratici, i cattolici progressisti, il 
Pds, ciò che si può salvare del 
Psi. 

Cosi però non è stato. 
E infatti a luglio decisi di non 
entrare nel comitato promoto
re, perché in Ad intesa come 
formazione politica, e non co
me progetto, vedevo il pericolo 

di una deriva neocentrista. 
II pericolo c'è ancora? 

Forse. Però il rischio maggiore 
oggi è un altro: che Ad si pre
senti da sola alle elezioni, pun
tando ad utilizzare l'ancora ge
neroso canale proporzionale 
Non sarebbe certo un esito 
esaltante, per chi ha voluto 
una legge maggioritaria. 

Dal bipolarismo al «quarto 
polo». Un bel pasticcio, non 
crede? 

lo non penso che i giochi sia
no fatti. Al contrario. Quando 
parlo di unità dei progressisti, 
oltre ai Popolari penso anche a 
parte della De. Oggi non è que
sta la strategia di Martinazzoli, 
che vuol tenere unita la De al 
centro, e che per questo ha vo
luto il turno unico. Però dopo 
le amministrative di novembre 
le cose potrebbero cambiare. 

Per esempio? 
Una forte sconfitta della De ac
centuerebbe la spinta al rinno
vamento, e potrebbe convin
cere Martinazzoli che non tutta 
la De può esser traghettata nel 
Partito popolare. A quel punto, 
pezzi importanti della De po
trebbero essere attratti da Ad. 
Mi sembra questa l'idea di Cor
rieri. 

Lei è favorevole a che lo 
schieramento progressista 
indichi il candidato premier 
prima del voto? 

Assolutamente convinto. Uno 
schieramento che aspira a vin
cere deve avere candidati co
muni in tutti i collegi, e deve in
dicare un programma e un'e
quipe di governo. 

Augusto Barbera 

Qual è 11 suo candidato a pa
lazzo Chigi? 

Credo che Segni tuttora possa 
essere un buon candidato. Per 
la credibilità che ha accumula
to, e perché è un personaggio 
in grado di operare quello • 
«sfondamento al centro» che la 
sinistra deve proporsi. 

Qualcuno pensa a Ciampi... 
Con tutta la stima e l'apprezza
mento per questo governo ( e 
ripeto che è stato un errore 
non fame parte), francamente 
non credo che Ciampi sia più a 
sinistra di Segni. . 

Del Turco propone che il 
Centro e la Sinistra indichi
no Segni come candidato co
mune... 

Questa è marmellata. "Se pro
prio bisogna fare la marmella
ta, pensiamoci dopo le elezio
ni: secondo le peggiori regole 
della vecchia proporzionale. 

Ma come esce Ad dalla pro
pria crisi? 

Intanto nolo con rammarico 
che le difficoltà di Ad hanno ri
messo in circolazione tutti gli 

sconfitti del referendum. E poi 
c'è Orlando che attacca Rutel-

. li, e Spadolini tutto ringalluzzi
to che riparla di dialogo fra lai
ci ecattolici... 

La colpa è vostra, onorevole 
Barbera. 

La colpa è dei vincitori, ò vero. 
La colpa è di Segni e di Oc
chetto. Insieme hanno dato un 
colpo mortale al Caf col refe
rendum sulla preferenza, insie
me hanno incoraggiato i giudi
ci di Mani Pulite, insieme han
no impedito l'elezione di For-
lani al Quirinale, insieme han
no colpito il vecchio sistema 
col referendum del 18 aprile. E 
ora che ci sono i frutti da rac
cogliere, gettano la spugna e si 
ritirano nelle loro nicchie. 

E allora? 
E allora Segni e Occhetto de
vono ripensare alla storia re
cente. Devono trovare il corag
gio di tornare a parlarsi. Da so
li, non vincono: lo dimostrano 
le amministrative dello scorso 
giugno. Devono invece pensa
re ad un'alleanza fra uguali. 
Ad un'alleanza democratica. 

Alleanza democratica 
È il giorno 
del chiarimento 
conMariotto 

• a l ROMA: Dove va Ad? Prima esisteva un 
comitato «Verso Alleanza democratica, ora 
dopo l'assemblea di luglio a Firenze esiste 
un comitato promotore, ma non è ancora 
chiaro la direzione che prenderà il progetto 
che doveva unire in un polo progressita di
verse culture politiche. Questa sera il nuovo 
organismo si riunirà per la prima volta dopo 
il dibattito politico dell'estate. Intorno al ta
volo si troveranno le diverse anime del movi

mento: i popolari di Segni, l'unione dei progressiti. Pri, am
bientalisti, ex liberali di sinistra e socialisti. In agenda: da 
un lato il significato da attribuire all'avviato disgelo tra Se
gni e Martinazzoli: dall'altro le incomprensioni insorte con 
il Pds. Ma anche le candidature per le prossime elezioni 
amministrative, in testa Napoli e Palermo. 

A chiedere chiarezza su identità e linea politica di Al
leanza democratica è lo stesso Ferdinado Adomato tra i 
promotori di Ad. «Perché - ha affermato - la gente non sta 
capendo più nulla. E non solo la gente comune, ma anche 
coloro che hanno mostrato di credere nel nostro progetto». 
Invita ad uscire dalla «vecchia politica» e a mettere uno 
stop alle battute al vetriolo, corse tra Segni ed Occhetto ne
gli ultimi giorni. 

Il problema è rappresentato dagli schieramenti alle 
prossime elezioni, ma anche dal che fare a livello locale 
per le amministrative di novembre. A ribadire che l'asse 
delle alleanze su cui si muove Alleanza democratica è 
quello seguito a Catania e Torino, ieri è arrivata la lettera di 
Mario Segni di appoggio alla candidatura di Rutelli a Ro
ma. Willer Bordon minimizza siulla portata del chiarimen
to all'interno di Ad. «Non ci sarà alcun confronto - ha detto 
- e nessuno chiederà nulla a nessuno. L'obiettivo di Ad re
sta quello di spaccare in due lo schieramento politico ita
liano». E annuncia che dalla riunione uscirà un documento 
comune «per mettere fine a questi dieci giorni di interpreta
zioni». E probabilmente anche la richiesta ufficiale di un in
contro a Pds e De. 

fr 
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A Bologna dibattito infiammato con Orlando, Veltroni 
Rutelli e Benvenuto. Il leader della Rete attacca tutti' 
e in particolare il candidato sindaco per Roma 
La replica: «Nessuno pretenda di dare lezioni agli altri» 

«Cara sinistra, come è difficile unirti» 
Confronto-scontro alla Festa: ora basta darsi bandiere in testa 
La fatica di unire la sinistra. Ma anche la necessità 
di farlo. Ne hanno parlato l'altra sera, alla festa 
dell'Unità, Walter Veltroni e Leoluca Orlando, 
Francesco Rutelli e Giorgio Benvenuto. «Smettia
mola di darci le nostre bandiere sulla testa», ha in
vitato Veltroni. Rutelli: «Accettiamo di non essere 
d'accordo del tutto con l'altro». Ma il capo della 
Rete parte contro tutto e tutti, da Rutelli al Pds... 

' • • - ' " , • - " ' D A L NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICHELI 

•H BOLOGNA. Unire la sini
stra. Bell'idea, non c'è che di- • 
re. Anche se poi, tra il dire e il ' 
fare... Prendete l'altra sera, alla , 
festa dell'Unità. Dunque, ecco 
Walter Veltroni che per spiega
re le buone ragioni del proget- -
to ricorre pure a Giovanni 
XXIII: «Cerchiamo ciò che uni- , 
sce. non ciò che divide». E che " 
con voce accorata invita: «Cia- , 
scuno di noi ha la sua bandie
ra, ma ciascuno di noi la smet- ,. 
ta di darsi quella bandiera sul- ' 
la testa». C'è Francesco Rutelli, 
candidato dei progressisti a 
sindaco di Roma, che spiega: -' 
•Accettiamo di non essere *-
d'accordo con il cento per-, 
cento dei nostri vicini. È un :' 
momento di crescita...». Fa eco . 
Giorgio Benvenuto, l'ex segre
tario del Psi: «Qui, se ognuno 
agita la propria bandiera...». E ' 
.infine, ecco Leoluca Orlando, 
che forse complice il nome ci 
gode a tare il furioso. Lui, la 
bandiera della Rete la tira subi
to fuori, con foga da sbandie- . 
ratore. Veltroni neanche ha fi
nito di invitare a mettere al ri
paro dalle polemiche la tante 
teste della sinistra, che l'ex sin- ' 
daco di Palermo parte col vigo
re un lanciatore di baseball. 

Niente, a occhio e croce, gli ' 
sembra abbastanza degno, 
della sinistra presente e viven
te, di stare al fianco della sua 
•sinistra dei valori». Tira una 
pedata a tradimento alla can
didatura di Rutelli per il Cam- ' 
Pidoglio. se la prende con il 

ds. schifa letteralmente il Psi, 
ha qualcosa pure per Segni. . 
Già che c'è. tira colpi anche 
contro Ciampi, facendo rim- ' 
bombare sotto il tendone della " 
festa dell'Unità le stesse identi
che parole di Bossi: «Questo 
governo si sta rivelando la ga- ' 
ranzia del vecchio sistema di ' 

' potere...». Rimpiange il tonfo , 
torinese di Novelli: «Gli sono -
mancati i voti di sinistra», ino- -
pinatamente andati al candi
dato del Pds e di Ad, Castella
ni. Ma allora, che razza di sini
stra è. quella orlandiana? Lui la 
spiega cosi: «Quella che si co
struisce con persone che sono 
felici per le ragioni per cui tu 
sei felice, e infelici per la ragio
ni per cui tu sei infelice...». La 
sinistra della gioa, insomma. ,; 

C'era uno strano imbarazzo,' 
sul palco, durante lo show del
l'ex sindaco di Palermo, che 
calava mazzate a destra e a 

manca. In dettaglio. Primo col
po a Rutelli. Veltroni si era au
gurato di vedere entrambi, l'e
sponente dei verdi e il capo 
della Rete, sindaci il prossimo 
21 novembre: il primo nella 
capitale, il secondo a Palermo. 
Però Orlando mica la pensa 
cosi. E rivolto a Rutelli annun
cia: «Ho stima di te, Francesco, 
nonostante antipatie tempora
nee, ma non si può far finta di 
non sapere che a Roma si pre
senta un candidalo come Ni-
colini». Poi: «Non mi piace sen
tire che Paris Dell'Unto ti so
stiene. Servisse anche a vince
re le elezioni a Roma, abbia
mo difficoltà a mettere la no
stra bandiera accanto a quella 
con il simbolo del Psi». Replica -
secco Rutelli: -Per adesso da 
Dell'Unto ho avuto soltanto 
una durissima opposizione». È 
vero, ma Orlando va avanti co
me un treno per la sua strada. 
E se ne esce, alla fine, con la 
bizzarra proposta di primarie 
sul candidato a sindaco di Ro
ma da fare tutti insieme: Pds, 
Verdi, Rete, Rifondazione... Poi 
tocca alla Quercia, accusata ' 
per non aver voluto accodarsi 
alla manifestazione degli auto
convocati del 25 settembre, 
decisa da Rifondazione. Non 
gli sta bene, a Orlando, nean
che che il Pds stia nell'Interna
zionale socialista, «quando i 
portabandiere hanno la faccia 
di Craxi e Cariglia». Tira in bal
lo Pierre Camiti per rifilargli un 
giudizio sferzante: «Se si pre
senta con il simbolo del Psi, il 
giudizio è quello sul Psi...». 
Conclusione: sale retino su 
una sinistra vista come mace
rie o. al massimo, come troppo 
collusa col resto del mondo. 

Veltroni non ci sta. Ma sta 
anche bene attento a cacciarsi 
nella trappola dei risentimenti 
orlandiam, «a lasciarsi alle 
spalle il teatrino della politica, 
dove c'è sempre quello che 
deve far vedere che è un duro». 
•Il cammino che abbiamo di 
fronte sarà inevitabilmente dif
ficile - riconosce l'esponente 
della Quercia -. Incontreremo 
egoismi, conservatorismi, 
estremismi, furbizie tattiche...». 
Però a Orlando, impegnato a 
esaminare al microscopio • 
azioni e intenzioni del mondo 
circostante, una cosa vuol " 
rammentarla: «Quando abbia
mo votato, tanti anni fa, Orlan-

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

L'Italia] 
da ricostruire \ 

> 
1 . • 
Video sulla Festa Nazionale de l'Unità i 
27 agosto/19 settembre 1993 ! 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa ; 
compila questo coupon e spediscilo in busta ! 
chiusa a • 

Federazione PDS j 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

i 

11 costo del video è di L. 35.000 comprensivo ; 
delle spese di spedizione postale, pagabili in ! 
contrassegno ; 

do sindaco di Palermo, non ci 
ha fermato il fatto che era stato 
eletto nelle liste della De...». Di
ce alla platea: «Se qualcuno si 
aspetta che io mostri i muscoli 
corrispettivi ai muscoli degli al
tri, bé, non lo farò». 

Preferisce ragionare intomo 
alla nuova legge elettorale, 
Veltroni, che definisce «brutta». 
E spiega: «Gli italiani che van
no a votare non possono anco
ra decidere il governo che vo
gliono. Con il nuovo Parlamen- , 
to dovremo tornare a metterci 
mano». Ricorda: «Pnma si vota, 
meglio è». Dice ai suoi interlo
cutori: «Noi progressisti e di si
nistra abbiamo bisogno di rial
zare la testa», per non rischiare 
di essere «quelli che sistemano 
le sedie a sdraio mentre il Tita-
nic affonda». Alla fine, comun
que, toma al tema che ha agi
tato la serata, e soprattutto Or
lando: chi sono i progredisti? 
Cosa deve fare un progressi
sta? Prova a dirlo, Veltroni: 
«Diamoci i nostri comanda
menti... Penso che siano pro
gressisti gli uomini e le donne 
che si battono contro la pover
tà e per l'equità sociale: per 
dare le stesse opportunità a un 

bambino povero di Caltaniset
ta e a uno ricco di Milano; co
loro che combattono il razzi
smo; che combattono la ma
fia, la camorra e la 'ndranghe
ta; che vogliono difendere il di
ritto della donna a decidere 
della propria maternità; che 
credono nel pluralismo dell'in
formazione; che vogliono di
fendere l'ambiente...». Le ra
gioni, le buone ragioni del pro
gressisti, «nessuno pretenden
do di dare lezioni a nessun al
tro, e che nessuno del resto 
potrebbe accettare. Non sarà 
oggi, ma un giorno tutti do
vranno lasciare a casa le loro 
furbizie elettorali». 

Sinistra unita difficile, tra fa
natismi e buona volontà. Ep
pure... Ricorda Veltroni, alle 
migliaia di persone - è stato il 
dibattito più affollato della fe
sta, con centinaia di giovani 
seduti per terra - che lo ap
plaudono: «Rabin è il generale 
dell'esercito israeliano che an
ni fa entrò a Gerusalemme. 
L'altro giorno ha stretto la ma
no del suo nemico. La politica 
può anche costruire queste 
grandezze, avere questa for-

Oggi a Bologna arriva Rocard 
Sabato con Occhetto ci sarà Mauroy 

•se) BOLOGNA. Grande attesa, alla festa, per l'arrivo, questa 
sera, di Michel Rocard, che sarà intervistato da Piero Sanso-
netti e Mino Fuccillo. E la prima volta che il leader dei socia
listi francesi, ex primo ministro, partecipa a un'iniziativa di 
una festa dell'Unità. Era stato invitato anche l'anno scorso, 
ma all'ultimo momento, per ragioni di lavoro, aveva dovuto 
rinunciare. • — • ••-

Ma Rocard non è l'unico leader del socialismo francese 
che parteciperà alla festa. Sabato prossimo, al comizio di 
chiusura di Occhetto, sul palco ci sarà anche Pierre Mauroy, 
presidente dell'Intemazionale socialista. . -

Il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso ieri alla Festa. 

Sopra l'ex 
primo ministro francese 

Michel Rocard 

Il ministro della Giustizia parla di Tangentopoli: -
«Quel giorno che pregai Scalfaro di non firmare...» 

Conso: «Sto lavorando a norme 
per accelerare i processi 
Ma serve un largo consenso» 
L'inchiesta di Mani pulite? «Cercheremo di acce
lerare i processi, ma non penso che si possa chiu
dere presto». Lo ha affermato il ministro della giu
stizia Conso intervenendo ieri alla festa de «l'Uni
tà» a Bologna. La parola adesso è alla commissio
ne giustizia del Senato. Il ricordo dei giorni caldi 
della protesta contro il suo decreto: «Fui io che te
lefonai a Scalfaro e lo pregai di non firmare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA «Guardi dieci 
minuti fa a Parigi hanno arre
stato Izzo. Partendo da Roma 
per venir qua ho firmato il 
mandato di cattura intema
zionale». Sono le 6 del pome
riggio e il ministro della Giusti
zia Giovanni Conso appena 
arrivato nel piazzale della fe
sta dell'Unità di Bologna co
munica sorridente la buona 
notizia ai giornalisti che però 
vogliono sapere anche dell'al
tro. • 

E la aoluztooe per Tangen
topoli? Q «ODO ormai diver
ge Ipoteai sul tappeto. Lei 
sta lavorando ad una pro
posta operativa In tempi 

Che i tempi siano brevi questo 
non posso dirlo. Posso invece 
dire che questo pomeriggio la 

commissione Giustizia del Se
nato si è riunita e all'ordine 

. del giorno aveva come punto 
primo l'esame del testo in re
lazione a questa accelerazio
ne dei procedimenti. La pro
posta è stata formulata dal co
mitato ristretto che ha finito i 
suoi lavori ai primi di agosto. 
E già un testo coordinato. 

DI cosa si parla? 
Di una serie di norme che 
debbono cercare, se possibi
le, l'appoggio di una maggio-

' ranza di una certa consisten
za perché sennò è inutile an
dare avanti. Devono prevede
re la possibilità di concludere 
i procedimenti più celermente 
sul piano del risarcimento dei 
danni, sul piano delle misure 
interdittive e anche sul piano 
di una qualifica di condanna 

penale dei comportamenti. 
Nessun rischio di colpo di 
spugna? 

Il pericolo del colpo di spugna 
è soltanto l'amnistia o la pre- • 
scrizione perché vogliono dire 
zero. Qui invece ci sono tutte -
una sene di conseguenze e 
l'intento sarebbe di renderle 
applicabili più rapidamente. 
Però non è cosi facile ottenere 
un consenso largo. 

Cosa ne pensa dell'attacco 
del difensori di Andreottl ai 
magistrati? . - < 

I difensori, normalmente, nel
le loro memorie adottano 
sempre posizioni molto criti
che verso il lavoro dei magi
strati, lo non ho Ietto quella 
memoria. Mi è solo stata man
data una nota dagli Usa molto 
riassuntiva che criticava l'Ita
lia di violazione delle norme 
intemazionali sul segreto dei 
pentiti. Ho risposto che non > 
c'è stata nessuna violazione. 

0 Capo dello Stato sembra 
preoccupato che si possa 
violare il segreto istruttorio 
sul nomi dei politici iscritti 
alla massoneria. 

In ogni indagine c'è la que
stione del segreto istruttorio. 
Noi abbiamo sempre il pro
blema di vedere tino a che 
punto si possono rivelare noti

zie e da che punto non si pos-. 
sono rivelare. E una storia an
tica, un problema difficile da 
risolvere. Anche questo è un ' 
caso che va nsollo con equili- ' 
brio. >" - , •;.-..' 

Il ministro Mancino e il pre
sidente dell'Antimafia Vio
lante si sono trovati d'ac- ' 
cordo sul fatto che I nomi 
siano da svelare. 

lo penso che i nomi si debba
no fare a un certo momento, 
saprattutto quando si hanno ' 
dei dati precisi. Cioè si possa ~ 
dire se è fondata o meno la 
notizia dell'iscrizione, salvo 
poi vedere se l'iscrizione è di 
per sé un illecito penale o sol
tanto disciplinare. Oppure 
nemmeno quello perché poi -
le situazioni sono differenzia
te e quindi vanno esaminate 
con molta attenzione e molta 
precisione. » .• 

Boirelll spera di potere de
finire entro l'anno l'Inchie
sta Mani pulite. 

Ma sa, io non penso che si 
possa chiudere tanto presto 
perché episodi ne saltano 
fuon tutti i momenti. Però cer
to già moltissimi sono stati in
dividuati e mi pare che sia giu
sta l'aspirazione della Procura 
di Milano di vedere arrivare a 
conclusione quelli già affron

tati in modo dettagliato. D'al
tra parte abbiamo appreso da 
una dichiarazione fatta da un 
sostituto della Procura di Mila
no che ci sono già stati due
cento rinvìi a giudizio. Questo 
vuol dire che duecento proce
dimenti sono in fase precon
clusiva nel giudizio di primo 
grado. ~ Vr < . «.,., . ~,-

E l'Inchiesta ministeriale a 
palazzo di giustizia di Mila
no? 

Si è aperta un'inchiesta am
ministrativa proprio per cono
scere bene la situazione. Il 
Csm sta intervenendo. Anche 
qui poco pervoltasi farà chia
rezza. Perché sono situazioni 
delicate. Toccano la magistra
tura e quindi ci vuole molto 
tatto neil'affrontarle, sono da 
evitare polveroni, confusioni, 
giudizi affrettati, però bisogna 
andare avanti adoperando gli 
strumenti che sono a disposi
zione. Le indagini verranno 
condotte in modo da chiarire 
le cose, nel rispetto di tutti. So
prattutto perché abbiamo bi
sogno di sapere come stanno 
effettivamente le cose. Il Con
siglio dei ministri ha riformu
lato il decreto legge nguar-
dante le misure patrimoniali 
ed interdittive in tema di delitti 
contro la pubblica ammini
strazione. 

Occupazione, piano di Legambiente 
«Diamo lavoro a 50mila giovani 
e a lOOmila cassintegrati» 

| cognome e nome. 
• 
i 

I via 

cap. 

tei. , 

.città. , prov. 

Desidero ricevere n video 

ami ROMA. Non sono «posti di lavoro» 
in senso stretto. Ma si tratta pur sempre 
della possibilità di impiegare per il 
prossimo anno in lavori socialmente 
utili - con una spesa complessiva che 
non supererebbe i duemila miliardi -
centomiladei cinquecentomila cassin
tegrati a zero ore e cinquantamila gio
vani in cerca d'occupazione. La propo
sta - che dovrebbe concretizzarsi con 
una leggina d'accompagnamento alla 
Finanziaria - viene da Legambiente, 
che per l'occasione si è avvalsa della 
consulenza di un economista come il 
professor Renato Brunetta, presidente 
della commissione informazione del 
Cnel. 

Una proposta, quella di Legambien
te - che ha adento alla manifestazione 
indetta per il 25 settembre dai consiali 
di fabbrica -, che tende a ribaltare la lo
gica del piano del governo Ciampi per 
la difesa dell'occupazione, che il presi
dente dell'associazione, Ermete Rea-
lacci, giudica senza mezzi termini «un 
cavallo di Troia di scelte già in passato 
negative per l'economia e per l'occu
pazione, ed estremamente negative 

per l'ambiente». Sotto accusa è la politi
ca delle grandi opere, dell'Alta velocità 
(erroviana, delle autostrade, che cree
rebbe solo >6.300posti di lavoro per sei 
anni invece dei 25.000 promessi da Co
sta». 

La proposta di Legambiente prevede 
la destinazione ai Comuni di mutui a 
fondo perduto che consentano di rad
doppiare le somme che gli enti locali 
stanzieranno nel '94 perla manuten
zione intesa in senso lato, dall'asfalta-
tura delle strade al riordino e al funzio
namento delle biblioteche fino all'assi
stenza domiciliare per gli anziani. In 
questo modo ai cassintegrati potrebbe 
essere offerto «uno scambio solidarie
tà/impiego sociale» remunerato con 
quel 20% di differenza tra la cassa inte
grazione e il salario normale. Un'ope
razione il cui costo è stimato in 600 mi
liardi, mentre altri 600 verrebbero desti
nati all'acquisto di attrezzi e materiali. 
Gli altri 800 miliardi, poi, andrebbero a 
remunerare, sia pure in misura limitata 
(500-700.000 lire al mese), cinquanta
mila giovani. 

OP.S.B. 

Nel Psi cresce la protesta 
Manca: puntiamo a costruire 
uno schieramento progressista 

•VI ROMA A un punto cruciale la dia
spora del Psi. Gli spezzoni della cosid
detta area critica socialista e quelli che 
sono già usciti dal partito stanno strin
gendo i tempi in polemica diretta con 
via del Corso e domenica a Firenze po
trebbero avere un primo appuntamen
to comune. È questo il risultato di una 
serie di incontn tra esponenti dei «cir
coli Rosselli», di «Rinascita socialista», e 
dei «cristiano sociali» o di Alleanza de
mocratica come Valdo Spini, Ruffolo, 
Benvenuto, Manca, Del Bue, Camiti, 
Aniasi, Mattina, Landolfi, avvenuti nelle 
ultime ore. Un gran fermento di idee e 
di proposte che per ora ha partorito, se
condo quando nferito da Enrico Man
ca, un «comitato di coordinamento di 
tutte queste diverse istanze, finalizzate ' 
alla creazione «di una unica aggrega
zione politica delle vane componenti 
che si nchiamano al socialismo liberale ' 
e riformista, impegnate a dare il loro ' 
contributo alla nascita dello schiera
mento progressista». 

Durante gli incontri è stato indicato 
«l'impegno a far parte integrante di uno 
schieramento di sinistra, progressista 
come una questione di non ritomo». In
somma una dichiarazione di indisponi
bilità a prospettive «neocentriste», cui 
pure Del Turco afferma di non voler 
guardare. , •• . 

La prova generale di questo coordi
namento sarà la manifestazione di Fi
renze cui Valdo Spini attribuisce un si
gnificato politico, desenvendo l'appun
tamento come l'inizio di una lunga 
marcia per la conquista del partito. 
Qualcuno giura che Firenze potrebbe 
addirittura sancire la nascita di un sog
getto politico chiamato «azione sociali
sta». Il punto di accordo tra queste varie 
anime della diaspora socialista è la 
constatazione che questo Psi non va da 
nessuna parte. Significativa la presenza 
agli incontn di un esponente come Del 
Bue, aderente a Rinascita socialista ma 
che fa parte del comitato di coordina
mento di via del Corso. 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI ÒGGI 

DI BATTITI 

or» 18 

or» 21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Sinistra «Punto zero» 
Con: Gino Giugni, Claudia Mancina, Umberto Ranieri, 
Aldo Tortorella, Nicola Zlngarsttl. Conduco Gian Carlo 
Bosetti. Presiede Sergio Sabattlnl 

SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALI
SMO EUROPEO 
La tutela dal consumatori: legislazione europea e Ita-

- liana. Con Anna Claperonl, Giulio Fantuzzl, Ugo Rutto-
Io, Paola Savlgnl 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Rinnovare la sinistra. Intervista dr Mino Fucclllo. Piero 
Sansonettl a: Michel Rocard. Presiede. Pier Luigi Ber-

CULTURA - - " 

ore 16 CASA DEI PENSIERI 
Visita guidata alla libreria con Ezio Raimondi. 

ore 21 CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Marcello Fola con Gianfranco Bettln autore 
del libro -L'erede: Pietro Maso, una slona dal vero» 

ora 22J0 Dialogo di Luciano Lama, Giorgio Ghexci, Fausto Vlge-
vsm con Piero Boni autore del libro -FIOTTI 100 anni di 
un sindacato industriale". Presiede Duccio Campagnoli 

ore 21 SPAZIO MOLLY AIDA • 
Presentazione del libro «La statale inquieta- di Anna 
Zoll. Con l'autrice ne discutono Lidia Menapace e Danie
la Cambonl 

SPETTACOLI 

ore 24 ARENA MADE IN BO 
DISCOTECA 

ore22J0 LUDOTECA 
Il cinema della scuola, conduce Carlo Baruffi 

ore 2230 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
No Vlolet Band 

ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Grossman Clrcua. Con Steve Grossman, Jacky 
Terraeon, Dwayne Burno, Dion Parson 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Ra&segna di musica contemporanea. -Terra Arsa- Gian
ni Gebila, Miriam Palma, Vittoria Villa 

ore 23 BIRRERIA - Karaoke 

ore 21 BALERA - Roberto Scaglionile orchestra 

PIAZZA DE L'UNITA 

ora 22 Coop. Soci de l'Unità 
RadloUnlta 
Vittorio Bonetti 

SPORT 

ora 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico 

2O30-23.30 Esibizioni mini-molo 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 
mostra del pittore LUIGI GUERRICCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Presentazione del libro «Storia del socialismo» di 
Renato Zangherl 
con: Renato Zangherl, Gabriele De Rosa. Achille 
Occhetto, Massimo Salvadorl. Presiede: Roberto 
Finii 
SALA A ' - -
Politiche dell'eguaglianza, politiche della differenza 
con: Adriana Cavarero, Renzo Imbonì, Luce Irlgaray, 
Uvl i Turco. Presiede: Antonio La Forgia 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Tavola rotonda sul Cinquantesimo anniversario dell'inizio 
della lotta di Liberazione. 
con: Luigi Arblzzanl, Arlaldo Banfi, Francesco Berti 
Amoaldl Veli, Luigi Galani, Luigi Granelli, Luigi Orlan
di, Claudio Pavone, Guido Quazza 

CULTURA 
ore 18 

ore 22J0 

01*10-17 

CASA DEI PENSIERI 
•Leggere e scrivere poesia» Incontri por comprendere la 
poesia e provare l'esperienza della scrittura. Corso tenuto 
da Guido Armellini. Al termine interventi e letture del 
-Laboratorio di parole-
Dialogo di Leila Malocco con Rinaldi Curati ed Enrl-

- chetta Susi sui temi del libro di Ipazla -Autorità scientifi
ca ed autorità femminile-
Visita «guidata- della libreria con Antonio Faetl e con
versazione sul temi del suo libro -L'archivio di Babele-
PIAZZA UNITÀ ' 
Radio Unita. Nicola Fano, Sandro Onofri e Bruno 
Gambarotta presentano i libri de l'Unità. 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Seminano sulle rilomne elettorali organizzato dall'Associa
zione Eletta 

SPETTACOLI 
Grande pesca - Sorata di gala, banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl e Syusy Blady con ospiti a sorpresa 

ora 21 „ SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
' Sirena Project. Stone di un'aspirante Rock Kar. Concer

to di Antonietta Laterza , 
ora 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 

Steve Grossman Circus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terasson, Dwayne Burno, Olon Parson 

ore22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso rassegna di musica contemporanea, 

ore 22 Quartetto Dance. Ospite Marco Dalpane 
ore 21 BIRRERIA - Karaoke 
ore 21 BALERA 

Francesco Belli e orchestra 
dalle 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 

a cura del Teatro Ridono 

PIAZZA OE L'UNITA 
ora 22 Coop. Soci de l'Unità 

Vittorio Bonetti 

SPORT ,., - - . , 
ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
Gare Motocross 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 
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La manovra 
del governo 

o e* Il governo costretto alla proroga: quasi nessuno aveva pagato 
In futuro gli inadempienti rischiano una sanzione del 50% 
Gli estremi del versamento dovranno essere inclusi nel 740 
Protesta il Pds: «È ingiusto chiedere ai cittadini questi soldi» 

Rinvio obbligato per la tassa sul medico 
Il pagamento slitta al 31 ottobre, previste multe salate 
Ennesimo rinvio per la tassa sul medico di famiglia. 
Ieri il governo ha fatto slittare la scadenza al 31 otto
bre. Una decisione inevitabile dato che fino a ieri 
soltanto il 15% dei cittadini aveva pagato le 85mila 
lire. Il governo ha anche previsto sanzioni per gli 
inadempienti: chi non pagherà entro la fine d'otto
bre dovrà versare una muita pari al 50% della som
ma dovuta. Protestano Pds, Lega e Pri. 

MONICA RICO-SARaiNTINI 

• i ROMA. Tassa sul medico, 
che via crucis. Ieri il consiglio 
dei ministri, con un decreto 
legge, ha deciso l'ennesimo 
rinvio. Un rinvio indispensabi
le dato che nelle casse dello 
Stato erano entrati finora poco 
meno di 200 milioni contro i 
1.275 previsti. La nuova datadi 
scadenza è fissata per il 31 ot
tobre. Sono circa dodici milio
ni i cittadini tenuti a pagare. E 
questa volta il governo ha pre
visto dure sanzioni: chi non 
verserà 1 soldi entro la fine di 
ottobre sarà soggetto ad una 
muUapari al 50% del totale. In 
più bisognerà indicare -gli 
estremi del versamento nella 
prossima :- dichiarazione dei 
redditi.- «•> ,«^ 

Basteranno queste misure a 
> convincere i dicci milioni di 
italiani che fino a ieri hanno di
sertato gli uffici postali? Diffìci
le fare previsioni. Sulle 85rnlla 
lire per il medico di famiglia il 
governo ha più volte sfiorato il 
ndicolo ed è stato costretto* a 
diverse marce indietro, basti ri
cordare la circolare ministeria
le, poi ritirata, che obbligava i 
defunti a pagare il balzello per 
il medico. Un comportamento 

che ha fatto crescere l'esaspe
razione della gente. Ora la mi
nistra della Sanità. Manapia 
Garavaglia, delle 85mila lire 
per il medico non vuole più 

• parlare: «Solo a sentirla nomi-
'' nare mi viene la nausea» dice. 
' E forse la nausea viene anche 
, ai cittadini che si vedono nuo-
- vamente costretti a versare una 

tassa giudicata «iniqua» persi
no da alcuni membri del go
verno.* 

La tassa sul medico di fami
glia, che scomparirà nel 1994, 
era stata introdotta con il de-

; cretone fiscale del novembre 
• scorso quando Francesco De 

Lorenzo e Giuliano Amato era
no, rispettivamente, ministro 
della Sanità e presidente del 
Consiglio. Sono tenuti al versa
mento circa dodici milioni di 
persone: 1 single che nel 1992 
hanno dichiarato un reddito 
superiore o pari ai 30 milioni di 
lire, le coppie con un reddito 

, di 42 milioni, le famiglie di tre 
persone con un reddito di 50 

• milioni, i nuclei di quattro pe-
' rosne con un reddito di 55 mi

lioni ecc. Non pagano gli esen
ti per reddito, gli autocertifica
ti, gli invalidi civili. Il versamen-

LA SCHEDA 

Come e dove pagare? 
Negli uffici postali 
sugli appositi moduli. 

H ROMA. Scade il 31 ottobre prossimo il 
termine ultimo per il pagamento della tassa 
di 85mila lire (procapite) per il medico di fa
miglia. Ecco le modalità di versamento. 

Chi paga e quanto. Chi vive da solo paga 
85mila lire se nel 1992 ha dichiarato un reddi
to pari o superiore ai 30 milioni di lire. Una fa
miglia di due persone, invece, paga 170mila 
lire se ha percepito un reddito di 42 milioni di 
lire. Un nucleo familiare dì tre persone, con 
un reddito di oltre 50 milioni, deve versare 
235mila lire. Il reddito aumenta di cinque mi
lioni per ogni componente familiare in più, 
neonati inclusi. Fanno parte del nucleo i sog
getti per i quali il capofamiglia gode di detra
zioni per carichi familiari: genitori, figli anche 
di età superiore ai 26 anni se conviventi che 
non abbiano prodotto nel 1992 un reddito 
proprio superiore ai 4.800.000 lire. Il coniuge 
non legalmente separato fa sempre parte del 
nucleo familiare. 

Chi non deve pagare. Non sono tenuti al 
pagamento: 

-gli esenti dal ticket per motivi di reddito 
- gli invalidi civili, gli invalidi di guerra 
• ciechi e sordomuti • 
- coloro che hanno presentato il modulo di 

autocertificazione per l'esenzione parziale 
dal ticket 

Come si paga. Il capofamiglia deve versa
re l'importo della tassa (85mila lire moltipli
cato per il numero dei componenti il nucleo 
familiare) utilizzando il bollettino di conto 
corrente postale giallo e rosa stampato per 
l'occasione. Va indicato il codice fiscale pro
prio e del coniuge. Sul modulo va anche indi
cato il numero di conto corrente della regio
ne in cui si ha la residenza (basta consultare 

• il retro del bollettino). Il pagamento con due 
versamenti differenti per to stesso nucleo fa
miliare è previsto nel caso che i coniugi, non 
separati, vivano in due regioni differenti. -

Le sanzioni., . 
Chi non pagherà entro il 31 ottobre sarà 

soggetto ad una sanzione pan al 50% della 
somma dovuta. Più la famiglia è numerosa e 
più la sanzione è salata. Un single inadem
piente verserà 42.500 lire in più, una famiglia 

,, di 4 persone, invece, pagherà ben 170mila li
re in più. Da notare che gli estremi del versa-

* mento dovranno essere inclusi nel prossimo 
740. Questo per facilitare la caccia all'evaso
re che, comunque, non perderà il diritto al 
medico di famiglia. • - •• 

IL VUOTO NELLE AULE 

Dal Piemonte al Molise 
il decreto taglia-classi 
mette in ginocchio gli istituti 
Ovunque scioperi e proteste 
Il governo: «Siate pazienti» 
E la riforma delle superiori 
presto arriverà in Senato 

Avvio nel caos per le scuole di mezza Italia 
Qampi: «Cari docenti, siate responsabili» 
Ciampi si appella «al senso di responsabilità degli 
insegnanti», mentre la scuola, appena cominciata 
(e solo in alcune regioni), è piombata nel caos. 
Un po' ovunque - a causa soprattutto del .decreto 
taglia-classi - si registrano proteste. La Cgil-scuo-
la: «Alcuni provveditorati sono arrivati a inserire 
anche tre handicappati nella stesse classe...». 
Scioperi a raffica in arrivo. •< " "i 

CLAUDIA ARLETTI 

mt ROMA. Capita, nelle scuo
le d'Italia, che qualche provve
ditorato usi i bambini handi- ' 
cappati per far quadrare i con
ti: e l'ultima novità, denunciata 
dalla Cgil, sul decreto taglia-
classi. E, in realtà, un po' ovun
que - dal Piemonte al Molise -
sta scoppiando la protesta per 
i docenti «soppressi» e le sezio
ni cancellate. Sono in arrivo, 
fra l'altro, scioperi a raffica. 

Cosa ne pensa il governo? 
•Siamo sulla buona strada, va 
tutto bene...»: lo dicono Ciam
pi, lo ripetono con lui i ministri 
Rosa Russo Jervollno e Sabino ' 
Cassese. Insieme, ieri, hanno . 
incontrato a Palazzo Chigi i ' 
giornalisti, per illustrare le de
cisioni prese la settimana scor
sa sull'autonomìa scolastica; e 
cosi si è parlato anche del de
creto taglia-classi. ' -j. ,\ 

Ciampi, in particolare, ha 
detto: >La scuola deve tenere ' 
conto degli andamenti demo
grafici. Lo ha fatto quando la 
popolazione in Italia aumenta
va e il numero delle nascite su- ; 
perava fortemente quello delle • 
morti. Ma siamo ormai da al- ' 
cuni anni m un fenomeno de
mografico diverso... Di questo 
si doveva tener conto e lo si è 
fatto, ma con una impostazlo- -
ne ordinata e graduale». E ha -

rivolto un appello al docenti: 
•Confido con pieno convinci
mento nell'impegno e nel sen
so di responsabilità degli inse
gnanti, come cittadini e come 
membri della società chiamati 
a svolgere una funzione fonda
mentale per la vita di un paese: 
formare i giovani». 

Mentre lui parlava davanti 
alle telecamere, nelle scuole 
saliva la protesta. La soppres
sione delle classi con meno di 
20 alunni, decisa con decreto 
ad agosto, sta infatti creando 
problemi, soprattutto nei cen
tri più piccoli, dove intere 
scuole vengono chiuse. Per ri
spettare le indicazioni del 
provvedimento, fra l'altro, non 
si guarda in faccia a nessuno. 

, Emanuele Barbieri, segretario 
della Cgil-scuola, ieri ha de
nunciato: «Finora non si inseri
va mai più di un bambino han
dicappato per classe, owia-

' mente per facilitare il recupero 
dell'allievo e per non gravare 
troppo sul resto del gruppo. 
Ma adesso, pur di eliminare il 
maggior numero possibile di 
classi, alcuni provveditorati so
no arrivati a mettere nelle stes
sa aula anche tre bambini han
dicappati». Ancora: «Questo e 
un modo burocratico e mecca
nico di applicare il decreto. E il 
governo deve intervenire subi-

i iSiii iMlLIM 

Arriva l'autonomia 
«Rivoluzione» 
negli istituti 

M I toni, più entusiastici li ha avuti Sabino 
Cassese, ministro della Funzione pubblica: «Si 
realizza l'aspirazione di un secolo della cultura 
pedagogica italiana, e il più bel regalo alla scuo
la italiana che finalmente diventa matura...». Si 
riferiva, davanti ai giornalisti a Palazzo Chigi, al
le norme sull'autonomia scolastica contenute 
nella legge finanziana, note da alcuni giorni e 
ieri presentate ufficialmente alla stampa. 

Il provvedimento, come si ricorderà, introdu
ce nelle scuola (di ogni ordine e grado) l'auto
nomia didattica, finanziaria e di ricerca. Quan
do sarà «operativo»7 Presto: non oltre 90 giorni 
dopo l'entrata in vigore della legge finanziana. 
Cosi tra qualche mese, se non interverranno fat

ti nuovi, l'autonomia sarà una realtà. 
Con le nuove norme, in sintesi, agli istituti e 

alle scuole sarà conferita personalità giundìca; 
saranno inoltre possibili «forme di collaborazio
ne tra istituzioni scolastiche e tra questi e altri 
enti o associazioni del mondo del lavoro»; è in
trodotta «l'autonomia amministrativa volta ad 
attribuire alle istituzioni scolastiche anche la di
retta gestione dei beni patrimoniali e la capacità 
di stipulare convenzioni con altre scuole». Si 
prevede anche «l'attribuzione ai capi d'istituto 
di compiti di direzione, promozione, coordina
mento e valorizzazione delle risorse umane e 
professionali e di compiti di gestione delle risor
se finanziane». Novità anche negli organi colle
giali: è prevista «l'integrazione del consiglio di 
circolo o di istituto con enti o soggetti esterni...». 

Rosa Russo Jervolino ha voluto precisare. 
•Badate che stiamo parlando di autonomia, ma 
all'interno di un sistema scolastico nazionale 
unico. Nella commissione per le riforme istitu
zionali si e parlato a lungo e si parla ancora di 
regionalizzazione della scuola, cioè di trasferi
mento alle regioni delle competenze legislative 
in materia di pubblica istruzione. Voi sapete 
che io contraria... Ma un sistema cosi accentrato 
e burocratizzato come quello attuale non pote
va più'reggere». 

to per temperarne gli effetti, là 
dove i disagi sono eccessivi 

I «disagi eccessivi» riguarda
no, ormai, molte Provincie d'I
talia. Ieri, in alcune regioni è 
stato il primo giorno di scuola 
ed è successo di tutto. Gli 
SOmila studenti del Fnuli-Ve-
nezìa-Ciulia hanno trovato 
classi ancora in formazione e 
pochi, pochissimi insegnanti. 
Paradossale la situazione dello 
scientifico «Pertini»: su 32 do
centi necessari, ieri ne erano 
presenti solo 12. C'è una scuo
la di Duino (Tneste). poi, che 
aprirà solo tra una settimana, 
perché manca il certificato di 

agibilità della Usi. 
In Piemonte, situazione piut

tosto tranquilla a Torino città; 
ma in molti comuni della pro
vincia i genitori degli alunni 
hanno manifestato per prote
stare contro la soppressione 
delle classi e delle scuole più 
isolate. 

A Masserano (Vercelli) le 
aule sono state occupate; ap
pelli al governo sono stati lan
ciati da alcuni Comuni. Oltre al 
decreto, i problemi di sempre: 
l'assessore all'istruzione di No
vara ha denunciato le gravi 
condizioni in cui si trovano gli 
edifici scolastici: «C'è persino 

un istituto infestato dalle pul
ci», ha detto. 

Guai anche in Toscana. Le 
associazioni «ASinistra» hanno 
annunciato che stamani da
vanti al provveditorato di Pisa 
si terrà un sit-in di studenti e 
docenti. Problemi si registrano 
anche a Firenze e a Grosseto 

Fra le regioni più sconvolte 
dal decreto, l'Umbria. Il prov
veditorato di Perugia è, di fatto, 
occupato da tre giorni. L'asses- , 
sorato regionale all'istruzione 
fa sapere che «è in forse l'avvio 
dell'anno scolastico». Anche le 
Marche sono nel caos. Nel Mo
lise, dove si toma sui banchi il " 

to deve essere fatto dal capofa
miglia calcolando 85mila lire " 
per ogni componente, neonati 
inclusi. Gli inadempienti e i ri
tardatari, comunque, non per
deranno il diritto all'assistenza 
medica. I controlli - ha preci
sato ien un comunicato del 
consiglio dei ministri - saran
no effettuati sui tabulati del
l'amministrazione postale dai 
quali risulterà l'avvenuto versa
mento. . - u" 

La decisione del governo -
non è stata applaudita da mol- " 
ti partiti politici. Proprio ieri . 
mattina la commissione Affari 
sociali aveva approvato all'u
nanimità una risoluzione in cui • 
invitava il consiglio dei ministri 
a rinviare la data di scadenza • 
ed a confrontarsi con il Parla- * 
mento nella ncerca di stru
menti alternativi per finanziare 
il sistema sanitano. La pnmaf. 
richiesta è stata accolta, ma la * 
seconda? Il governo si con- ' 
(ronferà con il Parlamento? Al 
Pds sono scettici. Ieri Grazia 
Labate, responsabile della Sa- . 
ruta nel partito della Quercia, 
ha lanciato un ultimo appello -
al governo perché la tassa ven
ga eliminata: «Errare è umano 
- ha detto - ma perseverare è -
diabolico. Esistono molti modi -
per trovare quei 1.275 miliardi. 
Basterebbe, ad esempio, recu
perare i circa 30 miliardi pagati 
ingiustamente dalle Usi per cir
ca 20 anni per colpa di un er
rore del ministero del tesoro 
che ha fatto pagare l'Iva sui far
maci per ben due volte». An
che Fabio Mussi, dingente del 
Pds, non è soddisfatto: «A que
sto punto - dice - non basta 
più nemmeno il rinvio al 31 ot

tobre. Per fare che cosa? Alle
stire le pene per chi non paga, 
ingaggiare un braccio di ferro 
con i contnbuenti' Non sareb
be un comportamento razio
nale. Razionalità vuole che si 
riconosca l'errore, si abolisca il 
balzello, si rimborsino i pochi 
che hanno pagato». 

Sdegno da parte della Lega 
Nord: «Oltre dieci milioni di fa
miglie italiane - ha detto Fran
co Fiorenuni, responsabile del
la sanità per i lumbard - han
no adento all'invito della Lega 
e non si sono assoggettate alla 
gabella. A questo punto sorge 
spontanea la domanda se so
no gli italiani ad essere diven
tati mascalzoni o se è chi ci go
verna che proprio non funzio
na». •» " " "i-"k Jt 

Critica il provvedimento an
che il Pn. Una nota anticipata 
dalla Voce Repubblicana defi
nisce «contraddittoria» la deci
sione del governo di far pagare 
una tassa che lo stesso Gover
no ha stabilito di annullare per 
il prossimo anno. «Sono le 
contraddizioni - senve la nota 
- e le ipoteche del nostro siste
ma fiscale». La Voce Repubbli
cana, poi, se la prende con la 
Lega e il Pds definendo frutto 
di «idiozia» l'idea di chi «a cac
cia di vou chiede oggi che ab
biano il rimborso i cittadini che 
hanno pagato la tassa». La pro
roga del termine del pagamen
to è, invece, considerata positi
va dal Movimento Federativo 
Democratico e da Norberto 
Cau, segretario nazionale della 
Funzione pubblica Cgil-medi-
ci, «ma questo - aggiunge -
non elimina il giudizio negati
vo sull'imposta». 

20 settembre, le organizzazio
ni sindacali hanno indetto ma
nifestazioni di piazza e assem
blee. Venanzio Nocchi, sena- „ 
tore pds, ha detto: «Aspettiamo ' 
il ministro Jervolino in com
missione istruzione... Dovrà 
proprio spiegare cosa sta suc
cedendo e perché. Quello che » 
sta accadendo è intollerabile, ( 
il decreto deve essere modifi
cato. Quanto meno, occorre li
mitarlo alle sole prime classi e, 
in ogni caso, l'ultima parola 
spetta ai consigli comunali». 

É intervenuto, ien, anche il -
Coordinamento geniton de
mocratici: «Su una scuola già 
gravemente compromessa da 
decennm di incuna e malgo
verno, si sono abbattuti ì tagli -
Ciampi-Jervolino. Unica isola 
tranquilla e pnvilegiata è l'in
segnamento della religione 
cattolica, che potrà continuare -
ad essere impartito anche in 

"classi" di un solo alunno». 
E ien le segreterie nazionali 

di Cgil Cisl Uil - nbadendo le 
propne cntiche al decreto ta
glia-classi e il giudizio negativo 
•su significative parti della fi
nanziana» - hanno indetto una 
giornata di sciopero, articolata 
per regioni, di tutto il pubblico 
impiego e della scuola (si co
mincia il 30 settembre in Emi-, 
ha Romagna e in Piemonte). 
Scioperi e manifestazioni sono 
staU proclamato " anche da 
Snals, Cobas e Gilda. 
In questa confusione, una 
buona notizia. Il Senato la set
timana prossima esaminerà il 
provvedimento sull'elevazione 
dell'obbligo scolastico e sulla 
nforma delle supenori. «Entro 
il 23 ottobre», ha detto la mini
stra Rosa Russo Jervolino, «ci 
sarà l'approvazione del Sena
to. Quindi, il "si" definitivo alla 
legge». 

Secondo il ministro Cassese 
gli impiegati «e<xedenti» 
sarebbero lOOrnila, ma la stima 
della Finanziaria è di Mimìa 

Pubblico impiego 
il giallo 
degli «esuberi» 

Sabino Cassese. ministro della Funzione pjcb ica 

Si ridimensiona l'allarme per gli statali che temono 
di perdere il posto: per accertare se davvero ci sono 
lOOrnila dipendenti pubblici in esubero, ci vorrà 
una «accurata verifica dei carichi di lavoro di ciascu
no», dice il ministro Cassese. E per i contratti, il mini
stero del Tesoro conferma i mille miliardi stanziati 
per il '94. Cgil Cisl Uil sul piede di guerra: indetti 
scioperi regionali Ira due settimane. ' 

RAUL WITTENBERG 

Mi ROMA. Ormai quello degli 
statali che dovranno cambiar 
mestiere, i cosiddetti «esuberi» 
nella pubblica amministrazio
ne, sta diventando un vero 
giallo. Il ministro della Funzio
ne pubblica Sabino Cassese 
continua a parlare di lOOrnila 
eccedenze, sottoponendo pe
rò la cifra al beneficio dell'in
ventario. D'altra parte la Finan
ziana ne indica solo 14 mila 
derivanti dagli accorpamenu 
di mmisten ecc. Certo è che, 
una volta accertate le ecce
denze, al personale in più ver
rà chiesto di spostarsi -volente 
o nolente - verso un'altra am
ministrazione anche da una 
regione all'altra, da Siracusa a 
Como. E se nfiuta, va «a dispo-, 
sizione» per due anni con una 
cassa integrazione dell'80% 
dello stipendio, entro un tetto 
di un milione e mezzo. Dopo 
di che, viene licenziato. È la fi
ne del posto fisso garantito. 

Ieri il ministro Cassese è tor
nato sulla questione degli esu
beri. A centomila si arriva - ha 
detto - sulla base delle liste 
predisposte dai ministen com
petenti. «Come sta scntto nella 
Finanziaria - ha aggiunto -
procederemo ad una accurata 
venfica dei carichi di lavoro di 
ciascun dipendente», e le 
eventuali eccedenze saranno 
poste in mobilità, «essendo a 
loro riservato il 5% dei posu 
che si libereranno nelle altre 
amministrazioni». Cassese ha 
precisato che questo tipo di 
mobilità non si applica alla 
Scuola e alla Sanità perché in 
queste due amministrazioni le 
professionalità «non sono fun
gibili». 

Insomma, quei lOOrnila esu
beri sono soltanto una ipotesi. 
Entro sei mesi le vane ammini
strazioni saranno tenute a «ri-
determinare» le piante organi
che al 31 agosto '93: la fotogra
fia delle presenze a quella da
ta, concorsi effettuati e bandito 
compresi. E fino a tutto il 1997, 
«previa venfica dei carichi di 
lavoro» possono copnre con 
assunzioni a concorso il 10% 
del rum over, oltre al 5% riser
vato al personale in mobilità. 
Quindi laverà nlevazione delle 

eccedenze si avrà soltanto con 
la verifica dei candii di lavoro 
cosa lunghissima e complici
tà, dicono alcuni, non si farà 
mai, è il solito «bluff», e non di
mentichiamo che a primavera 
forse si vota Basta volerlo, ri
batte invece il segretario della 
Cgil Altiero Grandi, -si può lar» 
in tempi sufficientemente rapi
di» 1 sindacati ne stanno discu
tendo col ministro alle Finan
ze, per valutare gli organici ne
cessari alla lotta all'evasione 
Conclusione, a regime per i 
controlli si possono impiccare 
74mila addetti rispetto ai 90mi-
la dei piano-Formica e gh at
tuali addetti sono 62mila Per 
Grandi questo è anche un 
esempio di metodo, nel senso 
che «senza coinvolgere il sin 
dacato, la nforma della pubbli
ca amministrazione è impen-

. sabile e. • controproducente» 
perché c'è «il rischio di scate
nare reazioni di chiusura for
nendo nuove armi ai nemici 
della nforma stessa». 

E i contratti' Per il '94 ci so
no mille miliardi, aveva annun
ciato il ministro del Tesoro Ba-
rucci. Ma nella Finanziaria ve 
ne sono 480, «una beffo» se
condo Grandi che. anzi, riven
dica 3.500 miliardi corriipon-
denti al 3,5% d'inflazione pro
grammata per il 1994. Ieri ilTe-
soro ha confermato i mille mi
liardi, spiegando che i 480 ri
guardano il personale dello 
Stato e df'lc aziende, gli altri 
520 saranno nei bilanci degli 
enti locali e degli enti pubblici 
non economici. Per tutta rispo
sta, Cgil Cisl e Uil hanno indet
to una giornata di scioperi re
gionali pertutto il pubblico im
piego: dal 30 settembre all'S 
ottobre, ogni giorno in tre re
gioni del paese, uffici pubblici 
sbarrati. 

Altra notizia per statali ecce
tera, è stata istituita la commis
sione che in tre mesi stenderà 
il disegno di legge di nlorma 
delle liquidazioni nel pubbl.co 
impiego, in applicazione dello 
sentenza dell'Alta Corte che 
ha . defini'o incostitu/jonale 

, non inserire nel calcolo la sca
la mobile come peri pnvali La 
legge sarà probabilmente re
troattiva di 10-Ì2 anni • 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 

ITALIANA 
J È a Classici da rileggere 

• L U N E D Ì 2 0 S E T T E M B R E 

I T A L O S V E V O 

IL B U O N VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 
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Nominato ieri alla direzione della testata 
Per la prima volta non c'è organigramma 
assegnai» d'ufficio dafl' azienda 
Un decaliogo contro la lottizzazione 

Politica 
«s39SErrt-v 

^•^v^r^sr***** '̂' r -

In tempi brevi (48 ore?) dovrà presentare 
il suo piano editoriale e organizzativo 
D Cda lo impegna a garantire un'informazione 
completa, corretta, libera da condizionamenti 

Volcic al Tgl, libero dì scegliere i vice 
«Non partiamo da zero, se faremo male sarà solo colpa nostra» 
Demetrio Volcic è 3 nuovo direttore dei Tgl. 0 con
siglio d'aximròìstraàoire lana nominato 
nkme-lainpo e gfi ha affidato un «decalogo» anu-tot-
tìzzazkme per il nuovo giornale. I vicedneaori (ma 
anche, eventualmente, i redattori) saranno scelti 
dallo stesso Volcic «in tutti i settori della Rai». «Non 
partiamo da zero—dichiara il neo direttore - . Se fa-
lemounbfuttotgdipeoderàsolodanoi». 

MaOHA. •nuora 
del Tgl « Draneno Votele. C 

.Satobsucicm-
MaVi, hanno scot

to nero sa bianco che sarà lo 
> Volcic a scegfiereì 

i e i 

Adesso Volcic dona, in tem
pi bacìi <s parta di « o r e ) , 
prrjporrel 
le e chiazzatilo. E già oggi 8 

d"a 
la priaaa bozza di ri-

pre
da FaotoMuriaUi. Aaa-

d e b ol
io 

che se non n i naacondo I»? dfl-
fiLiflLl che ci saranno. Non 

.dal 
LlTgl 

»i 

Ha iniziato nel '59 
A Mosca il successo 

•al D suo volto un po'stono ma simpatico, il 
suo au.iei.to con quote snane innrwjnni slave, 
fi abbiamoMSa e aw.ulUii tante vone vapiaittui-
to negli ultimi 4 anni di eventi sconvolgenti od-
r£st europeo. Mt<ine cssennafi, commenti 
precisi Lo «sale» inconfaniHUle di Deinetiio y v 
Votele si apuBdUeia ora a b sfida d d b direno- 2S»-
ne del Tgl, neBTera della posttotnzzazione. 
«Chi mi conosce sa che sono mono buono—ha 

A^poonfioo *— 
i»jiiw»wò2Svicedi»iJotorie54catJÌKitaltnriM». 
Nato 62 armi ìa a Lubiana, in Slovenia. Volcic è 
entralo a b Rai nel macao del '56. comincian
do a lavorare n e b sede di TriesfeJJel-eS è 

^^ eflprvjiogen-
naio del 1B ha avuto a Vienna ruSoo di coiri-
^xaafnua per TAusma e per i paesi defTEst 
europeo. S sposta aMosca neTaprile del "74. 
e lavoia come <xmii.uondi.iB*». d a b capitale 
J«J»VJU^ fino al I960. La sua c^iieia Rinviato 
e comspoiMfc.ini estero prosegue poi con 8 
anni dipemancnza a Bona. Ma neBTB. dopo 
che ncaUcB è esploso 9 «ciclone Gorbaàov». 
tomi nrlf», nnailr arni», li i |» i » il ari fino il'Il rpnnrln T 
sume fl conapito di precasporre e ffyc la iralijiazjuue del 
nuovo unto» di conìspanoeaxa a Mosca, intanto c'è stato il 

Dal pòrno iugfio di quest'anno Volcic età tornato in Ausilia, 
a Vienna, la dna da cai era cominciarli la sua camera, maffie-
nTTrtrTrm «frinii H umili iinJiti gralaÌTr"*iiimTn*;'<-'r':'J''~iT 
topeo. La urufcatufr < «•trrwjcitxa d e b pofitica deTEst e le sue 
caparìtt di voajaiijlaiawe ne hanno lalto anche uno sciiaure 
disuLcesio.Haiaoaa»lHÉuicrofiodeaTJrB,ehadedicatr>il 
suo ututno fioro a b tragedia d e b guenaneBex Jugoslavia. 

ranzb di pluralismo; costituire 
una forte infrastruttura di de
mocrazia; differenziare i propri 
programmi in modo da inte-
icsaoe pubblici diversi; contri
buire atto sviluppo di un"indu-
stria nazionale dell'audiovisivo 
e realizzale le proprie attività 
senza sprechi. Principi che eia 
ieri sono stati alla base del «oe-
caJoro-affidato a Volcic. 

11 Consiglio Rai si era riunito 
ien pomeriggio pochi luiuutì 
prima deDe 16 e un'ora e mez
zo dopo a direttore generale. 

Gianni locateli!, convocava 
già la delegazione sindacale, 
con ; rappresentanti del Cdr 
del Tgl, delTUsigrai e della Fe
derazione della Stampa. Nel
l'incontro, acuì ha partecipato 
anche il presidente Demaae. e 
statocomunicata, oltre aliano-
mina, anche la «carta» affidata 
a Volcic «Per rendereconcreto 
il diritto di tutti aFmformazio-
iie — è scritto — il compito dd 
giornalista della Rai deve fon
darsi esclusivamente sub E-
bertà e responsabilità ; 

L'INTERVISTA Paria fl direttore uscente 

Longhi: quante tensioni c'erano.. 
Ora gli lascio un prodotto leader 
Abbino tanghi, a 64 anni, conunda «un'alba vita» al
la direzione ùeXArena «fi Verona. «Volcic? È un 
grande amico. Voleva concludere la sua attività a 
Vienna, invece deve tatuare al chiodo», scherza. 
«Sette mesta, ho trovalo il Tgl in grande disagio, ora 
è «fi nuovoSTg leader. Ho portalo a termine i miei 
progetti alF8u%. Volevo ancora cambiare qualche 
conduntar*^etareunmaga7ÌnedTnfcxn>aaone». 

Vado via con 
Tomo dopo 24 
stampata, un sogno che 

to. e mi tuànaai che • 
venuti a cacare— Qudto con 
la Rai era un ngrpono che si 

dato preciso, lo avevo detto con la concorrenza, con la 
anche a b Commissione divi- quale ormai abbiamo 9 o IO 
gjbura che raiartfto sarebbe punti di sitare dì distacco, 
arrivato 8 nuovo wiliuc. avrei " Oaurgno un Tg consotVtato 
dato fedhmsBoni. 1 prende n e b sua teaileisniti tetevàst-
Demane. appena arrivato, ha va. -
espresso rcfpmione che tuta * •*_ •* fafaaurje d e b lar> 

9 faro iiaitailLi—ulilliÉTii 
•svoht-

<S questa sofccasrio-
i sono dknesso 126 lu

stro. Ho aneso finora al mio • 
posto solo per senso di re- Quando sono arrivalo cera 

effettvamente una grande 
teiràonr Un disagio che si 
awutira.fcstato un lavoro ta-

« c'è stato un ri-
••iiTinnilr. c'era-

oo m o b facce nrooue. Ho co
vato pr-iot 
col quale era più I 
iave_ Ita di toroc'era Volcic. 

li. in un contesto aziendale re
solo secondo le tegole dell'im
presa e autonomo da ogni 
condizionamento estemo, sia 
di natura partitica sia di inte
resse economico. 2 direttore 
del Tgl - continua il docu
mento-si impegna a garantire 
un'informazione completa, 
corretta, imparziale e capace 
di rappresentare tutte le com
ponenti di una società demo
cratica, complessa e allo stes
so tempo aràcoiata». 

Per i «aggi» il nuovo Tgl do
vrà caratterizzarsi come un 
prodotto di largo ascolto, sen
sibile ai grandi temi della vita 
istituzionale, politica e socio
culturale del paese, con co
stante attenzione ai tatti e ai 
problemi di natura intemazio
nale. Nella realizzazione delle 
diveue edizioni, inollre, il con- • 
sigi» invita fl ireo-diicttore a 
difierenztare rofferta a secon
da del apodi pubblico presen
te, da quello del mezzogiorno 
ai nottambuli -

Giorgio Balzani, segretario 
deUTJsigrai all'uscita dall'in
contro ha giudicato positiva la 
nomina di Volcic, «se questo 
%iw rifa .si un c^mbiammlo PT»-
fondo. nnizio di una disconti-
cutó aziendale. Se ci sarà un 
profondo rimescolarnerrio del
le carte. E lo vedremo anche 
dalle scelte che si aconsje a la
re lo stesso Volcic-- Cdr del 
Tgl e Usagrai hanno apprezza
to la nomata: «Demes» Volcic 
è un profesgorastasximatocbe 
rappresenta al megSo la Oadi-
zione del giornalisino radiote
levisivo pubbflbco». Ce anche 
una nota negativa: £1 sindacato 
ha tannino perplessità» per il 
tana che la scelta deUe perso
ne abbia precedute ile ìsnec ge-
neiaSdebrilorma. 

Anno LonghL 
Sopra Demetrio Volcic 

NeTs? 
d e a 

Vaf-
qnat'aaanio 
aVksma.C*> 

» « * 
L'ho spostalo io a Vienna. Era 
un suo desiderio, voleva con-
dudere la sua attività in Idevi-
sione cominentanòo gli awc-
nimeno deTEst da quella cit
tà. GÈ e andata male: ora in-
vececVjvrampnrrà al chiodo! 

«speciali», ho fatto un censi-
memo sulle vocazioni dei rc-
danori_ 

Caci 

ne i miei programmi al 70-
80%. . 

perche b srimouéun grande 
aoucoche fa parte d e b sto-
riadelTgl_Eora credo dSU-

Non c'è più gara 

IvaatoalTg 
Dicano pure—Ma io ho man
dato via i fce vnedirenon che 
c'erano e ho voluto con me 
Oaavio Di Lorenzo e Gianni 
Itaiìtle. che erano i pu vec
chi d e b redazione del Tgl e 

orato insieme già 
precedente vita. Poi ho 

He quarti dei re-
danorì capo, ho ribaciato gii 

Avevo invitalo i redattori capo 
a valutare i desideri e le tru-
strazioni di tutti, cercando so
luzioni che evitassero iadli 
abbi. E dopo c'è stato lo spo-
.stamento di più di un terzo 
dei redattori— Senza contare : 
nuovi viceredaaori capo, i 
nuovi capiscrraJo: ho cercalo 
tì valorizzare le intelligenze e 
le energie q u a genti, ho cam
biato la linea graSca, la sigla_ 
Insomma, ho portato a temù-

E< 
SzrareT 

Volevo lare un grande mogo-
zÈnrdi informazioine, ma non 
ho avuto tempo.- Poi c'erano 
dei problemi con ruteno te-
tegiomale, quello deUa none, 
che volevo ripensare in termi
ci più aggiornai rispetto al 
target al opo di pubblico a 
cui si rivolge. Pensavo anche 
a qualche cambio nella con
duzione-. 

Ovviamerte no. 

L'Armo è un gkxnale motto 
prestigioso, ci»? ha compiuto 
più dì 120 anni, che è radica-
to n e b dna e che va benissi-
mo. Insomma, non c'era biso
gno che a andassi io. io bo 
torarna, per questo dì sofito 
mi chiamano quando a gior
nali sono da rilanciare? Sto 
scherzando, non prendetemi 
sul serio— D ratto è che—chi 
lo avrebbe mai pensato-che 
un vecchio dinosauro come ' 
me, avrebbe cominciato 
un'altra vata? 

Curzivriiofeveclerelxxatefli 
difende LI Tg3 e sprona la Rai 
«Rischiamo di restare indietro» 

M ROMA. «Questa estate ho 
tenvato per la mia i taat,, Ora 

^ocfo ari sento brjùaÉno e vo-

AfciittnJru Cuna, nel 

P^toestodiRanresiei 
tobitgìur. «Hc< 

>col« 
- i f c e - p e r < 
na4?rJkUaocheaTg3abfaìapari 
«fianb con le akre tostale. S • 

che 

• a «atte al sotto manraw» i 
arjeEri, twm <;a|rìtr*> pen.lrf 
dobbiani? avere searpre U 
parte dei Irate» poveri. E poi 
dovrà dknv se sarò riconte»-
mato oppia « se dovrò andare 
via. In ogni caso in Rai a fare fl 

Coo*»oìTg3deael9cisarài 
Tfflpnpiilaw tntirnnitraino 
• " -MHMranc. Date I9J0. 

I. ci sarà 1 nuovo noti-
di Paolo Ugnori che po-

anbbe dar voce amebe al"op-
posìrione. E a b 20 so Canale 
S rantì-Tgl dì Enrico Mmrana 
EblbactKfa?SclàrdeCuai 
«Per quanto iOlirli fl Tg3 è 

che scenderemo in 

£ 

Ma più che ,p»eoccupato per 
fl suo futuro. Cuoi sembra es-
serlo perquefio d e b testata e 
d e b Rai in generale. Teme la 

Se qualcuno. 
mwuturtito ce k» fac-

Cunà ha anche 
«che bisogna 

URi»dLfeia^p»darnrjÉeunade-
cisàone sul vicedvenore d e b 
>.il»li. penile è chiaro che 
Mcbde Sairtoro ' ' 
gnato col stio uFunaurma 
non tara cerk> i turni al Tg3-. 

Un coro di sì dai 0ornalisti: 
«Un professionista iliori dalle spartizioni» 
•BROMA. AngelaButtgfione 
e Oaanìo Di Lorenzo (annate 
vice-daeaore). fino aTalno 
yuruo super-camfcilari a b vi
ce dàrjsrione del Tgl. non sono 
a Saxa Rubra. Anzc non ci sa
ranno per bata b 
Hanno scelto qiarvn jfuuiì tur
bolenti per prendere le iene, 
merideflConsjgfc><r. 
snaoàone rlnrirlf fl futuro del 
Tgl. In rwtaiinne non c'è 
neanche fl dàettore Alano 
Longhi. a cui sia fl 

dacato hanno rivono un aflet-
tuoso sahrto. Le sorti del primo 
tf IrginnutesuuuaBdaleaun 
atro suo vice. Gianni Rande, 
| — « " " —Inrimn» ( f —*» «*• •>-
ri sera) ridotta 
panne, ma che lo i _ _ 
modo parucobre: Paolo Fraje
se doveva dare anche bt noo-
zbddcarnhmdìuadiure. . 

In redazione c'era un'aria di 

L'attesa deflas-
seinblea con fl nuovo direttore 
prjcoiioscere il suo progetto 
per fl Tgl non crea angosce 
Volcic è al Tgl «da sempre», n 
vcecapori.it uà*» dd servìzio 

Dino Cerri, paria di 
«grande vxVfrJif ione», di «se-
gnì dd cambiarne**»-: «È una 

irispdtoab logica del 
vecchio che assegnava sempre 
afarea dnmocrisaana questa 
pcurona». Neb «redazione so
cietà» Rosseb Afimenti (5gBa 
dì Dante, noto vaticanista detta 
Rai) si aspesa che b nuova di
rezione pcr»%a iiilubilai. «un 
inanmo di equSàbrio» al Tgl. 
US Gnrber, invece, definisce 
Volcic «un professionista di in-
dhorao valore, un giornalista 
con un'esperienza politica in-
ternazionale: una dote che 
non guasta nei telegiornali ila-' 
fiata, dove Finfonnazione è an
cora provinciale- E per quel 

che riguarda il metodo che io 
ha portato alla direzione, pen
so che sia una svolta nella tra-
dizione odia Rai». 

ÈqueSo che pensano anche 
all'interno del sindacato dei 
giornalisti: Lomiry, del Tg2, 
sottolinea come a nuovo diret
tore non sia stato legato ad al
cuna pregiudiziale, neppure 
nella scelta dei suoi coUabora-
aori: «Se la coerenza non è una 
parola vuota - aggiunge - non 
vedo perche non dovrebbero 
comportarsi allo stesso modo 
anche con le nomine nelle al
tre testate». E Giuseppe Giuba
ti, dell'esecutivo Usigrai. ricor
da come questa sia la prima 
volta — boa eccezione per la 
nomina di Longhi. chiamato in 
una situazione d'emergenza -
in cui il direttore di una testata 
viene lascialo Ubero di sceglie
re i suoi collaboratori: «Nel "90 

vennero votao ir: Consiglio ì 
"pacchetti*' Ci direttori al Tgl 
Vespa con Mazzei, Giurato e 
Messina, al Tg2 La Volpe con 
Del Bufalo. Anastasi e Aliano e 
al Tg3 Curzi con Chiodi. Pic-
ooro e Morena. Per quel che ri
guarda Volcic e un protessio-
nista di alassimo valore, nella 
tradizione Rai e ai di toori di lo
giche sparatorie». 

Anche : direBori degli altri 
Tg sono scesi in campo. •£ 
un'ottima scelta - ha dichiara
to Alessandro Cura - Deme
trio Volcic è un collega sana
bile e amato da tutti noi deUa 
Rai. Abbiamo lavoralo con lui 
per anni e io S"ho voluto come 
ottimo corrisponocnte da Mo- • 
sca. B rapporto con Voltic è 
stato sempre pertetao—ha con
tinuato il direttore del Tg3 — e 
lui ha collaborato con noi an
che quando eravamo un pic-
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Mano Segni 
appoogera 
lacardirjatura 
Rute» 

«Ma sul programma ti chiedo...» 
La De non ha ancora l'avversario 

Segni a Rutelli: 
appog^o 
la tua carKfidatura 
«Caro Rutelli, siamo pronti ad appoggiarti». Mario 
Segni si è schierato nella battaglia per Roma, nei 
prossimi giorni un incontro sul programma. Il lea
der Verde, sostenuto dal Pds nella corsa per flCam-
pidogub. si rafforza al centro proprio mentre la De 
ha fortissime difficollà a trovare un candidato. «Ma 
con la Rete non vogliamo apparentamenti», dicono 
i Popolari. Easua volta Orlando pone DvetosuIPsL 

•*• ROMA. Francesco Rutelli 
conquista il <s>» di Segni, ma 
il sostegno di Orlando si al
lontana. «Caro Rutelli, siamo 
prona ad appoggiarli,..», ha 
scritto in una lettera aperta il 
leader njumdario al candi-
dato dd Pds e dei Verdi per il 
CampìdogliOL E ieri Ottavia
no Del Turco ha latto piazza 
pulita delle voci di un possi
bile sostegno socialista ad al
tri candidati: «lo appoggio 
Rutelli, è il nosJrocaixSdaSo». 
Francesco Rutelli dovrà però 
cercare di superare anche 
dd veti Cesare San Mauro. 
luogotenente di Segni, fa sa
pere che i popolari non ac
cetteranno apparentamenti 
con b Rete. Supererà le diffi-
cokà. dicono i suoi sostenito
ri dialogando con tutti sui 
programmi, cercando cosi di 
arrivare al voto con lo schie-
ramento più vasto possibile. 

Nella sua lettera a Rutelli 
Mario Segni ha posto alcune 
condiziona prograinrnatacbe. 
Ha chiesto un impegno parti
colare del luturo sindaco a 
sostegno del volontariato nd 
servizi sociali, e la valorizza
zione deC'associazionìsmo 
cattolico nella lotta aJTcmar-
giriazione. Chiede inoltre la 
dDesa e la valorizzazione 
della scuola privata, in parti-
cobre quella cattolica e pro-
pone di ridune le tasse co-
munafi. a parure daincà. Ru-
tr^ ha risposto annunciando 
chend prossimi giorni si in
contrerà con Segni per ap
profondire gli aspetti prò- . 
grammatici, «cosi come farò 
—ha detto—con tutte le forze 
che sostengono il mio tenta
tivo». ••• ' . 

L'irtfióalizzazione dd so
stegno di Segni rattorza al 
centro il candidato verde 
proprio mentre nella De 
sempre più stretta tra Rutelli 
e Fini, finisce in burictta b 
caccia al candidato. «Ancora 
non ho deciso», ha detto ieri . 
Marunazzoli. Insomma, è 
stato un bluff quello di mar-
trdE, quando a piazza dd Ge
sù hanno aimundato di ave
re in tasca un «si» aiftorevole 
e ione da lanciare in pista a 
mimiti: «Sarà il candidato di 
tutto il centro», aveva giurato 
a segretario nazinnalr deQa 
de regalando così qualche 

ora di euforia a un paralo 
che ora, invece, minaccia di 
marciare su palazzo Cenci 
Bolognesi per protesta. Per
che il nome non c'è «libito. 
anzi, S responsabile organiz
zazione di piazza dd Gesù 
Ranco Marini, che ha smen
tito le voci di una sua possibi
le candidatura, ha detto: 
«Non c'è mica fretta, abbia
mo tempo fino al 20 ottobre». 
Ieri mattina. Marini. Maro-
nazzoli e Castagnettì hanno 
discusso ancora di Roma. Ma 
sul tavolo non c'è un nome 
solo. O sono invece due can
didature di area socialista, 
quella dell'ex ministro Anto
nio Ruberò e quella dell'ex 
presidente delTAto corte An
tonio La Pergola, Non sareb
be poi dd tutto naufragala 
l'ipotesi Susanna Agnelli. Ma 
non è detto, anzi, mano ma
no che passano i giorni di
venta sempre più probabile 
che alla fine b De non scelga 
di puntare su un candidato 
cattolico, gracSio ai laica. In 
questo caso i due nomi indi
cali, nonostante le smentite 
degli interessati, sono qudE 
dd filosofo Rocco Butbgbooe 
e. non ultimo, quello ddTo-
norevole Sftna Costa. Al fatto 
che ci sia un «Mister X» tortis
simo dietro le quinte non ci 
crede nessuno. -Quelli che 
giurano di avere l'arma se
greta di sodo fanno una 
brutta fine. Penso proprio 
che l'ultimo sindaco deino-
crisùanodi Roma resterò io», 
ha commei nato Pietro Giubi-
Jo. ex primo cittadino d e b 
capitale, fedgfesimo di Sbar-
delb. 

Al «centro» si registra an-
ebe un passo indietro dd ge
nerale AngionL «Non ho an
cora deciso, devo capse se 
la mia candidatura ha lo 
spessore necessario per po
ter competcre-jdesidero co
munque fare una figura di
gnitosa., ha dichiarato ieri il 
comandante d e b missione 
in Libano. E6noadora.aga-
ranurgfi un ap^oggoc'èsolo 
il segretario liberate Costa 
che ieri ha ripetuto: «Angioni 
o Toc iniiJitto Caruso sareb
bero orlimi candidali per 3 
centro». Ma . MaitinazzoE 
avrebbe lìsjx'isto che di ge
nerali e preietti non ne vuol 

colo giornale». Per Curzi 2 neo-
direttore dd Tgl «naluraSmen-
le dovrà essere aiutato a rior
ganizzare la redazione, ma 
certamente farà scete autono
me per quanto riguarda le vs-
cedneziorif» 

Alberto La Volpe ha soste
nuto invece che «b nomina di 
Volcic certamente noe può 
che riscuotere consensi. S trat
ta di un ottimo professionista 
cresciuto in rai Oche dimostra 
che il servizio pubblico ha al 
suo interno persone di grande 
indio». Questa nomina, che 
per 3 direttore dd Tg2:è «un ri-
conoscànento alTaJtrrità svolta 
in qualità dì corrispondete da 
Mosca, m qualche modo ripete 
il modello Sii vaso Ai Cornar 
dcHaSaaooa ka nomina a dì-
rettore di Ugo SuHe. illustre 
corrispondente dall'estero». 

CSGor 
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Il procuratore capo di Oslo incontra Di Pietro, Colombo 
e Davigo. S'indaga su presunti episodi di corruzione da parte 
di Saipem e Nuovo Pignone per ottenere appalti per costruire 

\ * i gasdotti che collegano le piattaforme alle coste scandinave 

Tangenti Eni nel Mare del Nord 
Porta a Milano l'inchiesta dei magistrati norvegesi 
Vertice tra i magistrati milanesi del pool Mani pulite 
e quelli norvegesi che indagano sulle presunte tan
genti pagate per gli appalti petroliferi nel Mare del 
Nord. Una pista dell'inchiesta sulle mazzette targate 
Eni porterebbe dritto in Scandinavia dove la Saipem 
e la Nuovo Pignone avrebbero pagato per aggiudi
carsi un appalto miliardario per una piattaforma pe
trolifera controllata dalla «Statoil». 

GIAMPIERO ROSSI 

rì'f 

BEI MILANO Corruzione da 
esportazione! Dopo che per ol
tre un anno e mezzo l'inchie
sta Mani pulite ha scoperchia
to fiumi di miliardi circolati sot
to forma di mazzette, le indagi
ni anticorruzione dei magistra
ti milanesi salpano verso lidi 
lontani dal Belpaese perchilo-
metn e per cultura E adesso Di 
Pietro e i suoi cblleghi aprono 
un filone di indagine che si 
spinge fino alla Norvegia in 
stretta collaborazione con gli 
inquirenti scandinavi, con i 
quali si sono incontrati ìen a 
Milano 

Nel mirino della magistratu
ra milanese ci sarebbero alcu
ni presunti episodi di comizio- ' 
ne orchestrati da due società 
del gruppo Eni (probabilmen
te si tratta d. Saipem e Nuovo 
Pignone) per accaparrarsi 
qualche fetta degli appalti mi- ' 
liardan per i gasdotti che colle
gano le piattaforme petrolifere 
del Mare del nord alla costa 

norvegese Seguendo la pista 
dei conti correnti bancari, in
fatti, gli inquirenti sono risaliti 
ai rapporti di affan tra le socie
tà italiane e la Statoli, cioè l'a
zienda norvegese a capitale 
misto pubblico-pnvato (una ' 
sorta di Enimont scandinava) 
che controlla l'attività petroli
fera nazionale per un giro d'af-
fan di circa 6 miliardi di dollan 
all'anno Di qui l'utilità del 
summit di ìen con i magistrati > 
norvegesi, che nel frattempo 
hanno portato a termine una 
loro indagine su episodi di cor
ruzione sempre relativi agli ap
palti per gasdotu del Mare del 
nord. 

A metà mattinata Antonio Di 
Pietro, Gherardo Colombo e 
Piercamillo Davigo sono arri
vati al comando regionale del 
nucleo di polizia tributaria del
la Guardia di finanza (che par
tecipa alle indagini) dovehan- -
no avuto «uno scambio di in
formazioni» con una rappre
sentanza di magistrati e Inve-

*^-.isS3Ste***~ ' » 
xim$m 

sugaton arrivati appositamente 
da Oslo Al termine della riu
nione, dopo che ì tre del pool 
Mani pulite erano tornati a pa
lazzo di giustizia, gli inquirenti 
norvegesi hanno chianto alcu
ni particolari delle due inchie
ste parallele, senza pero mo
strarsi particolarmente genero
si «Stiamo indagando su alcu
ni episodi di corruzione avve
nuti nel 1991 • ha detto Anste-
win Gjengedal. il procuratore 
capo dell'ufficio centrale per le 

investigazioni sui reati finan
ziar e ambientali (una sorta di 
superprocura antitangenti) - e 
abbiamo già arrestato un dm-
gente della Statoil e due mana
ger di una società tedesca» 
L'indagine norvegese infatti, 
prende l'avvio dai sospetti su
gli appalti conclusi tra le socie
tà pubbliche e private che for
mano la Statoti e una società 
tedesca (la Mannesman) Se
condo la procura di Stavanger 
(cittadina del sud della Norve

gia) il dirigente della Statoli 
avrebbe incassato un milione 
di dollan per favorire la Man
nesman a conquistare I appal
lo per un gasdotto nel Mare del 
nord «Ma per il momento non 
abbiamo raccolto elcmenu 
che facciano pensare a re
sponsabilità da parte di perso
naggi politici del nostro pae
se» ha precisato Giengedal > 

E gli italiani' Su questo tema 
i magistrati norvegesi e gli uffi
ciali delle Fiamme gialle itaba-

:«•< 

ne hanno prefento tenere le 
bocche cucite Tutto quello 
che hanno voluto confermare 
e il fatto che da parecchi mesi 
la procura milanese ha chiesto 
una rogatoria intemazionale 
per indagare su presunte maz-
zete targate Eni che, passando 
per le immancabili banche 
svizzere e lussemburghesi, 
avrebbero raggiunto la terra 
dei fiordi Nessuna conferma 
ufficiale pero, circa i nomi del
le società circolati per tutta la 

Inchiesta Enimont I magistrati bresciani: «Interrogatorio deludente» 

Il giudice Curtò si arrocca in difesa 
«Ripeto, quei soldi li ho buttati» 

«È stato un interrogatorio deludente». Il pm France
sco Maddalo ha sentito ien, nel carcere di Verziano, 
il giudice Diego Curtò, arrestato agli inizi di settem
bre. Il magistrato, che aveva già ammesso di aver in
tascato 320 milioni di mazzetta, nega o si nfiuta di n-
spondere sulle altre contestazioni. Non parla del 
coinvolgimento di sua moglie, nega di aver preso 
accordi con l'Eni per piegare Gardini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
SUSANNA RIPAMONTI 

• • BRESCIA. Un no secco su 
tutta la linea. 1 soldi li ha butta
ti, con l'Eni non ha mai preso 
accordi. Sua moglie? Una san
ta. Con quei 320 milioni di 
stecca, presi a Lugano a fine 
luglio, non c'entra niente. Cosi 
il giudice Diego Curtò, interro
gato ieri dai magistrati di Bre
scia, si è limitato a confermare 
i frammenti di venta oie già 
aveva ammesso due settimane 
fa. ma resta fedele al perso
naggio che ha deciso di inter
pretare, quello del vecchio 
magistrato, con una camera 
esemplare alle spalle, che al 
termine della sua carriera ha 
preso una senile sbandata. Ha 
intascato 320 milioni, ma non 

erano una mazzetta Solo un 
regalo un segno di riconosci-
mento dell'amico Vincenzo 
Palladino, che grazie a lui ave
va guadagnato cifre da favola 
sette miliardi per custodire per 
meno di un mese il pacchetto 
azionano sequestrato a Eni
mont. Poi, turbato e spaventa
to per le conseguenze di quel 
gesto, ha gettato via i soldi E 
anche questo forse, nella fan
tasia del giudice-letterato, do
vrebbe accreditare 1 immagine 
del magistrato fuon di senno, 
che toma confusamente sui 
suoi passi 

I magistrati di Brescia hanno 
invece ricostruito un'altra ven
ta, raccogliendo le deposizioni 

del finanziere Sergio Cusam, 
quelle dello stesso Palladino e 
degli avvocati dello Stato Gior
gio Azzanti e Domenico Salve
mini Cusani sostiene che Cur
tò, concordò con l'Eni il seque
stro di quel 52 per cento di 
azioni Enimont, che avevano 
consentito a Gardini di diven
tare socio di maggioranza del 
colosso della chimica Quel 
provvedimento fu il segnale 
che fece capire al «pirata» del 
gruppo Ferruzzi che non sa
rebbe mai diventato il re della 
chimica italiana e che la sua 
ascesa era già al termine Do
veva vendere incassare tutto 
quel che poteva e lubrificare 
gli ingranaggi per ottenere il 
benestare dai partiti di gover
no Ce n'e abbastanza per ac
cusare Curtò di aver avuto un 
ruolo decisivo, strategico nella 
vicenda che portò 1 SO miliardi 
nelle casse di de e psi e spic
cioli agli altri partiti di governo 
Palladino scelto malgrado la 
sua imparzialità e la sua nota 
contrapposizione a Gardim, 
ha fatto il resto Ha raccontato 
della mazzetta consegnata a 
Lugano e ha detto di averla da
ta alla moglie di Curtò la si
gnora Antonina Di Pietro, già 

«avvisata» per concorso in cor
ruzione Ma su questo capito
lo, dall'inizio, il giudice arre
stato si è nfiutato di risponde
re 

A completare il quadro si so
no aggiunti gli avvocati dello 
Stato Salvemini e Azzeriti il 
pnmo presen'ò il ricorso del-
1 Eni. che nehiedeva il seque
stro delle azioni di Gardini II 
secondo lo accolse a Roma, 
quando fu depositato Curtò 
non avrebbe dovuto interfenre 
in nessun modo in quell'atto 
ma chissà perché consigliò a 
Salvemini di aggiungere una 
clausola, che estendeva il dint-
to di voto al custode giudizia
rio ovvero a Palladino Azzen-
ti, interrogato a Roma, dice an
che di aver avuto la netta sen
sazione che Curtò avesse pre
so accordi con l'Eni Anzi, i 
magistrati bresciani lasciano 
intendere che propno su que
sto l'avvocalo romano ha for
nito spunti interessanti all'in
dagine Ma il giudice nega tut
to «Ha confermato la sua 
estraneità alla combine giudi
ziaria - ha affermato il suo le
gale, l'avvocato Gianni Chiodi 
- e la correttezza e legittimità 
del proprio operato» 

Il pm Francesco Maddalo 
dopo due ore di interrogatorio 
è uscito dal carcere di Verdia
no, si è stretto nelle spalle e ha 
detto «È stato un incontro de
ludente» Ha annunciato che 
nei prossimi giorni verrà nuo
vamente interrogato il finan

ziere Sergio Cusani «Per ora 
non ha risposto a precise do
mande, ha solo consegnato 
una memona, in cui è esposto 
il suo teorema» E l'istanza di 
scarcerazione, presentata da
gli avvocati di Curtò? «La valu
teremo con calma domani» 

giornata (Saipem e Nuovo Pi
gnone) e circa 1 appalto scan
dinavo In odor di tangenti Ma 
di certo da oggi gli uomini del
la Guardia di finanza stanno 
lavorando sulla base dei nuovi 
elementi "acquisiti nel corso , 
dell incontro di ieri, che secon
do quanto hanno dichiarato • 
entrambe le rappresentanze 
potrebbe avere un seguito -•» -

«Di Pietro' Pnma di oggi lo 
avevamo conosciuto attraver
so i giornali che hanno dedica
to molto spazio alla Tangento- " 
poli italiana» ha detto il giudi
ce Gjengedal che poi si è sof
fermato a parlare della legge 
sulla carcerazione preventiva 
vigente in Norvegia «Da noi 

- non esiste praticamente limite 
pensate che in qualche caso ' 
siamo amvati a nove mesi di 
custodia cautelare Ma non ab 
biamo ncevuto critiche per 
questo bensì per il motivo 
contrano dicono che faccia
mo un uso troppo limitato del 
carcere preventivo» 

Al centro una 
piattaforma della 
Saipem nel Mare 
del Nord Sopra II 
giudice Antonio 
Di Pietro Sotto 
Diego Curtò 

Mare Eni-Sai 
Interrogato 
a San Vittore 
l'avvocato Sbisà 
• • MILANO A un giorno dall'arresto 1 av
vocato milanese Giuseppe Sbisà, accusato 
di corruzione, è stato interrogato nel carce
re di San Vittore II gip Maurizio Gngo e il 
pm Fabio De Pasquale, lo hanno sentito 
per più di tre ore. per mettere a fuoco il suo 
ruolo nella trattativa Eni-Sai, condotta tra 
Ugresti e i vertici dell'ente petrolifero per 
una ioint venture assicurativa. La guardia di 
finanza aveva perquisito nei giorni scorsi lo 
studio legale e nelle memone computeriz
zate aveva trovato quattro protocolli segre-
U che spiegano tutti ì retroscena della vi
cenda. L'inchiesta è la stessa che aveva 
prolungato l'arresto di Gabnele Caglian e 
che trattiene ancora a San Vittore Enrico 
FeiTanU ex direttore finanziano dell'Eni e 
che aveva di nuovo inguaiato LigresU Nella 
lista c e anche un latitante illustre Aldo 
Molino, la mente dell'operazione, che si è 
sottratta all'arresto nfugiandosi negli Usa. 
In sostanza esisteva un accordo che avreb
be consentito a Ligresti di aggiudicarsi un 
contratto assicurativo da 500 miliardi l'an
no In cambio, l'ingegnare di Paterno ; 
avrebbe pagato una tangente di 13 miliar
di Questi accordi sottobanco, sono tutti 
scntti nei floppy disk dell'avvocato Sbisa ; 
che come consulente di Molino si era oc- " 
cupato della vicenda LI si è trovato il pro
tocollo che parla della mazzetta da 13 mi
liardi, di altn 4 miliardi versati da Ligresti a 
Molino e della promessa di ulteriori 7 mi- -
liardi che don Salvatore avrebbe messo a 
disposizione del super-latitante, probabil
mente destinati ai partiti Un quarto proto
collo stabilisce le clausole tecniche del 
contratto 

Sbisà, che era stato legale sia della com
pagnia assicurativa Sai (gruppo Ligresti) " 
sia di Aldo Molino, sostiene di aver svolto 
solo un ruolo di consulenza legale e già nei 
giorni scorsi aveva tentato di consegnare ai 
magistrati la documentazione finita sotto 
sequestro ? 

L'interrogatono iniziato poco pnma del
le 16, era ancora in corso a tarda sera, ma 
Sbisà è considerato un tassello importante 
nella ricostruzione della vicenda in assen
za di altn imputati disposti a parlare Aldo 
Molino è latitante, gli Stati UmU non inten
dono estradarlo e al massimo ì magistrati 
potrebbero raggiungerlo oltreoceano per 
interrogarlo Gabnele Caglian è morto sui
cida senza rivelare nulla su questo versan
te Enrico Ferranu da mesi non viene na-
scoltato ma aveva nmbalzato le responsa
bilità sui vertici dell'Eni 

L'ex sottosegretario avrebbe intascato un miliardo 

Mazzette Arias, indagato 
il de Giuseppe Ascione 
• H ROMA. C è traccia di tan
genti sulla Palermo-Messina, 
I autostrada siciliana in costru
zione da decenni e non anco 
ra ultimala Mazzette imbarda
ne chieste m cambio di «prote
zione politica» Giuseppe 
Ascione, deputato democn-
stiano ed ex sottosegretano al
le Poste, e finito nel minno del
l'inchiesta romana sull'Anas II 
pubblico ministero Cesare 
Martellino - uno dei titolan 
dell'indagine che ha coinvolto ' 
anche Prandini e Forlani - gli '<. 
ha infatti spedito un avviso di 
garanzia II magistrato conte- * 
sta al deputato il reato di con
cussione Nei prossimi giorni il 
pm spedirà alla Camera anche , 
una richiesta di autorizzazione ' 
a procedere t • 

Sono state le nvelazioni di 
un imprenditore - titolare di 
un azienda che lavora anche 
ali estero - ad aprire il nuovo 
filone dell'inchiesta Anas Gli 
inquirenti contestano a Giu
seppe Ascione, deputato elet
to nel collegio di Messina, di 
aver ricevuto tangenti per un 
miliardo di lire L'ex sottose
gretano alle Poste secondo 

quanto emerso nel corso delle 
indagini avrebbe imposto la 
«protezione politica» anche a 
società che avevano regolar
mente vinto le gare di appalto 
Le tangenti sono state sborsate 
sui lavon effettuati tra l'89 e il 
90 

L'inchiesta romana sull'A
nas è partita lo scorso gennaio, 
quando il procuratore capo 
Viftono Mele ha deciso di nu-
nire in un unica indagine sva-
nate inchieste condotte da di
versi giudici Furono le confes
sioni di Alberto Mano Zamora-
m - raccolte dai giudici mila
nesi di Mani Pulite - a far scat
tare I inchiesta L ex 
vicedirettore dell'Italstat, una 
società chiave nella gestione 
dei grandi lavon pubblici par
lò per ore I giudici romani 
hanno scartabellato gli appalti 
affidati dall 85 al 92 Un giro di 
affan super imbardano solo 
nel periodo settembre 89-lu-
gbo 92 I Anas ha gestito ap
palti per 16 mila miliardi, di cui 
il 56 per cento concessi a trat
tativa pnvata. " 

Alberto Crespo, ex direttore 

generale dell'Anas, tirò in bal
lo davanti ai giudici romani 
Gianni Prandini ex ministro 
dei Lavon Pubblici Crespo ne
gò agli inquirenti di aver inta
scato soldi, essendo un sem
plice «collettore di tangenti» 
Soldi, sostenne, girati a Prandi-
ni e finiti nelle casse di alcuni 
partiti politici E a proposito 
del complesso sistema prandi-
mano i giudici romani ascolta
rono anche alcune persone 
dello staff dell'ex ministro * 

Dopo Prandini fu la volta di 
Arnaldo Forlani I giudici, lo 
scorso apnle, firmarono un in
formazione di garanzia Chia
mato in causa anch egli da Al
berto Crespo, Forlani si è visto 
contestare i reati di ncettazio- ' 
ne e violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti I mi
liardi amvati sotto forma di ' 
tangente richiesta sugli appalti 
Anas sarebbero poi serviti a fi
nanziare gli spot elettorali del
l'ex segretario della Democra
zia Cristiana. Dopo Prandini e 
Forlani, ora, 1 ultimo filone * 
Anas porta dntto in Sicilia -

OTT 
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IL TEMPO IN ITALIA: Il vortice depressionario lo
calizzato sulla Francia settentrionale perde gra
dualmente la sua intensità ma è ancora in grado 
di provocare fenomeni moderati di instabilità an
che sulla nostra penisola L'energica perturba
zione che nei giorni scorsi ha attraversato le no
stre regioni provocando fenomeni anche intensi 
sta abbandonando la parte meridionale della pe
nisola Italiana II tempo ora rimane orientato ver
so una moderata variabilità estesa a tutte le re
gioni italiane La temperatura potrà aumentare 
relativamente ai valori massimi mentre rimarrà 
invariata per quanto riguarda i valori minimi 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set
tentrionale alternanza di annuvolamenti a schia
rite L'attività nuvolosa sarà più frequente su 
Piemonte Liguria e Lombardia Durante il corso 
della giornata intensificazione della nuvolosità 
sulle reaioni alpine dove saranno possibili feno
meni temporaleschi Sulle regioni centrali e su 
quelle meridionali nuvolosità irregolare alterna
ta ad ampie schiarite Durante le ore pomeridia
ne si potranno avere addensamenti nuvolosi di 
tipo cumuliforme specie in prossimità della dor
sale appenninica 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti occidentali 
MARI: mossi il Mar Ligure e l'alto Tirreno e il Ma
re di Sardegna leggermente mossi o calmi gli 
altri man 
DOMANI: Inizialmente condizioni di tempo di
screto su tutte le regioni Italiane con scarsa atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno •• 

TEMPERATURE IN ITALI A 

Bolzano 
Verona 
1 rleste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
15 
20 
17 
13 
14 
10 
18 
17 
18 
19 
19 
18 
17 

22 
27 
26 
25 
24 
24 
22 
23 
26 
28 
26 
29 
26 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
13 
12 
8 

10 
2 

16 

14 
28 
17 
15 
11 
14 
10 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
23 
23 
17 
24 
22 
21 
23 
22 
24 
27 
19 
21 
22 

21 
28 
29 
22 
34 
28 
26 
26 
35 
33 
32 
35 
28 
28 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 

2 
12 
12 
8 

10 
12 

15 
22 
10 
22 
17 
11 
24 
23 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
815 Dentro I latti Con Francesco Rutelli 
8 30 Ultimerà Con Avi Pazner Ambasciatore 

di Israele e Nemer Hammad Olp 
910 Voltapaglna Cinque minuti con Dacia 

Marami 
9 30 Intervista ad Amato Mattia 
1010 Filo diretto. Con Fabio Mussi e Giorgio 

Cremaschi — 
1110 Parole e musica. In studio Gerardina 

Trovato 
11 20 Da Bologna. In diretta dalla Festa Nazio

nale dell'Unità con Giovanni Conso e 
Massimo Brutti 

11 30 Venezia. 50* Mostra Intemazionale del 
cinema. Le critiche I commenti 

1140 Cronache Italiane Storie dalle peritene 
1230 Consumando. 
13 30 Saranno radiosi LamusicaaIR 
1S30 Diario di bordo ConNIldeJotti 
16 10 I Corleonesl Saverio Lodato intervista 

Luciano Violante 
1710 Verso sera. Con Giuseppe Tornatore Gi

no e Michele 
1815 Punto • a capo. Rotocalco quotidiano di 

intorni azione 
20 05 Parole e musica. 
21 10 Rinnovare la sinistra Mino Fuccillo e 

Piero Sansonetti intervistano Michel Ro-
chard « 

24 00 I giornali di domani 
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Uno dei massacratori del Circeo Mistero sulla sua latitanza 
catturato da agenti della Digos Ha vagato per mezza Europa 
Li ha abbracciati dicendo: Si temeva fosse stato ucciso 
«Siete una grande polizia...» Ma aveva scritto ai giudici 

Finita la «fuga» di Izzo 
Preso in un albergo di Parigi 
Angelo Izzo è stato arrestato ieri, in un albergo di 
Parigi, da agenti della polizia italiana e dei servizi 
francesi. Lo scorso 25 agosto, dopo aver ottenuto 
un permesso-premio di cinque giorni, non era 
rientrato nel carcere di Alessandria, dove deve 
scontare un ergastolo. Pochi giorni fa, Izzo aveva 
inviato una lettera a quattro magistrati, annun
ciando: «Mi costituirò alla fine dell'estate...» 

FABRIZIO RONCONE 

• • Quel ceffo di Angelo Izzo 
non era a combattere in Croa
zia e nemmeno cadavere sotto 
tre metri di terra, ma vivo e 
tranquillo a Parigi, nel residen
ce -La fontaine». al numero 2 
di Rue Saint Lazare, dietro gli 
Champs Elysees: e 11 è stato ar
restato, ieri, pochi minuti dopo 

-le 17, da agenti della Digos e 
dell'anti-terrorismo di Milano. ; 
Il carnefice del Circeo ha alza
to subito le mani, e ha detto: 
•Okay, ora calma ragazzi... mi 
arrendo... mi arrendo...». Non ' 
ha toccato la pistola con cin- ' 
-".ue colpi in canna che teneva 
su un tavolino, accanto al letto. ' 
£ stato invece ironico, affabile, ' 
e ha quasi abbracciato gli 
agenti: «Complimenti... siete 
proprio una grande polizia...». 

L'hanno portato via in ma
nette, e insieme agli agenti ita- . 
liani c'erano uomini dei servizi 
segreti francesi, che con di
screzione l'avevano controlla- -
lo (in dalle prime ore del matti
no, quand'era sbarcato all'ae

roporto Charles De Gaulle, 
proveniente dalla Spagna. Il 
fatto che fosse armalo e in pos-

" sesso di documenti falsi po
trebbe ritardare la sua estradi
zione in Italia, da dove è fuggi
to lo scorso 25 agosto, un mer
coledì: aveva ottenuto un per
messo-premio di cinque gior
ni, ma invece di rientrare nel 

' carcere di Alessandria era spa
rito nel nulla; una fuga che a 
molti era parsa abbastanza in
spiegabile. - - * > 

L'ergastolo per il massacro 
del Circeo - la mattanza con 
cui lui, Gianni Guido e Andrea 
Ghira, nella notte tra il 29 e il 
30 novembre del 1975, assassi-

'• narono Rosaria Lopez, ridu
cendo in fin di vita Donatella 

' Colasanti - prima o poi, nel gi
ro di pochi mesi, gli si sarebbe 
infatti addolcito con il benefi
cio della semi-liberta. 

Perche s'è «pentito» bene, 
negli anni, il camerata Izzo: 
fornendo ai giudici «soffiate» 

La lettera ai magistrati: 
«Sono andato in vacanza 
ma tornerò presto» 

BOLOGNA. «Adesso sto bene sono sereno e 
sto facendo delle vacanze alla grande... ma 
non mi va di fare la vita braccato... Quindi 
con la fine dell'estate penso di tornare e co
stituirmi. Non mi attira molto ma credo che 
lo farò». 

Cosi si conclude la lettera che Angelo Izzo 
ha inviato a un investigatore bolognese per 
spiegare attraverso di lui ai giudici Pierluigi 
Vigna, procuratore capo di Firenze, Leonar
do Grassi e Libero Mancuso, entrambi di Bo
logna, Guido Salvini di Milano e Giovanni 
Salvi di Roma, i motivi della sua fuga e per 

annunciare il suo ritorno. I destinatari della 
missiva sono in pratica tutti i giudici che 
hanno utilizzato le dichiarazioni di Izzo per 
le loro indagini. . " * 

La lettera risulta imbucata a Parigi il 7 set
tembre scorso ed è giunta alla questura di 
.Bologna martedì scorso. «Mi sono preso 
queste "vacanze" perchè potevo sopportare 
licenze di 5 o 6 ore, abusi e limitazioni», scri
ve Izzo, «ma non potevo tollerare ora di esse
re punito per mesi forse per anni a seguito 
dei "controlli" a cui sono stato improvvida
mente sottoposto». Izzo nega che la sua fuga 
sia stata organizzata: «Non sto facendo nulla 
di male», scrive, «non avevo organizzato 
niente. Prova ne sia che la famosa "notte-
mattina" in cui sono scomparso ero in un ni
ght vicino a via Veneto con una ballerina 
spogliarellista argentina come potreste con
trollare». Izzo ha fornito il nome del locale. 
Tra i motivi con cui Izzo annuncia l'intenzio-

, ne di costituirsi, l'intenzione di rivedere il pa
dre gravemente malato. CIMA. . - -

Angelo Izzo durante il processo per il massacro del Circeo 

quasi sempre attendibili, rac
contando mille preziosi parti
colari sull'ambiente dal quale 
proveniva, quello dell'eversio
ne neo-fascista legata alla 
massoneria, ai servizi segreti, •' 
alla banda della Magliana, alla 

. mafia. In qualsiasi carcere ca
pitasse, aveva rapporti, e co
noscenze «importanti». Per i 
magistrati di Bologna, Izzo e -
stato addirittura una delle fonti 
più lucide: i suoi interlocutori ' -
erano personaggi come Fran

co Froda, Gilberto Cavallini, ' 
Pierluigi Concutelli. 

Lui raccontava, e giudici e 
poliziotti ascoltavano. In cam
bio, ha lentamente ottenuto 
ciò che può ottenere dalla giu
stizia un ergastolano: prima un 
po' di fiducia, poi qualche per
messo. Ma già faceva pro
grammi per i giorni della semi-
libertà: e a pochi chilometri 
dal carcere di Alessandria, do
ve comunque sarebbe dovuto 
tornare a dormire, giusto la 

scorsa pnmavera ha acquista
to un terreno con un casale. 
Allevare cavalli è sempre stata 
la sua passione. 

Ma allora: uno che si com
porta cosi, e che ha simili pro
getti, perchè all'improvviso 
evade? • • 

Izzo, che adesso è nelle cel; 
le del comando della gendar
meria pangina, ha spiegato le 
ragioni della sua fuga in una 
ietterà inviata alcuni giorni fa a ' 
un investigatore bolognese, il 

quale a sua volta ha dovuto 
inoltrarla a quattro magistrati. 
Izzo scrive, ragiona, e a un cer
to punto promette: «Comun
que, mi costituirò alla fine del
l'estate...». Una fuga a termine, 
dunque. Ma per fare cosa? «Per 
vivere libero...». 0 magari per 
rendere un ulteriore servigio a ^ 
qualcuno. • -• • 

Perchè, come risulta dai do- • 
cumenti trovati nella sua stan
za insieme a dieci milioni di li
re in contanti, avrebbe vagato 
per mezza Europa, transitando 
per la Spagna e facendosi po i . 
beccare sorridente e in vena di 
complimenti a Parigi? E per
chè, come ammette la polizia 
italiana, i! suo arresto sarebbe . 
avvenuto anche grazie alla col
laborazione della polizia croa
ta? E poi: Izzo è davvero anda
to, come raccontò un collabo--
ratore della polizia italiana, in 
Croazia? •. . •• 

Per adesso, ci sono poche ri
sposte e molto entusiasmo. Il -
ministro dell'Interno Mancino ' 

ha inviato telegrammi di nn-
graziamenti • al suo collega 
francese Pasqua e al capo del
la polizia italiana, Parisi. Il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Conso ha annunciato felice la 
notizia dell'arresto a Bologna, 

" alla festa dell'Unità. Il questore 
• di Milano, Achille Serra, spiega 
orgoglioso che «è tutto mento 
nostro... perchè siamo stati 
noi, fin dalla prime ore, a se
guire la pista giusta...», senza 
credere che qualcuno potesse 
invece averlo fatto fuori, Izzo, 
per poi seppellirlo insieme ai 

', suoi segreti. • • - « 
Raggiunta telefonicamente 

dall'agenzia Ansa, Donatella 
Colasanti, la sopravvissuta alla 
notte del Circeo, commenta 
cosi: «L'hanno arrestato? Dav
vero?... È strano, eppure, come 
sempre, non riesco a provare 
ne odio ne rancore...». 

Da Paiigi, poi, quando fa se
ra, giunge notizia che, nelle 
prossime ore, potrebbero es-

- sera altri arresti. 

Femanda.Contri, ministra degli Affari Sociali, smentisce l'europarlamentare francese Schwartzenberg (che fa marcia indietro) 
I chirurghi Marcelletitè Sirchia: «È tecnicamente impossibile, la legge è ferrea». I parlamentari pds chiedono un'indagine , 

«In Italia nessun traffico di organi di bambini» 
Dopo Conso, anche Fernanda Contri, ministro degli 
Affari sociali, smentisce categoricamente che l'Italia 
sia coinvolta nel traffico intemazionale di organi. 
Scendono in campo anche i chirurghi Carlo Marcel-
letti e Girolamo Sirchia: «Tecnicamente è impossibi
le». La denuncia dell'europarlamentare Schwart
zenberg, di bambini dei paesi poveri, venduti come 
«pezzi di ricambio», solleva un mare di polemiche. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. In Italia non c'è 
nessun traffico di bambini, per 
ucciderli e rapinare loro gli or-
gani. Dopo il ministro della 
Giustizia Conso, anche quello ' 
per gli Affari sociali, Fernanda -
Contri smentisce la orrenda . 
denuncia dell'europarlamen- • 
tare francese Leon Schwart
zenberg. È categorica: «Esclu
do che qualunque bambino 
entrato in Italia per essere ' 
adottato sia poi stato usato per 
fini cosi atroci: tanti sono verni- -
>i nel nostro paese, tanti sono , 
andati in adozione». Davvero 
nessuna possibilità di infrange
re le maglie delle leggi, di aggi- -
rare i controlli? «Non ho mai ' 
sentito neanche ventilare casi 

di traffico di organi in Italia -
precisa la Conta che tra le de
leghe del suo ministero ha an
che quella per i problemi dei 
minori - . In ogni caso saranno 
avviate le opportune indagini 
per verificare se, in maniera 
del tutto clandestina, un feno
meno cosi grave venga esegui
to anche da noi. Forse - con
clude Fernanda Contri - ci so
no bambini rubati, ma per es
sere adottati. Il che è un illeci
to, ma è tutta un'altra cosa. 
Ben diversa dal traffico di orga-
ni». 

- Anche chi ha acceso la mic
cia, Leon Schwartzenberg, cer
ca di attenuare la portata della 
sua denùncia. «Non ho mai 

' , , Fernanda 
l'i Contri, ministra 
| per gli Affari 

Sociali ' 

detto che l'Italia è al centro del 
traffico di organi di bambini. Al 
centro ci sono invece i paesi In -
via di sviluppo e dell'America 
Latina». Ma ribadisce di essere 
venuto a conoscenza di'un 
traffico di bambini in Italia, ri
cordando i 3mila giunti dal 
Brasile, di cui, a suo dire, si so
no perse le tracce. Le fonti che 

il parlamentare europeo fran
cese cita, sono un articolo ap
parso sul giornale «Le monde 
diplomatique», che ha raccolto 
le denunce provenienti da Ar
gentina, Guatemala, e da me
dici svizzeri e francesi. Come si 
nota però, Schwartzenberg ri
conferma quanto è contenuto 
nella sua relazione a Strasbur

go, sul mostruoso traffico inter
nazionale di organi umani. . 
Che nessuno smentisce, anzi. 
Ma col quale l'Italia non c'en
tra, è la replica. « 

Dopo il ministero per gli Af
fari sociali, anche quello della 
Sanità bolla le «irresponsabili 
accuse come destituite di ogni 
fondamento-. Dalla Campa
nia, terra di camorra, dove il ' 
traffico sarebbe fiorente - co-

• me ha detto l'europarlamenta
re - interviene il giudice mino-
nle, Melila Cavallo, che ha se
guito diversi casi di adozioni il
legali. «In Italia - spiega - i 
bambini continuano ad essere 
venduti e comprati; esistono ' 
cliniche private compiacenti 
che ricoverano partorienti sot
to falso nome. 1 bambini ven
gono rubati per diventare figli, 
non pezzi di ricambio. Anch'io 
tempo fa sentii notizie simili, le 
ho verificati di persona e si ri
velarono infondate». Anche il 
presidente dell'Associazione 

: giudici • minorili. Franco Oc-
. chiogrosso, afferma che la de

nuncia dell'europarlamentare 
è priva di riscontri. «Certo, in-

' gressi apparentemente legali, 
per esempio con visti turistici, 
per fini fraudolenti di bambini 

stranieri sono possibili, ma dif
ficilmente controllabili», affer
ma il magistrato, auspicando ' 
che il mercato,dei bambini, sia 
per le adozioni che per traffici. 
cosi orrendi, venga severa
mente contrastato e punito, "" 
modificando le attuali norme 
penali.' - - ' - „ -• - -»• 

Scendono in campo anche ' 
l'Anfaa (l'associazione delle 
famiglie adottive) e l'Ai.Bi. -
(associazione amici dei bam
bini, autorizzata ad operare «, 
nell'ambito delle adozioni in
temazionali) per smentire il ' 
traffico italiano di organi. Il 
neuropsichiatra Emesto Caffo, • 
parla «di facilità con la quale '• 
messaggi cosi gravi possono 
essere amplificati dalla stam- ' 
pa, senza alcuna verifica» e au
spica una maggiore attenzione ' 
investigativa dei giornalisti sui : 
paesi del Sud America e in via ^ 
di sviluppo, «sul cui coinvolgi- ' 
mento' in pratiche cosi odiose ' 
esistono purtroppo certezze». , 
• Illustri chirurghi che effet- -
tuano trapianti in Italia insor- • 
gono e bollano la denuncia f 
come «tecnicamente impossi- • 
bile». Il cardiochirurgo dell'o- ', 
spedale pediatrico Bambin ' 
Gesù di Roma, Carlo Marcellet-

ti, spiega che «chi ci accusa 
non conosce la situazione ita
liana. La normativa giuridica e 
tecnica non permette un pas
saggio di organi attraverso 
queste maglie. - In • Italia gli 
espianti avvengono solo negli 
ospedali autorizzati, e i tra
pianti solo nei centri autorizza
ti. Se poi un italiano, in lista di 
attesa per un trapianto di un 
rene, va in India dove può 
comprarlo da un donatore, è 
un altro fatto». Girolamo Sir
chia, del Nord Italia trapianti 
(è la struttura dove gli inter
venti sono più numerosi) spe
cifica, inoltre, che nessun tra
piantato «può contare sull'a
nonimato: deve sottoporsi pe-
nodicamentc ad esami clinici 
per verificare le terapie antiri
getto che devono continuare 
per tutta la vita. Conosciamo 
tutto di chi ha fatto il trapianto, 
anche di coloro che lo hanno 
effettuato all'estero». ' • , 

I parlamentari del Pds, infi
ne, hanno chiesto che venga
no svolte indagini e veriche 
sulla denuncia dell'europarla
mentare, e i deputati de a Stra
sburgo, sollecitano la creazio
ne di una commissione parla
mentare d'inchiesta. -

Bireattore militare precipita 
sulle piste del «Marco Polo» 
Il pilota è riuscito a evitare 
uno scontrò con un Dc9 

Cade aereo 
a Venezia 
Tre i morti 
••VENEZIA. Un aereo milita
re — un bireattore executive 
Piaggio Pd 808 per trasporto 
Vip appartenente al 14° stor
mo ottavo gruppo che stava 
tornando alla base di Pratica di 
Mare, a Sud di Roma - è preci
pitato poco prima delle 13 vici
no alle piste di atterraggio del
l'aeroporto «Marco Polo» di 
Tessera (Venezia). A bordo vi 
erano tre persone, i cui nomi a 
tarda sera non erano ancora 
stati resi noti, che sono tutte ri
maste uccise. , , 

Il pilota, secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, mentre 
si trovava sulla rotta tra Padova 
e Ferrara avrebbe «dichiarato 
emergenza» alla torre radar di 
Istrana e successivamente a 
quella di Venezia, che ha pre
disposto il servizio d'emergen
za. Secondo alcuni testimoni, 
il «Piaggio» sarebbe passato a 
bassa quota prima sulla mensa 
dello scalo veneziano, poi sul
la sala di attesa per fé partenze 
e, dopo aver fatto un mezzo gi
ro sulla pista, avrebbe cercato 
di atterrare, ma a circa tre me
tri da terra si sarebbe nalzato 
involo. - - ;• -

È a questo punto che si è 
sfiorata una vera e propria ca
tastrofe: dopo aver rinunciato 
all'atterraggio, il pilota avrebbe 
virato verso sinistra, passando 
vicino a un «De 9» che si era 
appena rifornito di carburante. 
Un eventuale contatto con 
l'aereo civile, i cui serbatoi 

contenevano 15.000 litn di 
' benzina, avrebbe potuto pro-
, vocare un'esplosione dalle 
.• conseguenze terribili. 

Superato senza incidenti il 
Dc9, l'aereo militare ha comin-

v ciato a scivolare con l'ala sini
stra a terra, rotolando su se 

. stesso, incendiandosi - ed 
• esplodendo. Sul.posto sono 

subito intervenute le squadre 
dei vigili del fuoco, che in quel 

. momento stavano facendo 
delle esercitazioni sul piazzale 
antistante la caserma. - . ••« 

Lo scoppio è stato avvertito 
, in alcuni uffici dell'aeroporto, 

mentre i viaggiatori che si tro-
T vavano nell'area di imbarco 
, non si sono accorti di nulla. 1 

corpi di due dei tre militari che 
M trovavano a bordo del velivo
lo sono stati trovati sulla pista a 
300 metri di distanza l'uno dal-

* l'altro, mentre quello del pilota 
era ancora al posto di guida. 

' Per ragioni di sicurezza - an
che se l'incidente non le ha in
teressate direttamente - le pi-

.ste dell' aeroporto «Marco Po
lo» sono state . temporanea
mente chiuse. Per tre ore tutti i 

' voli sono stati dirottati verso 
Treviso e, in piccola parte, a 
Verona. 1 voli sono poi ripresi 
regolarmente intorno alle 
15,30. Toccherà ora alla com
missione tecnica stabilire le 
cause dell'incidente. Del fatto 
è stata informata anche la ma-

' gistratura veneziana. Secondo ' 
alcuni testimoni, il carrello del
l'aereo era ancora chiuso. 

Processo a Lina Wertmuller 

Baty-attore accusa la regista 
di ingiurie mentre girava 
«Io speriamo che me la cavo» 
• • NAPOLI. Se la caverà, in 
caso di condanna, con una 
semplice multa, la signora Li
na Wertmuller. La querela che 
ha portato al suo rinvio a giudi- . 
zio, presentata dal legale di ; 

Diego, 12 anni, è infatti solo 
per ingiuria. Perché la regista. ' 
durante i provini del film «Io " 
spenamo che me la cavo», 
avrebbe offeso l'attore in erba, 
«profferendo nei suoi confron-
ti» le parole «stronzo» e «mi hai -
fatto scendere le palle». L'autn-
ce di «Mimi metallurgico». «Pa
squalino sette bellezze», ope
rata una settimana fa ad un 
piede, è inchiodata su una se
dia a rotelle nella sua casa ro- . 
mana: fa sapere che non potrà ' 
presentarsi, domani, davanti al 
pretore, Fulvio Livigni, per es
sere interrogata. • • -

«Per favore, non ho voglia di 
parlare di questa incredibile 
ed assurda vicenda: si rivolga 
al mio avvocato», risponde in
fastidita al telefono la Wert- • 
muller. Poi ci ripensa e, con 
voce impostata, ncorda di es
sere già venuta, nei mesi scor
si, a Napoli, per parlare con il 
sostituto procuratore Loreda- • 

na Di Girolamo, la stessa che 
l'ha rinviata a giudizio: «In 
quella occasione il magistrato 
mi disse che-avrcbbe chiesto 
l'archiviazione. Evidentemente 
ci ha ripensato... Comunque, 
non ho timori ad affrontare il • 
giudizio». La regista spiega 
che. nel 1991. si presentarono • 
circa 3000 bambini per i provi
ni: «Alla fine ne dovetti sceglie
re 15, per il ruolo di protagoni
sta, e 30 da utlizzare per picco
le parti». Poi Una Wertmuller 
ncorda che una delle mamme 
dei ragazzi scelti per fare la 
comparsa nel film con Paolo -
Villaggio, la intimidì (con un " 
«peggio per te») per non aver 
dato al figlio il ruolo di prota
gonista. «Probabilmente quella 
donna ha poi trovato qualcu
no che l'ha consigliata di adire 
le vie legali». Una vendetta, 
dunque7 «Non so propno cosa 
pensare. Forse la madre del ra
gazzo l'ha latto per ottenere 
qualcosa...», taglia corto la re
gista. Sembra una storia uscita 
da «Bellissima» di Luchino Vi
sconti, il film interpretato ma
gistralmente da Anna Magnani 
negli anni Cinquanta. OM.R. 
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Lo stilista celebra due lustri di carriera con una mostra, un video e un libro 

Come far moda criticando la moda 
I primi «X anni di Kaos» di Meschino 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO. Una pecora nera 
saluta gli ospiti in entrata e in 
uscita. E chi meglio del prover
biale ovino «fuori dal branco» ' 
poteva fare gli onori di casa , 
Moschino? Anche coloro che 
non conoscono l'ormai cre
sciuto enfant terrible della mo- -
da, entrando alla mostra «X an- -
ni di Kaos» che ne sintetizza ' 
due lustri di operato, capisco
no al volo l'indole provocato- • 
ria e beffarda di questo stilista. ' 

All'insegna delle gag sarca
stiche, come gli abiti stampati 
a mesa marchi della Repubbli
ca Italiana o i tailleur indossati 
sulle scarpe da tennis, Moschi-'-
no ha debuttato nell'83. sulle 
passerelle di Milanocollezioni. 
Con le irriverenze, tipo la cri-, 
nolina decorata da una vacca ' 
o la felpa con la scritta «Il buon 
gusto non esiste», l'esordiente 
giovanotto di Abbiategrasso, 

classe 1950, si è conquistato 
subito una grande notorietà. 
Non che lo stampa di settore lo 
amasse. Anche perchè lui alle 
pitonesse dello stile servite in 
guanti bianchi nonché riverite 
a bordo di panfili, offriva al 
massimo una pizza napoleta
ne, una maglietta con la scritta 
«mantenuto/a dalla moda». 

Ma tant'è: a suon di trovate 
che facevano discutere, fra cui 
le modelle in pedana a quattro 
zampe, l'enfant terrible è di
ventato enfant prodige e poi 
grande firma intemazionale. A 
quel punto con una sfilata nel
la quale la moda veniva imper
sonificata da un vampiro, lo 
stilista si è ritirato dal sistema. 
Niente più passerelle, ma pre
sentazioni tecniche nel suo 
studio. Nessuna mondanità. E 
campagne pubblicitarie senza 
abiti: dedicate alle questioni 

civili più scottanti come la dro
ga, la strage delle foche, il raz
zismo. 

Ancora oggi alla mostra che 
riassume questi dieci anni di 
lavoro, corroborata da un vi
deo, un libro e una sfilata stori
ca di scena al teatro Nazionale 
il 3 di ottobre, gli esperti si in
terrogano sulla coerenza di 
«far moda, criticando la mo
da». Moschino in persona re
plica che non ha «nulla contro 
l'abito». Anzi, si dichiara ap
passionato di costume. Pro
pno per questo si è «opposto al 
dispotico sistema della moda 
anni 80 che imponeva uno sti-

r le sino a soffocare le personali
tà dell'individuo». Il concetto è 
ben rappresentato in un ango
lo del! esposizione, dove i fa
shion victim hanno un punto 
interrogativo al posto della te
sta. Fatto sta, che in questo si
stema Moschino è cresciuto e 
si è arricchito. Come definire, 
allora, questo controverso per

sonaggio? Chi lo accusa di es
sere uno scaltro sensazionali
sta e un sarto modesto, sba
glia. Proprio alla retrospettiva, 
infatti, ci sono dei piccoli ca
polavori sartoriali come un bo-
lerino di lustrini che riproduce 
il Palazzo Ducale di Venezia. ' 
Detto questo, resta difficile be
re tutta la filosofia di Moschi
no, senza reazioni. 

Forse, lo stilista ha solo capi
to in anticipo di qualche anno 
su Oliviero Toscan e Benetton, 
l'importanza della comunica
zione, il tallone d'achille dei 
media sempre più sensibili al 
trasli, sino alla degenerazione 
della Tv spazzatura. Su questi 
lati deboli, Moschino ha lavo
rato da arguto copyright, tra
sformando ogni sfilata, ogni 
campagna, in caso giornalisti
co, ergo, spot pubblicitario in
diretto. Contro la potenza del 
sistema moda che lo ostacola
va, il giovanotto di Abbiate
grasso figlio di operai ha lotta

to con la sua intelligenza, vin
cendo. E adesso è II che rimira 
la retrospettiva cioè la sua car
riera: una «mìa opera» scandita 
da teatnni, video, campagne 
pubblicitane e quadri. Totale 
circa 300 abiti. 

Contrariamente a quanto ci 
si potrebbe aspettare, «X anni 
di Kaos» non riserva nuovi col
pi di scena o imverenze. Ora 
che è ricco e celebre Moschino 
prefensce dedicarsi all'ecolo
gia, in nome della quale pro
durrà nuovi abiti rispettosi del
l'ambiente. Lo stilista, inoltre, 
devolverà all'Anlaids tutto l'in
casso di questo decennale. En
nesima mossa di strategia del
la comunicazione? Chi lo co
nosce bene, garantisce di no. 
Ma quando si parla di Mosci li
no il punto interrogativo è di 
dovere. Ce lo ha insegnato lui 
slesso, eleggendo questo se
gno a elemento distintivo del 
suo stile. 

In edicola oggi con le analisi delle principali marche per mici 

D miglior cibo in scatola per gatti? 
Sul Salvagente il menù ideale 
• • ROMA. Quali cibi in scato
la preferiscono i mici di casa? 
Scegliere cosa mettere nella . 
ciotola del gatto è una preoc
cupazione più diffusa di quan
to generalmente non si pensi. 
Infatti, se da quasi tutto il mon
do industnale arrivano allarmi , 
sul calo dei consumi, il settore -r 
dei «pet food», quello degli ali
menti per animali domestici, . 
non solo non ne ha risentito, 
ma viaggia da anni con il vento • 
in poppa. Le cifre .sono da ca
pogiro: almeno 500 miliardi • 
l'anno spesi dagli italiani in 
confezioni e scatolette destina
te agli animali domestici. «Il 
Salvagente», settimanale dei 
diritti, dei consumi e delle scel
te, nel numero in edicola oggi, 
dedica un test comparativo 
proprio ai pnncipali alimenti • 
in scatola per il gatto. Nelle 
analisi, realizzate dall'Istituto 
di Ispezione degli alimenti di 

origine animale dell'Università 
di Milano, il settimanale ha va
lutato la qualità degli ingre
dienti e il loro equilibrio nutriti
vo delle più diffuse scatole di 
bocconcini per gatti. 

L'obiettivo di «Salvagente» si * 
è indirizzato sui cibi umidi, 
cioè quelli commercializzati 
come bocconcini o come 
mousse, caratterizzati da una -
percentuale d'acqua intorno 
all'80 percento, per quanto ri
guarda i bocconcini, il test 
prende in - considerazione h 
quelli a base di carne, delle 
sette marche più diffuse nei su
permercati italiani. Come in 
tutte le analisi per alimenti non 
è mancata la prova di assag
gio, affidata a dieci volenterosi 
...felini. -

Ai fortunati dieci sono state 
offerte due ciotole per volta, 
con una quantità precisa di 

due dei sette campioni. Dopo 
quattro ore è stato pesato il re
siduo delle ciotole. Il campio
ne che risultava preferito, pas
sava alla prova successiva e ve
niva confrontato con un'altra 
delle marche testate. Alla fine 
della lunga sene di confronti, 
tutti i dati sono stati sottoposti 
ad analisi statistica. La ncerca 
che si è avvalsa inoltre di uno 
studio americano sui valori nu
tritivi ideali per questi animali, 
ha messo in evidenza una pre
senza eccessiva di grassi in al
cuni prodotti, talvolta doppi o 
addinttura tripli nspetto al ne-
cessano. I ricercaton statuni
tensi hanno anche definito il 
numero di chilocalorie che un 
gatto deve assumere al giorno. 
11 valore dipende naturalmente 
dalle dimensioni de) felino e in 
particolare dal peso. Il calcolo 
è facile: bisogna sommare 70 
al peso del gatto, moltiplicare 

il risultato per 30 e infine molti
plicare il tutto per 1,4. Il setti
manale fornisce anche altri 
consigli e informazioni utili 
agli affezionati proprietari di 
gatti, come quelli che impazzi
scono quotidianamente per 
cercare di accontentare i diffi
cili gusti dei loro piccoli amici. 
Sicuramente utile conoscere 
tra gli altri il fenomeno di «im-
pnnting»: avviene durante le 
prime settimane di vita del gat
to e influenzerà poi, necessità 
e vizi alimentan di lutta la sua 
vita futura. Quindi se il micio si 
abitua a mangiare solo ed 
esclusivamente un cibo, di una 
data marca, è probabile che ri
marrà legato a quel gusto e ri
chiederà quello slesso sapore 
dalle scatolette anche quando 
sarà grande... Insomma il mi
cio non nasce schizzinoso, se 
lo diventa è solo per colpa vo
stra. 
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I giudici hanno ascoltato 
Canino, che guida l'Esercito 
in merito ai suoi rapporti 
col padre del killer di Capaci 

«Lo conoscevo, è del mio paese 
ma non sapevo fosse sospetto» 
Poi, in una conferenza stampa: 
«Qualcuno vuole colpirmi» 

Il generale e il «mafioso» 
Foto, biglietti e lettere 
Una foto, alcuni biglietti d'auguri, qualche lettera: 
testimoniano dei rapporti avuti dal generale Goffre
do Canino, capo di Stato maggiore dell'Esercito, 
con un presunto mafioso di Altofonte, Giuseppe Oi 
Matteo, padre di Santino, considerato uno dei killer 
di Capaci. li generale anticipa la pubblicazione del
la notizia e dice: «La violenza della calunnia e della 
diffamazione è assimilabile a quella mafiosa». 

•NRICOFIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Brutta stona Ce 
una foto che ritrae. Insieme, il 
generale Goffredo Canino, ca
po di stato maggiore dell'Eser
cito, e un presunto mafioso di 
Altofonte (Palermo), Giusep
pe Di Matteo È di 25 anni fa 
Canino, in divisa da maggiore 
Ci sono anche altre foto, più 
recenu. E, poi, alcuni biglietti 
di augun, («Caro Piddu, buon 
natale») e lettere che gli inqui
renti definiscono «di premura» 
Un favore, una raccomanda
zione per una naja più como
da, cose molto italiane, insom
ma 

Brutta, la stona, anche per
chè Giuseppe Oi Matteo è pa
dre di Mano Santo Di Matteo 
SI, proprio lui. Santino «Mezza-
nasca», che si trova sotto in
chiesta per la strage di Capaci 
Sospettano sia uno dei tre kil

ler di Falcone Uno di quelli col 
telefonine* Uno di quelli che, il 
pomeriggio del 23 maggio '92, 
sussurrò «L'aereo è amvato, 
Falcone è salito in auto, fra po
chi minuti » 

Il generale Goffredo Canino 
è stato ascoltato, lo scorso 9 lu
glio, come «persona informata 
sui fatti» Quali fatti? Pochi gior
ni pnma, ì carabinien avevano 
effettuato una perquisizione 
nell'appartamento di Giusep
pe Di Matteo Cercavano altri 
indizi e altre prove contro suo 
figlio. Trovarono, invece, una 
grande foto incorniciata (un 
matnmonio di 25 anni, si spo
sava la figlia di Giuseppe Di 
Matteo), e, nella foto, il «mag
giore» Canino Rovistando nei 
cassetti, saltarono fuori, inol
tre, le lettere e i biglietti d'au

guri Il 9 luglio-dunque-il ca
po di stato maggiore dell'Eser
cito giunge a Palermo in aereo 
(non era un volo pnvato) Gli 
ha telefonato il comandante 
della Regione Sicilia, Giorgio 
Cancellien, un generale dei ca
rabinieri In un ufficio del co
mando, c'è ad aspettarlo, il 
sostituto procuratore che ha 
disposto la perquisizione 
Chiede chiarimenti al capo di 
stato maggiore E questi ri
sponde «SI, conosco Giusep
pe Di Matteo È uno del mio 
paese No, non sapevo che 
fosse mafioso, né sapevo che 
lo fosse suo figlio» 

Poiché l'incontro tra il giudi
ce e il generale non avvenne in 
procura, l'episodio è slato av
volto da tenace, vigile riserbo 
per alcune settimane Sussurri, 
«voci» indiscrezioni dubbiose 
e tremule, nient'altro II silen
zio, all'inizio di agosto, s'è co
me raddensato Più forte. Pro-
pno in quei giorni, infatti, s'an
davano chiarendo la figura e lo 
spessore mafioso di «Santino» 
che si trova in carcere dal 21 
maggio 

Vengono fuon le intercetta
zioni telefoniche relative alla 
strage di Capaci, diventano 
pubblici i verbali del pentito 
Baldassarre di Maggio, che ha 

Il capo di Stato maggiore dell'Esercito, Goffredo Canino; 
a fianco l'ex venerabile Udo Gelli 

e l'ex Gran Maestro Uno Salvini in una foto degli anni 80 

Un'inchiesta dell'Unità 
ricostruisce la mappa 
delle logge, gli affiati 
sono migliaia: medici, avvocati 
funzionari pubblici, bancari 
«Battaglia per la trasparenza» 

Firenze, Talluvione-massonerìa 
C'è anche il segretario della Lega nord 
La pubblicazione sull'Unità toscana dei nomi dei 
massoni del Gran Oriente d'Italia e di Piazza del Ge
sù calamita da giorni l'attenzione di Firenze. Dagli 
elenchi emerge il mondo delle logge: la copertura 
filosofica e la concreta struttura di lobby. Migliaia di 
affiliati, tanti funzionari pubblici, medici, giornalisti, 
dirigenti bancari, architetti ed avvocati. E il segreta
rio provinciale della Lega nord. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIULIABALDI GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Non se l'aspetta- ' 
va proprio, il Bossi rinnovatore 
della politica, che qui in To
scana il suo verbo si sarebbe 
incarnato in una massone. In 
sonno, per la venta, ma soltan
to da una manciata di mesi 
Paolo Sarchlm, geometra, se-
gretano provinciale della Lega 
nord, è soltanto l'ultimo nome 
eccellente nelle liste della 
massonena in una città, Firen
ze, capitale riconosciuta dei -
seguaci del grande architetto 
dell'universo. Sono duemila, 
tremila, qualcuno dice quat
tromila, i massoni fiorentini 
Una legione, un intero mondo 
che da giorni è impietosamen
te messo a nudo sulle pagine 
toscane dell'Unità dalla pub
blicazione degli elenchi del ' 
Grande Oriente d'Italia e di 
Piazza del Gesù La città non » 
parla d'altro. l'Unità sparisce 
dalle edicole con velocità im
pressionante, mentre nelle se
di istituzionali e dei partiti, nel
le società pubbliche, negli enti 
e nelle categone si segue con 
allarme crescente il rosario 
giornaliero di nomi 

Del resto la massonena in 
Toscana evoca sensazioni for
ti Qui i massoni sono migliaia, 
qui è fionta la malapianta della 
P2, qui Lino Salvini, gran mae
stro cansmalico per anni ha 
retto con mano ferrea i destini 

della massonena italiana Qui 
la presenza dei fratelli masso
nici nella società è capillare, 
ossessiva, corre trasversalmen
te nei partiti, costruisce came
re, decide alleanze politiche, 
fa cadere le giunte, sanziona 
affan e malaffan, apre e chiu
de i rubinetti dei credito So
cialista era Lino Salvini, socia
listi molti massoni, ma dagli 
elenchi pubblicati dall'Unità ri
sulta che l'insediamento è 
molto più articolato e legato, 
piuttosto che motivazioni 
ideologiche, alla corsa al pote
re, piccolo o grande che sia 

Una manciata di numeri ba
stano per rendere l'idea di co
me sia radicata la cultura mas
sonica nel capoluogo toscano 
settantré logge del Grande 
Onente d'Italia Palazzo Giusti
niani (erano 43 nell'80) e se
dici della Gran Loggia di piaz
za del Gesù Anche se lo stop-
co Zefflro Ciuffoletti, docente 
alla facoltà di magistero di Fi
renze ed uno dei massimi 
esperti di massonena in Italia, 
pensa che ce ne siano di più in 
Sicilia Ciuffoletti individua nel 
penodo napoleonico il mo
mento di radicamento concre
to della massonena in Tosca
na Napoleone si serviva delle 
logge per amalgamare le trup
pe francesi con le élite locali e 
per controllare la pubblica 

Giudici massoni 
Scalfaro al Csm: 
«Tutelate il segreto 
istruttorio» 

• • ROMA. Il Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ha inviato una lettera al 
Consiglio supenore della magistratura sull ac
quisizione di notizie nguardanti ì nomi di espo
nenti politici aderenti a logge massoniche, for
nite dal procuratore della repubblica di Palmi, 
Agostino Cordova davanti alla pnma commis
sione referente La lettera del Capo dello Stato 
reca la data del 9 settembre scorso ed è stata in
viata al vice presidente del Csm, Giovanni Gallo
ni e da quesu trasmessa al presidente della Pn
ma Commissione Referente, Franco Coccia 
Scalfaro nella lettera ncorda, tra I altro, a Gallo
ni l'esigenza di evitare eventuali violazioni del 
segreto istruttono e eventuali problemi legati al
la competenza di altn organi istituzionali La 

prima commissione, dopo 1 audizione di Cordo
va, propose al plenum di trasmettere ai titolari 
dell'azione disciplinare • il ministro della Giusti
zia e il Procuratore Generale della Cassazione -1 
fascicoli riguardanti ì giudici i cui nomi erano 
compresi negli elenchi sequestrati dal magistra
to di Palmi, proposta questa approvata a larga 
maggioranza dal Plenum Gianfranco Viglietta, 
che è stato presidente della pnma commissione 
referente del Csm quando l'organismo prese in 
esame la -pratica» dei giudici massoni, facendo 
nfenmento alla lettera inviata dal Presidente 
della Repubblica all' organo di autogoverno, ha 
dichiarato «il Capo dello Stato ha chiesto chiari
menti sull' operato della pnma commissione in 
relazione all' audizione di Agostino Cordova 
Tengo a precisare - ha aggiunto il consigliere di 
magistratura democratica, - che abbiamo me-
nuto di non fare neppure i nomi dei magistrati 
compresi negli elenchi di iscntti a logge masso
niche, sequestrati dal procuraton di Palmi, nella 
relazione con la quale abbiamo proposto al ple
num di trasmettere tutta la vicenda ai titolan 
dell azione disciplinare, non ravvisando nei 
confronti di quei giudici estremi per 1 avvio di 
procedimenti di altra natura» Sull argomento il 
Vice Presidente del CSM, Giovanni Galloni non 
ha voluto fare commenti 

amministrazione «In Toscana 
- spiega Ciuffoletti - ci sono 
molte logge miste di francesi e 
toscani E i toscani sono o per
sone che lavorano nell ammi
nistrazione o persone che at
traverso l'affiliazione massoni
ca attendono dei lavori» In 
pratica copertura filosofica ma 
struttura da vera e propria lob
by 

Guardando dentro la brec
cia che si è aperta nella nser-
vatezza che avvolge gli 89 cir
coli fiorentini emerge un qua
dro composito C'è la loggia 
dei commercianti e quella de
gli architetti, la loggia dei gior
nalisti e quella degli avvocati, 
la loggia dei medici e quella 

che maneggia patrimoni im-
mobilian con finanziamenti 
pubblici Negli elenchi pubbli
cati spiccano i nomi di nume
rosi funzionan della burocra
zia statale e locale, del Comu
ne, Provincia e Regione, delle 
commissioni edilizie urbani
stiche e per i beni ambientali, 
della Camera di Commercio 
delle banche, delle Usi 

Più passa il tempo e più 
prende corpo 1 ipotesi che Li-
cio Gelli non fosse il solo de
tentore di quel metodo di ra
mificazione capillare del pote
re occulto scoperto con la P2 
Dalla voglia e dalla necessità 
di fare chiarezza in questo 
mondo segreto e in ebollizione 

descritto Santino «Mezzana-
sca» come uno dei killer scelti 
di Bernardo Brusca e Leoluca 
Bagarella dunque, di Totò Rii-
na Appartiene, Santino, alla 
•famiglia» di Altofonte E Alto-
Ione, come i paesi di S Giu
seppe Jato, Piana degli Alba
nesi, Camporeale, fa parte del
la roccaforte dei «viddani», i 
contadini corleonesi che, con 
la violenza più cruda, hanno 
conquistato Cosa Nostra Fran
cesco DI Carlo, ce lo ricordia
mo Sospettato dell'omicidio 
Calvi e capo-famiglia di Alto-
fonte In una foto, Mario Santo 
Di Matteo compare al fianco di •• 
Leoluca Bagarella, cognato di -
Rima 

E Giuseppe DI Matteo? È na
to nel 1931, risulta segnalato 
quale mafioso ed è stato più 
volte oggetto di rapporti giudi-
zian che lo dicono in stretto 
contatto con Andrea Di Carlo e 
Antonino Pipitone, personaggi 
vicinissimi ai corleonesi An
che il generale Canino è ongi-
nano di Altofonte, e ciò spiega " 
- secondo quanto ha detto al 
giudice - l'esistenza di quelle 
fotografie e di quelle lettere In 
Sicilia toma di rado La sua 
camera politica si è svolta per 
intero nel Nord * 

Per due giorni - len e l'al-

troien - lo abbiamo cercato, 
volevamo nvolgergli alcune 
domande, accogliere e pubbli
care le sue nsposte Tentativi 
inutili Poi, improvvisamente, 
len sera, una convulsa confe
renza stampa A Palermo, do
ve Canino si trovava per una 
cenmonia ufficiale II generale, 
anticipando la pubblicazione 
dela notizia sui giornali, ha 
scandito «C'è la violenza ma
fiosa e c'è un altro tipo di vio
lenza, assimilabile a quella 
mafiosa £ praticata dalle per
sone che fanno della calunnia 
e della diffamazione strumen
to di tornaconto politico e per
sonale La notizia che mi ri
guarda è stata ottenuta in mo
do illegale e fraudolento Mi
nacce, intimidazioni nei miei 
confronti cioè mafia Di que
sto di tratta» I destinatan del 
«messaggio» sono difficilmente 
individuabili Noi giornalisti'' 
Qualche politico7 Qualche in
vestigatore? 

Più pacato al telefono, il mi
nistro della Difesa, Fabio Fab-
bn «Bisogna vedere la cosa nel 
suo insieme, nel suo contesto. 
I fatti accertati sembrano mini
mizzare l'episodio La fotogra
fia è di 25 anni fa La magistra
tura, a quanto risulta, non ha 
emesso alcun provvedimento» 

che occupa i posti chiave della 
società è nata la proposta di 
legge firmata da 71 deputati 
del Pds, De, Rete, Rinfondazio-
ne Comunista e Verdi Una 
proposta di legge sul divieto 
(per i pubblici d.pendenti) di 
appartenenza ad associazioni 
occulte o clandestine «Ci deve 
essere incompatibilità fra il 
giuramento allo Stato e alla 
massonena» spiega il deputa
to del Pds Graziano Cloni che 
ha firmato la proposta «È una 
battaglia per la trasparenza E 
soprattutto per il rafforzamen
to della democrazia» Una bat
taglia necessana per fermare 
1 estensione capillare delle affi
liazioni iniziate in grande stile 

sotto la guida dello scomparso 
Gran Maestro Lino Sdhnni Sot
to la sua direzione ci fu lo spo
stamento compatto di trecento 
massoni fiorentini da piazza 
del Gesù alle logge di Palazzo 
Giustiniani L'allora Gran Mae
stro dell Intemazionale Masso
nica della Fratellanza Mediter
ranea, » Valenza, raccontava 
che quella migrazione era sta
ta guidata da Fulvio Abboni, 
ex assessore all'ambiente a Pa
lazzo Vecchio, socialista e 
«maestro con il grado trenta
treesimo del nto» ' • • 

Già all'inizio degli anni Ot
tanta la scoperta della P2 rivelò 
l'esistenza di una lobby clan
destina che adottava gli stessi 
metodi di mafia e camorra 
Quel sistema su cui stanno in
dagando i magistrati di Sicilia e 
Calabna 11 procuratore di Pal
mi Agostino Cordova ha parla
to di massonena «deviata» per 
definire le logge coinvolte in 
affan sporchi insieme agli «uo
mini d onore» Del resto lo stes
so ex Gran Maestro del Grande 
Oriente Giuliano Di Bernardo 
ha abbandonato polemica
mente Palazzo GiusUniam per 
le situazioni illegali esistenti in 
diverse logge i 

Insomma c'è bisogno di 
chiarezza Anche ali interno 
della massonena «L'idea del-
1 Unità ha anticipato forse di 
qualche mese una nostra ini
ziativa autonoma», dice Delfo 
Del Bino direttore di Hiram, fi-
vista ufficiale del Grande 
Oriente d Italia «Ma per adot
tarla - aggiunge - occorre una 
delibera della Gran Loggia che 
si nunirà alla fine di dicembre» 
Da qui a dirsi d accordo però 
ce ne corre Del Bino definisce 
I iniziativa deli Unità «una lista 
di proscrizione» Consiglia di 
andare avanti e di «pubblicare 
anche le liste degli iscritti ai 

partiti in Regione, in Comune e 
alla Rai» Perché conclude «la 
trasparenza deve valere per 
tutu Nelle logge non si fanno 
affan» 

Eppure l'ombra della mas
sonena compare spesso nelle 
vicende giudiziane fiorentine 
Nel 1983 il giudice Ubaldo 
Nannucci si imbattè per la pn
ma volta in una loggia quando 
scopri che un vigile massone 
chiedeva tangenti per fascia
re licenze commerciali Anco
ra più clamorosa lo scandalo 
dei «restaun d'oro», una stona 
di mazzette e lavon truccati 
che vide coinvolta funzionan 
della Sopnntendenza e titolari 
di imprese edili tutti iscntti nel
le logge fiorentine Un elenco 
che continua con i casi di Villa 
Favard e dell Albergo Naziona
le Il principale protagonista di 
quelle inchiestte era I allora 
cassiere del Psi toscano Gio
vanni Signon, condannato dal 
tnbunale ma non espulso dalla 
sua loggia II capitolo Gelli-
mondo bancario è esemplare 
Nella lista della P2 cerano il 
provedditore del Monte dei Pa
schi di Siena Giovanni Cresti e 
il direttore della Banca Tosca
na Fosco Buccianti Tutti e due 
persero la poltrona dopo la 
scoperta degli elenchi Ma le 
entrature del venerabile della 
P2 nel sistema bancario tosca
no sono nmaste forti Ora in 
mezzo alla bufera e è la Cassa 
di Risparmio di Firenze con i 
suoi finanziamenti «facili» per 
decine di miliardi, soldi che 
difficilmente torneranno nelle 
casse della banca Anche que
sta volta, fra gli indagati arriva
no sulla ribalta personaggi 
iscntti alla massonena risalen
do su per i legami di «fratellan
za» massonica gli invesugaton 
sono risaliti fino ai funzionari e 
agli alti dingenti della Cassa 

Nel 5" annlversano della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO GERBONI 

i familiari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e In sua memoria sotto
scrìvono peri Unita 

Genova, 16settemlw1993 

A12 anni dalla scomparsa di 

AUWRUSTICHEUI 

della sezione Ataf la famiglia lo ri
corda con affetto e sottoscrive per 
1 Unità 

Firenze 16 settembre 1993 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

D A L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de rTJnità 
Invia la tua domanda com
pleta di tutu i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità» via Bar
bera * - 40123 BOLO
GNA versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n 
22029409 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
" Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, a l la Coop soci de «l'Unità», v ia Barba
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
rente postale n 22029409 -" 

Grappo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 16 Avranno luogo votazioni su pdl obiezione 
di coscienza, decreto legge crediti d'imposta, pdl informazione di 
garanzia e misure cautelari personali 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre-
A L £ U N senti SENZA ECCEZIONE 

oggi. 
DUNA alla seduta antimeridiana di 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 lire settimanali confezio
nando collane. 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

Marcia Perugia /. Assisi 
26 se t tembre 1993 

PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 
Associazione per la pace. Arci, Francescani de! Sacro 

Convento di Assisi. Acli, Regione dell'Umbria. Provincie 
di Perugia e Temi, Comuni di Perugia e Assisi 

Per informazioni e adesioni 
Comitato Perugia/Assisi, via della Viola. 1 (06100) 

Perugia, tei 075/5736890 - Fax 075/5721234 

PDS-SICIUA: 
FESTA REGIONALE DE L'UNITA 

16-26 SETTEMBRE 1993 
VILLA AMEDEO - CALTANISETTA 

Oggi, 16 settembre, alle ore 16.30 
aprirà i battenti la Festa Regionale dell'Unità 

Il commissano straordinario del Comune di Caltanis-
setta, dott. Onofrio Zarcone, porgerà i saluti della cit
tadinanza alla presenza dell'aw. Emanuele Limuti, 
segretario della Federazione Pds Nissena, dell'on 
Angelo Capodicasa, segretario regionale del Pds, di 
Ottavio Navarra, coordinatore regionale della Sinistra 
Giovanile; di José Calabro, coordinatrice regionale 
femminile del Pds; di Paolo Agnlllerl, responsabile 
regionale Pds del Dipartimento informazione 

Alle 17.30, nell'ambito di «Spazio Dibattito» 
l'aw. Emanuele Limuti coordinerà un incontro su 

«Città libere», cui parteciperanno: 
dott. Nino Di Guardo, sindaco di Mtsterbianco, on 
Pietro Folena, deputato nazionale Pds; on Adriana 
Laudani, segretario provinciale Pds Catania, dott 
Angelo Lo Maglio, segretario provinciale Cgil Calta-
nissetta; on. Leoluca Orlando, deputato nazionale La 
Rete, on. Massimo Scalla, deputato nazionale Verdi 

Alle 21 lo «Spazio Spettacolo» con un conceno della 
Banda musicale di Montedoro (CI) 

Ogni giorno spazio dedicato ai giovani 
Alle 22 30 - discoteca, video, karaoke. 
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L'allarme in un documento riservato 
inviato dal capo della polizia: 
«Con gli attentati i boss vogliono lanciare 
un messaggio: "basta con le leggi dure" » 

L'obiettivo è una strategia che punta a 
distruggere «l'immagine del nostro paese» 
Nuova operazione-separatismo in Sicilia 
L'allarme dopo la relazione della Dia 

Bombe mafiose, allertate le questure 
Circolare di Parisi: «Fate scattare i piani anti-attentati» 
Dietro la nuova strategia delle bombe «non c'è il ter
rorismo, ma Cosa Nostra, che non ha certo bisogno 
di rivendicare gli attentati». Lo scrive, in una circola
re top-secret inviata a tutte le questure, il capo della 
Polizia Parisi. L'obiettivo della mafia è quello di «di
struggere l'immagine dell'Italia e di separare la Sici
lia dal resto del Paese creando uno stato indipen
dente». L'allarme dopo le rivelazioni di un pentito. 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Con le bombe di 
Milano, Roma e Firenze Cosa 
Nostra ha voluto lanciare un 
«messaggio»: basta con gli ar
resti dei capi, con l'insapri-
mento delle leggi, con l'isola
mento in carcere dei boss. Ba
sta, altrimenti ' si aprirà una 
nuova stagione del terrore, e se 
questo non dovesse essere suf
ficiente, allora la Sicilia si sepa
rerà dal resto del Paese, diven- ; 
terà uno «Stato indipendente», 
una immensa «mafialand» che -
sarà la base di partenza per al
tri e più sanguinosi attacchi al
l'Italia. • ,«..-• i •• ; 

• È il succo di una circolare ri
gorosamente «top-secret» che 
il capo della Polizia, Vincenzo " 
Parisi, ha inviato lo scorso 5 
settembre a tutte le questure, 
ai comandi dei carabinieri, al-

' la Direzione investigativa ami-1 
mafia e agli altri corpi speda- .' 

' lizzati nella lotta contro Cosa ; 
•Nostra. «Viene segnalato da 
, fonte attendibile - si legge nel 
documento - che un collabo-

, ratore di giustizia di ambiente 
mafioso, informato sui recenti 

1 attentati, ha, formulato una se
rie di considerazioni che meri
tano una attenta verifica». Il 

collaboratore, uno dei pentiti 
di mafia dell'ultima generazio
ne, «esclude» che gli attentati 
siano «opera di gruppi terrori
stici»: è Cosa Nostra, «che non 
ha l'esigenza di rivendicarne la 
paternità», ad aver deciso ed 
attuato la nuova strategia stra
gista. Una svolta «strategica» 
radicale, che Parisi definisce 
addirittura «ideologica», provo
cata dall'offensiva dello Stato. 
•Il pentitismo, soprattutto quel
lo di ex mafiosi, i nuovi provve
dimenti legislativi, la cattura di 
esponenti di rilievo come Totò 
Riina, che dovrebbe trascorre
re il resto della sua vita in car
cere», - tutto ciò. temono le 
•menti raffinatissime» al vertice 
della mafia, «starebe distrug
gendo» Cosa Nostra. Da questo 
timore nascono le bombe e il 
progetto più ampio di «intimi
dire lo Stato» del quale parla la 
Direzione investigativa antima
fia nella sua relazione di ago
sto. L'obiettivo del «pactum 
scelcris» tra centri di potere po
litici e occulti, legali e illegali, 
rilevano gli specialisti dell'«in-

- telligence» diretta da Gianni De 
Gennaro, è.unosolo: «garantir
si l'impupila», 

Su'qùesto pùnto, la circolare 

del capo della Polizia, concor
data con il ministro dell'Inter
no Mancino, recupera l'analisi 
della Dia e la arricchisce di 
nuovi spunti: «Cosa Nostra non 
avrebbe alcuna ragione per 
continuare ad uccidere i con
giunti dei pentiti», lo scopo del
le bombe estive è quello di 
«lanciare un messaggio all'Ita
lia e alle sue istituzioni». Per 
queste ragioni è ipotizzabile 
un immediato futuro di azioni 
criminali nel quale non saran
no colpiti «operatori di polizia, 
giudici e politici, perché Cosa 
Nostra, con gli omicidi Falcone 
e Borsellino, ha già dimostrato 
ampiamente di poterli colpi
re». L'obicttivo oggi è quello di 
«distruggere l'immagine del 

nostro Paese, fatta per la mag
gior parte di cultura ed arte, 
ciò sarebbe infatti più efficace 
dell'uccisione di poliziotti e 
magistrati». Ma via Del Georgo-
fili e via Palestra sono solo le 
prove generali di una strategia 
più generale che ha ben altri 
obiettivi. L'allarme 6 stato già 
lanciato dalla Dia nella sua re
lazione: «C'è un pericoloso 
riarmo di Cosa Nostra, con una 
crescente disponibilità di ar
mamento pesante e di ingenti 
quantitativi di esplosivo prove
niente dai' paesi dell'Est», che 
lascia temere una sorta di «of
fensiva finale con numerose 
vittime innocenti, sabotaggio a 
vie di comunicazione, attentati 
a Tribunali e altri uffici». In

somma la mafia sta preparan
do il suo «giorno più lungo» per 
puntare, si legge nella circola
re Parisi, a «separare la Sicilia 
dall'Italia, creando uno stato 
indipendente». E non si tratta 
della riedizione del vecchio so
gno degli indipendentisti del-
l'Evis e del «colonnello» Turi 
Giuliano. 

Quello dell'irredentismo in 
salsa sicula è un fantasma n-
corrente. Se ne riparlò negli 
anni settanta ai tempi di Mi
chele Sindona, e più recente
mente ne ha parlato, come 
ipotesi tenuta sempre calda 
dai cervelli mafiosi, uno dei 
maggiori pentiti di mafia. Leo
nardo Messina. La «realizza
zione di questo progetto», av-

Nella ex base di Gladio Fabbri annuncia 
la sua «rivoluzione» per gli 007 del Sismi 
• i ROMA. . Riorganizzazione dei servizi se
greti. Questa mattina ne parlerà il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri, che ha scelto un 
luogo insolito per tracciare le sue linee per 
la riorganizzazione del Sismi, il servizo se
greto militare: la base di Poglina, nei pressi 
di Alghero, dove si addestravano gli uomini 
di Gladio. 

Scelta del luogo a parte, questa mattina 
Fabbri parlerà di date, numeri e particolari 
sulla questione degli «avvicendamenti» al
l'interno del Sismi di cui si parla da tempo. 

Dello stesso argomento si è occupato ieri 
il Comitato parlamentare per i servizi segreti, 
che ha ascoltato il ministro e il direttore del 
Sismi generale Pucci. Nell'audizione si sa

rebbe parlato di riorganizzazione e raziona
lizzazione del lavoro della nostra intelligen
ce, con un occhio rivolto all'ottimizzazione 
delle risorse e alla redistribuzione delle 
competenze. • . -, . 

Molte le critiche per le indiscrezioni circo
late sui giornali in merito alla situazione del 
Sismi. Molti membri del comitato, all'uscita 
da Palazzo San Macuto, non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni. Muto il democristia
no Mario Tassone, che ha lasciato i lavori 
prima della conclusione della seduta. Men
tre il leghista Marcello Lazzati si è limitato a 
dire ai giornalisti: «Sono stato in comitato 
tutta la mattina ma non sono in grado di dire 
nulla: da quel che vedo i giornali ne sanno 
più di noi». 

Seduta segreta sulla fuga di notizie della relazione che analizzava gli ultimi attentati, 

De Gennaro ascoltato in commissione Stragi 
«Io non ho divulgato il rapporto della Dia» 
Pista mafiosa, o meno, per gli ultimi attentati e fuga 
di notizie sul rapporto riservato della Dia. Il direttore 
della struttura antimafia, Gianni De Gennaro, è stato 

; ascoltato ieri in seduta segreta dalla commissione 
; Stragi. Il senatore Gualtieri, in precedenza, non ave-
] va nascosto il suo disappunto per le indiscrezioni. 
; De Gennaro ha chiarito che non era stato lui a divul-
• gare il rapporto, peraltro trasmesso in molti uffici. 

QIANNICIPRIANI 
1 • • ROMA. Tre ore in seduta 
i segreta. Il direttore della Dia, 
1 Gianni De Gennaro è stato lun-
| gamente ascoltato ieri dalla 
, commissione Stragi, che ha in-
1 serito al primo posto del suo 
j programma di lavoro un'inda
gine sugli ultimi attentati che si 

1 sono verificati a Roma, Firenze 
I e Milano. Un'audizione incen-
, trata soprattutto sulla «fuga di 
1 notizie» attraverso la quale la 

stampa ha pubblicato ampi 
stralci di un rapporto riservato, 
datato 10 agosto, che la Dia 
aveva inviato alla presidenza 
del Consiglio. Una pubblica
zione che non è stata vista di 
buon grado e che, soprattutto, 
aveva non poco irritato alcuni 
dirigenti democristiani, per un 
riferimento critico all'esposto 
de in cui si denunciava un -
presunto - complotto ai danni 

dello scudocrociato, realizzato 
attraverso l'utilizzazione dei 
pentiti. L'audizione, comun
que, è stata utile per un chiari
mento delle rispettive posizio
ni. Ma sugli attentati non sono 
emerse novità di rilievo. De 
Gennaro ha ribadito quanto 
già affermato nel rapporto del 
10 agosto e, per dovere di cor
tesia, ha presentato ai com
missari una relazione sostan
zialmente identica, con alcuni 
aggiustamenti diplomatici. 

La tesi della Dia, sulle ultime 
stragi, è nota: Cosa Nostra, at
traverso la strategia del terrore, 
vuole bloccare l'azione anti
mafia che, nell'ultimo anno, è 
stata particolarmente efficace. 
Era scritto nel rapporto: «Lo 
scopo evidente (è) di far ca
dere il consenso sociale verso 
l'azione repressiva dello Stato 
contro la mafia e indurre l'opi
nione pubblica a ritenere trop

po elevato, in termini di rischio 
di vite umane, il contrasto alla 
criminalità organizzata». Una 
tesi che ha autorevoli sosteni
tori, ma che non sembra total
mente convincente. Il blocco 
delle indagini e il «compro
messo» con i boss di Cosa No
stra può rappresentare l'inte
resse specifico della mafia. Ma 
non aiuta a comprendere qua
le sia l'interesse, o meglio la 
strategia complessiva, dal mo
mento che la stessa Dia fa nfe-
rimento ad «organismi nati tra 
mafia, eversione di destra, fi
nanzieri d'assalto, funzionari 
dello Stato infedeli e pubblici 
amministratori». La commis
sione Stragi, e anzitutto il suo 
presidente Libero Gualtieri, ha 
interesse a sviluppare un'inda
gine su questo aspetto specifi
co. L'arresto o l'individuazione 
- data per probabile - di alcuni 
«picciotti» come esecutori ma

teriali degli attentati potrebbe 
rivelarsi insufficiente per poter 
comprendere la strategia stra
gista, oppure può far correre il 
rischio di bloccare le indagini 
solo sul «primo livello», quello 
più propriamente mafioso. 

Ma la seduta di ieri sera, più 
che delle indagini, si e occupa
ta della fuga di notizie. «Abbia
mo chiarito la nostra posizione 
di preoccupazione - ha detto il 
senatore Libero Gualtieri - per
ché in fasi delicate sono circo
lati documenti che avevano 
scatenato una serie di intervi
ste e messo in moto vari mec
canismi». «In questo caso poi -
ha aggiunto Gualtien - abbia
mo ricevuto il documento del
la Dia dopo averlo letto sui 
quotidiani. De Gennaro ha 
spiegato che si trattava di un 
documento intemo, che molti 
uffici avevano ricevuto quel 
rapporto, ma di non aver avuto 

La commissione d'inchiesta convocherà l'ex ambasciatore negli Usa, Petrignani 

Quei rilevatori antimissili «scomparsi» 
La Bnl di Atlanta fece da triangolo? 
I commerci di materiali bellici tra gli Stati Uniti e l'I
talia passavano dalla filiale di Atlanta della Bnl. Cla
morosi retroscena emergono dall'indagine del Se
nato italiano sull'acquisto di mille rilevatori ottici 
per i missili aria-aria Sidewinder. Il sospetto di una 
triangolazione con un paese mediorientale, forse 
con l'Irak. La commissione d'inchiesta convocherà 
l'ex ambasciatore a Washington Rinaldo Petrignani. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. La filiale di Atlanta 
della Bnl, per decisione del 
quartier generale romano del
la banca, era al centro di una 
fitta trama di rapporti clande
stini tra industrie missilistiche 
degli Stati Uniti, il governo 
americano e la Difesa italiana. 
Agli atti della commissione del 
Senato italiano, che indaga sui 
finanziamenti Bnl all'lrak, vi è 
ormai un voluminoso dossier 
costruito partendo dalla vicen
da dei mille rilevatori ottici di 
bersaglio per i missili aria-aria 

Sidewinder, acquistati negli 
Usa dall'Aeronautica italiana 
con pagamenti effettuati dal
l'agenzia di Atlanta della Ban
ca nazionale del Lavoro, diret
ta dall'orma! famigerato Chris 
Drogoul, Il ruolo di Drogoul 
era, dunque, quello di ufficiale 
pagatore per conto della Dife
sa italiana. Questa è la clamo
rosa novità accertata dalla 
commissione parlamentare. 

Fu la stessa Bnl. nel 1984, a 
far assurgere la sua dipenden
za a quei ruolo accreditandola 

come «corrispondente» dell'Uf
ficio italiano cambi. In quello 
stesso anno, il giovane Dro
goul divenne il capo della filia
le, sostituendo l'italiano Giu
seppe Vincenzino, già dipen
dente del Dipartimento di Sta
to Usa. 

Ma chi, nel quartier generale 
della Bnl, accreditò la piccola 
e sconosciuta agenzia di At
lanta addirittura presso l'Uffi
cio italiano cambi? Chi decise, 
proprio in quell'anno, che la fi
liale di Drogoul doveva essere 
il referente per le operazioni 
negli Stati Uniti degli enti pub
blici e di governo italiani? E un 
terreno d'indagine che la com
missione d'inchiesta del Sena
to deve ancora arare. Per ora 
nei dossier chiusi in cassatone 
c'è la risposta ad un'altra do
manda: perchè fu scelta Atlan
ta e non un'altra dipendenza 
americana, oltra la capoarea 
di New York? Il rapporto di cor
rispondenza con l'Uic - si leg
ge nel rapporto della Guardia 

di Finanza, redatto dal mag
giore Francesco Carofiglio su 
nchicsta della commissione -
fu aperto su richiesta della Bnl 
ufficialmente per soddisfare le 
esigenze operative dell'ammi
nistrazione dei Monopoli di 
Stato, che su quella piazza 
operava per l'importazione dei 
tabacchi. 

Questo è la giustificazione 
ufficiale. Fatto sta che quella 
decisione funzionò come vola
no per far entrare Bnl Atlanta a 
vele spiegate nei commerci di 
materiali bellici tra i governi di 
Roma e di Washington. Con 
un sospetto grande: che dietro 
qualche affare si nascondesse
ro triangolazioni verso paesi 
mediorientali, forse a favore 
della stesso Irak di Saddam 
Hussein. 

Questa - allo stato delle in
dagini - è la vicenda dei rileva
tori ottici di bersaglio per i mis
sili Sidewinder. I mille stru
menti elettronici furono ordi
nati in due riprese dalla Difesa 

italiana, attraverso la Manna 
degli Stati Uniti, alla california
na Santa Barbara Research 
Center e alla Raytheon del 
Massachusetts. L'importo della 
fornitura era, pari a 8 milioni 
837 mila dollari e gli ordini 
partirono nel 1986 e nel 1988. 
Il primo contingente di rileva
tori giunse in Italia via mare 
con approdo in una base na
vale della Nato (Napoli o Li
vorno) . 

In Italia, però, giunsero sol
tanto 752 rilevaton e non mille. 
Curioso: per due anni nessuno 
protestò per la fornitura in
completa. Soltanto nell'agosto 
1990 - esattamente un anno 
dopo la scoperta dell'Atlanta 
connection e dei finanziamen
ti all'lrak - la Difesa usci dal si
lenzio. E dovette farlo perchè 
la Dogana americana aveva 
aperto un'indagine sospettan
do una triangolazione verso l'I
rak. Le industrie americane, a 
loro volta, testimoniarono che 
i 248 strumenti elettronici era
no rimasti nei loro magazzini 

verte il capo della polizia, «sa
rebbe il preludio di pencoli 
maggiori», perchè con in mano 
la Sicilia, «la mafia sarebbe in 
grado di organizzare un attac
co coordinato contro moltepli
ci obiettivi in uno spazio tem
porale limitato anche fuori del
l'Isola, avvalendosi di persone 
di fiducia, incensurate, legate 
agli uomini d'onore, che cono
scono bene il temtorio della 
Penisola, e che sono esperte 
nel preparare autobombe, con 
congegni esplosivi sempre a 
disposizione delle organizza
zioni criminali». 

Negli ultimi due mesi, si so
no notati una serie di segnali 
che indicano una ripresa di 
Cosa Nostra. Da un lato il «ser

rare le fila- dopo i colpi subiti 
con gli arresti di decine di lati
tanti eccellenti, il sequestro di 
beni per centinaia di miliardi, 
e l'inasprimento delle leggi: 
dall'altro la ripresa in grande 
stile di una sottile strategia del
la disinformazione. Del resto, 
lo stesso Buscetta aveva antici
pato l'interesse di Cosa Nostra 

' a gestire, grazie ad ambienti 
«amici», la campagna delle ve
line, e la Dia nel suo rapporto 
ha ricordato i «messaggi dele
gittimanti di Riina». L'ultimo 
capitolo della lunga guerra 
della delegittimazione, pochi 
giorni fa, con l'attacco al pool 
antimafia di Palermo da parte 
di Abraham Soafer, il legale 
americano di Giù lio Andreorti. 

capo della 
polizia, 
Vincenzo Parisi 

il controllo sulle copie in circo
lazione». Il direttore della Dia, 
insomma, si è chiamato fuori 
rispetto alla fuga di notizie. E , 
ha sostenuto anche di essere ' 
stato in qualche modo dan
neggiato dalla pubblicazione 
di quelle indiscrezioni. 

Alla fine, come detto, i con
trasti che si erano manifestati 
prima della riunione, sono sta
ti appianati. Soprattutto sono 
rientrate le rimostranze prean
nunciate da alcuni parlamen
tari democnstiani. I de non 
avevano digerito una afferma
zione contenuta nel rapporto, 
là dove si parlava di una cam
pagna «gestita da Cosa Nostra 
e da settori del mondo politi
co» per delegittimare i pentiti. 
Tra gli esempi la Dia aveva ci
tato «l'esposto presentato alla 
procura di Roma, nello scorso 
aprile, dai capigruppo parla
mentari democristiani per de

nunciare una presunta cospi
razione che sarebbe stata po
sta in essere attraverso un uso 
illegittimo e strumentale delle 
dichiarazioni testimoniali dei 
collaboratori di giustizia». 

Dopo la riunione interlocu
toria di ieri, il lavoro della com
missione Stragi proseguirà con 
l'audizione del boss Pippo Ca
lò, che ha chiesto di essere 
ascoltato in relazione alla stra
ge del 904 e degli attentati suc
cessivi. Un'affermazione, que
sta, che è stata letta come 
un'ammissione di responsabi
lità mafiosa delle ultime bom
be. Ma Calò non è un pentito. 
E non sono chiari i suoi intenti. 
Gualtieri ha già detto che non 
consentirà «sceneggiate». Ma 
se Calò avesse intenzione di 
raccontare qualcosa di serio 
ha tutta l'opportunità di farlo. 
A cominciare dalle bombe, 
per arrivare al caso Moro. 

Rinaldo 
Petrignani, ex 
ambasciatore 
negli Usa 

...per un disguido. 
Un passaggio di questa in

dagine si avrà la prossima setti
mana con l'interrogatorio di 
Antonio Pluchìnotta, primo di
rigente del ministero della Di
fesa responsabile dell'ufficio 
che ha effettuato gli acquisti 
(già finito in altra occasione 
sotto i nflettori della commis
sione del Senato). Negli stessi 
giorni saranno ascoltati due te-

Don Giuseppe Puglisi 
già minacciato dalle cosche 
Pappalardo: «Mi aveva 
detto le sue preoccupazioni» 

Assassinato 
a Palermo un prete 
antimafia 
È la risposta di Cosa Nostra all'iniziativa dello Stato, 
a più di un anno di distanza dalle stragi di Capaci e 
via D'Amelio. Per la prima volta i killer alzano il tiro 
contro un sacerdote antimafia, individuano nel cle
ro un avversario, si contrappongono frontalmente a 
quel tessuto di iniziative dal basso che le parole del 
Papa, in occasione della sua visita in Sicilia, aveva
no notevolmente rafforzato. • ' ," -' * " ". 

' " " " ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' V 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Cosa . Nostra 
non si é arresa. Cosa Nostra 
non ha digerito le durissime 
parole pronunciate a maggio 
da Papa Wojtyla durante la sua 
visita in Sicilia. Cosa Nostra, 
dunque, toma a far parlare le 
armi, e questa volta non esita 
di fronte all'omicidio di un sa
cerdote conosciuto, benvoluto 
dalla gente, e che negli ultimi 
tempi si era particolarmente 
distìnto nell'impegno antima
fioso. Si apre una pagina inedi
ta nella storia di questa terra 
martoriata. Padre . Giuseppe 
Puglisi, 55 anni, parroco della 
chiesa San Gaetano, nella bor
gata di Brancaccio, ad altissi
mo tasso mafioso, ien notte, 
nell'ospedale , .palermitano 
Buccheri La Feria, era ormai ri
coperto da un lenzuolo bian
co, in via Messina Manne. Si in
travedeva il suo capo stempia
to, i suoi capelli corti di colore 
bianco, e una vistosa chiazza 
di sangue sulla tempia destra. 
Qualche ora prima, alle 22, 
mentre stava rientrando nella 
sua abitazione, annessa alla 
parrocchia, e aveva fatto appe
na in tempo a inserire la chia
ve nella toppa, un killer profes
sionista gli aveva esploso con
tro un solo colpo di pistola ca
libro 7 e 65. Padre Puglisi era 
morto sul colpo. Il suo cadave
re, per più di mezz'ora, era ri
masto sul selciato prima che 
alcuni passanti si fossero resi 
conto di quanto era accaduto 
e avessero dato l'allarme. È un 
delitto di alta mafia, un delitto 
per certi versi annunciato, pre
ceduto da attentati che lo stes
so padre Puglisi. il 26 luglio, 
nel corso di una messa in ri
cordo di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, aveva avuto 
modo di denunciare. Qualche 
settimana prima, infatti, era 
stato dato alle fiamme il furgo
ne di una ditta che conduce la
vori di restauro nella chiesa ed 
era stata anche data alle fiam
me la porta dell'abitazione del 
religioso. L'impegno del sacer
dote non si esauriva solo nei 

cortei, nelle fiaccolate, in tutte 
quelle manifestazioni che 
scandiscono ormai sempre di 
più la vita di Palermo. Padre 

' Puglisi infatti aveva dato vita a 
un gruppo di giovani volontari 
che interviene puntualmente 
su tutte le emergenze del quar
tiere, un gruppo che è diventa
to punto di nferimento di tutti 
gli emarginati della zona. Sco
modo lui, e scomodi tutti i ra
gazzi che gli ruotavano attor
no. C'è di più. Corre voce che 

. negli ultimi tempi il prete si fos
se adoperato attivamente per 
ottenere . dalle , autorità lo 
sgombero di alcuni magazzini 
abusivi diventati ricettacolo di 
spacciaton, trafficanti e gioca
tori d'azzardo. Una pressione 
questa, ovviamente, conside
rata indebita da boss, picciotti, 
malavitosi di ogni risma che 
pullulano in una delle borgate 
teatro della guerra di mafia de
gli anni 80. Ieri notte, all'ospe
dale Buccheri La Feria, sono 
giunti, insieme al magistrato dj 
turno, il dottor Lorenzo Matas
sa, il cardinale di Palermo Sal
vatore Pappalardo, il questore 
Aldo Gianni, il pretetto Giorgio 
Musio. Pappalardo, visibilmen
te" commosso, ha nlascato 
una brevissima dichiarazione 
ai giornalisti: «Avevo incontra
to padre Puglisi meno di una 
settimana fa. Certo: mi aveva 
confidato le sue preoccupa
zioni, mi aveva raccontato co
sa aveva subito in questi mesi, 
ma non mi aveva dato l'im-

.,' pressione di chi avesse messo 
in conto la possibilità di essere 
ammazzato da un momento 
all'altro. Quanto è accaduto 
rappresenta un segnale ben 
preciso». Al • cardinale non 
sfugge che questa é la prima 
volta che Cosa Nostra alza il U-
ro contro il clero siciliano, e in 
particolare contro uno di quei 
preti simbolo che in questi an
ni hanno mostrato finalmente 
il volto di una chiesa aperta
mente schierata dalla parte 
dell' antimafia, contro la bar
barie, l'industria del delitto. 

Ogni lunedì 
con 

FOnità 
. quattro pagine di 

stimoni eccellenti: l'attuale se
gretario generale del ministero 
degli Esteri. Bruno Bottai, e l'ex 
ambasciatore a Washington 
Rinaldo Petngnani. Quest ulti
mo dovrà spiegare il ruolo di 
primo piano svolto negli Stati 
Uniti per accreditare la Bnl co
me vittima dei raggiri di Chris 
Drogoul. Poi, su richiesta del 
senatore del Pds Giorgio Lon-
dei, sarà la volta di Giulio An-
dreotti e Gianni De Michelis. 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 
BEPPE BRILLO 
"Un'economia 
tutta da ridere" 

FELICE 
Cimi 
"Noi magistrati 
e tangentopoli" 

PENNE VENDUTE 
Storie di giornali e giornalisti 
negli anni di fango 



BORSA LIRA 

Innalzo In lieve calo . 
Mib a 1336 (+0,23%) Marco a quota 957 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1530 lire 

Via all'emissione di 5 miliardi di dollari 
aumentata alla fine di 500 milioni 
Molto alti i rendimenti dei titoli decennali 
e trentennali rispetto ai prezzi americani 

Operazione simultanea a Londra, Wall Street 
e Tokyo. Barucci: «È la fiducia nell'azione 
del governo». Ma l'Italia teme ancora 
il declassamento delle agenzie di «rating» 

Il prestito italiano seduce i mercati 
«Global bond» a ruba e il Tesoro decide di indebitarsi di più 
È scattata l'operazione «global bond», il prestito ita
liano di 5 miliardi di dollari lanciato a Londra, New 
York e Tokyo. Domanda superiore alle aspettative, 
tutto esaurito sui mercati internazionali. Rendimenti 
molto vantaggiosi rispetto ai titoli Usa, ma premio 
da paese ancora in bilico. Alla fine il Tesoro ha au
mentato di 500 milioni di dollari l'offerta dei «tren
tennali». Barucci: «Premiata la nostra credibilità». 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 

• ROMA. L'euforìa dilaga e a 
New York il bond italiano fa ri- > 
nascere di colpo le speranze di 
essere usciti definitivamente > 
dalla plumbea atmosfera delle 
settimane della crisi valutaria. 
Alla vigilia del viaggio di Ciam- ° 
pi negli States e dei suoi incon- ' 
tri con Clinton 6 il miglior bi
glietto da visita con la finanza ' 
americana, e poi quelle euro
pea e giapponese, che suggel- : 
lano II successo di titoli da sot
toscrivere al volo visti gli alti > 
rendimenti. E cosi e effettiva-, 
mente stato. Il bond del Tesoro • 
non è un'arma segreta, bensì 
un prestito obbligazionario in -
dollari con il quale l'Italia cer
ca di allungare (di poco) la 
scadenza del debito (oggi sul 
filo dei tre anni) e di raccoglie- ' 
re capitali all'estero scommet
tendo sulla stabilita del cam

bio nella speranza che diversi
ficando il debito diventino più 

- ampi i margini di manovra che 
il differenziale elevato dei tassi 
di interesse italiani rispetto a 
quelli dei partner europei con
tinuano a mantenere limitati. 
Una cosa è chiara: sono ben 
più lontani del semplice con
teggio con il calendario alla 
mano i giorni della delusione 
per il declassamento del rating 
deciso da Moody's e il Tesoro 
può registrare con soddisfazio
ne una giornata dorata. L'am
montare dell'emissione era di 

- cinquemila dollari (al cambio 
di ieri 7650 miliardi di lire) 

; suddivisi in due tronche. 3 mi
liardi di dollari a 30 anni, 2 mi
liardi a i o anni. Per la quantità, 
si tratta di un importo senza 
precedenti nell'euromereato, 

. per la scadenza è radicalmen
te innovativa per l'Italia. Il 

Bianchi: «Il Tus non calerà» 
Secondo l'Abi i tassi medi 
praticati dalle banche 
possono scendere ancora 
• 1 ROMA. «I tassi medi prati
cati dalle banche sui prestiti al
la clientela possono ancora 
scendere, dopo la riduzione di 
prime e top rate seguita al nuo
vo taglio del tasso di sconto». 
Lo ha detto il presidente del
l'Abi, Tancredi - Bianchi, nel 
COESO della conferenza stampa 
seguita al comitato esecutivo 
dell'Abi di ieri. Tra luglio e 
agosto i tassi attivi medi pon
derati sono secsi di 66 centesi
mi, a fronte di un calo del Tus, 
deciso a luglio, di un punto. 
•Nella prima decade di settem
bre questo divario è stato recu
perato. Poi c'è stato il nuovo ri
basso del tasso di sconto: tra la 
(ine di settembre e i primi quin
dici giorni di ottobre l'effetto di 
questa manovra si ripercuote
rà per intero sui tassi bancari». 

- Secondo il presidente dell'Abi 
non ci sono, oggi, ulteriori spa
zi per la riduzione del tasso di 
sconto. «In. Italia è -pari 
aU'8,50%. - in • Germania al 
6.25%. Bisogna valutare il diffe
renziale di rischio tra lira e 
marco: due'punti equivalgono 

a 18 lire. Quindi se si valuta 
che il marco possa restare tra 
le 957 e le 970 lire 11 Tus Italia-

• no potrebbe scendere ancora. 
Altrimenti, e secondo me c'è 

;.-un rischio del genere, il Tus 
non dovrebbe scendere». 

' ' Bianchi ha quindi osservato 
• che il tasso di crescita dei de-
"' positi si è collocato ad agosto 

sul 9,4% su base annua. «Ciò 
può dipendere dalla combina-

\ zione di due fattori. Innanzitut-
' to i valori di riferimento dello 
• scorso anno erano molto bas-
- - si. In secondo luogo la minor 

propensione ai consumi porta 
i depositi ad un incremento 

' ' precauzionale, in vista di nuo-
- ve'prospettive di spesa o inve-

< stimento. Qest'ultimo aspetto 
', è senz'altro positivo». Per tor-
; nare ai principali indicatori 
.* economici, bianchi ha detto 
• che «gli indicatori congiuntura-
, li sono per ora ancora contrad-
> dittori. La ripresa generalizzata 

non è alle porte, ma alcuni set-
' ' tori cominciano ad andare un 

pò meglio». 

Crisi Volkswagen 
Vendite in calo 
e utili a rischio 
••WOLFSBURG. La situa
zione della Volkswagen sul , 
:fronte degli utili è «grave». È 
quanto ha ammesso il presi
dente della numero uno del
l'auto tedesca in un incontro 
con i'dipendenti. Le fornitu
re della Vw nei primi otto 
mesi dell'anno sono dimini-
te del 13% rispetto al corri
spondente • periodo > • del 
1992, scendendo a 2,1 milio
ni di auto. Nella sola Europa 
occidentale, le forniture so
no crollate' del 20% - a 
704.000 unità, ma la quota 
di mercato è rimasta stabile 
attorno al 16,5%. 

, In Germania, ha sottoli-
meato tuttavia Piech, la posi
zione della Vw è peggiorata: 
la quota di mercato è scesa 
dello 0,4% al 20,5% a fronte 
di un calo delle consegne 
del 24% a 651.000 unità. -

Piech si è detto comun
que ottimista sulle prospetti-

; ve per la Vw ag, la casa ma
dre, e il gruppo Vw, di realiz
zare utili nel terzo trimestre. 
Il presidente della Vw non 
ha tuttavia fornito previsioni 
sui risultati per tutto il 1993. 

\ limitandosi ad osservare che 
«dopo un anno di crisi, nel 
1994 si registrerà una lieve 
ripresa economica». Piech 

' ha fatto appello ai lavoratori 
della Vw ad aiutare la casa 
automobilistica a «riassume
re il controllo della situaz-
zione» sul fronte dei costi, e 
a migliorare i risultati com-

• plessivr. 
'. Martedì notte la Vw aveva 
confermato che la Seat, sus
sidiaria spagnola del grup
po, quest'anno registrerà 
probabilmente perdite per 
1,25 mrr!àrdi di marchi. 

L'Onu contro il G7 
«Imposta patrimoniale 
e più spesa pubblica» 
• i ROMA. L'Onu ritiene che una imposta sul patrimonio mobi
liare e un incremento della spesa pubblica finanziato dalle priva
tizzazioni debba sostenere la lotta alla disoccupazione. Nel rap
porto 1993 pubblicato dall'Unctad (la conferenza della Nazioni 
unite sul commercio e lo sviluppo), sotto tiro sono state messe le 
politiche economiche dei paesi industrializzati che non riescono 
ad uscire dalla stessa logica che ha portato alla recessione gene
ralizzata. Il dilemma di fronte a tutti i governi è questo: una politi
ca di bilancio espansionistica ridurrebbe la disoccupazione ma 
farebbe aumentare il disavanzo e il debito pubblico (oltre ai tassi 
di interesse) : dall'altro lato, una politica di austerità aumentereb
be la disoccupazione. Non far nulla provocherebbe sia un au
mento dei disoccuppati che una crescita del debito pubblico (i 
disoccupati vanno finanziati). - . , « • - . • \ 
• Secondo le Nazioni unite il triplice problema disavanzo-debi

to-deflazione va fronteggiato con una politica di privatizzazioni 
per ridurre il debito pubblico aumentando a breve termine però 
la spesa pubblica per sostenere i redditi privati. Dal momento 
che il disavanzo dello Stato proviene essenzialmente dagli inte
ressi erogati alle famiglie e alle imprese, «sono queste che in ulti
ma analisi devono sostenere la maggior parte di quell'onere». No 
secco al trattato di Maastricht: se attuato richiederebbe una stret
ta fiscale coordinata cosi forte da far restare l'Europa intera nella 
recessione. ' • - , . , ' . - - • 

prezzo sarà fatto questa matti
na, ma le due banche d'affari 
americane Goldman Sachs e 
Salomon Brothers che guidano 
•I collocamento simultaneo a 
Londra, New York e Tokyo 
hanno previsto un rendimento 
di 62-64 punti base sul decen
nale del Tesoro Usa e di 80-82 
punti base sul treasury bond 
trentennale emesso negli Sta
tes. Una prospettiva mollo se
ducente garantita appunto da 
un premio piuttosto alto che, 
come ricordano alcuni esperti, 
incorpora tutta la difficoltà di 
un paese che non si trova più 
in cima alle classifiche del ra
ting intemazionale. L'emissio
ne e stata interamente sotto
scritta. Di più: la domanda in 
eccesso ha fatto sfondare il 
muro dei 5 miliardi di dollari. A 
fine giornata la notizia aleggia
ta fin dal mattino è stata con
fermata: tanta è stata la richie
sta a Wall Street che il Tesoro 
ha aumentato l'emissione dei 
titoli trentennali di 500 milioni 
di dollari. Totale dell'emissio- . 
ne circa 8400 miliardi di lire. 
Già alla vigilia, il Tesoro aveva 
aumentato aumentato il valore 
dell'emissione trentennale da ' 
1,5 a 3 miliardi di dollari in se- ' 
guito alle pressioni di acquisto 
proprio da parte americana. 
Gli investlton americani si so
no aggiudicati il 40% dell'intera 

emissione. Alla Goldman Sa
chs parlano di blow out, «spaz
zar via» tanto è stata schiac
ciante la domanda. Dalla City 
londinese partono però lun
ghe bordate: aicuni banchieri ' 
sostengono che il Tesoro ha 
praticamente regalato l'emis- • 
sione facendo guadagnare un -
sacco di sotti a chi guida il col
locamento. -• . 

Nel lungo termine l'Italia ha 
raccolto fiducia, ma c'è anche -
una ragione tecnica di un tale ' 
successo: la curva dei tassi Usa ' 
, ha ricordato • la merchanl 
bank, è attualmente collocata 
sulle scadenze più lunghe ai li
velli più bassi degli ultimi ven-
t'anni. «In presenza di aspetta
tive di una tendenza non infla
zionistica di lungo periodo, gli -
investitori statunitensi sono 
molto attratti da una tale forma 
di investimento». 

Il ministro Barucci è euforico 
nonostante si renda perfetta
mente conto della limitatezza 

' quantitativa dell'operazione. 
Ha promesso una politica «glo
bale» per il debito piazzato al
l'estero con importanti novità. 
Soddisfatta anche Bankitalia. 
Dall'andamento della giornata 
si è capito che il Tesoro ha 
sfruttato un momento ottimo 
per piazzare l'emissione, ma 
pur avendola alla fine poten
ziata, non vuole esagerare sa

pendo che è proprio il rating 
delle agenzie intemazionali a 
costituire un ostacolo tecnico-
politico alla diversificazione 
valutaria del debito e sapendo 
che in caso di svalutazione 
della lira il bond nazionale po
trebbe costare all'Italia un pa
trimonio. Il debito estero n-
spetto a quello nazionale resta 
una parte non rilevante, ha af
fermato il ministro del Tesoro, 
ma il segnale lanciato è preci
so: «Il Tesoro emette a trent'an-

• ni con la fiducia che gli investi
tori stiano pienamente apprez
zando l'opera del governo di 
riordino della finanza pubblica 
e di controllo rigoroso dell'in
flazione». Il tasso di interesse 
dell'emissione si collocherà 
«probabilmente» ad un livello 
inferiore di circa tre punti a 
quello sulla media delle emis
sioni di Btp a 10 anni degli ulti-

. mi tre mesi». . 
Coro di consenso di ban

chieri e operatori italiani. Il Pds 
ha invitato ad una maggiore ' 
cautela nelle emissioni in valu
ta a causa dell'incertezza e 

••- della precarietà dei mercati fi-
* nanziari. In una interrogazione 
' al ministro del Tesoro, tre de- ' 
: putati pidiessini mettono l'ac-
. cento sulla necessità diconte- • 

nere l'ammontare totale del-
l'indebityamento con l'estero e 
gli oneri del collocamento. 

E i creditóri esteri dei Ferr&zzfsi riuniscono per negoziare meglio con Cuccia 

Ferfin, patto di sindacato tra le banche? 
Ancora nebbia sul nuovo Banco di Sicilia 
«Non ne so nulla». I vertici di Credit e Mediobanca 
non escludono ma neanche confermano l'ipotesi di 
un patto di sindacato tra le banche creditrici della 
Ferfin per la trasformazione dei crediti in capitali di, 
rischio. Intanto le banche estere si riuniscono per 
negoziare meglio con Mediobanca. E sul Banco di 
Sicilia cominciano ad uscire allo scoperto le banche 
che dovranno partecipare al suo salvataggio. , • 

' ' NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. I banchieri «non 
sanno nulla» sull'ipotesi della 
costituzione di un patto di sin- * 
dacato tra banche creditrici 
della Ferfin per la trasforma
zione dei crediti in capitale di 
rischio. «Non ne so nulla» ha 
detto Giuseppe Bruno, ammi
nistratore delegato del Credit 
entrando al comitato esecutivo 
dell'Abi (l'associazione ban
caria italiana) a Roma. «Quella 
del patto di sindacato non è 
un'ipotesi che si sia in qualche 
modo concretizzata ma per il 
momento solo uno dei possi

bili sviluppi». Anche il presi
dente di Mediobanca France
sco Cingano, interpellato dai 
giornalisti mentre entra nella 
sala dell'Abi, ribadisce secco: 
«Non ne so nulla». * - • • 

Intanto le 130 banche estere 
- rimaste invischiate nel caso 

Femizzi-Montedison , si orga
nizzano. Una trentina di esse, 

' infatti, hanno avviato contatti 
per costituire un comitato di 
rappresentanza «al fine di faci
litare il dialogo e l'accordo con 
Mediobanca» che sta metten
do a punto il piano di ristruttu

razione del colosso chimico. 
Entro una quindicina di 

giorni, si apprende da fonti 
estere, le banche dovrebbero 
dar vita ad uno «stearing com-

" mitte» per riuscire ad avere vo
ce unica nei contatti, «fino ad 
ora troppo sporadici», con l'i
stituto di via Filodrammatici. 
•Tra le banche sta maturando 
un forte consenso sull'oppor
tunità di organizzarsi in comi
tato - spiegano le stesse fonti -
ci rendiamo conto che non ab
biamo gli strumenti di lavoro 
adatti perseguire questa vicen
da. Del resto, se non si facesse 
cosi, crediamo che sarebbe 
molto difficile far accettare alle 
banche estere, esposte per cir
ca 6-8miIa miliardi di lire, un 
piano di ristrutturazione alla 
cui formulazione non hanno 
potuto partecipare». 

A poco meno di una setti-
. mana dall'assemblea che do

vrebbe sancirne il rilancio, la 
situazione intomo al Banco di 
Sicilia si mantiene fluida, an
che se il sistema bancario non 
ha ancora preso una decisione 

definitiva su un possibile in
gresso di nuovi soci nel capita- , 
le dell'istituto siciliano. 1 vertici 
degli istituti eventualmente in- ' 
teressati all'operazione (Co-
mit. Credit, Monte Paschi, San 
Paolo Torino, Cariplo, Banca 
Roma ed Imi) hanno infatti ri- \ 
ferito di non essere stati anco- \ 
ra ufficialmente interpellati. 

•Noi non siamo stati inter
pellati. Saremmo disposti a 
partecipare ma dipende dalle ' 
condizioni», ha detto il prowe- * 
ditorc del Monte dei Paschi, 
Vincenzo Pennarola. che ha 
preso parte all'esecutivo Abi. 
Eventualmente, gli è . stato 
chiesto, anche ad entrare di- " 
rettamente nel capitale? «Biso-J' 
gna vedere - ha risposto - per- • 
che noi siamo in una fase di n-

' strutturazione di tutto il grup- -
pò. È un problema che dovre- .' 
mo affrontare tra settembre ed 
ottobre e quindi va visto in . 
un'ottica globale». •• --

Comunque sia, ha aggiunto, • 
bisogna conoscere 1 . entità -
dell' eventuale esborso. «Se è .* 
quello che si legge sulla stam- ' 

pa - ha concluso - allora ri
guarda più l'intero sistema che 
una singola banca». Secondo il 
direttore generale della Cari
plo, Sandro Molinari, «la nostra 
rinuncia non pregiudica un 
possibile intervento in pool». 
Mentre'per Ferrari (Comit) «ci 
sono stati contatti ma informa
li». • , • -

Al termine dei lavori dell'e
secutivo, Pennarolo ha escluso 
l'ipotesi del commLssaramento 
per la banca siciliana: «Per il 
Banco di Sicilia non si arriverà 
certamente alla nomina del 
commissario. 11 discorso ri
guarda comunque la Banca 
d'Italia, ma nell'eventualità di 
un intervento da parte del si
stema, questo dovrà coinvol
gere più istituti». Tra questi non 
figurerà tuttavia la Sicilcassa: la 
«consorella» siciliana del Ban
co, ha affermato il suo presi
dente, Giovanni Ferrara, «non 
ha alcun interesse ad interve
nire nell'istituto. D'altronde, 
non ci è stato chiesto e rima
niamo alla finestra». 

Chiesta la liberalizzazione dei servizi a terra. Il caso Fiumicino sul tavolo di Saja -. 

Aeroporti, Cee e antitrust contro i monopoli 
Le compagnie straniere sul piede di guerra 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA. Aeroporti di Roma 
ha presenterà lunedi al Tar del " 
Lazio il ricorso di merito con
tro una sentenza (provvisoria
mente sospesa) dell'Antitrust., 
che la obbliga a pagare una 
multa da 1,7 miliardi. La socie
tà di gestione dell'aeroporto di 
Fiumicino è accusata di appro
fittare della sua posizione mo
nopolistica per imporre prezzi 
esorbitanti alle compagnie che ', 
utilizzano lo scalo romano. «È 
tutto regolare - contrattacca il 
direttore generale Luigi Bonaz-
zi - È vero, abbiamo il mono
polio delle attività aeroportuali 
a Fiumicino, ma solo perchè 
ce lo ha assegnato la legge. _ 
Vogliono aprire il mercato? 
Siamo pronti a confrontarci 
con la concorrenza, ma prima 
è necessario modificare le nor
me». Anche l'accusa di chiede
re prezzi eccessivi viene rinvia
la al mittente: «Le tariffe non ce 

le inventiamo a casaccio. C'è 
la supervisione del ministero 
dei Trasporti che ne ha sempre 
dichiarato la congruità - so
stiene Bonazzi - Siamo in linea 
con i costi di altri aeroporti eu
ropei: le tasse aeroportuali so
no inferiori che altrove e que
sto compensa eventuali aggra
vi nell'handling», 

Handling, termine inglese 
per Indicare i servizi di terra, è 
diventato l'emblema di uno 
scontro che in tutta Europa op
pone le compagnie a chi gesti
sce gli scali. Dopo le guerre dei 
cieli è ora scoppiata la batta
glia per la liberalizzazione dei 
servizi a terra, dalle operazioni 
di check-in, al trasporto baga
gli, alla pulizia degli aerei. Air 
France, Lufthansa, British Alr-
wais, Sas e Klm hanno denun
ciato alla Cee per «abuso di 
posizione dominante» le socie
tà che gestiscono gli aeroporti 
spagnoli, quello di Francofor

te, e - in Italia - la Sea che so
vrintende agli scali milanesi di 
LinateeMalpensa. 

Apparentemente seconda
rio, il mercato dei servizi a terra 
non è certo dei minori nel bu
siness aeronautico. Basti pen
sare che Aeroporti di Roma nel 
1992 ha fatturato per il solo 
handling 312 miliardi. Molte 
compagnie, a cominciare da 
British da cui vengono le pres
sioni più forti, intenderebbero 
crearsi un proprio spazio auto
nomo a Fiumicino, un hub do
ve curare direttamente i rap
porti con i propri passeggeri, 
dall'accettazione alla pulizia 
dell'aereo. Problema di conte
nimento delle spese, ma an
che di immagine, di costruire 
un rapporto più stretto con i 
propn clienti, senza dover di
pendere da un'altra società 
per un tipo di assistenza, ad 
esempio l'accettazione, che 
spesso può fare la differenza di 
qualità tra una compagnia ed 
un'altra. 

Se agli Aeroporti di Roma di
fendono la legittimità della si
tuazione attuale, si rendono 
anche conto che questo stato 
di cose non puO continuare a ' 
lungo, soprattutto se oltre al
l'Antitrust italiano anche la 
Cee comincerà a metterci il 
naso. Per questo Bonazzi man
da segnali di pace alle compa
gnie contestatrici. «Stiamo stu
diando come consentire l'au-
toproduzione del servizio assi
stenza passeggeri, l'adegua
mento del regime tariffano e 
l'introduzione di un nuovo si
stema telematico per l'accesso 
ai sistemi informatici da parte 
dei singoli vetton», spiega il di
rettore generale avvertendo -
però che tutto deve avvenire 
•rispettando gli attuali vincoli 
legislativi che non sta a noi ri
muovere». 

Tutto fa presumere, dunque, 
che la battaglia tra Aeroporti di 
Roma e compagnie aeree sia 
destinata a durare ancora a 
lungo, magari più con piccole 

scaramucce locali piuttosto 
che con clamorosi scontn in 
campo aperto. Anche perchè 
la liberalizzazione dei servizi a 
terra porterà con sé non pochi 
problemi. Tecnici: l'aeroporto 
di Fiumicino è sottosopra per 
lavon e non sarà facile trovare 
spazio per tutte le compagnie 
che lo richiederanno. Econo
mici: non è detto che la fram
mentazione dei servizi di assi
stenza consenta alla fine ri
sparmi significativi a tutti. Ma 
anche sociali: la liberalizzazio
ne determinerà inevitabilmen
te esuberi di personale agli Ae
roporti di Roma. I sindacati so
no preoccupati e Bonazzi non 
si fa pregare due volte: «Biso
gna tener presente tutti i termi
ni della questione, anzitutto il 
mantenimento dei livelli occu
pazionali». Come dire: «Care 
compagnie, volete gestirvi di
rettamente i servizi a terra? Al
lora assumete i lavoratori oggi 
impegnati in queste attività». 

7ì S ^ s* 

Il marco schiaccia 
il dollaro 
E la lira 
ne approfitta 

Massicce vendite di marchi 
da parte di banche centrali e 
istituti di credito hanno inde
bolito il dollaro precipitato 
sotto gli 1,60 marchi dagli 
1,6160 di martedì. La lira ha accusato il contraccolpo: il mar
co è avanzato fino a 959 lire per poi nassestarsi a quota 
957,01 lire nelle quotazioni indicative di Banca d'Italia. La 
divisa italiana si è mossa all'unisono con il franco francese, 
sceso sul marco in mattinata fino a 3,4949 franchi e poi risa
lito a 3,48. Sul fronte del cambio con gli Usa la divisa italiana 
ha beneficiato del crollo del dollaro sceso a 1530,54 lire 
(1536,25). 

Valanga di richieste per la 
quarta franche dei Btp de
cennali al 10% di nominale 
offerti ieri per 2.500 miliardi: 
La richiesta 6 ammontata a 
4.829 miliardi e i rendimenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono risultati in crescita di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ quasi tre quarti di punto: 
8,15% è infatti il rendimento annuo netto (9,43 quello lor
do) , contro il 7,42% dell'asta precedente. I titoli, a scadenza 
1 agosto 2003, sono stati aggiudicati ad un prezzo del 
105.05%. 

Btp: valanga 
di richieste 
e rendimenti 
in crescita 

Fs: sciopero 
dei macchinisti 
dalle 21 del 18 
alle 18 del 20 

Le Ferrovie dello Stato co
municano che il Coordina
mento nazionale macchini
sti uniti (Comu) ha indetto 
uno sciopero del personale 
di macchina sull'intera rete, 

• dalle ore 21 del 18 settembre 
~ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle ore 18 del 20 settembre. 
Le Fs tuttavia, assicureranno il servizio di tutti i treni Eurocity 
ed Intercity, dei treni pendolari, dei treni che ad inizio scio
pero risulteranno in viaggio e dei principali treni internazio
nali notturni. 

In rialzo 
ad agosto 
i consumi 
elettrici 

La richiesta di energia elet-
tnca in Italia ad agosto è sta
ta di 17,3 miliardi di kwh con 
un incremento dell'1,7% n-
spetto all'agosto 1992. L'in
cremento si ridimensiona in 
un più contenuto 0,8% se si 

™~™"""*^—"™"™'"-^— tiene conto • della diversa 
composizione del calendario nei due anni. 1 consumi di 
energia elettrica per usi civili, che hanno risentito, tra l'altro, 
della temperatura atmosferica più fresca verificatasi nel me
se, sono aumentati solo del 2-3%. Gli usi industriali, a parità 
di giorni lavorativi, hanno fatto registrare una flessione intor
no al 2%, a conferma della fase stagnante che sta attraver
sando l'economia italiana. A livello territoriale variazioni po
sitive nel centro-nord ( + 2,2%), nel centro-sud ( +1.7%) ed 
in Sicilia ( + 0,2%), mentre la Sardegna continua a far ri
scontrare consumi in flessione. 

Santaniello: 
Mondadori-Sbe 
non viola 
l'Antitrust 

L'operazione, in casa Finin-
vest, che sposta il controllo 
della Mondadori alla Silvio 
Berlusconi Editore ha otte
nuto il via libera alle norme 
«Antitrust» dal Garante per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'editoria Giuseppe Santa-
"""™™"^^™™™"™"'̂ "^^~ niello che, tuttavia, si è riser
vato «ogni autonoma valutazione di conformità» rispetto alla 
legge sull'editoria. Santaniello ha deciso di «non avviare l'i
struttoria» essendo un'operazione infragruppo. 

L'Olivettì 
entra nel mercato 
dei «po
ta Giappone 

La Olivetti corp. of Japan è 
entrata sul mercato giappo
nese dei personal computer 
mettendo in vendita 32 mo
delli di «pc» inclusi Modulo, 
Suprema e il notebook Phi-
los costruiti in Italia dalla 

^^^^^^^™"~"™ Ing. C. Olivetti. La vendita 
prevista è di 1 Ornila unità l'anno. Il modello più economico 
costa 248 mila yen, circa 3,5 milioni di lire. Le vendite avver
ranno anche per telefono. La decisione della Olivetti, che fa 
seguito a quelle recenti delle americane Compaq e Dell, è 
destinata, a scatenare una guerra non solo per la conquista 
del mercato ma anche per i prezzi più concorrenziali. 

Un risultato in rosso per 25.6 
miliardi e una raccolta in 
crescita del 14% sono i dati 
più salienti del primo seme
stre 1993 per la Milano assi
curazioni. Il consiglio di am
ministrazione della compa
gnia del gruppo Fondiaria, 

riunitosi dopo l'assemblea in cui i soci hanno deliberato 
l'aumento di capitale, ha esaminato il bilancio semestrale. Il 
totale della raccolta dei premi è di 719,5 miliardi 
(+ 13,84%), nei rami danni si sono raccolti premi per 612,8 
miliardi ( + 8,47%) e nel ramo vita per 96,5 miliardi 
( + 74,49%). , • - -

Milano 
assicurazioni 
(Fondiaria) 
conti ancora 
in «rosso» 

MARCO TEDESCHI 

Aziende ex Efim della Difesa 
Fabiani: «Maggior libertà 
di esportare, ma anche 
certezza sulle commesse» 
• 1 ROMA. L'industria nazio
nale della difesa è stata colpita 
da una grave crisi economica 
legata principalmente ad una 
forte riduzione delle commes
se. Le spese per ammoderna
mento delle forze armate si so
no ridotte nell'ultimo quin
quennio del 50%. Per far fronte 
a questo scenano. Finmecca-
nica ha avviato il piano di rias
setto e ristrutturazione delle in-
dustne del settore che fanno 
parte del gruppo. Il pnmo pas
so di questo processo sarà l'in
tegrazione delle aziende ex 
Efim in procinto di passare a 
Finmeccanica: lo ha detto ieri 
l'amministratore delegato di 
Finmeccanica, Fabiano Fabia
ni, davanti alla commissione 
Difesa del Senato. Fabiani ha 
sottolineato che il passaggio 
delle aziende ex Efim in Fin-
meccanica costituirà la realiz
zazione, anche in Italia, di un 
operatore che rappresenti i 
due terzi dell'offerta comples

siva dell'industria nazionale, 
analogamente a quanto avve
nuto negli altri paesi. È neces-
sano, secondo Fabiani, garan
tire una programmazione plu
riennale della spesa: «questo fi 
un mercato dove non c'è offer
ta ma solo domanda. Le azien
de costruiscono in base a pre
cise direttive dei committenti». 
Altro punto che dovrà essere 
analizzato riguarda l'adegua
mento del volume delle espor
tazioni che dovrà per forza 
passare attraverso una nduzio-
ne dei vincoli attualmente esi
stenti ad un livello non supe-
norc a quello degli altri paesi 
europei. Nel futuro di Fmmec-
canica, comunque, c'è anche 
l'intemazionale attraverso al
leanze con società estere. In
tanto, è stato prorogato l'affitto 
alla Finmeccanica delle azien
de ex Efim. «Per agioni tecni
che» - ha spiegato il liquidato
re Predieri - stavolta non è sta
to posto un limite temporale. 
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• VAIEO. Nel primo semestre del 
1993, nonostante il crollo del mercato 
automobilistico europeo che s'è ripie-
§ato del 18%, la Valeo (Cerus-De Bene- : 

etti) è riuscita a contenere le sue quo
te registrando soltanto un calo del 4,6% 
delfatturatoconsolidato, a 10,6 miliardi 
di franchi (oltre2.860 miliardi). L'utile 
netto è stato pari a 383 milioni di franchi : 
rispetto ai 408 milioni del corrisponden-
te semestre del 1992. 
• MARASMI gruppo Marazzi, al pri
mo posto In Italia nel settore'delle pia
strelle con una quota dell'8%. non cono
sce la crisi e si appresta ad archiviare un 
1993 In ottima salute: Il fatturato conso- < 
lidato* previsto per la fine dell'anno a 
560 miliardi contro i 501 del 1992 ed in 
uguale proporzione. dovbrebbe salire 
l'utile netto che nello scorso anno ha ' 
raggiunto i 14 miliardi. Il positivo anda- ; 
mento del gruppo modenese, che da la- .;• 
voro a 2400 dipendenti (1800 in Italia) 
e può contare su marchi famosi come le 
ceramiche Ragno, è stato possibile gra
zie soprattutto alle esportazioni che pe

sano sulle vendite globali per il 50-55% 
• ENICHEM. Prosegue il plano di di
smissioni dell'Enichem. La capogruppo 

: della chimica Eni, con un'avviso a a pa-
; «amento pubblicato sui quotidiani, ha 
' lanciato un invito a presentare le offerte 
per la «Meccanica Sarda», un'azienda 

V meccanica di Porto Torres (Sassari). La 
; società messa sul mercato ha 104 di

pendenti, un fatturato annuo di 18 mi-
. Nardi, è in utile e produce apparecchia-
' ture per raffinerie e impianti petrolchi-
. mici e dissalatori di acqua di mare per 
'usi civili e industriali. 

• ERICSSON. Si sono svolte ieri matti-
. na le assemblee di Ericsson Fatme spa 

ed Ericsson Slelte spa, che hanno deli-
- berato la fusione delle due società. La 
• nuova società, risultante dalla fusione, 
'Ericsson Telecomunicazioni spa, ope
rativa dal primo gennaio del prossimo 

:,' anno. Non sono state fornite le ragioni 
: di questa operazione finanziaria che 

probabilmente costituisce la premessa 
della riorganizzazione complessiva del 
gruppo In Italia. 

la Borsa 
Pioggia di vendite nel finale 
a Piazzaflari, deboli le Fiat 

Giovedì 
16 settembre 1993 

MB MILANO. Nubi nere si so
no addensate sul cielo di Piaz- • 
za Affari. Nel finale dell'ultima -
seduta del mese si è scatenata .'• 
una vera e propria pioggia di 
vendite che ha eroso buona • 
parte del guadagni maturati '. 
dai titoli guida nella mattinata 
e addirittura invertito la ten- • 
denza delle Fiat che hanno se- •; 
gnato un prezzo medio di 
6.332 (-0,78%). A condiziona- ; 
re Piazza Affari è stato, questa • 
volta, il generale ribasso accu- ." 
salo dagli altri mercati europei, " 
azionari e obbligazionari, con' ' 
la Borsa di Londra in flessione 
dell'I%, seguita da Francoforte 
(-1) e da Parigi (-1,9). L'indi
ce Mibtel che segnava in aper
tura un progresso dello 0,70% 
ha contabilizzato una perdita 

dell'I .46 a fine giornata. L'indi- ., 
ce Mib ha chiuso con un prò- '{. 
greso contenuto allo 0,23% a 
quota 1.336. - ,-. : 

Secondo gli " operatori, i ; 
grossi investitori istituzionali : 
americani favoriti dal momen-.: 
to di debolezza del dollaro . 
stanno «monetizzando» i forti • 
guadagni ottenuti negli ultimi 
tempi in Europa. Ma a vendere > 
i titoli di Piazza Affari è arrivata " 
anche la piccola speculazio- : 
ne, dopo che si sono esaurite 
le attese di riduzione dei tassi -
di interesse e in assenza di . 
qualsiasi novità capace di en- < 
tusiasmare e far ripartire il listi- : 
no. .• •-••••.,:.:• ..,-,-•..-.-. ...-.•-•;. 

L'ondata di vendite giunta 
nel finale di seduta ha fatto ar

retrare anche le Sip a 3.510 lire 
(sotto i livelli della vigilia) che 
poi hanno segnato un prezzo 
medio in chiusura'di 3.594 lire 
( + 2,74%). Le Stet sono uffial-
mente rimbalzate dello 0,73.a 

: 4.415 ma hanno toccato un 
' minimo a 4.325. Stesso discor-
c so per le Generali che negli ul-
: timi scambi sono scese a 
; 40.410 lire, ma hanno registra-
;i to ' un 'incremento .medio 

dell'1,9% a 40.873. Pesanti le 
' Montedison a 750,8 (-3,87) e 
, le Ferfln che hanno lasciato sul 
'; terreno un altro 10% nella ver-
; sione ordinaria a 326,7 lire e il 

5,3 in quella di risparmio. De
boli anche le Olivetti (-1.66). 
Al listino, in vivace controten
denza le Autostrade privilegia
te (+7,89). 
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•0.85 

-7.01 

0.00 

0.00 

-4.88 

6.38 

•0.87 

2.22 

-2.26 

1.15 

2.87 

-0.81 

13.68 

0.00 

0.37 

0.87 

0.00 

•0.38 

0.66 

0.84 

2.01 

0.86 

0.00 

-14.28 

-1.88 

-0.88 

-1.51 

2.21 

-1.58 

6.48 

3.48 

1.78 

-0.51 

0.41 

0.00 

-1.82 

-1.38 

-3.33 

1.35 

I M M O f M l i A M f O N U Z I I " 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

14200 

5500 

2600 

0.35 

0.82 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

MEDIO BROMA-94EXW7% 

, M E D I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 % ; 

< M E E 0 I 0 B - C I R R I S C 0 7 % 

109,3 

98,75 

> ' • : ; 

M E D I 0 B - C I R R I S N C 7 S . ^ 106,6 

MEDIOB-FTOS.I97CV7% : 

' M E 0 I 0 B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E D I O 8 - I T A L 0 9 9 C V 6 % ,: 

; MEDIOB-P IR99CV9 .5S ; 

Y ME0IOB-SIC99CVEXW9K 

99.2 

• 8 7 . 9 

-.. 1re 

109,5 

94,5 

109,9 

.".'.' 99 

•;'. ", 97 

109.5 

99.15 

.* 99,1 

:•• 172 

105.8 

96,1 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

QIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13060 

2800 

2255 

3680 

1780 

1520 

1348 

1805 

1260 

1230 

5000 

13100 

41200 

1060 

1025 

3610 

- 1 6 6 

4.68 

4.16 

-1.07 

1.88 

-0.66 

1.43 

2.03 

1.61 

-1.60 

0.00 

0.00 

2.87 

0.28 

0.88 

-1.37 

MWCANICHI : 

AUTOMOBIUSTICHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECCRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARCHNI 

G ILARDRP 

IND. SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11000 

5630 

1680 

3000 

7450 

1365 

1405 

1170 

10000 

3000 

2100 

1388 

1480 

850 

875 

2740 

3880 

1500 

1070 

1410 

8100 

8280 

6750 

41700 

3800 

10400 

7088 

4060 

2400 

6810 

2860 

53S 

380 

6788 

0.00 

-0.18 

0.8S 

0.00 

4.20 

0.15 

1.08 

-2.42 

-0.26 

1.18 

8.78 

2.44 

0.00 

-1.04 

0.00 

0.00 

3.22 

0.00 

•1.20 

0.00 

1.11-

•0.22 

0.75 

0.00 

-7.32 

0.00 

-0.01 

-0.48 

-2.44 

4.80 

-5.83 

1.13 

0.78 

-0.16 

MINBUMIMITAULUMUCHI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3500 

4000 

2618 

4100 

0.00 

-4.76 

3.07 

-0.73 

TOSILI -
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF600 

L INIFRP 

ROTONDI ' 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

orvimi 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA' 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H.RP 

5 6 X 

3300 

1880 

221 

1210 

870 

684 

530 

5000 

8080 

2400 

1800 

' 4590 

1880 

7820 

4820 

•:;^::.'-
6310 

2175 

279000 

290000 

8730 

220000 

«800 

11200 

1.78 

-1.20 

-0.60 

-2.21 

-1.22 

-1.25 

-0.14 

3.82 

-0.78 

0.11 

-0.21 

-0.66 

0.44 

0.00 

2.78 

-1.81 

-0.58 

1.16 

0.00 

-0.70 

0.10 

1.85 

-0.14 

0 0 0 

PACCHETTI 

'• VOLKSWAGEN 

240 

337000 

0 42 

0:00 

T H J M A T I C O 

. ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

8CACOMIT .RNC 

, 8CACOMM. IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

V BCOAMBROSVE. 

' BCOAM8ROSVE.RP 

' BCO NAPOLI 

.' BCO NAPOLI RP.NC 

BENETTONGR.SPA 

; BREDAFIN 

CARTSOT.-BINDA 

. C I R R P O R T N C 

CIRRISPARMIO 

CIR-COMPINDR. 

: CIRIO B.-DE RICA 

CRED ITALIANO 

. C R E D I T . R . P 

EDISON 

! EDISON R.PORT 

: : EUROPAMET.-LMI 

:: FERRUZZIFIN 

-, FERRUZZIFIN RNC 

', FIAT 

FIAT PRIV 

• FIATRISP 

FIOIS 

FONDIARIA SPA 

' GEMINA 

• GEMINAR POR NC 

• GENERALI A S S ' 

',' GOTTARDO RUF. 

•i' IFIPRIV 

'. IFILFRAZ 

. IF ILRPORTFR 

» IMM METANOPOLI 

i ITALCABLE 

„ ITALCABLE RPORT 

"•: ITALCEMENTI 

'. ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

".' ITALGEL • 

: ITALMOB. 

. ITALMOB. RNC 

» MARZOTTO 

' MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

:. MONTEDISON RNC 

MONTEDISON R.CV 
% NUOVO PIGNONE 

' OLIVETTIORD 

. OLIVETTI PRIV 

• OLIVETTI R.P.NC 

PARMALATFINAN 

; PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R.NC 

,.•-, RASFRAZ 

RASR.PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

'R INASCENTE PRIV 

.R INASCENTE R.NC 

. S A I 

:. SAIRISP 

. . S A N PAOLO TO 

. SASIB 

.. SASIB R.NC 

, SIP 

SIP R.PORT 

'li SIRTI 

V SME 

SNIABPD 

"f SNIA BPD R.NC 

: SONDELSPA 

SORINBIOME. 

STET 

STET R.PORT 

. TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

' TORO ASS RPORT 

21111 

17473 

8806 

3682 

4878 

1848 

2784 

4513 

2817 

1882 

1438 

24684 

273,4 

382,3 

830,8 

1453 

1518 

1181 

2582 

1620 

5962 

4080 

573,4 

326,7 

433,8 

6183 

3473 

3420 

3581 

31477 

1472 

1261 

40684 

1147 

16486 

6783 

3814 

1381 

8382 

7727 

10877 

6585 

5123 

1476 

43143 

28385 

8887 

16328 

738,7 

488,5 

800 

5322 

1833 

1608 

1458 

1886 

1746 

1224 

28888 

16733 

2842 

8617 

4462 

4835 

22760 

10882 

10058 

6083 

8668 

3SS3 

2881 

10185 

4184 

1221 

' 768 

1547 

4480 

4324 

3308 

31835 

14411 

13874 

0.73 

0,28 

-1.24 

-2,81 

-2,08 

-2,78 

0,57 

0,71 

-0,84 

-0,68 

1,48 

-0,76 

0,00 

-0,05 

-4,38 

-7.45 

-4,82 

-3,16 

-0,84 

-1,15 

-0,31 

2,25 

-0,15 

10,00 

-8,71 

-3,61 

-3,95 

-1,86 

-1,38 

-0,86 

•2,86 

•0,63 

0,54 

-0,34 

-2,93 

-0,36 

-0,58 

-1,56 

0,01 

0,33 

-1,86 

0,78 

-0,27 

-0,20 

-2,11 

-2,07 

0,68 

-1,38 

-4,73 

-2,78 

0,00 

0,80 

•5,41 

-0,88 

1,03 

-2,45 

-3,42 

-2.38 

0,58 

0,26 

1,84 

-0,86 

-2.38 

-0,22 

0,38 

0,37 

•2,08 

0,38 

-1,23 

0,38 

-1,10 

-1,79 

-0,14 

-8,48 

•2,16 

2,04 

-2,07 

-2,18 

-2,18 

0,32 

-0,68 

-1,34 

Titolo 

CCT ECU 30AG84 9,68% 

CCT ECU 847838,75% 

CCT ECU 66/84 6,8% 

CCT ECU 68/84 8,75% 

CCT ECU 87/84 7.75% 

CCT EECU 88/83 8.5% 

CCT ECU 68783 8,65% 

CCT ECU 88/94 9,8% 

CCT ECU 89/04 8,65% 

CCT ECU 89/8410.15% 

CCT ECU 89/96 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECU 81/8610.6% 

CCT ECU 82/8710.2% 

CCT ECU 92/9710,5% 

CCT ECU 93 OC 6,75% 

CCT ECU 93 ST 8.76% 

CCTECU NV8410.7% 

CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18F897 IND 

CCT-16NV93 OVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-18DC83CVIND 

CCT-200T93OVINO ' 

CCT-AG95IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG98INO 

CCT-AP84IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP88IND 

CCT-AP87INO 

CCT-AP98INO 

CCT-AP89IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC96EM90IND 

CCT-OC90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-FB84IND 

CCT-FB85IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB88EM81IND 

CCT-FB87IND 

CCT-FB88IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE84IND 

CCT-GE85IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-QN99IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG86INO 

CCT-LG97INO 

CCT4.G96IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG86IND 

CCT-MQ87INO 

CCT-MG88IND 

CCT-MG88INO 

CCT-MZ84INO 

CCT.MZ95INO 

CCT-MZ86EM90INO 

CCT-MZ86IND 

CCT-MZ87INO 

CCT-MZS8INO 

CCT-MZ89IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95INO 

CCT.NV95EM80IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV88INO 

CCT-NV89IND 

prezzo 

102,8 

99,6 

100,05 

100,5 

99.1 

100 

98.5 

103,1 

101,6 

104,4 

106 

107 

106.6 

109,5 

104,5 

110,3 

108,6 

109.75 

99,5 

96,6 

103 

107 

100,8 

101.95 

100,8 

99,8 

101.8 

100,2 

101.86 

101.9 

101.65 

100.9 

100.6 

100.9 

101.4 

101.75 

101.6 

100.6 . 

100.65 

101.5 

101.2 

101.6 

100,7 

100.6 

102.25 

102,05 

101,45 

101,85 

100,8 

100.9 

100,6 

101,15 

101,7 

102,75 

101,48 

101,65 

100.95 

101.85 

102 

102.2 

100,8 

100.7 

102.65 

101.35 

102.2 

102.45 

101.2 

101.3 

101.05 

101,6 

101,6 

100,7 

100.7 

100,7 

101.7 

1012 

102 

101,8 

100,86 

100.75 

100,25 

100,75 

101,4 

101,15 

101,45 

100,7 

100,7 

v . r % 

-0.19 . 

•OMi 

0.05 

0.00 : 

0.10 <-. 

0.00 

-1.10 •..' 

0.00 ". 

0.20 

0.00 .. 

-0.09 ..: 

0.00 

0.28 .': 

0.00 , 

0.29 -. 

-0.18 ;., 

-0.48 ; 

-2.27 ; 

0.00 ; 

0.00 ';. 

o.48 ; 

0.71 ;-' 

•0.05 K 

•0.05 -

o.oo ;•. 

0.00 : 

0.20 

•0.10 . 

0.00 .'; 

0.34 

-0.15 . 

0.10 

0.00 

0.20^'. 

0.06? 

0.05 ' 

0.10 > 

0.05 

0.05'' 

0.16 

0.10 : 

-0.28; 

O.OO 

-0.20 

0.2S • 

0.00 

-0.05 , 

-0.05 

0.05 . 

-0.10, 

0.00 • 

-0.10 ,: 

0 .00 , 

-0.05 . 

0.055 : 

0.10 r 

0.10 ;.: 

•0.05 '"•-

-0.20 

-0^0 

-0.05 

•OM 

-0.24 '•'' 

0.05 : 

0.15 '•-• 

-0.10 -

0.35 .' 

•O.20 -, 

0.05 :',' 

0.00 ;;• 

0.10 ' 

0,00 

0.05 >' 

0.00 j . 

0.10 ;,! 

0.15 

0.05 '-' 

0.10 

0.10 . 

•0.05 ' 

-0.65 

-0.10 " 

• 0.00 '. 

0.05 . 

0.00 ' 

a i o . : 

0.10 ì ; 

CCT-OT83INO 

CCT-OT84IND 

CCT-OT85INO 

CCT-OT86 EM OT80 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT9SIND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST86IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

BTP-16GN8712.5% 

BTP-17GE8B12% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-18MG9912% ' 

BTP-18ST9812V. 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE8412.5% 

BTP-1GE84EM8012,5% 

BTP-1GE8612% 

BTP-1GE8612.S% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE8612% 

BTP-1GE8812.S% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN8412.5% 

8TP-1GNB612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG84EM8012.5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ0311.6% 

BTP^IMZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,6% 

BTP-1MZ96 EM8311.5% 

BTP-1MZ9811.8% 

BTP-1NV8312.5% 

BTP-1NVB3EM6812,5% 

BTP-1NV8412,S%. 

BTP-1NV8612% 

BTP-1NV8712,5% 

BTP-10T8312.5% 

BTP-10T8612% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1STB412.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST8712% 

BTP-20GN9812%. 

CASSADP-CP8710% 

CCT-18ST838.S% 

CCT-FBOOIND 

CCT-GE994BH 13,85% 

CCT-GE84 USL 13,85% 

CCT-LG84AU 708,5% 

CCT-MZ00IND 

CTO-15GN8612.5% 

CTO-16AG8512.5% 

CTO-16MG8612,6% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9612,6% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9S12,8% 

CTO-19FE9612.8% 

CTO>19GN9512.5% 

CTO-18GN9712% 

CTO-18MG8B12% 

CTO-190TB512,5% 

CT0-19ST8612,5% 

CTO-18ST8712% 

CTO-20GE8812% 

CTO-20NV9S 12.5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-OC8610.25% 

CTO-GN9512,5% 

CTS-18MZ84IND 

CTS-21AP84IND 

REDIMIBILE 188012% 

RENDITA-355% 

100 

101,15 

101,3 

101.15 

101,6 

100.7 

100,95 

101,85 

101.35 

101,75 

101,8 

100,85 

108,8 

110,3 

100,3 

110,2 

109,7 

110,96 

100,3 

100,7 

113,8 

114 

100,9 

100,5 

105,6 

106,1 

107,5 

109,1 

110,4 

112.5 

101.8 

106.3 

108.3 

102.05 

113.8 . 

101.4 

107.85 

114,4 

111,85 

101,05 

106.85 

105.1 

106.6 

100,15 

100,1 

102.95 

106.85 

110.4 

100 

105.2 

112.5 

114.05 

102.35 

107 

' 108,9 

109,7 

100.3 

99,8 

100,8 

101.1 

100.9 

100,3 

100,85 

107 

104,8 

107 

106,85 

106,6 

106 

106,46 

104,8 

106.22 

105.05 

108.05 

108,45 

105.3 

107.85 

108.4 

109 

108.05 

107.86 

10655 

101.75 

104,6 

87,75 

87.06 

104.46 

88,8 

0 0 5 

0.05 

-0,05 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.28 

0.16 

0.05 

0.10 

0.05 

-0.80 

4 .08 

-0.15 

•0.68 

-0.32 

-0.27 

•0.10 

0.00 

•0.48 

•0.70 

0.15 

0.00 

-0.14 

-0.42 

•O.U 

•0.18 

-0.45 

-0.44 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.48 

0.05 

-0.42 

-0.52 

•0.44 

0.05 

•0.05 

-0.43 

-0.09 

0.00 

0.00 

0.15 

-0.28 

-0.54 

0.00 

0.05 

-0.57 

•0.61 

-0.10 

0.05 

. -0.23 

4 .23 

0.00 

0.00 

0.16 

0,00 

O.OO 

0.25 

0.05 

•0.19 

-0.57 

O.OO 

-O.05 

0.19 

-1.85 

•0.41 

-0.29 

•0.19 

0.33 

4 .18 

0.27 

-0.28 

-0.23 

-0.08 

-0.08 

0.14 

-0.14 

0.71 

-2.07 

0.18 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

AZIONABI 

lilll!;l|l!||li:i!inil' 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

lllilllffi 
INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDI0B-SNIAF IBCO9% 

M E 0 I O 8 - U N I C E M C V 7 K 

ME0IOB-VETR95CV8.5% 

OPERE 8AV-87 /93CV»% : 

PACCMETTI-9W»5C010% 

PIRELLI SPA-CV9.75% ='. 

R INASCENTE-» C 0 9 , 5 % 

SAFFA 87/97 CV 6 .9% • ' : 

S E R F I - S S C A T 9 5 C V ( % ;, 

• 109 

.".-: * 

•': ' » 

111.95 

' 9 8 , 4 5 

102 

1091 

104,99 

. ' . ' : • » 

123.9 

. 99,2 

", 112.5 

99.95 

! 99,49 

• " " 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL87/949,25% •••••-

ENEL87/942A '"— 

ENEL90/991AIND 

ENEL91/20011AINO -

MEOIOB.(9mi3,5% 

IRK6/95INO ..!••.•...-• 

IRI88W2AIND ' 

IRI tt/K 3A INO ' 

EFIM 89/99 INO ' •'••' 

ENI91/95IND 

- Ieri 

10995 

109.29 

110,20 

•'•• 100,30 

- 109,90 

107.00 

108.79 

109.15 

- 100.80' 

100.90 

• •• 101,00 

100.20 

100,40 

prac 

1(19.80 

108.50 

110,20 

100,30 

109,90 

107.25 

107,10 

109,10 

100,75 

101,69 

100,48 

100.00 

100,49 

{Prezz i Informativi) .... 

SAN PAOLO BRESCIA , , 2410 

C.fl. BOLOGNA 24100^4400 

SANGEM.SANPROSP. , 143000 

NORDITALIA .. 

PARMALATP.R. • 

EVERYFIN. ........ 

FINCOMI0 

W. PARMALAT . 

VI. TRIPCOVICH A 

W. TRIPCOVICH B 

W, ITALGAS 

W.AUTALIA 

W.SIPRIS 

. , 25W299 

. 1910/19(5 

..,..,, 18» 

. . . . . . . 1800 

1730/1820 

130/135 

.-,:.,.• '2"132 

- •:.. 1350 

20 

1450 

Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICUMT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

v i l o n p r a c 

1338 

1007 

1403 

1011 

1303 

1393 

1173 

1193 

2083' 

1459 

13(1 

1055 

1474 

1079 

1903 

971 

1333 

1031 

1401 

1010 

1213 

13(4 

1177 

1187 

2051 

1455 

1334 

1091 

1474 

1083 

1902 

678 

vat .% 

023 

•233 

0.14 

0.10 

1.58 

41.07 

•034 

0.51 

024 

027 

0.52 

0.31 

0.00 

•0.37 

0.09 

0.00 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC|A.74) 

STERLINA N C ( P 7 4 ) 

KRUGERRAND 

19940/17340 

202100/217000 

123000/132000 

125000/13400C 

124000/133000 

530000/575000 

50PESOS MESSICANI (30000/6(9000 

20 B O L L LIBERTY 

M A R E N 0 0 SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

570000/630000 

99000/112000 

100000/119000 

97000/109000 

MARENGO FRANCESE 98000/110000 

MARENGO AUSTRIACO 98000/111000 

2 0 D O L L 3 T . G A U D . 

10 D O L L LIBERTY 

10 DOLL. INDIANI 

10O, MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

815000/720000 

275000/348000 

370000/500000 

125000/145000 

236000/285000 

AORIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
8N MONDIALFONDO 
CAP1TALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE ELIR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAl, 
EUROPA 2000 
FONOERSELAM 
FONOERSELEU 
FONDE RSEL OR 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GeSTICREOITAZ 
GESTICR6DITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLE S 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONAL? AZ 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUR0AL0E8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENET08LUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lari 
16.606 
16.330 
13.402 
16,670 
13.320 
11.427 
11.526 
11.324 
10.577 
14.068 
12.239 
13.659 
14.223 
11.738 

7.64 
11.590 

797.824 
15,370 
8.466 

15.534 
15,754 
10.700 
10.765 
11.202 
15.694 
17.959 
17.939 
14.816 
15.725 
14.243 
13.710 
12.595 
14.762 
14,269 
14.076 
15.232 
17.011 
13.547 
13.119 
15,885 
14.524 
12.474 
18.964 
12.825 
14.122 
15.573 
17.418 
17.856 
15.470 
13.687 
15.829 
19.750 
14,355 
14.506 
14.194 
15.124 
12.324 
14.090 
12:348 
15.684 
14.194 
16.577 
18.138 
15.960 
17.671 
15.347 
19.698 
17.663 
12.626 
11.977 
14.394 
16.797 
17.716 
12.393 
14.712 
10.029 
30.738 
12.025 
16.241 
11.541 
21.636 
13.970 
20.292 
16.803 
11.720 
39.980 
13.178 
13.208 
14.437 
14.764 
12.345 
15.453 
9.341 

15.171 
12.199 
11.838 
12 375 

Prac, 
16620 
16.315 
13.383 
16651 
13.329 
11.454 
11.513 
11.265 
10.545 
14.023 
12.240 
13.627 
14.182 
11.726 
7,551 

11.506 
796.473 

15.313 
8,409 

15.509 
15.667 
10.730 
10,726 
11.234 
15.887 
17,814 
17,944 
14,767 
15.729 
14,217 
13.647 
12.566 
14.747 
14,248 
14.116 
15.222 
17.011 
13.511 
13.128 
15.851 
14498 
12.450 
18.993 
12.838 
14.103 
15.597 
17.363 
17.632 
15.499 
13.649 

15.817 
19.732 
14 338 
14.487 
14.157 
15.173 
12.347 
14.059 
12.342 
15.571 
14.173 
16.461 
15.907 
16.795 
17.487 
15.134 
19.499 
17.416 
12.605 
11.951 
14.221 
16.620 
17.514 
12.286 
14.572 
9.937 

30.894 
11.964 
15.994 
11.430 
21.461 
13,834 
19.966 
16.610 
11.609 
39.525 
13.022 

' 13.005 
14,267 
14.592 
12.267 
15.246 
9.205 

15.056 
12.062 
11.907 
12 333 

B I L A N C I A T I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONOINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPGR INVEST M 

16720 
13352 
17,742 
16.706 
10.900 
15 831 
12.598 
16.226 
13.798 
13.835 
15.934 
18.655 
30.181 
18.138 
24.282 
12.790 
17.138 
16.595 
19.732 
21.045 
26.281 
17.862 
11.662 
14,563 
15.072 
24 935 
17.452 
15.540 
14.878 
10.949 
22,189 
21235 
26.808 

DI 14.917 

16 685 
13.372 
17 697 
16.840 
10.865 
15.862 
12602 
16.223 
13.789 
13.831 
15.860 
18702 
29.931 
17.922 
24 067 
12.705 
17.015 
16462 
19552 
20 990 
26 093 
17.755 
11.590 
14.512 
14.947 
24.724 
17,295 
15.397 
14.722 
10.892 
21.943 
21.029 
26 620 
14.B29 

GESTIELLE B 
GIALLO 

; GRIFOCAPITAL 
. INTERMOBILIARE F 

INVESTIRE BIL 
: MIDABIL 

^ MULTIRAS 
S NAGRACAPITAL 
'.• NORDCAPITAL 
'i PHEN1XFUND 
i PRIMEREND 

OUADRIFOGLIOBIL 
' REDDITOSETTE 
• RISPTALIABIL 
' ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 
il SPIGA D'ORO 
i SVILUPPO PORFOLIO 
i VENETCCAPITAL 
• VISCONTEO 

' O a B U O A Z K M I A R I "' 
• AORIATIC BONO F 
' ARCA BONO 

. ARCOBALENO 
: AUREO BOND 
; AZIMUT RENÒ INT 
'. CARIFONDO BOND 
•', CENTRALE MONEY 
' EUROMOB BONO F 
. EUROMONEY 

FONDERSELINT 
'. GLOBALRENO 
*. IMIBOND 

INTERMONEY 
' INVESTIRE BOND 

LAGESTOBBINT 
" MEDICEO OBB 
"' OASI 
' PERFORMANCE OBB 

.; PERSONAL DOLLARO 
'- PERSONALMARCO 
' PRIMARYOONDLIRE 
:' PRIMARY BOND ECU 

PRIMEBOND 
*: SOGESFITBOND 
; SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 

: ZETABOND 
AGOSBOND 

", ARCA RR 
'AUREO RENDITA 

. AZIMUTGLOBREO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 

V. CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 

, CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 

* EPTABOND 
" EURO ANTARES 
; EUROMOB REDDITO 
•; FOND6RS6LR6DD 
'!• GEPOREND 
; ' GESTIELLE M 

GESTIRAS 
1 GRIFOREND 
' IMIREND 

- INVESTIRE OBB 
? LAGESTOBBLIGIT 
' MIDA OBB 

? MONEYTIME 
1 - NAGRAREND 
'' NORDFONOO 
••• PITAGORA 
."' PHENIXFUND DUE 
Jf PRIMECASH 
' PRIMECLUBOBBL 
' QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 
:'. RENDIFIT 
;v RISP ITALIA RED 
• ROLOGEST 
• SALVADANAIO OBB 

a SFORZESCO 
4 SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 
», VENETOREND 
" VERDE 

*" AGRIFUTURA 
! BAI GEST MONETA 
'•' CARIFONDO LIREPIU 
* CENTRALE CASH CC 
, ! EPTAMONFY 
". EURO VEGA 

11.94/ 
12.109 
16.897 
16.183 
13.653 
11.345 
24,641 
19.205 
13.762 
15.329 
25.632 
17.042 
24688 
21.930 
13.334 
16.476 
15.533 
19.669 
12.950 
25.313 

ÌJ : ' ' " ' " : " : ' - • . 

18.841 
13.694 
16.212 
11.179 
10.468 
12.611 
16.416 
14.296 
12.357 
14.260 
13.116 
16.812 
12.833 
10.7S4 
14 859 
10.686 
12.536 
12.153 
10.328 
10.364 
12.555 
6.918 

19.081 
10.559 
19.209 
9734 

14.777 
16.164 
10.791 
13.161 
19.525 
15667 
12.281 
14.232 
14.014 
20.425 
13.867 
12.764 
12.167 
21.606 
14.827 
14372 
73.914 
11.114 
11.020 
30.690 
14.199 
15.964 
22.627 
19.646 
17.723 
13666 
14.305 
16.689 
12931 
17.403 
13.222 
19.277 
15.889 
12.457 
13.559 
23.573 
17.650 
16368 
13.183 
17.890 
19137 
16.102 
12.588 
18.435 
10.736 
16.074 
10 987 
16.661 
11.657 

EUROMOB MONETARIO 12.160 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONÉTA 

" FONDICR! MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIOEN 

'• GESTICREDIT MON 
•." GESTIELLE L 
» GESTIFONDI MONETA 
• GIARDINO 
'• IMIDUEMILA 
, INTERB RENDITA 

•: INVESTIRE MON 
'- ITALMONEY 
' MONETAR ROM 
' FINA VALORE ATT 
1 FINA VALUTA EST 
v SAI QUOTA 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 

' INTERFUND 
s: INT.SECURITIES 
• ITALFORTUN6A 

« ITALFORTUNEB 
-, ITALFORTUNEC 

ITALFORTUNED 
;• ITALFORTUNEE 
V ITALFORTUNEF 
. MEDIOLANUM 
. RASFUND 

•; ROM ITAL.BONDS 
; ROM SHORTTERM 
C' ROM. UNIVERSAL 
• F O N D O T R E R 

10.536 
10.886 
16.107 
12.020 
13,868 
12.994 
14.814 
14.034 
10.785 
12522 
19.871 
24 693 
10.789 
12423 
14 374 

3431.652 
1394,712 

11.625 
12.011 
16648 
16.112 
13572 
11282 
24.446 
19.041 
13683 
15.184 
25.482 
16.692 
24 832 
21735 
13.246 
16.361 
15.464 
19.483 
12 831 
25.053 

18.693 
13873 
18220 
11.179 
10.466 
12,601 
16.423 
14.303 
12.376 
14.264 
13.131 
10.853 
12.845 
10.801 
14 942 
10.681 
12.562 
12158 
10,359 
10,358 
12.574 
6.905 

19.090 
10.576 
19.228 
9.715 

14.805 
16.187 
10.796 
13158 
19,530 
15.673 
12.279 
14.229 
14 017 
20.422 
13.874 
12766-
12.157 
21.594 
14.823 
14.358 
13.916 
11.129 
11.003 
30.681 
14.200 
15.974 
22.627 
19.624 
17.702 
13654 
14.280 
16.675 
12 932 
17.408 
13.221 
19.279 
15.957 
12,452 
13.569 
23.576 
17.650 
16.361 
13.171 
17.872 
19139 
16.090 
12 576 
18.421 
10.727 
16068 
10.983 
16.659 
11.652 
12 156 
10 542 
16 874 
16103 
12 015 
13 858 
12 089 
14 804 
14 024 
10 740 
12 522 
19 655 
24 706 
10 779 
12 424 

14 36 
3429.339 
1391.684 

18408.712 16404.745 

- ,. 

DOL 40.46 
DOL 84.16 
DOL 42.26 
ECU 29.87 

LIT 75384.00 
DOL 11.83 
DOL 11.37 
ECU 11,02 

LIT 10043.00 
DOL 9.91 
ECU 20.46 
DOL 30.62 
ECU 111.11 
ECU 165.60 
ECU 27.26 

LIT 39,30 

•» v 

62410 
129291 
64922 
54776 
75304 
18585 
17862 
70255 
10043 
15569 
37231 
47142 

201703 
300679 

49488 
61385 

*&-'.. 

http://CENTR0B.BAGM99e.5S


(uUltllIcì 
In Svezia 
una mostra 
dedicata 
a Leonardo 

M Vcrr i in umiliala .1 Mulmoc d il re di Svi 
/la Gustavo XVI il29ullobre la pili grande ino 
slra sulla vit.i e I opera di I eonardo da Vinci 
inai realizzata nei Paesi scandinavi Fiore ali oc 
ciucilo della rassegna la famosa -Dania con I 
ermellino» il ritratto della Cecilia Gallcrani 
• imata da Ludovico il Moro e he si trovi attuai 
niente a Cracovia 

Un viaggio 
nel mito 
dei Campi 
Flegrei 

M i Degrado incendi buschisi e incuni 
stanno rovinando uno dei più grossi ed estesi 
patrimoni artistico-archeologici d Italia quel 
io dei Campi rieqrei Per salvarlo dallo sface 
lo sabato 18 e domenica 19 settembre si ter 
ra per iniziativa del quotidiano «Il Mattine 
la manifesta/ione -Campi Flegrei v i a r i o nel 
mito» 

Nel 1864, dopo aver appreso £ 
che Firenze sarebbe divenuta T 
capitale, Torino insorge 
Minghetti, il re e i militari 
avevano tentato di celare 
la notizia fino airultimo 
ma la rivolta dilagò lo stesso 
e fu repressa nel sangue 
La verità su sotterfugi 
e viltà dietro quella tragedia 

I moti a Tonno nel settembre del 1864 in una stampa antica e sotto 
Vittorio Emanuele II e Napoleone III 

Strage per sua Maestà 
Morto Cavour il progetto di spostare la capitale a Ro
ma si fece strada Ma l'idea si concretizzò solo dopo 
gli accordi con la Francia nel quadro diplomatico 
della «questione romana» La protesta dilagò nelle 
giornate del 20, 21 e 22 settembre 1864 Fu alimen
tata dai timori per il declassamento di Tonno e dalla 
notizia del trasferimento provvisorio a Firenze La 
stona di un massacro premeditato. 

DIEGO NOVELLI 

• 1 Erano trascorsi Ire anni 
dalla solenne proclama/ione 
dell Unita nazionale quando 
veniva consumata in Italia nel 
settembre 18M la pnma stra
ge di Stato Le vittime di quel 
barbaro macello fra morti e fé 
nti furono più di duecento in 
grande maggioranza cittad ni 
Inermi dalle origini modeste 
operai artigiani commercian
ti giovanissimi garzoni don
ne Erano scesi in piazza a pro
testare contro il trasferimento 
della capitale da T orino a Fi
renze abbinando a ragioni 
ideali e politiche forti motivi 
economici consapevoli che 
quella decisione avrebbe de
terminalo una crisi dolorosissi-
ma per tutto le attività connes
se al ruolo di capitale che Ton
no esercitava sin dal 1565 per 
decisione di Emanuele Filibcr 
to 

Quando nella primavera del 
18bl poche settimane prima 
della morte di Cavour, Massi
mo D Azeglio, in un opuscolo 
dal titolo «Questioni urgenti» 
avan/ò l'idea di fare Firenze 
capitale d Italia il capo del go 
verno non nascose il suo di
sappunto pubblicamente Po
chi giorni dopo alla Camera 
dei deputati a seguito di una 
interpcllan/a presentata ali o-
norevole Audinot si svolgeva 
un ampio dibattito considerato 
•storico» nel corso del quale 
Roma veniva proclamata sia 
pure virtualmente capitale d i 
Uilki 

Morto Cavour il pensiero del 
trasporto della capitale faceva 
rapida strada, ed aveva come 
portavoce un deputato napo
letano il conte Giuseppe Rie 
Ciardi singolare figura di pa 
tnota e di letterato - secondo 
le cronache dell epoca - uo
mo eccentrico e forse talvolta 
un pò più che stravagante, del 
resto perfetto gentleman nelle 

parole e nei modi anche quan
do con proposi/ionistrane sol
leva le ilanta dei colleglli» 

Minghetti futuro presidente 
del Consiglio, assicura «Non 
potersi pensare sul seno a un 
trasporto della capitale perche 
ciò equivarrebbe al rinunciare 
per sempre a Roma» In Farla 
mento il Mordini a sinistra e il 
Peruzzi alla destra affermano 
un concetto opposto a quello 
di Minghetti Col passare dei 
mesi le posizioni mutano 
Ubaldino Peruzzi chiamato a 
ricoprire I meanco di ministro 
dell Interno nel gabinetto Min-
ghetti compiva una giravolta e 
dichiarava pubblicamente che 
al 'trasporto della capitale era 
sempre stato contra „„ 
no» 

In questo clima di 
polemiche si giunge 
nel 1864 alla trattativa 
con la Francia di Na
poleone III. sulla 
•Questione romana • e 
conclusa con la «Con
venzione di settem
bre» Nella delega/io- e- --. 
ne italiana a Parigi per trattare 
e presente come plenipoten
ziario pei I Italia il minisitro Pe-
poli, uno dei fautori del trasfe
rimento della capitale il quale 
propone lui stesso ali impera
tore di Francia «la clausola del 
trasporto» della capitale da in 
scrirc nella Convenzione attri 
buendo poi alla controparte, 
la richiesta «senzacondizioni» 

La Convenzione viene fir
mata nella capitale Irancese il 
giorno 15 settembre ma non 
vengono resi noti i contenuti 
Sempre la mattina del 15 set 
tembre giunge a Tonno il gior 
naie «Perseveranza» con la no
tizia da Panai che «le trattative 
tra I Italia e la Francia relativa 
mente alla questione romana 
avevano avuto un esito favore

vole» 
«I. Opinione» nelle 

sue edizioni del 16 e 
del 17 settembre da 
notizia della conclu
sione della trattativa di 
Parigi ma mantiene il 
silenzio sulla «clauso 
la» La sera del 17 set 
tembre ha luogo una 
riunione ristretta e n-
servatissima (ma non 
per il capo della poli
zia) a casa del presi
dente della Camera 
dei deputati Cassinis, 
per esaminare la si
tuazione A quell in
contro partecipano i 
senatori Castelli e Car 
lo Cadorna i deputati 
Lan/a Ava Chiaves 
Luigi Ferraris e il diret 
tore della «Gazzetta 
del Popolo» C B Boi 
tero La mattina se 
guentc - sul numero 
del 18 settembre del 
suo giornale - Bottero 
annuncia che la Con
venzione conteneva 
una «condizione se 
grcta» «E questa con 

Dopo il 20 settembre 
la decisione per Firenze 
è di dominio pubblico 
mai giornali in città 

cercano di minimizzare 
dizione e il trasferimento e lo 
stabilimento della capitale a 
Firenze» l«i dolorosa notizia 
pcr ' Ionnoei l Piemonte diven 
ta cosi di dominio pubblico 
anche se i giornali ministeriali 
della sera - «Stampa» e «Di
scussione» minimizzano e cer
cano di prendere tempo 

Appena letto I articolo della 
«Gazzetta del Popolo» il sinda 
co Ror.ì convoca due riunioni 
la prima dei consiglieri comu
nali membri del Parlamento e 
I altra della giunta comunale 
Minghetti spaventato da que-
s'a iniziativa spedisce imme
diatamente in Municipio il mi 
nislro dei Lavori pubblici il ge
nerale Mcnabrca consigliere 
comunale della citta ma gran
de sostenitore della Convcn 

mala i Parigi 
Mentre Minghetti 

preoccupato trac 
cheggia nell ufficializ
zare la notizia Pcruz/i 
lavora per sollevare 
contro Tonno le altre 
citta italiane Con un 
telegramma-circolare 
cifrato invitatimi i pre 
(etti del Regno i prò 
muovere dimosirazio 
ni popolari a favore-
delia Convenzione e 
del trasferimento del
la capitale manifesta
zioni «spontanee» si 
registrano in Lombar
dia in Toscana a Bo 
lognu e in molti centri 
dell Italia mendiona 
U 

Il 19 sei 
tembre «Lo 

( pinionc» ab 
'' bandona 

ogni rctieen 
za e difende 
la Convenzio 
ne con la fa 
nngerata 
clausola 11 19 
settembre a 

zione Ven 
gono offerti al 
sindaco «dei 
compensi 
materiali per 
la citta cen 
lo milioni di 
lire una tan 
tum oppure 
un contributo 
perpetuo di 

quattro o cinque mi 
lioni lanno «Tonno 
non si vende'» E la 
sdegnata risposta del 
sindaco a Menabrea 

Minghetti non si da 
per vinto contatta 
personalmente Quin 
tino Sella e per lettera 
l^amarmora e il sena 
tore Michelangelo Ca 
stelli amico di l^inza 
per proporre loro e 
concordare una «con
veniente mise en sce
ne» (1 espressione e di 
Minghetti) che servis
se «a fare accettare 
grazie ali aiuto di nno 
mali statisti picmontc 
si» la Convenzione co
si come era stata fir 

Palazzo Reale giunge notizia 
del malcontento serpeggiante 
in citta Viene deciso con I au
torizzazione di Vittorio Ema 
nuele II. di redigere e di fare 
pubblicare un «articolo ufficio
so valevole a dare qua'che 
soddisfazione ai torinesi» L ar
ticolo esce sulla «Gazzetta di 
I orino» del 20 settembre as
sente il direttore Piacentini «il 
quale - afferma Vittorio Berse-
zio nel suo libro II regno di 
Vittono Emanuele II - i n quel
la forma probabilmente non 
1 avrebbe pubblicato» Due fra
si di quell articolo infatti ven
nero incriminale e prese a pre
testo per una manifestazione 
di protesta sotto le fineslre del 
giornale la sera stessa del 20 
settembre Espressioni come il 

Oltre 200 le vittime: 
operai, commercianti 

artigiani, donne 
Lottavano contro la crisi 
che ormai appariva certa 

«dolersi vedere nel 
trasporto della capita 
le a Firenze il preludio 
di una nuova era me
glio rispondente alle 
aspirazioni del popo
lo italiano» e la magra 
consolazione che «il 
Re avrà pure modo di 
trovarsi spesso fra i 
suoi cari torinesi» sa
rebbero state il fiam
mifero che provocò 
I incendio 

Dagli atti dell in
chiesta parlamentare 
risulta che dopo aver 
manne-stato pacifica
mente sotto le finestre 
del ministero dell In 
temo in piazza Castel
lo ì dimostranti «in 
gran parte operai pre 
ceduti da un individuo 
con bandiera Incolo
re percorrevano di
verse vie di Tonno al 
grido Abbasso il mini
stero1 Roma o I ori
no1» 

Tutti i resoconti del-
I epoca concordano 
comunque su di un 

punto il carattere pacifico di I 
la dimostrazione 

Dopo la vivace prolesta pò 
polare del giorno 20 il consi 
glio comunale viene convoca 
to in seduta straordinaria per Ic
ore 2 del pomeriggio del 21 
setlembre Sotto le lineslre del 
Municipio si raccoglie una pie 
cola folla di at tuimi che bru 
ciano sulla piazza copie della 
«Gazzetta di I orino • 1 dimo 
stranli con il passare del lem 
pò crescono e dopo un ora si 
forma una colonna che marcia 
verso piazza San Carlo in dire
zione della sede del quotidia
no contestato a due passi dal 
la Questura Dalla pia/za si le 
vano grida «Abbasso «Li Gaz 
/ella •'Venduti1 Venduti1» 

Alcuni giovani tcrcano di 
pillare nella tipografia 
ina vengono respinti 
dagli operai dello sia 
bilimento armati di 
bastoni Improvvisa 
mente escono dal pa
lazzo della Questura 
numerose guardie di 
pubblica sicurezza 
con le daghe sguaina
te Ecco la teslimo 

manza di un ingegnere ingle
se William Woolbert che si 
trovava affacciato ad una fine 
stra che guarda sulla pia/za 
«Cerano due uomini che por 
tavano una bandiera e grida 
vano slogan ed erano circon 
dati da 100-150 non so se di 
mostrami o curiosi lutto ad 
un tratto vidi circa 60 poliziotti 
guidati da un ufficiale uscire 
dalla Questura giunti a contai 
to con 1 dimostranti sguainava 
no le loro spade e si lanciava 
no contro la gente menando 
colpi a dritta e a sinistra sul! i 
folla che fuggiva Non vidi il 
minimo esempio di resisten 

l-a situa/ione si tranquilli/za 
per poche ore Verso sera si 
ammassano nuovamente in 
piazza San Carlo decine di 
persone Alcuni scalmanati 
lanciano sassi verso la porta 
d ingresso della Questura pre
sidiata da allievi carabinieri 
Alle 19 30 improvvisamente un 
ufficiale «da ordine agli allievi 
d incannare le baionette e di 
assalire le persone presenti 
che si danno alla fuga Sono 
molti i monelli attorno ai 11 1 r> 
anni che si spingono verso 

piazza Castello davanti al mi
nistero dell Interno» Qui giunti 
vengono accolti da fucilate La 
lestimonianza del direttore del 
Commercio di via Lagrange 
conferma essere completa 
mente falso che siavi stata pro
vocazione da parte dei cittadi
ni È falso che fra i carabinien 
vi siano stati dei (enti prima 
che essi facessero fuoco appe
na i popolani er'.ravano sotto i 
portici' Il barone avvocato 
Placido Chionio Nuvoli cosi te
stimonia con uno scritto per la 
commissione d inchiesta «La 
gente gridava Abbasso Min-
ghetti viva I Italia" e rivolta ai 
carabinici urlava Alzate le 
baionette tenete alle le baio
nette e le parole più insolenti 
che udii furono cas ie l icuun 
I e leiil le bajunnete » 

I carabinieri fecero fuoco sui 
dimostranti «Seguendo col 
movimento del fucile la lolla 
luggente come farebbe un 
cacciatore che voglia colpire 
animale corrente o volante a 
segno tale che lo stesso ero 
nella persuasione che le armi 
fossero s'ale solamente carica
te a polvere senza proiettile e 
si fosse solamente (alto fuoco 
cosi per incutere paura» 

Dopo i due tragici episodi 
del giorno precedente nella 
mattinata del 22 settembre 
vengono latti confluire a Tori 
no due reggimenti di soldati il 
17 e il 66" Il governo decide di 
unificare il comando dell ordi
ne pubblico e di affidarlo al ge
nerale Morozzo Della Rocca 
Quesla decisione non verrà 
formalizzata con un ordine 
scritto e comunicata dal mini-
siero dell Interno al ministero 
della Guerra e quindi al gene
rale Della Rocca 

II centro cittadino viene pre 
siediatodalla truppa In piazza 
San Carlo sotto i portici sul lato 
della Questura viene schierala 
una compagnia del 17° reggi
mento di fronte sullalooppo-
sto soldali del 66" Il palazzo 
della Questura e riempito di al
lievi carabi iien Verso le ore 
21 della sera alcuni gruppi di 
giovani Linciano ciottoli con 
irò la porta della Questuici Tra 
i dimostranti agiscono persone 
venute da luon lonno e so-
pratlutto agenti provocatori 

Wei torna libero, ma la Cina resta autoritaria 
M I Che il Signore benedica 
le Olimpiadi1 Pechino ha una 
gran voglia di farsele assegna
re per I anno 2000 (la decisio
ne sarà presa tra qualche gior
no a Monaco) a consacrazio
ne del suo ingresso nella «mo
dernità» La capitale e tutta un 
enorme cantiere che inneggia 
a «Pechino 2000» Le mez/o-
fondiste cinesi strapazzano 
ogni record Ma quel che più 
conta WeiJingsheng è libero 

Per molte ragioni il dissenso 
cinese non ha mai avuto in Oc
cidente il risalto di quello so
vietico Non fovse stato per la 
pazienza e I ostinazione di 
Amncstv e di pochi altri nes
suno o quasi avrebbe saputo 
che un certo Wei Jingsheng 
era in prigione dal 1979 Ma in 
Cina di lui si sapeva e come 
Quando nella primavera 
dell 89, gli studenti comincia
rono a proteslare una delle lo
ro prime richieste fu la libera
zione di Wei che non venne 
ovviamente presa in considc 
razione 

Wei Jingsheng e nato a Pe
chino nel 1950 e entrato dun 
que in carcere quando aveva 
ventmove anni, e ne esce a 
quarantatre Figlio di un «qua
dro» passò la sua adolescenza 
imparando Mao a memoria 

Nel 1966 scoppiata la rivolu
zione culturale organizzò con 
altri uno dei primi gruppi di 
guardie rosse Ma già I anno 
dopo fu chiaro che alcuni diri
genti «maoisti» intendevano 
usare la rivolta giovanile per 
un regolamento di conti ali in
ternò del Partito Wei fu arre
stato nel 67 e tenuto in prigio
ne tre mesi si sottravse a fatica 
a un secondo arresto Dal 69 
al 73 fu nell esercito anche 
come ufficiale una delle sue 
rarissime fotografie lo mostra 
con un viso di ragazzino serio 
e detcrminato nella divisa del-
1 CPL Da militare viaggiando 
in Cina, ebbe modo di cono
scere ingiustizie soprusi e mal
contento Tornato a Pechino e 
alla vita civile nel 73 si accon
tentò di un posto di elettricista 
allo zoo 

Negli ultimi mesi del 78 
Deng Xiaoping lanciò una 
campagna per la liberta i le-
sprevsione che trovò il suo 
simbolo nel «muro della de
mocrazia» Un muro appunto 
al crocevia di Xidan, si riempi 
in breve tempo di dazibao De 
nunciavano ingiustizie pubbli 
e l ice private esprimevano cri 
tiche chiedevano liberta e ri 
forme E davanti ad ognuno eli 
questi scritti si tannavano ca 
pannelli e nascevano discus-

Il dissidente Jingsheng lascia 
il carcere dopo quattordici anni 
Da sempre camminava «controvento» 
per costruire la democrazia. Trova 
un paese «leninista - confuciano» 

GIANNI SOFRI 

sioni 11 5 dicembre il giovane 
elettricista Wei Jingsheng affis
se al muro uno scritto intitola 
to «La quinta modernizzuzio 
ne la democrazia» Più lardi 
nel gennaio 79 dette vita an 
che a una rivista «Tansuo» 
(«Inchieste») Quello cinese 
sosteneva Wei era ancora do
po la morte di Mao un regime 
autoritario e burocratico L in 
vece per attuare le «ciuattro 
modernizzazioni» economiche 
e tecnologiche volute da Deng 
era necessario aggiungervene 
una quinta attinente alla poli
tica la democrazia A chi gli 
segnalava che si stava metlen-
do nei guai. Wei rispondeva 
«Occorre pure che qualcuno 
cammini controvento' Alla li 
ne eli marzo venne arrestalo e 

in dicembre condannato a 15 
anni di rei lusione e 3 di esclu 
sione dai diritti politici 11 prò 
cesso fu una farsa Wei non 
venne accusalo solo di «propa 
ganda e agitazione rivoluzio
naria» ma anche di spionag 
gio per aver fornito a un gior 
nulista inglese (cosi si sostcn 
ne) i nomi di alcuni generali 
che erano peraltro universal 
mente noti l.a venta e che 
Deng e gli altri dirigenti pensa 
vano che 1 espenenz i del «mu 
ro» fosse andata troppo oltre e 
vollero dare un esempio Ci fu 
qualche blanda protesta inter
nazionale poi il silenzio inter
rotto solo di tanto in tanto da 
notizie drammatiche 

Wei fu tenuto per anni in 
isolamento senza poter net 

Wei Jmgshenq subito dopo la liberazione 

vere parenti Non si sapeva do 
ve fosse mie hiuso (oggi sap
piamo che e stato in due cani 
pi di lavoro 1 laogai comspon 
dente cinese del gulag nei de 
serti dell Ovest) Corsero voci 
di cui non sappiamo la fonda 
lezza Si disse successivamen 
le che aveva subito terapie 
contro la schizofrenia chegra 
vi maialile gli avevano provo
cato la caduta elei denti o ca
pelli per due volle addjnltura 
che era morto Poi poco più di 
un anno la il governo diffuse 
sono banco una foto che n-
Iraeva Wei in carcere con un 
sorriso incerto ma con capelli 
e denti A una riunione del ver 
tice del Partilo re! dicembre 
dell Sb Deng Mev<i detto «Se 
necessario dobbiamo tratlare 
sevraiTK nle eoloro che disob-
bcdiseono Guardate Wei 

lingsheug I abbiamo messo 
dietro le sbarre ma non ci so 
no siale troppe proteste Inter 
nazionali 

Negli ultimi tempi però non 
si e ipivu più 1 ostinazione nel 
\ nerlo incora in carcere Ri 
spondeva forse a un altra 
ostinazione quella di Wei 

e he non si era mai piegato a ri 
conoscere i propri «errori» Ma 
sopr illuttu ora sappiamo che 
Wt-i rappresi ni ivi una carta 
import mie dti gioc. ire il ilio 

che aizzano la folla a comp'c 
re a*1i di vandalismo 

Improvvisamente verso le 
21 30 si spalanca il portone 
della Questura escono di cor 
sa drappelli di allievi carabi 
meri attraversano la linea del 
17" reggimento e «dato uno 
squillo di tromba si misero a 
sparare colle carabine in divcr 
se direzioni ali impazzata fc 
lendo a destra e a sinistra sia la 
popolazione s a la truppa in li 
nea II colonnello comandante 
il 17° reggimento viene colpito 
alla testa e ucciso sul colpo I 
soldati che tranquilli stavano 
bivaccando sotto i portici cre
dendosi attaccati si alzano di 
scatto e cominciano a sparare 
I dimostranti si gettano a terra 
cosi le pallottole vanno in dire 
zione della compagnia del 66" 
reggimento sul lulo opposto 
Anche da qui incomincia una 
sparatoria che coinvolge sol 
dati carabinieri pochi ele
menti presenti della Guardia 
nazionale e soprattutto i dimo
stranti» «Non vi descriverò o 
signori - dira in Consiglio co 
r e n a l e I avvocato Casimiro 
Ara, deputato e consigliere re
latore dell inchiesta municipa
le - una tale scena di orrore e 
di sangue Ragazzi donne, 
una moltitudine inerme lurono 
vittime di questo vandalismo 
degli allievi carabinieri e del la 
tale equivoco della truppa di li 
nea Una carneficina» Î e vitti 
me lo ricordiamo furono oltre 
duecento 

Nelle ore del premeditalo 
massacro nel palazzo del go 
verno in piazza Castello veni 
vano predisposti i decreti per 
proclamare lo stalo d assedio 
nonché gli ordini di arresto dei 
presidenti della Camera e del 
Senato Cassini e Sclopis e di 
tutti i partecipanti alla «nunio 
ne nservatissima» del 17 sei 
tembre in casa Cassinis Pronto 
anche il decreto di sostituzio
ne del generale Della Rocca 
con il generale Pianelli «antico 
borbone» Il disegno era chia 
ro la strage doveva servire a 
isolare Tonno e giuslilie ire 
leggi speciali per 1 ordine pub 
blico e per stroncare «la rivol
ta» Peruzzi si presenta come 
I uomo forte in grado di sosti 
tuire I impacciato e pasticcio 
ne Minghetti mentre Spaventa 
chiaramente punta a diventare 
il ministro di polizia E il re ' 

Vittorio Emanuele 11 la sera 
del 20 settembre vilmente ave 
va lasciato Torino «per rilem 
prarsi nella liberta della caccia 
aSommanvaPemo» Sara con
vinto a rientrare in gran segreto 
nella notte tra il 22 e il 23 Ma 
non .>! reca a Palazzo Reale si 
rifugia nella palazzina di via 
Principe Tommaso dove <tvev^ 
sistemato la sua amante Rosa 
Vercellana una popolana fai 
ta dallo stesso re contessa di 
Mirafion Su prevsione dei suoi 
più stretti collaboratori e con il 
conforto della «Bela Rosin Vit 
tono Emanuele licenzia il Ga 
bmetto Minghetti Peruzzi Si 
scoprirà che i fondi segreti del 
ministero dell Interno vennero 
fatti scompanrcechegli ultimi 
prelievi furono effettuati illeci 
tamente ancora due giorni do 
pò la caduta del governo 

Dopo una travagliata trattali 
va I incarico di (ormare un 
nuovo governo venne affidalo 
al generale Lamarmora Nel 
Irattempo si conclusero le in 
chieste sugli eccidi del 21 e 22 
settembre con una dettagli ila 
ricostruzione dei (alti * ^n 
vennero pero accertate re
sponsabilità e pronunciate 
condanne La prima strage di 
Stato veniva cosi archiviata 

mento opportuno E ciuci mo 
mento e vcnulo a pcx 111 giorni 
dalla decisione di Monaco Po 
co importa Ui liberazione di 
Wei Jingsheng e un buon se
gno per la Cina e una grande 
notizia per lui e per noi 

Wei torna libero in una Pe 
chino assai diversa da quella 
che <ÌVL'V,I lasciato stenterà a 
riconoscerla Ora e e una me
tropoli che tende sempre più 
ad assomigliare a Tokvo o a 
Seul La «quinta modernizza 
zione» non e andata granché1-
avanti Molti dissidenti sono 
ancora in prigione o in esilio 
Alcuni esponenti dell opposi 
zione democratica atccltano 
una qualche versione edulco 
rata del progetto politico or 
mal dominante un «neo auto 
rilansmo» miscuglio di niarsi 
sino leninismo o conlucianesi 
ino che sareblx* adatto alla < i 
na più della democrazia e eh» 
guarda come suoi modelli al 
Giappone de-lla fine del secolo 
scorso o ai Nie i paesi di uni
va industrializzazione dell Asia 
di oggi Pare che la sorelli di 
Wei Jingshe-ng interrogala 1 al 
tro ieri sull ostm iz'onc de! fra 
te-Ilo abbia risposto e he forse 
non ne v.ue-va la )x-na Ma lui 
1 intellettuale elettricista non 
ha mai avuto dubbi Benlorn \ 
lo Ir ì noi 
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Virus-computer 
In arrivo 
una terapìa 
preventiva 

Scienza&Tecnologia 
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11 concetto «prevenire e meglio che curare» è entrato anche 
in informatica, campo in cui la «cura» per riparare i danni 
causati dai virus è costala alle aziende italiane, nel 1992, 62 
miliardi, con risultati poco soddisfacenti, tanto che l'Italia re
sta il Paese europeo più colpito dai virus. A un concorso pro
mosso dallo Smau, il salone delle attrezzature per ufficio, è 
stato presentato il primo programma fondato non sulla cura, 
ma su una sorta di «terapia preventiva», una immunizzazio
ne che dovrebbe mettere i personal computer al riparo da 
ogni attacco estemo. Si chiama Pc-Cillin e negli Usa è stato 
adottato dai servizi segreti, dalla Federai Kcscrvc, dalla Loc
kheed. I vecchi antivirus - spiega l'importatore. Antonio Ru-
volo • erano costituiti da data base contenenti le stringhe di 
riconoscimento di un certo numero di virus. Erano quindi ef
ficaci solo per quei virus, tanto che devono essere continua
mente aggiornati con i virus emergenti. Oggi poi - dice Ruvo-
lo - i virus non agiscono più distruggendo i programmi ma 
modificandoli e quindi sono più insidiosi perché non sem
pre possono essere riconosciuti prima che abbiano creato 
seri danni. Il Pc-Cillin non guarda ai virus ma si basa sulla co
noscenza perfetta del sistema operativo (quale il DOS), di 
cui controlla ogni operazione lecita, ponendo al contempo 
12 «trappole», pronte a scattare e a bloccare il Pc quando su
bentra un comando non contemplato dal programma. 

Aids -
Appello Oms 
peri paesi 
asiatici 

L'Organizzazione Mondiale 
per la sanità ha rivolto oggi 
un appello ai paesi asiatici 
perchè rafforzino le iniziati
ve di prevenzione dell'aids.. 
ed ha ammonito che il tetri-

• - bile virus si sta diffondendo 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ con proporzioni epidemi
che. L'appello è contenuto in una risoluzione adottata ama-
nila al termine dell'annuale riunione regionale della orga
nizzazione sanitaria, il documento sostiene che nel 2000 ci. 
saranno 30-40 milioni di malati di aids - uomini, donne e 
bambini - di cui il 90 per cento nei paesi in via di sviluppo, 
l'oms invita i paesi asiatici a considerare il problema con la 
dovuta serietà e a non ritenerlo limitato agli omosessuali ed 
ai drogati. Gli esperti rilevano che il maggiore focolaio di 
contagio è oggi fra gli eterosessuali e che 6 compito dei go
verni delle nazioni industrializzate e di quelle emergenti in
crementare i finanzimenti dell'oms a sostegno dei piani di 
prevenzione contro l'aids. Nel 1993-94 I' organizzazione ha 
avuto un bilancio di 190 milioni di dollari, insufficiente ri-' 
spetto alle esigenze del momento, nel 1994-95, secondo 
quanto emerso a manìla, la cifra sarà notevolmente inferio
re, nell'ordine di 140 milioni di dollari. -

Talassemia 
Il midollo osseo 
cura 96 casi 
su 100 

Il trapianto di midollo osseo 
da donatore compatibile rie
sce a curare la talassemia 
maior in 96 casi su 100. Que
sto il risultato di uno studio 
pubblicato oggi sulla rivista 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ New England Journal of Me-
^ • " • » • " • • • dicinc e condotto nella divi
sione di ematologia dell'ospedale di Pesaro diretto da Guido 
Lucarelli, uno dei pionieri nel mondo di questa terapia della 
forma più grave e diffusa di talassemia. Lo studio, che coro
na 10 anni di ricerche, ha considerato 89 giovani malati cu
rati con il trapianto di midollo da donatore compatibile, Ica-
si di rigetto e di ritorno alla malattia sono stati del 2 %; uguale 
percentuale per la mortalità. Nel centro di Pesaro sono stati 
effettuati fino ad oggi 650 trapianti di midollo, 3 a settimana. 
•In Italia - ha detto Lucarelli - i bambini talassemici sono cir
ca 7.000 e ogni anno ne nascono circa 250. Le condizioni 
ideali per il trapianto - ha spiegato Lucarelli - sono la giova
ne età e un donatore geneticamente affine, evenienza que
sta che nei bambini talassemici è valutata attorno al 45% dei 
casi. Al Sud dove la malattia è frequente ci sono molte fami
glie numerose con un' alta probabilità di avere un fratellino 
o una sorellina compatibili». La pubblicazione della ricerca 
- ha concluso Lucarelli - è il riconoscimento a un lavoro ini
ziato nel gennaio '81 con il primo trapianto su un bambino 
talassemico e sul quale nessuno credeva. -

Cina: 
Esiste un legame 
tra vitamine 
e tumori 

Una ricerca americana con
dotta per cinque anni in Ci
na ha confermato per la pri
ma volta in via sperimentale, 
secondo un rapporto pub
blicato oggi a Washington, 

_____________ u n o stretto legame tra caren-
™•™™"""""""""""^"^"™ za di vitamine e rischio di tu
more. Ricercatori americani dell' Istituto nazionale del can
cro (NO) in collaborazione con colleghi cinesi hanno som
ministrato per cinque anni a 30 mila abitanti della provincia 
di Linxian, nella Cina centro-settentrionale, dosi quotidiane 
di carotene beta, vitamina E e selenio, mentre un gruppo di 
controllo veniva trattato a sua insaputa a base di placebo, 
equivalente in termini di efficacia reale a un cucchiaino di 
acqua e zucchero. Secondo i dati pubblicali oggi sul «Jour
nal of the National Cancer lnstitute» e anticipati in una con
ferenza stampa a Washington, i pazienti trattati con vitami
ne hanno mostrato una percentuale di rischio inferiore del 
13 per cento a quella dei pazienti trattati con placebo. Il ri
schio di morte per tumore allo stomaco si è rivelato inferiore 
del 21 percento, anche la mortalità generale è stata quantifi
cata in 9 per cento in meno per i pazienti sottoposti al tratta
mento a base di vitamine. «Lo studio - ha riferito il direttore 
della ricerca William Blot dell' NCI - è il primo esperimento 
su un campione scelto a caso che dimostra una significativa 
riduzione del cancro dopo la soministrazine di dosi supple
mentari di vitamine e minerali». ,'.",•.' 

MARIO PETRONCINI 

Volo aereo pilotato da satellite 

«Navigando» 
sopra il Potomac 
um Storie di spazio e satelli
ti. Due giorni fa è partito il Di- . 
scovery (il rietro è previsto a " 
Cape Canaveral la notte del 
22 settembre) ed oggi ha già 
messo a punto due principali * 
obiettivi della missione: il di
spiegamento di un satellite di ; • 
comunicazione e una piatta
forma comprendente un te
lescopio tedesco. Sulla Ter
ra, nel frettempo, una picco
la fetta di fantascienza è dive
nuta realtà : per la prima vol
ta nella storia dell' aeronauti
ca un aereo - guidato 
interamente dal satellite è 
stato in grado di volare per 
ben 18 chilometri lungo il 
percorso del fiume Potomac , 
(nei dintorni di Washing- • 
ton), portando perfettamen
te a termine, oltre alla navi
gazione, anche le manovre 
di decollo ed atterraggio. 

A controllare con le loro 

pulsazioni il volo dell' aereo 
sono stati quattro satelliti po
sizionati a 16.500 chilometri 
di altezza nello spazio. Se
condo i funzionari federali, il 
successo dell' esperimento 
costituisce una vera e propria 
pietra miliare per I' aeronau
tica non solo militare ma an
che civile. Il nuovo sistema di 
navigazione «via satellite» è 
infatti non solo meno costo
so ma anche più preciso e 
flessibile di quelli esistenti, 
basati su segnali radio inviati 
dalle stazioni di terra. Il satel
lite non elimina però il con
tributo umano e, tantomeno, 
la presenza dei piloti in cabi
na: nel corso dell' esperi
mento i piloti hanno infatti 
impugnato la cloche per se
guire le istruzioni della torre 
di controllo ed evitare altri 
velivoli. 

Gli errori della ppolimerasi, 
l'enzima che è responsabile 

della complicata duplicazione 
del nostro patrimonio genetico 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 
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Le «distrazioni» di quella molecola 
possono essere la causa 
di molte gravi malattie ereditarie 
e di alcuni tipi di cancro 

Caduti su una buccia di Dna 
M Tutti ridono quando un 
comico scivola sulla classica 
buccia di banana lasciata per 
terra senza cura. Ma l'equiva
lente genetico della buccia di 
banana è tutt'altro che diver
tente. Le più recenti ricerche ' 
mostrano che alcuni tipi di 
cancro e altre malattie di carat
tere erditario - incluse la sin
drome della X fragile e il mor
bo di Huntington - sono deter
minate da una sorta di «cadu
ta» dell'enzima che copia il 

. Dna su segmenti pericolosi di 
materiale genetico. Il dottor 
Thomas D. Petes, dell'Universi
tà del Nord Carolina (Usa), 
crede di aver trovato una ra
gione di tutto ciò. I risultati del
lo studio sono pubblicati sul 
numero di Nature da oggi in 
edicola.. 

Gli equivalenti genetici delle 
bucce di banana sono segma-
ncti di una sequenza di Dna ri
petuti molte volte. Se il Dna è 
la «libreria» della vita, questi 
segmenti ripetitivi sono l'elen
co telefonico. Il compito di co
piare DNA durante la divisione 
delle cellule spetta ad un enzi
ma che si chiama DNA poli-
merasi. Questo enzima «legge» 
la sequenza genetica in un ele
mento del DNA e lo utilizza per 
fare una copia. Talvolta la 
DNA polimerasi quando entra 
in un tratto ripetitivo si distrac 

HENRY OEE 

e la sua attenzione comincia a 
vagare. Cosi riprende a copia
re là dove crede di aver lascia
lo perdere. Ma se 6 ripetitivo 
copiare il DNA, la polimerasi 
può copiare ciò che è già stato 
copiato. Può saltare inavverti
tamente una sezione, ma pro
seguendo può fare in modo 
che la rete non si interrompa. Il 
risultato è che i trattiripetitivi 
del DNA possono contrarsi o 
espandersi e questi cambia
menti accadono molto più fre
quentemente degli usuali 
«punti» di mutazione che con
fondono o alterano le sequan-
zediDNA. 

Nel corpo «sociale» della 
cellula, le abitudini un po' 
sciatte della DNA polimerasi 
sono tollerate come le idiosin
crasie di un beneamato. ma un 
po' rimbambito, professore. Il 
DNA è seguito da una scorta di 
enzimi riparatori che individua 
e corregge gli errori nella co
piatura. 

È interessante notare che al
cune malattie genetiche sono 
associate agli «slittamenti» del
la DNA polimerasi sulla ripeti
zione delle sequenze del DNA. 
Nella distrofia miotonica eredi
taria, per esempio, la serietà 
nella malattia 0 connessa alla 
lunghezza della sequenza ri
petitiva. Vi sono anche buone 

possibilità che alcune specie 
di cancro possono essre asso
ciate a questo slittamento. Il dr. 
Petes e i suoi colleghi hanno 
studiato questo fenomeno non 
sugli essere umani, ma sui lie
viti. Sorprendentemente, infat
ti, la biochimica nell'ordinario 
lievito di birra e simile per mol
ti apsetti a quella degli uomini, 
incluso il DNA. I ricercatori 
hanno trovato che lo slitta
mento è più sostanzioso nelle 
cellule in cui non vi è un buon 
funzionamento degli enzimi ri
paratori: in questo modo gli er
rori fatti della DNA polimerasi 
restano non corretti. 

Comunque, le conseguenze 
della ripetizione del DNA sono 
ancora scarsamente studiate e 
cosi possono esservi altre pos
sibilità. Gli studiosi sostengono 
che le mutazione che affliggo
no l'interna, limitata abilità 
della DNA polimerasi di «cor
reggere le bozze» quando si 
muove, ha poco effetto sullo 
slittamento. Questo può voler 
dire che la funzione di «corre
zione» - anche se normale - è 
inefficace in caso di slittamen
to. In questo caso il numero di 
errori nel copiare il DNA ripeti
tivo potrebbe diventare cosi 
grande che anche il miglior si
stema di riparazioni sarebbe 
incapace di affrontarli tutti. 

Computer: 
inevitabile 
il fastidio 
agli occhi 

L'inquinamento da piombo 
sbarca in Antartide 
MI II piombo arriva anche in Antar
tide. Sull'ultimo numero di Nature il 
dottor Russel Regal dell'Università di 
Santa Cruz, California, sostiene che 
un apprezzabile quantitativo di piom
bo riscontrato nelle acque antartiche 
proviene da scariche industriali. Buo
na parte viene estratto in Australia e 
negli Stati Uniti e usato come additivo 
per la benzina. Il resto viene, invece, 
da fonti naturali, in particolare dal vul
cano attivo Erebus, alto 3974 metri, il 
più largo vulcano dell'Antartide. Per 
determinare la provenienza del piom
bo, i ricercatori esaminano sottili diffe
renze nella sua composizione isotopi

ca. Gli isotopi sono una varietà di ato
mi - atomi di piombo, in questo caso 
-che in massa si differenziano legger
mente. (Per esempio la presenza di 
piombo 206 e venti volte maggiore del 
piombo 204 nei prodotti vulcanici del 
monte Èrebo: ma, nel piombo scavato 
in Australia, il rapporto è di sedici vol
te). 

L'allarme per i danni ad una delle 
ultime parti di Terra incontaminata, 
dovrebbe essere ridimensionato dalle 
quantità coinvolte. La concetrazione 
di piombo nelle acque dell'Antartide 
è veramente minuscola, cento volte 
meno concentrata di quella di altri 

^B Generalmente si crede 
che la fatica e il fastidio degli 
occhi che affliggono gli utiliz
zatori di computer siano cau
sati dallo «sfarfallio» sullo 
schermo. Tar.i'è che una diret
tiva della Cee prevede che i di
splay dei computer siano sta
bili e senza safarfalii. Le azien
de produttrici hanno risposto 
alzando il ritmo con cui i com
puter «rinfrescano» gli schermi 

per proteggere il più possibile l'occhio umano. • - •>• • 
Ma tutto ciò potrebbe rivelarsi inutile, secondo gli psicologi 

Alan Kennedy e Wayne S. Murray (Univcrisìtà di Dundee. Sco
zia). In questo numero di Naturei ricercatori dimostrano che i rit
mi di raffreddamento di oltre 100 Hz (100 volte al secondo) pro
vocano rapidi movimenti dell'occhio ed hanno un effetto negati
vo sulla concentrazione nella lettura. Quindi, ridurre il fastidio 
oculare alzando i ritmi di raffreddamento, non serve a niente. 
Una bassa frequenza di vibrazioni - circa 30 Hz - si sa che causa 
mal di testa e pressione oculare. Ma non c'è ragione di credere 
che questi sintomi debbano essere causati anche da ritmi più ve
loci. Dopo tutto, ritmi di sfarfallio oltre i 50 Hz sono più veloci da 
seguire e chi usa il computer non ne è conscio. Gli schermi con i 
ritmi di raffreddamento più veloci di 50 Hz dovrebbero garantire 
una certa stabilita. •, . 

Essi appaiono certamente stabili," anche se procurano co
munque effetti deleteri sulla lettura, come nel caso di 24 studenti 
cui era stato chiesto un un semplice espcrimentocome test. 

Resta da vedere se questi risultati possono essere confermati 
in altri laboratori. In questo caso si potrà mettere da parte l'idea 
che la stabilità sullo schermo potrà abolire la pressione dell'oc
chio. 

oceani. La preoccupazione nasce dal 
fatto che una parte di questo piombo 
arriva dall'inquinamento atmosferico.. 

Inoltre, questo dato' sull'inquina
mento, pone un altro problema inqui-
tante. Il sistema globale di venti e corr-
renti è strutturalo in modo tale che 
l'Antartide si trova fuori da influenze 
esteme. (Questo non si riscontra, ov
viamente, per l'atmosfera superiore: 
da qui l'impoverimento dello strato di 
ozono nell'Antartide dagli inquina
menti che arrivano da ogni parte). 
Cosi il problema non è la piccola par
te di inquinamento che raggiunge 
l'Antartide, quanto il fatto che qualun

que tipo di inquinamento può rag
giungerla. ' 

E c'è un altro problema. L'equipe 
del dottor Flcgal ha riunito i campioni 
di acqua in luoghi in cui il plankton 
oceanico è abbondante e in rapida 
crescita. Il plankton spazza via cle
menti come il piombo cosi potrebbe 
essere che il piombo misurato dai ri
cercatori potrebbe non riflettere la 
concentrazione reale - vi sono solo gli 
avanzi, una volta che il plankton ha fi
nito il sui lavoro. Se ciò è vero, signifi
ca che il piombo che raggiunge l'An
tartico è molto più di quanto nessuno 
abbia mai immaginato. -

Nelle due foto 
in alto, modelli 
elaborati al 
computer di 
macromolecole 
biologiche. • 
Nella figura qui 
accanto, la 
ricostruzione 
della struttura 
«a doppia 
elica» del Dna „ 

Lo conferma una ricerca condotta su due gruppi di pazienti presso l'ospedale San Raffaele e presso l'Università di Milano 
Gli studi diretti in accordo col modello a «reti neurali» sulla complessa organizzazione del cervello umano 

La memoria? È un'architettura a moduli 
Hanno «fotografato» la memoria. O meglio, i suoi di
versi moduli, le sue tante articolazioni, separate e 
quasi indipendenti. L'impresa è riuscita a Ferruccio 
Fazio e ai suoi colleglli dell'Ospedale San Raffaele e 
dell'Università di Milano. Ne danno notizia sulla 
prestigiosa rivista «Brain». È la conferma diretta, scri
vono i ricercatori italiani, del modello a «reteneura-
le» del cervello e del suo complesso funzionamento. 

PIETRO GRECO 
• 1 La memoria. C'è chi an
cora la immagina come uno 
scrigno, magari riposto, ma 
ben localizzato in qualche par
te (sconosciuta) del cervello, 
dove si può attingere, di volta 
in volta, per ripescare questo o 
quel ricordo del passato. Uno 
scrigno, il più prezioso, che 
riesce a conservare nienteme
no che il tempo perduto. Cer
to, negli ultimi tempi le neuro
scienze ce ne hanno proposto 
modelli un pò meno romanti
ci. Descrivendocela, la memo

ria, come un sistema a più 
componenti. Un sistema arti
colato e diffuso, dove i ricordi 
si insegucono lungo una rete 
infinita di interconnessioni tra 
neuroni corticali e subcorticali. 
I canali della memoria a breve 
ben separati da quelli della 
memoria a lungo termine. E, 
poi, le articolazioni di quest'ul
tima. Qui il modulo della me
moria esplicita, con le sub
strutture di memoria episodica 
e di memoria semantica, e 11 il 
modulo di memoria implicita, 

con le tre substrutture dove è 
conservata memoria delle pro
cedure', dei riflessi condiziona
ti, di figure e parole da far rie
mergere, quando è necessario, 
immediatamente e inconscia
mente. 

Certo questi modelli, a «rete 
di neuroni», hanno conquista
to il consenso di gran parte de
gli scienziati. Ma. insomma, 
nessuno ' l'aveva mai vista e 
tantomeno «fotografata» que
sta rete modulare di memoria. 
Cosi che quell'aulica immagi
ne dello scrigno, chi proprio 
voleva, poteva continuare a 
coltivarla. 

Invece ecco che Ferruccio 
Fazio e i suoi collaboratori del
l'Ospedale San Ralfaele e de! 
Dipartimento di Medicina Nu
cleare dell'università di Milano 
hanno rotto definitivamente 
l'incanto. Fotografandolo, 
quel sistema di memoria multi
pla, in tutte le sue articolazioni. 
Disegnando le «mappe cere
brali» con tutti i suoi circuiti 

mnemonici. Mostrando che 
ciascun tipo di ricordo, quan
do viene evocato, segue un 
suo specifico e ben visibile ca- • 
naie. E dando notizia del tutto 
sul prestigioso giornale dei 
neuroscienziati Brain. 

Per arrivare a tanto, l'equipe 
milanese ha sottoposto ad esa
me due diversi gruppi di pa
zienti. Il primo, di 11 persone, 
affetto da amnesia globale. Il 
secondo, di 18 persone, affetto 
da un incipiente e moderato 
morbo di Alzheimer. Gli ap
partenenti al primo gruppo ac
cusano un funzionamento di
fettoso della memoria di lungo 
termine. Conservano le loro 
capacità cognitive (per esem
pio possono leggere e discute
re tranquillamente), salvo di
menticare immediatamente di 
aver compiuto queste azioni. 
Gli appartenenti al secondo 
gruppo accusano non solo un 
cattivo (unzionamcnto della 
memoria di lungo termine, in 
particolare della memoria im

plicita e di quella esplicita se
mantica, ma anche della me
moria a breve termine. 

I due gruppi si sono sottopo
sti a diversi test neurofisiologi
ci. Tra cui la PET (tomografia 
ad emissione di positroni) e la 
verifica del metabolismo cere
brale del glucosio. Quando la 
velocità locale del metaboli
smo del glucosio nei due grup
pi di pazienti ò stata compara
ta con quella di riferimento, 
hanno scritto Fazio e gli altri 10 
colleghi che hanno collabora
to alla ricerca, si e potuto con
statare che un ipometaboli
smo bilaterale era presente sia 
nell'ippocampo che nella cor
teccia basale frontale e cingo
lata di entrambi i gruppi. Men
tre gli affetti da amnesia globa
le facevano registrare, in ag
giunta, un metabolismo ridotto 
nel talamo. E gli affetti da mor
bo di Alzheimer nella cortec
cia frontale, parietale e tempo
rale. 

Tutto ciò, lo ammettiamo, 

dice poco ai non esperti di 
neurofisiologia. Ma i dati ela
borati mediante le tecniche 
statistiche dell'analisi di re
gressione multivariata hanno 
rivelato che ciascuna delle 
principali componenti delle 
funzioni di memoria sono as
sociate con una diversa area 
del cervello. E questo può es
sere facilmente compreso an
che dai non addetti ai lavori. 
Perchè significa, né più e né 
meno, che ciascun tipo di me
moria, a breve a a lungo termi
ne, ha una localizzazione e 
un'attività metabolica separa
ta. La memoria di lungo termi
ne, a sua volta, è mediata da 
una rete di strutture cerebrali 
dell'ippocampo, della cortec
cia, del talamo, della regiona 
basale frontale. Insomma, che 
il «modello a rete neurale» con 
le sue funzioni cognitive dclo-
calizzate in diverse arce del 
cervello è più che mai valido. 
Che i diversi tipi di memoria 
hanno circuiti funzionali diver

si. Che l'organizzazione cere
brale delle funzioni di memo
ria, come concludono Fazio e 
colleghi, formano un sistema a 
rete di componenti multiple 
corticali e subcorticali inter
connesse, ma parzialmente in
dipendenti. 

Certo, resta da capire come 
questa rete si organizzi e fun
zioni in concreto. C'è da dimo
strare se è vero, come indicano 
recenti teorie, che ogni com
ponente chiave della rete com
pie operazioni specifiche e se 
esista un rapporto prefissalo 
biunivoco, di tipo uno-a-uno. 
tra una funzione e il substrato 
neurale. Oppure se, come sug
geriscono altre teorie, le fun
zioni complesse sono svolte da 
reti multiple, modulate da fat
tori interni ed estemi. Insom
ma, c'è da capire come funzio
nino le reti di interconnessioni. 
Ma che esse esistano e che sia
no distribuite in un certo modo 
da oggi, grazie al gruppo mila
nese, è còsa non solo nota, ma 
«visibile». 



Rubato 
il più famoso 
vestito 
di Marilyn 

NEW YORK. Se lo ricordano tutte era l'obito 
bianco scollino con gonna a corolla che Mari) ve 
indossava in una delle sequenze ormai mitiche 
di Quando il moglie è in oacanza, quella con la 

della roetropo-
L'abito e stato robatodal deposito di An

na Strasberg. moglie dell'ex agente di Marilyn. 
insieme ad un ama gonna. Valore dei cimeli: 
diedmilionididollan. 

Morto a 74 anni 
il coreografo 
americano 
JohnButkr 

aniNEWYORIC £ morto a 74 anni, a Manhattan 
lo scorso sabato, il coreografo americano John 
Bullcr. Aveva <1an7atr> a Broadvray in successi 
come Oklahoma e firmato molo spettacoli. Ira 
cui Alter Eden e Camxaa Barano, presentalo a 
Verona nel 92. «Se ne va un altro Brande amico, 
un amico doldssàno» Ita detto Carta Fraoci ri
cordando Buaec «Mi disse due sono state le 
donne della mia vita, m e l a Graham». 

NeTambito dei Prìx Italia 
presentato il palinsesto '93-94 
della Terza rete tv 
11 direttore Angelo Guglielmi: 
«Siamo in ottima salute 
Diìostro impegno e la nostra 
voglia di fare sonò intatti» 
Tra le novità Pippo Baudo 
Montesano è Carlo Freccerò 

OuanaBloABseIcGuBlielmaOTPsiiwBanflo 
&sc^oraiMNaufcedelvBcclrò«42srào!addopDa?»> 
AoennopagraldiMcanwoZuzziiiTScGispar: 

Conferenza «lampa fiume per Angelo Gugielinì che 
ha presentalo ieri fl nuovo palinsesto di Rattre. nel-
rambìto d e b 45» edizione del Premio Italia. Dalla 
teJiu^aziu«erieBa^ia«^ tv», al futuro ilefl'azìencia: 
i primi risultati positivi, ma anche ipossibifi rischi. E 
poi i nuovi programmi. Getto indo con Sena, Cen
ci, Efaio; Servizi sapztì eoa Chiambrettì e un nuovo 
/HH rwntteHuncdican Enrico Montesano. 

-ha 

i rtmiuiilidigonaJBliedal-
lo stato ( _ ' - - -

dette tenaietanrJanrMtodd ' Qniadi non dobbiamo a w i e «i-
l-vanto Rasa, parte da qui. £ in moie, anche perche il nuovo 
oneri fliorm meni si è acoeso vertice ha mostrato nei coo-
9 dvbnVJto intono a l a cvnnta :- fronti d d nostro Ijwroimxate-
ìa tr. TnÉwilTTilafrirtBTìaitf#- '< tesse inafskne di lyiHkE ebe 
b e n del franto <floienso dei •' aWùaiwu avuto in p r w l n la 

•nOredi Ratae i1 ogni caso s a n o a l a t a e vìgj-
ste a sno a g o -''• Barn». •.. 
a «nra» -IULVI- Le i""'i* •^^•'•'•là di Gu-
i «J» tv» d i e si ' gSdua sano nbHì molte a 

; onesta ondata di novìttebe da 
i e - una pane genera -mone spe-
i a • rauaeilirhannogiianomedi 

la wawiBue de la ? «Irlinliifafiiwir. proiessiooafi-
t di prestasi mesa a la. rigore aii»i»'rà»v, attivo. Ila 

- .:' da9*a>ra. 9 peiiuilu che «la 
: e lavarne i processi k messa moVdinedrBa cara Rai» 

antoconosanii e di cestone- • possa dar vira «ad una leJcv»-
oieizaa.''."*-"--;,̂ 2^ 'y . ' r siooepiociDneiaffWnra,dopo 

Una televisione che, cosi co- qneMa «raiariiiU e obesa di 
•e la descrìve, ha IIM w> in •,- qugisi anra». Rischio che_po-

i di '̂ bebbe scaturire da «una msà> 
secneafjuutMtico- •;• neEiiltt]aMdele'jdeecficu3at-

~ ta.obb>*anvaeplurattsmo<*. 
ionpie- ,' - - E partandodì ptunssno il 

L « S - ritrsmv-ntoal pericotodisop-
s a - d r a - c h e B s e t t è n o a n o o 61 pressione de) Tg3 è «nmedia-
* ane lo d e b c à i , dei trad*- •' IOL«r«ansipu6assokjtaniente 
• a s s i satani oirnvJ& Enterica- ,< ìmnngmare che una quakm-
n o d n e c h e s ì a io anno una -• oneinamaenonanirrai inne 
onaala nera anche soBmujiSn v ddTir»formaziaoe m Rai possa 
sele.lninànuupoBnwn9Cff*>> ;-'.' non tener conio e far tesoro 
dcKc senno in I n w salate. '•- oeTeApriiriua del Tg3 rasar
la itcctawnfa di tare-ci • ' 

ma non certo negando, 
«aw»Hi«f.».»»li— F i l a «PCAK» »-»*-»-

Dopo i umori, anche le spe
ranze, che per Ougfclmi sono 
rappresentate in, primo luogo 
«dalla line deB'eaaodaezione 
deBa Rai». «S econclusa repo-
c a m cui l'azienda veniva go- : 
veniaPidneBaiiw' ini' dai partili 
e attfaillma dalle t >awriai — ' 
spiega - . E questo non pud 
rapppHHLntmL che la realizza- : 
zione di un sogno aocaveccato 
per decenni. Le opportunità ; 

tante che non ne vonemmò 
vedere sprecata neanche una». 
Tra le oppoHìwrilA Giagfietoi 
mette anche queSa <£ una rior
ganizzazione delle sedi regio
nali della Rai. «osUcOe ad un 
moto ormai inutile di rappre
sentanza e prive di «'Ajìàrita 
produttiva». La «"*"»•""** sta
rebbe invece nelTutìnrzo del 
cavo e dei satean: con i quaS 
si potrebbe «soddisfare la vera 
domanda di br locale-. -• - • 

Ila messe da pane speranze 
e inceitezze. via con la presen
tazione del nuovo palinsesto, 
col quale la terza rete «resta Se
dete a se slessa e ripete te prò-
prie novità**. Ooe riconferma 
njttii suoi programmi storici ed 
asjgiunge qualcosa di nuovo. 
Tra le novità, come eia ci ave
va aiinunaato. sara Cera nrie 
«ofae. 5 programma di e con 
Pippo Baudo che amanebcra 
'vecchi brani di tv in làanm e 
nero ai loro <ren>ioae reanccati 
oggi. «Un esempio di tv post-
iirxlwna—tjeneaiijtadncGu-

. gGelmi — che recupera in roo-
docreaJivDisegoidelacukura 
del passato*». Coofeanato poi 
TanivodiCaitonecoaoaRat-
ue nel molo di opinionista del 

emissione do-
: (dal 76 •acanring al-

le HJO) condotta da Fano. 

Bartoletti e Sassi. < 
• calcio - spiega GugGebm -
é un prugiaiiiiria che nawjsjbL- . 
ratrale»»oodeii»triinfi'tiair»lje 
qwrilr di tanti oujift, non per -
b r a di f»li ai ione spontiwa. lo ' 
pratica la scommessa e di ap- ,' 
passionare i telespettatori al ' 
•i.afc.jonmatn, maittcui^deBe 
x̂̂ -ĵ r̂ìsBne '' juMuaiBDi ^ deue 

parate in corso». Tw.ntjai. m ~ 
ambito spomvo il progetto a 'l 
cràGnj^ielnBtienedipiueuna 
ijnreradeBinotjLnwJelln-
•caa riveduto e COCTSDO se- *. 
<̂ mtt> losffle di EtwcoMonlr-
sano che dovrebbe essere il. 
nuovo oondirltoie. Ancora tra 

' le noria è Gente nodo (10 : 
puntale dal 10 ottobre, la do
menica a&c 22.45) che prcn-
derailpostocnerannoscorso 
hi di Paolo Rossi «m un peno- ' 
dodìgraradernecriezza—spie- ' 
ga ildàrenore-nascono leUto- ; 
pie e le veglie di nuovo che si -

. «•sjiaiiriiio in propuste tanto : 
paradossaS quanto sràraimr. ; 
Di queste proposte a prugiaiii-

' * *^ < * J t * ' ' f ' M •^lìH»»»»»»^p»-»-y,»K 

gruppi creativi spaisi per l'Ita
lia». A ian.uglir.ie «oonsigS» 
sulla tarnigaa. la soauidine o : 

ramare saranno Michele Ser
ra, Gaudio Bisào e Albina Cen
c i 'ti'i-*-' -'.•"•"' •'-".••»A"'->-; ;-

Piero OMaiafarctlxpoJtome-
ra a scorrazzare su Raibc a 
parure dalTll ottobre, vesso 

col 
. «fino a ieri— 

aggiunge GogSetari - Q»am-
breni si e dedicato ai poBnci. 
aSanomenctanira. ItaoggL io-
vece, si itcuÌLliaa ad interri- ' 
^starei personaggi deBa crona
ca umile, con le loro piccole 
storie di ajBi i gionù. Ha emù 
niente coi suo solito stne »co-
nodasta. Perche OiiMMilaetli 

non è un volgare provocatore, 
come qualche sprovvedalo 
manesco ha pensato, bensì 
unostraoidmario Arlecchino». 

Noria anche per le «fonie-
dì Gianni ìppcfUi che. que-
sfapno, seiu|»ie in eom'ìwgnm 
di Federico Zeri, «si csescBeia 
in ubera paranoia a giudicale 
il male che ci coconda» in Ffo-

striscia quotidiana con Gaspa-
rc e Zuzzurgo. GlobriB di cui si 
era gii data notizia, Gulielmi 
dice che se ne ripariera dopo 
rcsaiDcdel numcrozero. 

E poò flCTnrma.il genere più 
sacrificato della Jena rete. Ne 
aomera a parlare Giancarlo 
Santalmassi con ItaBaia brrt-
vm ffeote <dal 24 ottobre la 
domenica pomeriggio') in cui 
propone un viaggio alla sco
perta dei mutamenti degE ita
liani dal dopoguerra ad oggi, 
alaaverso Sta a episodi di Bta-
setti. Visconti, Pasolini, Risi e 

Un po' di rammarico poi da 
parte dd direttore per aver vi
sto sfumare S programma con 
Gianfranco Funari e Beniami
no Placido, in seguito al pas-
sagg» del «giornalaio- a Rete-
quattro. l>1a assicura, ugual
mente, che stanno lavorando 
con Placido su qualche atra 
Dosabatà. Quanto ai ritorni 
dal 5 ottobre nvedicmo Chi 
tini vlato?. dal 10 novembre 

e • nero dal 14 ottobre. Stan
no nana daini ottobre. Un 
gimmo In pretnra dal 20 sa-
teodxre, Hnrenie! 
dal 23 ottobre ci 
• n dal 2S settembre. A Barbato 
sarà poi affidato un «taccia a 
faccia» sraiimanaV-. fadoiueui-
ca,oon un personaggio della 
vita saEana. Mentre i tansdeBa 
IV dene imgazze dovranno 
attendere fiooagentnaio. 

Autori e produttori accusano 
«La legge Mamml è inadeguata» 

Spettacolo: tagli 
per 100 miliardi? 
Toma rallarme 
Mentre a pteannuncìa un tagfio al Fus di 100 miliar
di, registi (Anac) e produnori (Anica) lanciano un 
grido d allarme. Sul banco degli imputati la Legge 
Mammì, «che non recepisce la direttiva Ceeinmate-
riadirapportitiacineniaetv».Lerìchies»e (affidate 
anche a una lettera al senatore Maccank») : revisio
ne dell'artìcolo 26 (anello suite quote europee nella 
programmazione) e regolamentazione della pay-tv. 

ner che fa dellnonìa: «Voiele 
ririaGzzare 3 mercato- E se 
qualcuno che ha i soldi a d i -
•Horu/kme apre delle muHisa-
le, come reagne? Lo impaffiiia-
B-7». Il iiy-iiiir-iHo e ainpotesi 
<£ fnsamento del cocuito e x 
'Titarars (la Warner si era faSa 
aranti atTìnirio detestale su
scitando un'anmediaia levata ' 
dì scudi del movimento Stlad- . 
•davlfTffl ^S3}. ma la batmuna 
nuu viene ranrWla 

Q sonocose pài urgenti Pri-
n x levrsione totale detrarneo-
lo 26 della Legge Mamml in at
tesa di una nuova legge. La di-
remva dee parla dì quote raser-
vateaaaptodisrioneficaoneu-
ropea ne33a poograrnmazaone 
tv. un 30S caca. I la 3 legislato
re ifiinnr» imaprelJ a modo 
suo. iff-stflngendo il concetto -
afie sole opere cmematografi-
che. RtsuBsto: la base-di calcc-
lo e di sale 18.797 ore. mentre 
'«"^M—I^M*» anche T^rfilm. rv-
SDone. eccetera sa arnvcrebbe 
a 4OOO0 ore. Inoltre raròcolo 
26éiatgg non fa drainrinmedi 
generi, non specifica fasce 
«arie, giorni, mesi. Fin troppo 
tacicfrei-le tv sbolognale a Elia 
italiani a .teoria notte o in piena 
estate e riservare il prime Urne 

Ha-ROMA. Las 
altamente probabile di cento ' 
miliaidi '(pari al 15S) al Fondo 
unico per lo •unti*,» ili > neSa 
prossima Fittanziaritc la legge * 
onemachc sta per approdare, ' 
faticosamente, al Senato: la ri- > 
forma ddta Rai sul tappeto: la : 
legge Vammi ormai bvSfeodì- :' 
bile. aBaocata da ogni lato per ' 
inadeguatezza: 2 nodo pay-tv 
tatto da MLiugTjerei'htssa come 
equandO-lprotagooistcgfian-. 
ted ilaliara (Anac). i ptodutto- -
ri più o meno indipendenti 
<Anica). GÈ spietati Rai e Fi- ; 
ninvesL La storia: ÌIUUUTL la ; 
•strusa, ma wruiMirc,' più dram- : 
ssi^oca. La vtflima "* UUIMJJ 
un sistema deETautSooshiD.; 
cbec^mailatocronicoediven-
fartr» Wij»1jitr» ' i w w - à n ì » -. .. 

È Cannine Oanfarani presi-
dente deFAnica, a parlare dì : 
crollo > del -astenia Mentre ; 
Francesco MaseSi. pw: wrleifc ; 
c^^Anac. si chiede se la balia-
gua *, 'iiy-̂ p^ non sia usseriatt 
dai politici perche in fin dei 
conti «e impopolare, neresem- • 
pio, fare come negli Stari Unin. . 
dove non si trasmettono film 
duraTitc il week-end per man
dare la geme nelle sale». Sotto 
accusa e la legislazione sata
na-che non riesce neanche a 
recepire te jnrfirarinpi delta di- • 
nativa Cee e i richiami di Stra-
sburgo. SODO cose che autori e . 
produttori, da oualche tempo 
fianco a fianco. Ikunu ripetuto " 
anche 3 4 agosto, in una lettera , 
mdirizzata al vfHi-wtf-tjMii» -
aSa Presidenza d d Coo-sa^to 
Antonio Maccanico. che. co
m'è noto, si occupa per delega 
dello sy>*njK,iiln dopo resun-
zjone del ministero apposno. : 
Ora, passato ferragosto, finita 
la Mostra del cinema di Vene
zia, tornano alla carica: chia
mano ì gtoma&sb nella sede < 
delTAnica per presentare le lo-
ro rimostranze. Sono ben rap- ' 
pieseulali Tra gli autori. Cado -
1 Tryarw t̂ fr»ri»Jfifrti Greco, ^Trilla 
no Uontaldo. Francesco Ore-" 
.srimonr Tra i piodunori, Leo ' 
Pescaiolo, SSvio Ci m li» • . 
Gianni Mmervana, Roberto G-
cutJo. Mario Cccchi Gori. tic"e 
anche Paoto Fènari deBa War-

Secoudo. la riserva per la 
produzione aidlpendente. Se
condo radirettaua Cee. le ermt-
tenti deveoo destinale alrìeno 
£ I0K d d loro tempo di tra-
•Jimiuiine (o . in alternativa, il 
10% d d bilancio) alla produ
zione indipendente. Ma netta '• 
Legge Mamml alta «rista va ob-
b&galnria» non si fa cenno. : 

Terzo: Sa censura. 1 film passa
no tuoi al vaglio dì una com
missione prinra di arrivare nel- -
le sale, i prodotti tv no. Un trat
tamento di favore macceQabi-
le. Sarebbe meglio abolire la 
4 rn^iuapiLviJMva. dicono au- -
toneprodnlti.wA.natsepropi»o. 
deve essaci che almeno sia ' 
ugualr nrrtuTn' Quarto: le pay-
tv. Beo vengano, dice Gantara-
nE, ma davwLto <,r»m'r»jwii/iaB 
eautufiiiMiirdaiiULliwjiiLEso-
l»j»niÉn>5Xìggrtaraquotee,g-
scrve. O il cmeraa cuaopco è 
perduto. '•'•'/ 

Poso' vuoti nello stadio Lenin di Mosca e poco entusiasmo per la popstar americana. Salta rincontro con Khasbulatov e Eltsin 

Dalla Russa con 
Sono la pioggia e con due ore di ritardo. Michael 
Jarfcson ha infine cantato allo stadio Lenin di Mo-
sca.ditioateadabner»60iijilafaiKm 
la capitale russa è stata tiepida con la popstar nien
te tutto esaurito, non c'è stato ranni meiato incontro 
con Eltsin e con Khasbulatov. e la Chiesa ortodossa, 
per via dei recenti sranriali che lo hanno coinvolto, 
gfiltavietatoraccessoalmonasterodiZagorsk. 

SL poprio km. Michad Jack
son, dal viro a l o stadio Lenin ' 
di Mosca. Cta faviebbe mai 
detto, dopo XMÈX «falsi aknnn» 
snTarrivo m Russia ora di Ma
donna, ora dei Ronng Stones 

Fani McCntoejr con tanto di ; 
cainiBnT Eppure reitTant pro-
dige .detta lunria a pop aveva •' 
<ln iu> di indatleve ta lappa '• 
iraiKinstt n d suo «Dannarons . 
Worftd Tour». Davvero perico

loso, per quanto riguaioa la 
c»»i»nvJc lussa, o nw,gn> pcn-
cobnte visto cbeìmaltempoe 

sodelosbov'.Oiatu.fìndaBa 
di ieri «caduta su Mo-

Uaitàietano invrniita. aucoia -
n d pomengn>o. bsssdh dì tisi-
t'e s a le categorie, da quefta 
per i Vip aTujuìii alnia. io m-
bh di circa 2 » uda are fino ai 
posti sol prato, davanti al oc* 
ga^kalcotuttomnerodotatodì 
due stjirtiiii gvjanti «Junrbo-
tron» costruito in tisghvterra 
per rpf.f jrMone. a soS tienta-

~ .ogiùdii . v-
i bigaetti più eco-

iMMiwjideBnn?nitouniec,giu-
sto per coprire le spese degE 
organizzatori, la «Marna Con-
certs & Rau» di Marcel Avram. 

, Tonfo per Jackson 
con un carico di 232 

di attrezzature sce
niche—e si è subito recato a 

. bordo di una «231» «jovernaàva 
biridara. suurlala da derinr* di : 

nd: 

denriale» di quattro stanzoni 
dd oaveafisaoto hotel «Metio-
pol». Lunedi e martedì i can
tante ha fatto rapide quanto 
inrnrovvìse usate dalTatbergo, 
| i l l -SljatTTTla J»ltHlin»»*n»»n*iriMa 

dì giovani, al 90% rag«irinr 
cheogni tanto si inenrvano a 
strinare -«Majfcal» aBa russa, 
scombussolando il suo pro
gramma <£ soggiorno. Lo at
tendevano aBa 

'presidente Efesia, daBo spea
ker d d Semel Supremo Kha
sbulatov-che pure in prece
denza ci aveva tessuto a meon-
uaiL TdAiiue Verone*» Ostiu e 
la miss Mondo russa - nonché 
dal sindaco dì Mosca. In com
penso martedì pomeriggio la 
troupe di Jackson ha amato 
un videoclip alta dnTsiooe Ta-
rrvuTjlraja nei pressi deBa citta. 

'riprendendo il cantante men-
tre marciava con centinaia db 
soida-ti a! suono de-te banda 

lesponsabBe per la parte euro
pea delìnrierario. e la -Oessa-
moscovita di Samuel Gaspa-
rov. Ma comparalo 9 prezzo ai 
guadagni medi d d russi, che 
variano oggi tra i trenta e i qua-
rantamBa rubi mensàE. ossia 
3 0 - » doBari, sembra un deter
rente assnforte. • 

Su un totatediaa. 1-19 posti. . 
vi~nhmila o torse pkX'a occhio 
e croce, sono rimasti vuoti Al
tro che due spettacoli, ipotiz
zati «nirialmente acondizaooc 

chcvrww'roesaurnsteM.'Otte 
cobo tre giorni dopo rmuao 
della vendita. A poco hagiot>a-
to la sfrenata pubblicità televì-

.sìia.conspea»jiMdivin>orlip. > 
itrseiìla in |*rr »w irlre tutti itde-
giomafi deBe utoroe due setti- : 
mane, e lo spot spesso tra-
sroesso in tv. nel quale Jackson 
si rivolgeva ai suoi potenziali < 
spettatori. agS -eteso-dai rao- ' 
mento, dicendo loro che e vie
tata perentoriaineme ogni re-
gisbazionc del concerto da 

rt»ir»-h«-aa. e i repuHg hanno 
: te toro foto sol

le prime due 
canzone «Salve, io ci sarò, 
quindi fatevi trovare anche voi. 
9 ISsdtembrea Mosca». 

lai, k v i e arrivato a Mosca 

<fi poche ore raltenaggo di 
due cargo Antonov-124 «Ru-
slan» <£ produzione lussa affit
tati per tutto il periodo delta 
sua orcumnavnjazione, moti
vo di vanto sottouneato dalle 

Tienakov. e lui deviava in un 
negozio dì anbquanato acqui-, 
«landò per duniula doBari -
un'icona detTGllooento e due 
stamene di potreflana danese. 
CE risonavano un posto al ri-
ninmato Orco di Mosca, ma 9 
•te» danmmancabBe cappd-
toeoirbiaBdasotedretndos-
sava ora un puBover rosso, ora 
un unpenneabne scuro, si tuf
fava ndTesnporio per '"-*»1—* a 
comprate un lotolone di stoffa 
grigia da pastrano, oppure 
passava alta «Casa d d Sbro» 
persocgBeie un /Ha* ftn in 
inglese e un albo dì Rem-
brandi •-••.-!-....-• ' --.-s>'.--: 

Sono savAte le ancunaate 
visite «poSuche- di Michad dal 

Poche ore prima d d concer
to si e diffusa n d mondo la no
tizia deBa querela presentala 
aBa Corte supcriore dì Los An
geles con raccusa <£ raolesua 
<-»••»»' che sarebbe stata 
commessa da Jackson nei 
«juufruuu d d figlio 13-enne di 
un dentista di Beveriv HBJs. Un 
rigido «no comment- da parte 
d d promoton d d concerto e 
nessuna reazione da pane del 
pubblico moscovita. Si e mo
strata, invece, • sensìbile Sa 
Chiesa ottodossa russa che ha 
precluso a Michad Jackson 
l'accesso al monastero dì Za-
gorsk, e x *r*5idenza d d pasriar-

', ca: «QuesTuomo ha preteso 
un'accogSeoza ufbdale. Ma 
egE sta conòucendo una vita 

. ÌDammissibSe per i cristiani '. 
Non possono convìvere la luce 
cletcnebrc»- MidtariJKfcatttAMi'AàntlC'fupnodiniovaw 

http://ian.uglir.ie
http://flCTnrma.il


J" %p» ^«« » f t f r f l v 
I » ! !, •& Ì»J»4JS? ««t& »».*£ •JSw'Stó 

Giovedì 
16 settembre 1993 

A ZllCCh£rO Zucchero Fomacian si 0 ag-

la «Vela d'Oro» giudicato la «Vela d oro- il tra-
" ~ . detonale premio assegnato 
dì Riva annualmente a Riva del Gar-

del Garda dd al salone de"e a,liv|(d te'e-
visive Mediasat II premio gli è 
stato conferito per aver porta-

" ~ ~ " ~ " " " ^ ^ ™ " to nel periodo 92 / 93 la mu
sica italiana in Europa con ben 50 concerti e oltre un mi l ione di 
dischi \endut i La cer imonia d i consegna avverrà sabato 18 set-
'enibre noi corso d i Uno due tre Rai in onda su Raiuno dalle 
20 40 Zucchero, dopo la messa in onda di alcuni video eseguirà 
dal vivo il brano Hai scelto me 

Da Assisi su Videomusic 

Franco Battiate 
canta Messa 
BB1 KOMA Ci sarà anche 
I-ranco Battiato ad Assisi alle 
•Giornate mondiale della pa 
co» che si svolgono dal 22 al 24 
ottobre sotto l egida dell Onu 
Il compo .Kore e cantante sici
l iano e atteso per la sera del 24 
dove tra gli affreschi della 
splendida basilica supcriore d i 
San Francesco can'era una 
messa di sua composizione, 
accompagnato da una orche
stra i i la un coro ciascuno di 
3Sok monti 

fc. stata Videomusic a diffon
derò la notizia sottolineando 
che I emittente trasmetterà in 
esclusiva e in diretta I awen i 

mento nell ambito d i una sene 
di col legamenti dedicati alle 
•Giornate» e culminant i con 
una «Giornata evento» densa di 
inchieste programmi mono
grafici e incontn sul tema della 
pace Franco Battiato catane-
se esperto contaminatore di 
generi e culture musicali non 
e nuovo ad esperienze d i quo 
sto t ipo già nel 1989 cantò in 
Vaticano quattro sue cannoni 
di fronte al papa nell ambito 
d i un incontro tra Giovanni 
Paolo 11 e ot tomila giovani Po
ch i giorni dopo In messa d As
sisi il musicista presenterà il 
suo nuovo a lbum, Caffé de la 
paix 

Cambia orario lo show di Canale 5 

Il pomeriggio 
di «Forum» 
• • ROMA D o p o aver r ip roposto , in estate un «amarcord» 
del l ottava e d u i o n e , Forum r i torna sugli schermi d i Canale 5 
Con una marc ia in p iù per la condut t r i ce d i sempre Rita Dal la 
Chiesa la diretta televisiva Da luned i 20 set tembre il p ro
g ramma sarà cos i caratter izzato da l la maggiore immediatez
za de l rappor to con il pubb l i co casal ingo sol leci tato ad espri 
mersi sugl i a rgoment i d ibat tut i in aula II t r ibunale d i Canale 5 
ospi terà la trasmissione da l l uned ' al sabato c o n un o rano 
mod i f i ca to r ispetto al le precedent i ed iz ion i dal le 11 45 al le 
13 00 L'aula presenterà a lcune novità scenograf iche una sa 
la d attesa e un ambien te nel qua le svolgere un att ività paral
lela a que l la vera e propr ia de l t r ibunale Amp l i a t o anche l'or 
gan ico de i co l labora tor i de l p rog ramma Ci sarà in quest ed i 
z ione un nuovo «usciere», Fabrizio Bracconen uno dei «ra 
gazzi del la III C» Ins ieme c o n Rita Dal la Chiesa e pr ima del la 
sentenza d i Sante L ichen , c o m m e n t e r à e appro fond i rà argo
ment i d attual i tà, co invo lgendo i con tendent i in attesa d i e n 
trare in aula A fare concor renza al Forum nel la sua nuova 
co l locaz ione orar ia c i sarà su Raidue I fatti vostri in iz ia lmente 
c o n d o t t o (pe r a lcun i mesi ) da Giancar lo Magal l i al qua le d o 
vrebbe subentrare, in un secondo m o m e n t o Fabrizio Frizzi 

Rita Dalla Chiesa e Sante Lichen Da lunedi la IX edizione di • Forum» 

Un milione di prenotazioni per la cassetta de «La bella e la bestia» 

Tutti in fila per Disney 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 MILANO Sono venuti in 
Italia i due registi Kirk Wise e 
Gary Trousdale per spiegarce
lo ma lo sapev amo già La bel 
la e la bestia e proprio un ca 
polavoro A sentire le spiega 
zion i tecniche e a vedere le fasi 
di passaggio del disegno dal 
pr imo abbozzo in bianco e ne 
ro (da i larghi -ogni «michelun 
gioleschi) alla fase definitiva 
si prova solo meraviglia per un 
lavoro artistico che richiede il 
dispiegamento d i un intero 
stuolo d i tecnici Oltreché d i 
schiere d i artisti capaci d i lavo 

rare alla catena di montaggio 
pc ran imaree renderecrcdibi l i 
i caratteri dei personaggi 

Come si sa la favola ra txon 
tata ha g iàconosc iu to innume 
revoli versioni ( la più famosa 
King Kong) ma fra tutte da og 
gì la più disponibi le è propr io 
quella Disney che si può tro
vare in videocassetta versione 
«standard» (l ire 39 900) in mi 
gliaia di punti vondita in Itralia 
e nel mondo Basta dire che da 
noi sono ne state prenotato 
ben 950 000 copie che verran

no ad aggiungersi agli altri mi
l ioni di copie g i i vendute dai 
precedenti capolavon Disney 
Pensate che da soli monopo 
lizzano il 50% delle nostre vi 
deoteche domestiche E non 6 
u r o scherzo vista la crescila 
del settore che ha già conqui 
stato almeno un ter/o delle fa 
miglio italiane con i bambini a 
fare da motore e da leader alla 
diffusione dei video registratori 
Cosicché ora La Bella e la Be 
stia passera e ripasserà sotto 
gli occhi dei ragazzini tutte le 
infinite volte che la loro voglia 
di favola richiederà ripetendo 

cosi il mir tcolo della leggenda 
e insieme quello della strategia 
planetaria della Disnev I cui 
dirigenti registrano di quosli 
tempi anche alcuno darnnro 
so ( adule nel e in pò de' b i 
racconismo esportato delle v ì 
rie città del divertimento ga 
ranlito Mentre I unico diverti 
mento davvero sicuro rimane 
quello nato dai film e prodotto 
da artisti come Kark Wise e Ga 
rv I rousdalc duo r a g i / i t i 
subito dal loro aspi t lu (une 
grassoccio h i la coda di ca 
vallo rosso f iamma lunga lino 
alla vita) testimoniano la loro 

diversità d j l l o stile tetro mana 
gerì.ile che contraddistingue i 
dr igen l i commercial i Disney 
ali e quali ai venditori di ogni 
nitro prodotto 

f i l i l i he ton ta comunque è 
i l i o gli irtisii df Ila scuola Di 
snev nesc ino a lavorare come 
hanno dolto scn/a troppi con-
di / ionament i da parte della 
holding sfuggendo anche alle 
imposizioni tecnologiche e 
i im J ten/ / ito per continuare 
i - ì c >nit j rr i le loro ineravi 

tfhi se i te rronzzanti favole a 
liolo fino Dove si conferma 
eternamente I antica bugia 
Omnia vincit amor» 

240RE 
é^?>-> 
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GUIDA 
RADIO &TV 

STASERA C H E SERA! (Railre 1730J Viaggio nella tv del
la memoria in compagnia di Maria Virtona Fenu e Filip 
pò Porcel'i Siamo nel 1966 e il nfletton sono puntati su 
Johnnysera i l vaneta che ha segnato il passaggio d i D o -
relli da cantante a conduttore televisivo ma anche prota
gonista del memorabi le sketch intitolato a Dorellik. Ve
dremo la prima puntata del programma dove e ospite 
d onore Mina 

V I D E O 883 (Italia 1 2030) Il duo d i Pavia trionfatore del-
I estate musicale presenta in antepnma il suo nuovo vi 
deo tratto dal l a lbum Nord Sud Ovest Est attualmente in 
vetta alle classifiche italiane II video è stato girato intera
mente a Los Angeles e racconta la stona di due amic i m 
viaggio verso u na 'osta 

MISSIONE D 'AMORE (Canale 5 2040) Seconda parte 
della mini sene sceneggiata da Dino Risi Ennio De Con 
Cini e Roberta Colombo Ispirato da ' romanzo di Maria 
pia Bonaparte Suore ha come protagonista (Carol Al t ) 
una ragazza che dopo la morte del f idanzato decide d i 
cambiare completamente vita 

G I O C H I SENZA FRONTIERE (Raiuno 2040) Penult imo 
appuntamento co l secolare programma agonistico-spet-
tacolare La puntata va in onda da un castello ir. Galles e 
la presenta I inossidabile Ettore Andenna 

BELLA ESTATE (Raiuno 22 15) Tom Cruise ospite del 
magazme estivo d i Raiuno L attore americano intervi 
stato da Alessandra Izzo parla dei suoi ul t i r r . impegni 
I interpretazione di The firm diretto da Sidney Pollack il 
debul lo nella regia con la sene televisiva Fallen angels e 
della sua prossima interpretazione ne Intervista con un 
vampiro di Neil Jordan che inizierà a girare tra poco 

ENRICO RUGGERI I N CONCERTO (Italia I 22 30) E 
stato registrato durante una delle tappe del «Mistero 
Tour» il concerto in onda questa sera Ruggen accompa 
gnato da Luigi Schiavone Luigi Fiore Fabrizio Palermo e 
Alberto Tarul l i esegue nuove versioni d i // mare in inver 
no Contessa Bianca Balena 

PREMIO R I N O GAETANO (Raiuno 23 05) Da Termol i la 
cer imonia d i assegnazione del premio dedicato al can 
tanle Tra i vincitori Edoardo Bennato Vincenzo Spam 
pinato Paula Rose Mariella Nava A Renato Zero il rico
noscimento alla camera e il Grammv europeo a Anne 
Mane Smith 

CLASSICA LEGGERA E QUALCOSA I N P IÙ (Radiodue 
1835) Secondo appuntamento con George Gershwin 
nel ntratto musicale ma non solo che del grande musici 
sta newyorkese ha curato Furio Bordon dal t itolo -La 
strada delle padelle d i latta» 

( Toni De Pascale) 

C RAIUNO 
8.50 UNOMATTINA ESTATE 

7-6-9 TELEGIORNALE UNO 

9.05 FUMO. Film ai V McEveety 

10.35 CALIMERO. Cartoni animati 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

11.09 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Teletilm 

11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UMO 

12.35 MANCUSOFBI. Telefilm-Ètem-

podi libertà» 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.95 TQ1 TRE MINUTI D I -

14.00 I 39 SCALINI. Film di Don 
Sharp con Robert Powell 

15.90 IGUMMI. Cartoni animati 
16.25 APPUWTAMENTOALCINBMA 
16.30 PAVAROTTI INTERNATIONAL 

'93. Concorso Ippico Internazio
nale Noi corso del programma al-

le 18 00 TGUNO 

18.45 NANCY,SONNY»CO. Telelilm 

19.10 FRA NONNI E NIPOTI. Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

| 20.00 
1 20.30 

TELEGIORNALE UNO 
TG1 SPORT 

I 20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 
Presentano Ettore Andenna e 

Maria Teresa Ruta 

22.10 

22.15 

TELEGIORNALE UNO 

BELLA ESTATE. Un programma 
di Marco Barbieri 

23.05 PREMIO RINO GAETANO 
24.00 TGUNO. Che tempo fa 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 RIBALTA DI GLORIA. Filmd'M 

Curtiz conj Cagney 

3.25 TGUNO. Replica 

3.30 CUORI INFRANTI. Film 

5.00 TGUNO. Replica 
5.05 DIVERTIMENTI 

(§WZ 
EUROHEWS. tg europeo 
CARTONI ANIMATI 

9.00 
10.30_ 
11 30~ 
12 30 

BATMAN. Telefilm 
QUALITÀ ITALIA 
SET SMART. Teletilm 
MACUY. Telefilm 

13.O0 AUTOSTOP PER IL CIELO 
14.00 VIVERE IN FUGA. Film di R 

Day conD RaHin Toni Bill 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.15 AMICI MOSTRI 
17.45 NATURA AMICA. Documentano 

18.15 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 
18.45 TMSNEWS. Telegiornale 
19.00 MATLOCK. Telefilm 
20.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro

gramma condotto da Luciano Ri-
spolieLauraLattuada 

22 00 TMCNEWS 
23.30 RAGTIME. Film di MilosForman 

con James Cagnoy Elizabeth Me-
Gov^rn 

1.15 TERESA VENERDÌ. Film 
2.99 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
6.45 VIEDOCOMIC 

7.58 SIMPATICHE CANAGLIE 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9.48 FURIA. Telefilm 

10.10 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.38 ARSENIO LUPIN. Teletilm 

11.30 T02 Telegiornale 

11.38 LASSIE. Telefilm 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 

13.00 TQ2QRETREDICI 

13.49 BEATIFUL. Telenovela 

14.18 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Sene tv 
15.20 L'ORA DELLE PISTOLE. Film di 

JohnSturges con James Gamer 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.30 T 0 2 . Telegiornale 

17.38 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelilm 

18.20 TQ8SP0RTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.46 T02 TELEGIORNALE 

20.19 T02 LO SPORT 

20.20 VEKTIEVENTI. Gioco 

20.40 ACTION JACKSON. Film di 
Craig R 8axley con Cari Wea-
thers Craig T Nelson 

22.20 DIAMANTI NERI. Film di Denys 
Granior-Deferre con Kanm 
Alaoui Francois Pener Nel corso 
del filmane23 30 TG2Notle 

0.06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 REQUIEM PER UN PERDENTE. 
FilmdiJaquesErtaud 

1.40 FIAMME DEL DESTINO. Film di 
B Williams conP Calvert 

3.10 TG 2 NOTTE 

3.25 IRENE IRENE. Film 

9.09 ILMIOAMOREVIVRA. Film 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

14.30 VMQIORN ALE FLASH 

14.35 THE MIX 

18.30 NEWHITS. La classifica dei più 
gettonati 

19.30 VM GIORNALE 

21.30 AFTER HOURS. Puntata dedica

ta alle novità e curiosità Intervi 

ste con giovani freguentalon di di-

scoleche 

22.30 AREZZO WAVE. Il gruppo di og

gi e quello dei -Grandmothers-

un nome insolito e divertente per 

una band formatosi nel 1979 divisi 

e ricostituitosi nel 1993 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 RAP 

1.00 AFTER HOUR. Replica 

1.30 NOTTE ROCK 

PAURE 
6.25 TG3. Edicola 

6.45 OSE. Tortuga estate 

7.30 TG3. Edicola 

9.30 OSE. Parlalo semplice osiate 

11.30 OSE, Green 

12.00 T030RED0DICI 

12.15 OSE. Locchiosui viaggi 

14.00 TG REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.50 FLAUTO MAGICO 

15.15 OSE. La scuola si aggiorna 
15.45 NEBBIA A SAN FRANCISCO. 

Film di William Dielerle con 8et-

te Davis 

16.50 VELA. Veteran Boat Rally 93 

17.05 TGS BICI «BIKE 

17.20 TOS DERBY 

17.30 STASERA, CHE SERAI 

18.80 TOS SPORT 

19.00 TGS Telegiornale 

19.25 CALCIO. Coppa UEFA Dinamo 
Bucarest-Cagliari Nell intervallo 
alle 20 15 TGR Telegiornali re 
gionali 

21.25 È QUASI GOAL Guida alla 
schedina tra elettronica e tantasia 

22.30 TOS VENTIDUE E TRENTA 
22.45 UNA SQUILLO PER QUATTRO 

SVITATI. Film di Alan Myerson 
con Jane Fonda e Donald Suthor 
land 

0.25 FUORI ORARIO 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.35 CARMEN. Film di C Jaque 

3.25 TOS NUOVO GIORNO 

3.65 CANNE AL VENTO. Ult puntata 

5.05 TOS NUOVO GIORNO 

9.35 VIDEOBOX. Di Beatrice Serani 

6.00 SCHEGGE 

QDEOIi 
15.00 TELEMENO 

16.45 PASIONES. Telenovela 

17.48 SENORA. Telenovela 

18.45 VIDEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL NODO SCORSOIO. Film di 

MichaelTuchner 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ODEON REGIONE. Show 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
i9.66"TEtEQlORHALI REGIONALI 
<9.30 SISTERKATE Telefilm 
ÌO,ÒO~aiUD(CE"DTW0TTE, Telefilm 
20.30 U T B f f i E r T A Di U R S C S T T Ì T S 

di Luigi Capuano con Samson 
Burke 

23.00"YeLEGlORNÀLI REGIONALI— 
23.30~»ÀmiX7TeTe'frrn ~ ~ 
~BT0 GIUDICE Di NOTTE. Teletilm 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANGELS. Telefilm 

9.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

12.00 SIP NO. Quiz 

13.00 T05. Pomeriggio 
13.25 FORUM ESTATE. -Ladri di bici

clette- e -Un auto a San Diego-
con Rita Dalla Chiesa con Santi 
Lichen 

14.30 CASA VI ANELLO. Telefilm 
-Fantasmi in casa- con Sandra 
Mondami 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
lualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po1 I Pulfi L ispettore Gadget 
Batman 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.40 MISSIONE D'AMORE. Film di 
Dino RISI con Carol Alt 2 'p 

22.30 I MISTERI DELLA NOTTE. At 
tualità «Tutto in una notte- Ultima 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 Tg 5 Notte 

2.00 TG5 EDICOLA 

3.00 

PAPPAECICCIA. Replica 

TG5 EDICOLA 

3.30 I MISTERI DELLA NOTTE 

4.00 TGS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telefilm 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

® 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tc-

leromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
19.00 BENSON. Teletilm 
19.30 PADREBROWN. Teletilm 
20.30 RICCARDO CUOR DI LEONE. 

Film di David Butler 
22.30 SEARCH. Telefilm con Tony 

Franciosa 
23.30 IL RE DEGLI ZINGARI. Film 

CIIHIIIllll 

14.00 INFORMAZIONEREGIONALE 
17.00 FESTA DEGLI SCONOSCIUTI. 

Presenta Teddy Reno 
19.30 INFORMAZIONEREGIONALE 
20.30 LE STELLE DEL MEDITERRA-

NEO 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 INFORMAZIONE REGOINALE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.45 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.19 MITICO. Varietà 

10.30 STARSKYAHUTCH. Teletilm 

11.30 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CARTONI ANIMATI. Mary e il 

giardino dei misteri Principe Va 

liant II librodellagiungla 

14.15 RIPTIDE. Telelilm 

15.15 COMMISSIONE D'ESAME Film 

di Holland Savage con Anthony 

Edwards Corey Parker 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lelilm -La macch na della memo 

ria-

17.30 MITICO. Varietà 

17.59 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telefilm Osses 

sione conW Shalncr 

19.00 BAYWATCH. Telefilm Fase no 

assassino- con Billy Warlock 

20.00 CAMPIONISSIMO Gioco a QUIZ 

conGerryScot'i 

20.30 VIDEO883. Musicale 

22.30 ENRICO RUGGERI. Concerlo 

0.30 STUDIO SPORT 

0.90 BAYWATCH. Tolelilm 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

3.10 RIPTIDE. Te lei ilm 

4.10 STARSKVAHUTCH Tclelilm 

9.10 T.J. HOOKER. Tele! Im 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Teletilm 

S8 
6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

7.50 STREGA PER AMORE. Teletilm 

8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 

10.00 

TG 4 MATTINA 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.10 QUANDO ARHIVA L'AMORE 

11.55 TG4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

14 00 

TG4 Telegiornale 

SENTIERI. Teleromanzo 

14 30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 CUORE SELVAGGIO 

16.00 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
ESTATE. Giocoaquiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17 30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 
18.05 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso della Trasmissio-
ne alle 19 TG4Sera 

19.55 VALENTINA. Telenovela 
20.30 ACENTE 007 DALLA RUSSIA 

CON AMORE. Film di Terence 
voung conSeanConnery 

22.30 ALLE DONNE CI PENSO IO. 
F md Budvorkin Nel corso del 

dm alle 23 30 TG4 Nolte 

O.30 

_0.S0 

1.20 

RASSEGNA STAMPA 

MURPHYBROWN. Telefilm 

LOUGRANT. Telcf Im 

2 15 BORSALINO 4 C. Film con Alain 
Delon 

4.10 IL BARONE. Telefilm 

5.10 MURPHYBROWN. Teletilm 

5.40 LOUGRANT. Telefilm 

TELE 40 
Programmi codilicaii 

17.05 GRAFFITI BRIDGE. Film 

18 45 TANGO BAR. Film 

20.40 STEPPINGOUT. Film 

22.30 JOHNNYSTECCHINO. Film 

1.30 GREEN CARD. Film 

RADIO 

TEIE 

13 00 ILVANGELO SECONDO MAT-

1iT60~OT ~ 
2 T 0 6 FILM. Replica 

A1 
17.45 CHILDRENTIME. Var ola 
19.00 TGANEWS. Notiziar o 
20 30 UN UOMO DA ODIARE. Te 11 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIOGIORNALI GR1 6.7 8 10,12, 
13 14 15 17 19 45 21 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 3 0 , 1 1 3 0 . 1 2 30 ,13 30, 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30, 
22 45 GR3 6 45 8 45 1145, 13 45, 
15 45 18 4S 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
" 5 6 S c 6 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno por 
tutti tu'ti a Radiouno 11 15Tu l u i l f i -
qli gli altri 12 06 Signori i l lustrissimi 
14 30 b la tera dove 16 0011 Paginone 
Estate 17 27 Sadico Revival 20 30 
Radiouno jazz 93 23 28 Notturno ita
liano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 2fa 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
15 27 17 2" 18 27 19 26 21 12 8 46 
Martina e I angelo custode 949 Ri
posare tanca 10 31 Tempo reale 
1415 Pomeriggio insieme 18 35 
Chss ca leggera o qualcosa di più 
22 36 Anima o cuore 23 23 Notturno 
italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima paqina 9 Concerto del matti
no 14 00 Concerti DOC 15 SO Alfabe
ti sor or 16 20 Palomar 19 30 Scato-
11 sonora 20 00 Festival dei festival 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
fa l l i co 12 50 24 

11 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 0 139 SCALINI 

Regia di Don Sharp, con Robert Powell, David War
ner, Eric Porter Gran Bretagna (1978) 100 minuti 
Non è la versione di Hitchcok (girata nel 35) ma un 
tardo remake che manco a dir lo è meno riuscito 
Protagonista un ingegnere minerar io appena tornato 
in Inghil terra dal Sudafrica che si r i trova coinvolto in 
un complicato intr igo alla vigi l ia del la pr ima guerra 
mondiale 
RAIUNO 

1 5 . 2 0 L'ORA DELLE PISTOLE 
Regia di John Sturges, con James Garner, Jason Ro-
bards, Robert Ryan Usa (1968) 99 minut i 
Scontro mortale ali Ok Corrai come in ogni western 
che si rispetti (e John Sturges lo sa) Lo sceriffo di 
Tombstone spalleggiato dal fratel l i e da un amico 
svelto di colf combatte un losco trafficante di bestia
me Ma questo spietato gii ammazza i fratel l i La 
vendetta non si farà attendere 
RAIDUE 

1 5 . 4 5 NEBBIA SU SAN FRANCISCO 
Regia di William Dieterle, con Bette Davla, Donald 
Woods, Margaret Llndsay. Usa (1934) 68 minut i 
Una Bette Davis giovanissima e ancora poco nota che 
fa incredibi lmente la sprovveduta nel giro del la San 
Francisco malavitosa e mal gl iene incoglie Comun
que dopo circa venti minuti di f i lm viene el iminata t i 
sicamente 
RAITRE 

2 0 . 3 0 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 
Regia di Terence Young, con Sean Connery. Daniela 
Bianchi Gran Bretagna (1963) 115 minuti 
Titolo proverbiale Si viaggia tra Istambul e Londra 
con Sean Connery (il migl iore dei Bond a nostro pa
rere) e la bellezza di turno Daniela Bianchi che fa la 
russa per I occasione Aziono e suspence sono assi
curati mentre I oggetto del contendere stavolta è il 
brevetto di un-decoder , universale 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 RAGTIME 
Regia di Mllos Forman, con James Cagney, Howard 
Rollins. Elizabeth McGovern Usa (1981) 155 minut i 
Ultima interpretazione del mit ico James Cagney nel 
ruolo del lo sbirro cattivo in un f i lm per il resto brutt i
no nonostante lo spunto di partenza (un romanzo-sa
ga di Doctorow) e la regia curat issima (Milos For
man) Il tema è di quell i forti razzismo contro i neri 
d America e r ibel l ione conseguente ma il tutto risulta 
piuttosto annacquato 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 IL RE DEGLI ZINGARI 
Regia di Frank Plerson, con Sterllng Hayden, Shelley 
Wlnters Usa (1979) 112 minuti 
E il momento degli zingari c inematograf icamente 
parlando con il nuovo fi lm di Silvio Soldini premiato a 
Venezia per I interpretazione di Fabrizio 3ent ivogl io 
Sul tema vi segnal iamo questo dramma zigano am 
bientato però in Nordamenca in cui il protagonista 
cerca faticosamente una sua autonomia fuori dal la 
comunità 
ITALIA 7 

3 . 2 5 IRENE IRENE 
Regia di Peter Del Monte, con Alain Cuny Ol impia 
Cardai, Sibilla Seat Italia (1975) 105 minuti 
Fa sempre piacere vedere sullo schermo la maschera 
intensa e malinconica di Alain Cuny che Peter Del 
Monte ha scelto per interpretare un anziano magi
strato abbandonato da una mogl ie amatissima In 
realtà la donna è morta ma le ore di soli tudine che 
precedono la scoperta serviranno a tracciare un bi
lancio non roseo 
RAIDUE 

TERESA VENERDÌ 
Regia di Vittorio De Sica, con Adriana Benetti, Vittorio 
De Sica, Anna Magnani Italia (1941) 94 minut i 
Siamo in un orfanotrofio femmini le e la Teresa del t i 
tolo è una senza famigl ia intel l ioen'e e sensibi le Riu
scirà a conquistare un giovane medico pieno di debit i 
e per giunta invischiato in una stor ia complicata con 
una fr ivola canzonettista Un De Sica un pò didatt ico 
non al suo megl io 
TELEMONTECARLO 
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SU nuovo album di Teresa De Sio 
tra poesia e cronaca, ritmi latini, organetti e profumi jazz 
Omaggio alla rivoluzione cubana, il crollo di Tangentopoli 
le donne, gli immigrati e una canzone di Juan Luis Guerra 

«Ma io non mi pento » 
Teresa De Sio parla del suo ultimo album, La mappa 
del nuovo mondo, viaggio nell'Italia odierna, dopo 
Tangentopoli, dopo i miti del potere e del denaro: 
un disco che mescola cronaca e poesia, che rende 
omaggio alla sua antica passione per la cultura e la 
letteratura sudamericana, alla rivoluzione cubana, 
alla voglia di essere semplici, ma non necessaria
mente «facili». Un tour insolito a novembre. 

ALBASOLARO 

Teresa De Sio: «La mappa del nuovo mondo» è II suo ultimo album 

• i ROMA. Nella Mappa del 
Nuovo Mondo che sogna Tere
sa De Sio CI sono luoghi che si 
chiamano «Valle dei venti», 
«Mar del corallo», «Cala di lu
na», «Picco Diablo», «Terra del 
sale», luoghi magici di una 
geografia antica e immagina
ria, confini labili tracciati su 
una foglia gialla d'autunno, 
come quella che poggia deli
catamente su un panno di vel
luto rosso nella copertina del 
disco «Se è vero che abbiamo 
attraversato insieme tempi bui 
- dice Teresa -, oggi è pronta 
per noi una geografia fitta di 
nuovi desiden che vogliamo 
vedere realizzati» Quella geo
grafia è il futuro, è il mondo 
che deve venire e che ognuno 
può contribuire a descrivere, 
definire, costruire, -con quello 
che ha a disposizione». Lei, Te

resa, ha a disposizione la voce, 
la musica, le sue canzoni. 

La mappa del nuovo mondo 
parla di questo, di «tutti quelli 
che come me - dice la De Sio 
- vivono il crollo di Tangento
poli come una rivincita e guar
dano al futuro pieni di doman
de», e ne parla fondendo poe
sia e cronaca, «perché oggi è 
inevitabile per chi scrive, a 
qualsiasi livello, calarsi nel 
momento in cui viviamo Non 
si può prescindere dalle cose 
successe in questo paese, dal
le novità che stanno modifi
cando il nostro modo di vede
re le cose e che segnano la fine 
di un penodo La novità è l'a
ver dissacrato l'idea del pote
re, del denaro, del successo, 
come traguardo magico per 
cui tutto è lecito È crollata an
che l'idea di un'Italia divisa in 
due, col nord ricco e produtti

vo, e il sud misero e appestato 
dalla criminalità e dalla corru
zione Ora sappiamo che an
che l'altra metà era corrotta 
Oggi lo canto sempre di più in 
italiano, e quasi più in dialetto, 
perché quella è la mia lingua, 
perché rivendico un'Italia che 
è unita, lo ha dovuto ammette
re anche Giorgio Bocca, un 
paio di giorni fa, scrivendone 
con una sollecitudine cosi tar
diva da essere quasi postu
ma » 

Teresa parla serenamente, 
anche quando butta là una 
frecciata polemica, ma non è 
difficile avvertire la passione 
sotto pelle, pronta a scoppiare 
E anche la sua musica è cosi, 
quieta ma con una tensione 
che scorre sotterranea, tra le 
pieghe di ballate pervase di 
dolci ntmi sudamericani, suoni 
di organetti e raffinate atmo
sfere jazzate. 

Musica per sostenere parole 
importanti, testi che scavano a 
fondo, un linguaggio che ha 
ormai raggiunti livelli altissimi 
di semplicità e poesia, e la 
semplicità, dichiara lei, e ciò a 
cui maggiormente aspira di 
questi tempi «Questo - dice 
Teresa - è stalo il disco più ve
loce della mia vita, gli altn al 
confronto sono stati tutti delle 
opere mastodontiche che han
no nehiesto tre anni e più di la-

Dedicato al Quebec il festival di teatro da lunedì in programma a Sesto Fiorentino 

L'Intercity che ferma a Montreal 
STBFANIA CHINZARI 

• • ROWtf'IPfeWivU dl1ntercKJ 

ty toma sul luogo del delitto. 
Per la prima volta nella stona 
di questa singolare manifesta
zione, ogni anno dedicata a 
una città • (in passato New 
York, Stoccolma, Mosca, Bu
dapest) Barbara Nativi e Silva
no Pamchi propongono per il 
secondo anno consecutivo 
Montreal. Motivo, approfondi
re il discorso, lo scambio tra at- / 
tori e registi e la conoscenza 
con Montreal e la sua ricchez
za sulla scena, di cui l'anno 
scorso si è avuto solo un assag

gio; cotflm gratificante succes
so di critica e pubblico. 

Set gli spettacoli, due produ
zioni del festiva! e quattro ospi
talità in pnma europea, in pro
gramma da lunedi prossimo al 
10 ottobre tra Sesto Fiorentino, 
Scandicci e Firenze Tra le no
vità di questa edizione, infatti, 
Barbara Nativi ha annunciato 
l'avvio delia collaborazione 
con il Teatro Niccolini, segno 
forse di una ripresa di vitalità 
culturale da parte di Firenze, 
insieme ad una nuova sezione 
del festival «Si chiama "Omag

gi al Canada", è un espenmen-
to ma promette buoni risultati» 
ha spiegato «Abbiamo chiesto 
ad alcuni artisti italiani di inda
gare nel proprio immaginario 
poetico e di restituirci un loro 
Canada Cosi Remondi e Ca
porossi hanno lavorato sulle 
distanze infinite in Passanti, 
Laura Cunno sulle lettere 
ascoltate da bambina di una 
vecchia zia patema emigrata 
proprio in Canada e Claudio 
Morganti fa l'indiano Cree 
Swampy» L'apertura del festi
val è riservata invece, lunedi 
sera appunto, a D'après Ru-
zanle, dai testi del Beolco, in
terpretato da attori quebbe-

chesi diretti da Barbara Nativi 
Invertendo gli addendi, regista 
canadese (Paula ^de Vascon-
celos) e gli atton italiani del 
Laboratono Nove, ecco Fram
menti di una lettera d'addio let
ti dai geologi di Normand 
Chauretle (dal 1° ottobre) 
Ancora la de Vasconcelos è la 
regista di Du song sur le cou du 
chat di Fassbinder, uno spetta
colo molto applaudito in pa-
tna, in scena dall'8 ottobre. 

Gli altn titoli in cartellone Le 
porteur des peinesdu monde d\ 
Yves Sioui Durand, uno spetta
colo che affonda le sue origini 
nella cultura amenndla, una 

testimonianza poetica da cui è 
escluso ogni folclore ma che 
rende conto di un elemento 
culturale fondamentale della 
realtà canadese (il 25 settem
bre), Cabaret neiges noire un 
vero e propno cult show a 
Montreal, misto di canzoni, pa
rodie, teatro e sarcasmo (il 
28), la npresa di uno degli al
lestimenti più acclamati della 
scorsa edizione, Being at home 
with Claude dal dramma di 
Dubois Tra gli altn appunta
menti, la mostra fotografica di 
Massimo Agus e la due-giorni 
(9-10 ottobre) dedicata alla 
lettura di testi quebccchesi, 
presenti gli auton 

Al festival di Lucerna con Ciaikovskij e Mahler 

Abbado conquista tutti 
(e si arrabbia sul palco) 

MARCASPADA 

• 1 LUCERNA. L'estate di 
Claudio Abbado ha avuto il re
spiro affannoso In poco più di 
un mese il direttore d'orche
stra ha preso treni e aerei tanti 
quanti se ne possono intrec
ciare tra Londra. San Pietro
burgo, Salisburgo e Berlino E 
alla testa di ben tre orchestre 
quella dei «suoi» giovani della * 
Comunità europea, quella dei 
«suoi ex» Wiener Philarmoni-
ker e, infine, quella dei suoi at
tuali Berlmer Philarmomker 
Ma l'appuntamento con Lu
cerna non poteva mancare 
Pnmo perché è consuetudine, 
dai tempi di Karajan, che i Ber-
kner facciano due concerti alle 
•Settimane intemazionali di 
musica», secondo perché la 
più celebre orchestra del mon
do, non poteva mancare in 
una rassegna in cui tutti i più 
grandi organismi sinfonici si 
danno appuntamento ogni an
no 

La filosofia del festival 6 pro
pno quella di invitare le orche
stre che si portano dietro i loro 
diretton stabili di quel momen
to Accade dal 1938, quando 
Toscanim con quella della 
Scala diede l'imprimatur alla 
rassegna che si contrassegnò -
come il contraltare sinfonico al ' 
fervore operistico delle vicine 
Salisburgo e Bayreuth La pre
senza italiana ha sempre avuto 
da allora una sua rilevanza, e 
anche quest'anno un posto ,. 
preminente ha avuto il memo
rabile concerto di Riccardo 
Chailly alla testa del Concerte-
bow di Amsterdam, con una 
Quinto di Ciakovski tutta gioca
ta sull'esaltazione dello spinto 
della danza, che emerge pre
potente anche tra le angosce 
esistenziali tipiche del musici
sta russo 

Ma il mito dei Berlmer è di 
quelli inossidabili e dunque a 

loro è andato l'onore del tutto 
esaunto Di nuovo Ciaikovskij 
(la Sestà), che Abbado ha 
scelto come unica propaggine 
ottocentesca di un programma 
tutto centrato su-capolavon del 
Novecento A cominciare dalla 
Quinta di Mahler, del 1902, 
eseguita in concomitanza con 
l'incisione fresca fresca per la 
Deutsche Grammophon la ca
sa discografica che, insieme 
alla Sony, si spartisce i favon 
del maestro 

Il Primo concerto per piano
forte di Prokofiev è stato però 
montato apposta per dare al
l'astro nascente del pianismo 
russo, Evgeny Kissin, la possi
bilità di esibirsi. Ventunenne il 
compositore nei 1912, ventu
nenne il pianista oggi, che nel
la solidità della tecnica e nella 
brillantezza del fraseggio ha ri
posto le armi più sicure nel 
grave passaggio da enfant prò-
dige a solido artista del futuro 
Negli appena venti minuti di 
Prokofiev, Abbado è stato ca
rezzevole e amoroso, ma nel 
lunghissimo Terzo concerto di 
Rachmamnov ha costruito un 
sostegno granitico alla bravura 
di Lylia Zilberstein, altra russa 
dalle mani d'oro che ha dato 
del difficilissimo lavoro del 
1909 una lettura sobna e matu
ra, tutta tesa ad asciugare l'elo
quenza spesso melodrammati
ca dell'autore - -

Quando Abbado è amvato 
alle sinfonie, lo ha fatto cosi 
già «scaldato» su una visione, 
diremmo novecentizzata, della 
musica. 1 titoli scelti non han
no nulla di eclatante sul piano 
della novità, ma lasciano pen
sare che oggi le sue ricerche si 
spingano più verso l'approfon
dimento del già noto che verso 
I allargamento della cono
scenza L'accostamento Ciai-
kovsku-Mahlcr é apparso, in
fatti chiaro solo dopo I esecu

zione della Sesta È nella pagi
na più antica che Abbado ha 
definito il percorso verso la 
schizofrenia personale ed epo
cale che unisce i due autori La 
schizofrenia di due tardo-ro
mantici lambiti da visioni apo
calittiche e impossibilitati, do
po le fatiche di Brahms, ad uti
lizzare la vecchia forma sinfo
nica nel segno dell'antica uni
tà Abbado ha costruito un 
mondo sonoro tra virgolette, 
dove il suono è «memona» del 
suono e nulla sembra più ge
nuino, salvo il nmpianto Cosi 
YAllegro molto vivace, pnma 
del Finale, ha preso un anda
mento rumoroso, quasi gnda-
to, come uno scoppio di alle
gria istenca pnma della resa 
Per contro, Abbado ha poi ca-
ncato di una stanchezza dolo
rosa sia il tema del destino 
ciaikovskiano, sia la tremenda 
marcia funebre con cui si apre 
la Quinta Un mondo di con
trasti netti che non ha avuto 
pace neanche nel celebre Ada-
gietlo, la pagina per definizio
ne più conciliante della sinfo
nia mahlenana, resa invece 
trasparente e lontana 

Dall'orchestra, in stato di 
grazia, Abbado ha scavato 
ogni possibile fraseggio, im
placabile come sempre nel 
non tralasciare il minimo guiz
zo strumentale Del suo Mahler 
passionale e allucinato il pub
blico è stato entusiasta; meno 
é piaciuta la visione estrema di 
Ciaikovskii, che è abituato a 
leggere in versioni più deca
denti Forse per questo un'an
ziana signora non si é trattenu
ta dal tossire in perfetta sincro
nia con l'ultimo accordo pia
nissimo, rendendo furente Ab
bado, nmasto fermo un'eterni
tà prima di voltarsi a 
ringraziare Piccoli incidenti 
che vanno ad iscnversi nell'al
bum dei ncordi di questo festi
val straordinario 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna, P.zza Resistenza, 4 
Tol. 051 /5543330 - Fax 292658 

AVVISO DI GARA 
Verrà indetta dall'Istituto una gara di appalto suddivisa in cinque 
distinti lotti con la forma della procedura ristretta di cui all'art 
36, leu b) direttiva 18-6-1992 n 92/50/CEE, per l'affidamento 
del servizio di manutenzione su impianti ascensori, gestiti 
dall'Istituto, Installati nel fabbricati siti In Bologna e Provincia per 
Il periodo 1-1-1994 - 31-12-1994 eventualmente rinnovabile 
tacitamente, di anno In anno, fino al 31-12-1998, salvo disdetta 
e precisamente, lotto 1° - n 153 impianti - l'Importo a base di 
gara è di L 300 000 000, lotto 2° n. 47 Impianti - l'importo a 
base di gara è di L 75 000 000; lotto 3° n 41 impianti - l'importo 
a base di gara è di L 75 000 000, lotto 4° n 41 impianti -
l'Importo a base di gara è di L 75 000 000, lotto 5° n 37 
Impianti - l'Importo a base di gara è di L 75 000 000 -
Le imprese richiedenti dovranno possedere l'abilitazione di cui 
all'art 2 L 46/1990 relativamente agli Impianti di cui all'art 1, 
lett f) stessa legge e potranno presentare offerta per uno o più 
lotti Saranno ammesse alle gare Imprese riunite, Consorzi di 
cooperative di produzione e lavoro e Consorzi d'imprese In 
base agli arti 22 e seguenti del D Leg 406/1991 Opere 
scorporagli nessuna. Le Imprese interessate dovranno far 
pervenire all'Istituto, piazza della Resistenza n. 4 - 40122 
Bologna (Italia) - Casella postale n 1714 - 40100 Bologna, 
(telefono n 051 - 55 43 30 - telefax 051 - 292658), entro e non 
oltre le ore 12 del 18-10-1993, richeiste d'Invito in carta 
semplice corredate da A) fotocopia del certificato di iscrizione 
alla C11A A del quale risulti il possesso dell'abilitazione di cui 
all'art 2, legge n 46/1990 relativamente agli impianti di cui 
all'art 1, lett f) stessa legge, nonché, per I richiedenti l'Invito al 
lotto 1°, fotocopia del certificato di Iscrizione A N C, categoria 
5d/1 per Importo adeguato. I concorrenti non italiani dovranno 
allegare certificazione equivalente B) dichiarazione del fatturato 
per II servizio oggetto dell'appalto relativo ai tre ultimi esercizi 
finanziari pari ad almeno L 450 000 000 per il lotto 1° e L 
112 500 000 per I rimanenti lotti Ciascuna impresa potrà 
aggiudicarsi uno o più lotti, ferma restando la necessità che sia 
Iscritta all'A N C , categoria 5d/1 per classifica adeguata 
all'importo del lotto o del lotti complessivamente aggiudicati 
Ove l'impresa risulti aggiudicatane di più lotti e non possieda 
Iscrizione ANC per Importo adeguato all'assunzione di tutti gli 
stessi, l'Istituto provvedere ad aggiudicare soltanto quello o 
quelli compatibili con l'iscnzione posseduta, seguendo II criterio 
della maggiore convenienza economica per l'Ente Non è 
ammessa nessuna forma di subappalto o di cottimo Le lettere 
di Invito saranno spedite entro martedì 30 novembre 1993 II 
Bando Integrale di gara viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, parte II, n 218 del 16-9-93 e viene 
affisso all'Albo Pretorlo del Comune di Bologna nonché all'Albo 
dell'Istituto, dove è disponibile le richieste d'invito non 
vincolano comunque l'Istituto 

IL PRESIDENTE 
Dr. arch. Gian Paolo Masticato 

voro, questo invece l'ho inizia
to a ottobre dell anno scorso, 
ad Ansedonia che è un paesi
no dell'Argentano, sul mare, e 
ad apnlc era già finito Poi sia
mo andati a Recco in Liguria, 
ancora una città di mare, a re
gistrare» Il mare, che toma 
sempre nella vita e nelle can
zoni di Teresa anche due anni 
fa, persenvere Ombre rosse, se 
ne andò al mare delle isole si
ciliane Il nuovo disco si apre 
con una canzone che è un po' 
il manifesto di tutto l'album lo 
non mi pento, un invito a non 
tradire le cose in cui si è credu
to Senza nostalgie, senza falsi 
nmpianti Nel videoclip del 
pezzo il protagonista mette in 
valigia Jukebox all'idrogeno di 
Alien Ginsberg, e sul muro del
la sua stanza c'è un manifesto 
con senno «la lutte continue». 
la lotta continua citazioni dal 
passato, scampoli della nostra ' 
cultura, «sono il punto di par
tenza per cominciare a nco-
struire qualcos altro, sono le 
pnme pagine del diano, le al
tre sono bianche, ancora tutte 
dasenvere» 

C'è un omaggio alla nvolu-
zione cubana e a Che Gueva-
ra, «una canzone di ncordi vi
sto che ormai di quella nvolu-
zione è nmasto ancora poco», 
in Ritmi cubani, un pezzo pre
so in prestito dal grande Juan 

Luis Guerra Fa che piova caffo 
nel campo I amore per la lette
ratura, per I immaginano su-
damencano e per la lingua 
spagnola, che fanno capolino 
da Anima linda e Buenos dias 
C è una ballata che è un picco
lo gioiello di semplicità ed 
emozione La vita cast è e una 
canzone amara per tutti gli im
migrati, extracomunitan «ve
nuti di qua dal mare, e adesso 
vanno in giro assieme ai cani 
con cui dividono il boccone» E 
c'è Pedala pedala (una ragaz
za al Ciro d'Italia) dove Tere
sa ha scelto il ciclismo come 
metafora della condizione 
femminile «Ho pensato alla fi
gura un pò trascurata del gre-
gano, che è quello che di solito 
si fa il culo per preparare la vo
lata del campione della squa
dra Tutte dobbiamo ancora 
fame tanta di strada, ma intan
to ci siamo fatte dei bei pol
pacci potenti da gregane, e fia
to e polmoni forti, per conti
nuare a pedalare in attesa che 
si definisca questa mappa del 
nuovo mondo » Una tournée 
per ora non è in programma 
ma verso novembre è in pre
parazione un giro di spettacoli 
che non saranno ven e propn 
concerti «ma happening musi
cali in spazi piccoli, particolan, 
dove poter anche parlare con 
il pubblico» • • ;• -

Una scena di «Being at home wlth Claude» 

Patricia Wettig ed Elizabeth McGovern in «lo & Veronica» 

Primefilm. Esce «Io & Veronica» 

Sorella crudele 
ho bisogno di te 

MICHELE ANSELMI 

Io & Veronica 
Ffegia Don Scardino Sceneg
giatura Leshe Lyles Interpreti 
Elizabeth McGovem. Patncia 
Wettig, Michael O'Keefe, John 
Heard Musiche David Man
sfield Usa, 1992 
Roma: Barberini 3 

• • Piaceva molto a Gillo 
Pontecorvo che nel 1992 lo 
prese in extremis alla Mostra, 
addirittura in concorso 1 cntici 
lo stroncarono di brutto e cosi 
lo & Veronica ha impiegato un 
anno per uscire Non che men
ti un nsarcimento postumo 
ma nvisto oggi al cinema fuon 
dall'agone veneziano, il film di 
Don Scardino offre più di un 
motivo di interesse L impianto 
teatrale del copione (il regista 
viene dall'ambiente off-Broad-
way, al pan della sceneggiatn-
ce Lesile Lyles) noncompnme 
la vicenda tra le quattro mura 
della baracca del New Jersey 
in cui si è rintanata da tempo 
la bella Fanny La ragazza ha 
un problema irrisolto con la 
sorella maggiore, l'amata-
odiata Veronica, che si rifa viva 
ali improvviso dopo cinque 
anni di silenzio Condannata 
per una frode assistenziale, 
l'inquieta Veronica è in transi
to da quelle parti in attesa di 
entrare in carcere per scontare 
la pena L'incontro offre alle 
due sorelle l'occasione di pas
sare qualche ora insieme Fan
ny, spenta e tumefatta, nnfac-
cia a Veronica di averle distrut
to la vita (andò a letto anche 
con 1 ex manto) Veronica, se
xy e strafottente confessa a 
Fanny di avere due figli da 
qualche parte L'unica cosa da 
fare è andare a recuperarli, il 
resto si vedrà - -

Da Sussurri e grida di Berg-

man a Sorelle L equilibrio del
la felicità della Von Trotta, sen
za dimenticare Sweetie della 
Campion, il cinema ha indaga
to a più nprese sui meccanismi 
della «sorellanza» Io & Veroni
ca nprende l'argomento con 
una sensibilità squisitamente 
amencana immergendo il 
confronto tra le due donne in 
un contesto sociale inconsue
to una cittadina della costa at
lantica, sfibrata dalla disoccu
pazione e popolata di proletan 
ad alto tasso alcolico Turpilo
quio diffuso, case umide, mac
chine arrugginite, maschi che 
ci provano Se la partenza, con 
le scombande notturne delle 
due sorelle, va sul già visto, il 
resto del film si incanala su bi-
nan meno prevedibili Con 
Fanny costretta a fare i conti 
con quei due bambini, che 
cresce come fossero suoi, 
mentre la sorella incarcerata 
dà via di testa, nempendosi di 
pillole La tragedia è in aggua
to, ma dopo, forse, sarà più fa
cile ricominciare a vivere. 

Ben fotografato da Michael 
Barrow e contrappuntato dalle 
aspre ballate di Shawn Colvin, 
Io & Veronica è una-stona di ri
generazione molto in linea 
con i sapon di certo cinema in
dipendente a basso costo L'u
nica volto noto è quello di Eli
zabeth McGovem, che qualcu
no ncorderà (più magra) in 
C era una volta in America- con 
bella adesione fisica, dà corpo 
all'intorpidimento di Fanny la
sciando che Patricia Wettig, 
nel ruolo di Veronica, incarni 
la sorella eccessiva e insoffe
rente sull'orlo dell'abisso 
Doppiaggio non sempre im
peccabile, soprattutto sul ver
sante infantile ì due bambini 
sembrano uscire da una pub
blicità della Nutella 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba 

Imito alla 63a Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de l'Unità dal 2 al 17 ottobre 1993 

• unione di Alba del Partito Democratico della Sinistra organizza L* dal 2 al 17 ottobre 1993 la Pesta de I Unita 
Tale periodo coincido con I festeggiamenti della Fiera Nn?ionuIc 

del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra città famosa in lutto il 
mondo 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizeranno domenica 3 
ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in con tu me d'epoca che rievoche
ranno un'antica disfida storica con il comune di Asti I borghi di Alba 
ognuno con le proprie figure storiche e con i propri colori, si ile fan no per te 
vie del centro storico della citta, preceduti dallo squillo delle trombe e dagli 
sbandieratoci, vanto della Giostra dello Cento Torri N<*' pomeriggio la te
sta culminerà con il Palio degli Asini, antica disfida storica risjlente al 1275 
Durante il periodo della Festa è possibile visitare il Quartiere fieristico di 
Piazza Medford. il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e 
rassegne 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri 
dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de I Unita La nostra sezione 
intende rinnovare I esperienza degli anni passati, che hanno visto un grosso 
successo di pubblico Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie
monte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana Emilia sona venuti m 
gita ad Alba e nelle Langhe » 
Arci, Etli Spi, case del popolo sezioni del PDS,consigli di fabbrica hanno 
accollo l'invito e programmato con la nostra sezione una giornata di festa 
Facile da raggiungere, la nostra città si trova a circa 20 minuti dall uscita di 
Asti dell autostrada, collegata a questa con una superstrada che ronde age
volo 1 arrivo senza estenuanti code 
Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la simpatia dei 
compagni di Alba e I ospitalità di queste terre 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unità ci offrono la ponsibilitù 
di farvi conoscere le bellezze della nostra zona 

Per organizzare una gita 
turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali, ore 15-19 

sabato mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona PDS 

VIA GAZZAN014 -12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 28.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta. 

Lingua in salsa, fonatine 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajarin o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

Brasato al barolo 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

1 bottiglia di vino D 0 C +1 bottiglia d'acqua minerale £ 5 000 

A RICHIESTA GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 
PREZZO A CONCORDARE 

Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione 
Nel prezzo del pranzo e compreso anche l'accompagnatore 
Presso la Festa de l'Unità e possibile acquistare 1 prodotti tipi
ci della zona. Con la gita e possibile visitare Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche Assistere alle vane manifesta
zioni previste Contattateci 0173/440 562 - ALBA (CN) 
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ACADEMYHALL L. 6.000 Slallngrad di Joseph Vilsmaier; con 
Via Stamlra Tel. 44237778 D.HorwItz e T Kretscman - ST(17.30-20-

22 30) 
AOMIRAL L10 000 Mede In America di Richard Beniamln: 
Piazza Vetbano, 5 Tel. 8541195 conWhoopiGoldberg,TedOanson-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
ADRIANO < L 10.000 Dragon. U Moria di Braca Le» di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Cohen: con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly-8R (15.30-18.05-2015-22 30) 
ALCAZAR L 10.000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini; 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5980099 con Fabrizio Benllvogllo, Maria 8ak6 -

OR (16-1810-20.20-22 30) 
AMBASSAOE L. 10 000 Mao* In America di Richard Benjamin: 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 conWhoopiGoldberg,TedDanson-BR 

(16-18.10-20.20-22 30) 
AMERICA 
VlaN del Grande, 6 

L10 000 
Tel. 5816168 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 
O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-2230) 

ASTRA L. 10.000 Qunmen di Daran Saratin: con Chrlsto-
VialeJonlo.22S Tel.8176258° pher Lambert, Mario VanPeebles- A 

(16-22 30) 
ATLANTIC L. 10.000 Hot shot 2 di Jlm Abrahams: con Char-
V.Tuscolana,74S Tel. 7610656 IleSheeneValerlaGollno-BH 

(16 30-16.30-20.30-22 30) 
AUQUSTUSUNO L10 000 Coma l'acqua per II cioccolato di Allon-
Cso V.Emanuele 203 Tel 6875455 so Arau: con Marco Leonardi-OR 

(1830-20.30-22.30) 
AUOUSTUSDUE L. 10.000 O Film Mu di K. Kleslowskl; con Ju-
C.so V.Emanuele 203 Tel.6875455 nette Binoche. Benoit Regenl-DR 

(17-ie.45-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4627707 se: con Daniel Day-Lewis, Michelle 

Fletter-SE (17.10-19.45-2230) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Slallngrad di Joseph Vilsmaier: con 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 ' D.HorwIlz.T.Kretscman-ST 

(17.40-20.10-22 30) 
BARBERINI TRE L 10.000 lo e Veronica di Don Scardino; con Eli-
Piazza Barberini, 25 Tel 4627707 zabethMcGovern,PatriclaWetting-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
CAPrroL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 ' 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22,30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
PM Montecitorio, 125 Tel. 6796957 ' 

Amo» t Andrew di Max Frye: con Nico
las Caga, Samuel L. Jackson - BR 

(17-18.5O-20.4O-22.30) 
L'amante bilingue di Vlcante Aranda: 
con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 
18) (17-18 45-20.30-22.30) 

CIAK L. 10.000 Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 Ile Sheen, Valerla Colino -BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
COLA 01 RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

Chi non sarta bianco * di Ron Shelton; 
con Wesley Snlpes, VYoody Harrelson -
BR (1530-22,30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Charlle Salta a Ciccio Palla nella terra 
del pirati di computer» (1630) 
Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam-
pion-DP, (21) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 ' 

EMBASSY 
Via Sloppani.7 

L. 10.000 
Tel.8070245 ' 

Boilng Helena di Jennifer Lynch: con 
Julian Sands, Sherilyn Fenn - DR 

(16-18.1fr20 20-22 30) 

EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 6417719 

Tina di Brian Gibson: con Angela Bas-
sett-M (15.30-17.50-20.10-22.30) 
Roboeop 3 di Fred Oekker; con Robert 
Burke,Nancy Allen-F 

(16.30-18.25-20.25-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Tartarughe Nlnja III di Stuart Glllard: 
V.ledeH'Esercito,44 Tel. 5010652 • con Elias Koloas e Palge Turco-F 

(17-18,5fr20.40-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

LIO 000 
Tel. 5812884 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18.10-20 15-22 30) 

ETOILE L. 10.000 Mad» In America di Richard Benjamin; 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 conWhooplGoldberg,TedDanson-BR 

(16-18.10-20 20-22 30) 
EURCME 
VlaLiszt,32 ' 

L. 10.000 , 
Tel. 5910986 

Palle In canna PRIMA 
(16.45-18.50-20.40-22.30) 

EUROPA L 10.000 • In fuga a quattro zampe di D. Dunham; 
Corsod'ltaiia.107/a Tel. 8555736 con Franklin Levy-A 

(15.30-17.15-19-20 45-22 30) 
EXCEISIOR L6000 
Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Boilng Helena di Jennifer Lynch: con 
Julian Sands, Sherilyn Fenn - DR 

(16-18.10-20.20-22 30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10 000 
Tel. 6864395 

D II grande cocomero di F. Archibugi: 
con Sergio Castellino - BR(16 50-18 45-
20,35-22.30) 

l UNO L. 10.000 Boxino Helena di Jennifer Lynch: con 
VlaBlssolatl,47 Tel.4827100 Julian Sands,Sherilyn Fenn-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10 000 Un'anima dhrlea In due di Silvio Soldini; 
ViaBlssolati.47 Tel. 4827100 con Fabrizio Benllvogllo, Maria Bako -

DR (15,3007,50-20,10-22 30) 
GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

In fuga • quattro zampe di D Dunham: 
con Franklin Levy-A 

(15.30-17.15-19-20,45-22 30) 
GIOIELLO L 10.000 Come l'acqua par II cioccolato di Alfon-
VlaNomenlana.43 Tel. 8554149 so Arau: con Marco Leonardi. Lumi Ca-

vazos-OR (1615-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Hot ahot 2 di Jlm Abrahams: con Char-
ViaTaranio.36 Tel. 70496602 lie Sheen. Valerla Golino-8R 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 
GREENWKHUNO L. 10.000 O Film ehi di K. Kleslowskl: con Ju-
Via G. Bodoni, 57 Tel. 5745825 liette Binoche, Benoit Rèoenl - OR 

(16.30-18 &20 30-22 30) 
GREENWICHDUE L. 10.000. Bonus malus di Vito Zagarrlo: con 
Via G. Bodoni, 57 Tel. 5745825 Claudio Blgagll, Felice Andreasl-DR 

(16 30-18.30-2030-22.30) 
GREENWKHTRE L 10.000 • Samba Traoré di Idrlssa Ouèdrao-
ViaG. Bodoni, 57 Tel.5745825 go: con Bakary Sangarè, Mariam Kaba 

-DR (17-18 45-20 30-22 30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

LIO 000 
Tel. 6384652 

Alle21.Serataadinvlti 

HOLIDAY L. 10.000 BennyeJoondl JeremiahChechik;con 
Lar 90 B. Marcello, 1 Tel.8548326 JohnnyDepp. AisanOulnn-SE 

(16 30-18 30-20,30-22 30) 
INDUNO L. 10.000 Oregon. La storta di Brace Lee di Rob 
ViaG. Induno Tel. 5812495 Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-BR 

(15 30-18 OMO 15-22 30) 
KING L. 10.000 Boilng Helena di Jenniler Lynch; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 - Julian Sands, Sherilyn Fenn-OR 

(16-1815-20 20-22.30) 
MADISON UNO 
Via Chiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

i Indecente di Adrian Lyne; con 
Robert redford, Demle Moore - S 

(16 30-18 30-20.30-22 30) 
MADISON DUE L 10.000 La meta oscura di George A Romero: 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417923 con Thlmoty Hutton, Amy Madigan • G 

(16,15-18 20-20.25-22.30) 
MADISON TRE L. 10.000 Chi non ulta bianco * di Ron Shelton: 
Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 con Wesley Snipes. Woody Harrelson -

8R (16 30-1830-20 30-22.30) 
MADISON QUATTRO L 10.000 Qunmen di Daran Sarafin: con Chrlsto-
ViaChiabrera, 121 Tel.5417926 ' pherLambert,MarloVanPeebles-A 

(17-18 45-20 35-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel 786086 

Palle Incanna PRIMA 
(15 15-17,40-20 05-22.30) 

MAESTOSO DUE L 10.000 La meli oscura di George A Romero: 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 con Thlmoty Hutton. Amy Madigan -G 

(15,15-17 40-2005-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel 786066 

Tina di 8rlan Gibson; con Angela Bas-
sett-M (15.15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 Boilng Helena di Jennifer Lynch; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel. 766086 Julian Sands, Sherilyn Fenn-DR 

(15 15-17 40-20.05-22.30) 
MAJESTIC 
ViaSS.Aposloli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Il fuggitivo di Andrew Davis (versione 
orlglnale)-G (15-17.40-20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 10.000 
Tel 3200933 

Palle In canna PRIMA 
(16 45-19 05-20 35-22 30) 

MIGNON L. 10.000 Di questo non al paria di Maria Luisa 
Via Viterbo, 11 " Tel. 8559493 Bemberg; con Marcello Mastroiannl • 

SA (16.15-18 15-20 20-22 30) 
NEW YORK L 10.000 Mede in America di Richard Benjamin; 
Via delle Cave, 44 Tel.7810271 conWhoopIGoldberg.TedDanson-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI, A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Ois. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storiec-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Ascianghi, 1 Tel 5818116 

O Nolte senza line Pursued di Raoul 
Waish, con Robert Mltchum • DR 

(16-18.10-20,20-22 30) 

PARIS L. 10 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
se: con Daniel Day Lewis. Mlchelle 
Pfeller-SE (17-19 50-22,30) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Bad Ueutenant (in lingua originale) 
(17-1830-20.30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 Hot «hot 2 di Jim Abrahams: con Char-
Vla Nazionale, 190 Tel. 4882653 Ile Sheen, Valerla Colino-BR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 El marlachl di Robert Rodrlguez; con 
ViaM Minghettl.5 Tel 6790012 Carlos Gallardo, Consuelo Gomez-A 

(17-18.50-20.40-2230) 

REALE L. 10.000 Hot shol 2 di Jim Abrahams: con Char-
PlazzaSonnino Tel.5810234 HeSheen,ValeriaGollno-BR-

(1630-18,30-20.30-22.30) 

RIALTO L. 10.000 L'Impero del sensi di Nagisa Oshima; 
ViaIVNovembre, 156 Tel.6790763 conT Fuji.E.Matsuda-E 

(16.30-18.20-20.25-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel 

L.6000 O Film blu di K. Kleslowskl; con Ju-
llette Binoche, Benoit Règent- DR 

(17-16.45-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel.8554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel 70474549 

Il fuggitivo di Andrew Davis: con Harri-
sonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

La prossima volta II fuoco PRIMA 
(17.15-19-20.45-22.30) 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon. La storia di Bruca Lee di Rob 
Via Bari, 18 Tel 44231216 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly-BR (15.30-18.05-20.15-22.30) 

VIP-SDA L. 10 000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

La meta oscura di George A. Romero; 
con Thlmoty Hutton, Amy Madigan - G 

(17,30-20-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Palslello, 24/8 Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L. 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel 44236021 

Proposta Indecente 
(16-18.1C-20.20-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5 000-4.000 
Tel. 495776 

Manila paloma bianca (1630-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5000 
Tel. 392777 

Frank (20.30-22.30), Stefano Ouantestc-
rte (2015-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE: Trlstana (18.30); La 
ViadegllSclplonlB4 Tel. 3701094 tona1aaKreutz»r»Oblo-Mov(20);Ata-

lanta (20.30): La battaglia di Algeri (22) 
SALA CHAPLIN: Caccia alla farfalle 
(20.30): Il pranzo di Babett» (22.30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel. 82000959 

Ju Dou di Zhang Yl-Mou (20); La ragaz
za di nome Xlao-Xleo di Yie-Fel Ulan 
(22) 

CINETECA NAZIONALE 
- (Sspst/L. 10.000) 

VialedellaPineta15 Tel.8553485 
(18.15) 

guerra di marlo Monicelli 

QRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 7824167-70300199 

Allegro ma non troppo di Bruno Bozzet
to (21) 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Cuora In Inverno di Claude 
Saulet (18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Ubera di Pappi Corsicato 

(19-20.45-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Biade ninnar (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
VlaS.Neorettl.44 Tel. 9987996 

Dragon. La storta di Bruco Lea 
(16-1810-20.20-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Lezioni di plano (16-18-20-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588, 

SALA CORBUCCI: La mali oscura 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: In fuge a quattro zampe 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Tina (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Un'Incantevole 
aprila (15.45-18-20-22) 
SALATOGNAZailluggltJvo 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI' Made In America 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato. 47 Tel. 97810,15 

SALA UNO'Slallngrad (18-20-22.15) 
SALA DUE: Oltre II ricatto (18-20-22.1*) 
SALA TRE: Tartarughe N)nla III 

(18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L 10.000 SALA UNO II fuggitivo 
Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-2230) 

SALADUE:Tlna (16-1810-20.20-22.30) 
SALA TRE' Made In America 

(16-16.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tel. 9411301 

Slallngrad (17.30-20-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10.000 
ViaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Notti selvagge (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Tina (1545-17.50-20.10-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L10 000 
Tel.5610750 

Made In America 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.6000 
Tel 5672528 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L 6,000 
Tel 0774/20087 

Roboeop3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6000 Madadayo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6 000 
ViaG. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Dragon. La storia di Bruca Lee 
(18-20-22) 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A. da San Giuliano Tel 3204515 

Orlando (21): Un cuore in Inverno (24) 

TIZIANO 
Via Rem, 2 

Frank (20 30-22 30); Stefano Ouanteeto-
Tel. 392777 rie (20.15-22.30) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 21 Caro Gioacchino... di Giu
seppe Gioacchino Belli, con Gian
ni Bonagura, 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4488869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano propoate di affino sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa
bato 10-14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Abbonamento unico per otto spet
tacoli e sconti per Stage L 
100.000 Dal 25 settembre al 14 ot
tobre alle 21. La luna • l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea; rogla di Luciano 
Curreli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
'93-'94 Orario 15-19 escluso sa
bato e domenica. 
Dal 30 settembre al 30ottobre alle 
21. Bruciati di Angelo Longoni, 
con Amanda Sandrelli e Blas Ro
ca Rey, Regia di Angelo Longoni. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per Impostazione della voce, mi
mo, tecnica del movimento In pal
coscenico, recitazione, analisi del 
testo Informazioni dalle 15 allo 
20 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Dal 24 settembre la Compagnia 
del teatro Belli presenta Balla di 
giorno di E Anlonelli; con F. Bian
co; regia di C. E. Larici 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 Lontano dal cuora di Luca 
De Bei; con F. Albanese, P. Sas-
sanelli, G. Ferralola Regia di Ma
rinella Anaclerio 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 85300956) 
SI vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94. Sala 
a disposizione per prove confe
renze e convegni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg: con Claudia della Se
ta, Giannina Salvettl, Barbara 
Porta, Regia di Patrick Rossi Ga
staldi. 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti 1993-94-
Beppe Barra, Renato Campese, 
Collettivo Isabella Mora, Dalla 
Fredlani, Gruppo Della Rocca. Lu
crezia Lente della Rovere, Leo
poldo Mastelloni, Alessandra Pa
nelli, Grazia Scucclmarra. Infor
mazioni e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9 30-18. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagiona 
1993-94. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla, 42 - Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria, 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 -
Tel. 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
10-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118-Tel. 3202878) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel, 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 - Tel. 6416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104 -Tel.6555936) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel. 6879419) 
Ripdso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Sala A. Sono aperte lo Iscrizioni 
agli esami di ammissione per la 
scuola di teatro. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Da venerdì 24 settembre alle 21 
La vedova allegra di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tarlclottl. Re
gia di David Aprile. Il teatro e do
tato di di aria condizionata. Per in
formazioni telefonare al 3223630. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 -Tel. 
5895807) 
Alle 21.15. Verso» Shakespeare 
dai Sonetti di Shakospeare, con 
Severino Saltarelli 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 

1993-94. Botteghino ore 10-19, do
menica riposo. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel.3234B90-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ'' Martedì alle 21.15. 
PRIMA. Prosciutto e castigo di e 
con Vittorio Vlvlani; al pianoforte 
Silvestro Fontani 
SALA GRANDE: Martedì alle 21. 
PRIMA. Ecllasl di Francesco Ven-
tlmlglla: con G Colangell, S. Co
lombari, C. Cornelio, D. Romano. 
Regia di F. Ventlmlglia e P. Bar
bieri 
SALA ORFEO: Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 8861455*662009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel.4865465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e I biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot» che si terra presso l'O
limpico Orarlo botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel 7856953) 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel, 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Ge
rì occhi. 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.lO - Tel 5882034-

Luca De Bei, giovane autore che ha conquistalo il successo con -Buio 
intemo; firma adesso Lontano dal cuore lo spettacolo in scena al 

Colosseo con la compagnia di -Beato e Angelica-

Tutte le sere alle 22 Provagene-
rale dal racconti di Edgar Allan 
Poe. testo e regia di Alberto Mac
chi; con Massimiliano Carrlsl e 
Alessandro Fabbri. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Martedì 21 alle 21.15. PRIMA. Ca
sa di bambole di H. Ibaen; con Te
resa Paacarelll, Marco Maltauro, 
Mimma Mercurio Regia di Marco 
Maltauro. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagione 
1993-94 dal 1" al 21 settembre ora
rlo 10-19esclusa la domenica. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er maretwe* del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena
to Merlino. 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale DuilioCambellottl, 11 -Tel. 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla
ta per, 3-Tel. 853000956) 
Riposo i 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 
Rlpoao 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, Maaelmlnl, Banfi, Mon
taselo, Dorelll. Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18, 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel. 5415521) 
Vedi spazio Jazz. 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tel. 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel. 68805890) 
Riposo 

TRIAMON (Via Muzio Scevola. 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (via L Calametta, 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Sono Iniziati gli abbonamenti alla 
ataglone 1993-94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal
le 10alle 19. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78- Tel. 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triclani, tei. 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522 - tei. 787791 ) 
Riposo 

VILLATORLONIA (Teatro delle Fon
tane - Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione 1993-94. Orario botteghi
no 10-13 e 16-19.30 dal lunedi al 
sabato. Oomenica chiuso. 

• PER RAGAZZI BBBBÌ 
ANFITRIONE (via S Saba, 24 - tei. 

5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Riposo 

H M J j | . ^ CLASSjCA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Gessi, 8) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica Per informazioni tei. 
3972005 dalle 10 alle 16. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta
gione 1993-94che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svla-
toslav Rlchter. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi
ni dai 4 al 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
tore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, Jazz, ta
stiere, computer music, coro. In
formazioni e segreteria da lunedi 
a.venerdl ore 15.30-19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 -Coro (amatoriale) e vo
ci solisto (professionisti) • Monte-
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Anflpar-
naso. 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 -Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 -Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel. 3331094-6546192) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlaE.Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia-
notote, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242386) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel. 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S. CARLO- (Via dei Geor-
001111,120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma
no tei. 5073889) 
Domani alle 21. Concerto e profilo 
del compositore Sergio Rendine. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
Guido Bantl, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PÌCCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352- Tel. 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel. 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni. ' 
Coro: bambini, giovanile, polifoni
co femminile a misto. Corei di 
strumento e solfeggio Per iscri
zioni tei 58203397. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel. 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21. Hedvlg EMonora Motett-
kor concerto diretto da Par Frid-
berg. Eva-Karln Remback (sopra
no), Karin Winther (pianoforte) In 
programma musiche di J S. Bach, 
W A. Mozart, F. Mendelssohn, S. 
Rachmanlnof. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 48A5465) 
Riposo 
PILGERZENTRUM (Via della Con
ciliazione. 51 -Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovale 
giovedì 23 settembre. Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Via S Paolo 
della Croce-Tel. 7009287) 
(Teatrodi Verzura) 
Riposo 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurella Antica 12 -
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra
scati) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. S747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Concer
to del gruppo Cariba 
Sala Momotombo. Riposo 
Sala Giardino: Alle 22. Cabaret 
con Mamma mia che Impreesione 
di Enzo e Mariano. 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora, 28-Tel. 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via d. Sant'Ono
frio. 28-Tel 6879908) 
Alle 22. La magia della musica an
dina con i Guarango. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Domani riapertura. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Alle 22. Concerto del gruppo Del-
gado. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30Va -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PLAY WITH ME (Via E Checchi39-46 
-Tel.417313B2) 
Domani alle 22. Musica jazz con 
Antonio Pl«rr! Group. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26-Tel 6786168) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
(Via Galvan 1,20 - Tel. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel 
7840276) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo, 393-Tel 5415521) 
Alle 21 Jlm Hall Trio 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U n i t à 
da L. 8.000 a L. 6.000 

O G G I . « - METROPOLITAN 
MAESTOSO • EURCINE 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Il progetto della Regione e del Comune partirà tra giorni 
Prevista una linea circolare e diramazioni per i centri vicini 
Una scelta ecologica per la zona meno inquinata della città 
E impone un ingente impegno in opere edili e strutture 

Un filobus contro lo smog 
Quaranta miliardi di spesa, ma per Ostia 

L'Ente Fiera rispolvera la vecchia concessione 

Ombre e polemiche 
sulla Casina promessa 

GIULIANO CESARATTO 

<•• Un'ombra si staglia.sulla Casi- ,' 
na delle Rose prima ancora che il . 
suo destino si compia. E si presenta, 
ma non c'è da sorprendersi, sotto •> 
torma di ombra sterile della polemi
ca, di ombra torbida di interessi che 
lievitano non appena si prospetta 
una qualche soluzione. Abbandona- . 
to da decenni, degradato dall'incuria 
ma più ancora da improbabili sop-
palchi ferrosi e innesti cementizi, l'è- -
dificio umbertino di villa Borghese è • 
balzato nei giorni scorsi agli onori 
della cronaca quando su di esso si e '; 
fermata l'attenzione di tre ministri 
della Repubblica e di uno stuolo di : 
generali e funzionari dello Stato e del " 
Comune. Obiettivo dell'insolita at
tenzione, la soluzione della sofferta 
vertenza tra la Galleria d'arte antica 
di palazzo Barberini e il Circolo uffi
ciali delle forze armate di stanza in -
un'ala del papalino complesso. 

Proprietà comunale, pochi vincoli, 
grandi spazi, centralissima e in mez
zo al verde, subito alle spalle dell'ip- . 

• podromo di Piazza di Siena, Casina 
delle Rose è subito apparsa come 
l'uovo di Colombo, la nsposta irrifiu
tabile - tempi e costi di ristrutturazio- * 
ne a parte - per l'uscita dei militari, 
dalla Pinacoteca di via Quattro Fon- ~~ 
tane. Ma, puntualmente, ecco la ri
vendicazione, la pretesa priorità, i 
progetti pronti da anni e mai partiti. 
Secondo il presidente dell'Ente Fiera 
di Roma. Roberto Bosi, questa e in- . 
fatti la situazione della Casina delle 
Rose, a lui affidata nella distribuzio
ne a pioggia di appalti e lavori coin
cisi con i programmi di Italia '90 e 
Roma capitale. Insomma, dietro la 
fatiscenza dell'immobile, dietro il filo 
spinato che protegge la pericolante 
costruzione, ci sarebbe una conces
sione - sempre in vigore per Bosi, 
scaduta secondo altri - molto solida 
e in salute. 

Contrariamente a qualunque ispe
zione, a qualsivoglia buon senso, la 
Casina non sarebbe perciò «abban

donata» a se stessa, non in predaailo. 
sfascio assoluto, ma tutto sarebbe 
«pronto per fame un centro mostre e ' 
congressi, un ritrovo intemazionale 
del roman style, il punto d'incontro 
degli operatori economici interna
zionali, il volano dei rapporti con i 
paesi mediorientali e con l'Europa 
dell'est nell'interesse delle piccole e 
medie aziende». 

Si scopre cosi, grazie all'Ente Fie
ra, che il Comune di Roma, formal
mente rappresentato nella commis
sione tecnica che ha prima proposto 
ai ministri, poi supervisionto la Casi
na delle Rose, potrebbe aver millan
tato una disponibilità irreale, propo
sto un bene già affidato ad altri per il 
suo risanamento. Ma non è nemme
no da escludere una strategia di altra 
natura, ma di non troppo vecchia 
memoria: un pretendente in più, ma
gari con qualche carta tra le mani, 
per portare al già complesso tavolo 
delle trattative altre richieste, altre 
concessioni. 

D'altronde, dietro l'ombra che ieri 
si è alzata su quella che per tutti e la 
chiave di volta dell'antica questione, 
si profila l'incubo di nuovi bracci di 
ferro, di nuove cause giudiziarie. Un 
po' come è stato per Villa Blanc: alla 
vigilia dell'accordo, a poche ore dal
l'acquisto che consegnava allo Stato, 
e quindi al Circolo ufficiali, il cosid
detto complesso liberty della No-
mentana, tutto è saltato per colpa di 
carte e accuse poi dimostratesi in
consistenti se non addirittura fanta
siose. • 

Un precedente questo che getta 
cattiva luce sull'uscita dell'Ente Fiera 
che, annunciando un ambizioso 
programma e tacendo sugli anni di 
incuria, ha steso un velo di silenzio 
sul particolare che il Comune pro
prietario ha invece sostenuto di esse
re nel pieno delle sue facoltà quando 
prometteva di trasformare la Casina 
delle Rose in Cìrcolo delle armi. 

Un coro 
di lamenti 
per il rincaro 
dell'autobus 

• • Ancora un coro di la
menti per il rincaro improvvi
so dei biglietti dell'autobus: in 
prima fila si schierano i Verdi 
capeggiati dall'inesauribile 
Athos De Luca che propone 
la sospensione degli aumenti 
delle tariffe come prima «sag
gia» misura da adottare per 
fronteggiare l'emergenza an
tismog invernale. Un incenti
vo, cioè, a utilizzare il mezzo 
di trasporto pubblico piuttosto che quello pri
vato. Anche i consiglieri provinciali Verdi Ste
fano Zuppello e Paolo Cento ribadiscono la 
protesta, sottolineando come l'aumento di 
prezzo non vada di pari passo con il migliora
mento del servizio dì trasporto pubblico. L'e
sempio è lampante con l'allagamento della li
nea Metro A di martedì che ha provocato l'in
terruzione del servizio e la paralisi del traffico 
cittadino creando forti disagi agli utenti, visto 

che non esiste alcun mezzo 
alternativo alla metro per rag
giungere il centro da Anagni-
na. «Non si può chiedere ai 
romani - affermano in una 
nota i due consiglieri - di la
sciare le auto a casa per fron
teggiare l'inquinamento, for
nendo come alternativa un 
servizio di trasporto pubblico 
caro e inefficiente». Insoddi
sfatto anche il consigliere co

munale uscente Nicola Zingaretti (Pds) che 
ritiene tali rincari «un inutile balzello per ripia
nare i deficit delle aziende provocate dalle 
passate gestioni clientelali della De e del Psi. 

Non manca nemmeno la voce della Feder-
consumatori che attraverso il presidente regio
nale, Umberto Santacroce, fa sapere che nei 
prossimi giorni concorderà iniziative di prote
sta assieme alle varie associazioni degli utenti. 

Dotare Ostia di una rete circolare di filobus, con col
legamenti per Fiumicino e Castelfusano. Il tutto al 
modico prezzo base di 40 miliardi. È il progetto del
l'assessorato ai trasporti della Regione e del Comu
ne. Dovrebbe partire fra pochi giorni, dopo che sa
ranno risolti alcuni «problemi sul capitolato d'ap
palto». Perché costruire linee aeree e opere edili per 
un'utenza sei volte inferiore a quella ottimale? 

TOMMASO VERGA 

Tornano 
i filobus 

nella capitale. 
Una scelta 

contro 
lo smog, 

però le linee 
scelte per 

l'espenmenlo 
sono a Ostia 

In alto 
la Casina 

delle Rose 
dentro 

Villa Borghese 
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• • L'unico movimento, sino 
a un anno fa, si svolgeva nel
l'imminenza delle campagne 
elettorali: in prossimità della 
chiamata al voto i motori del fi
lobus di Ostia iniziavano il me
taforico rombo. Poi, passata la 
festa... Stavolta la cosa è diver
sa: Candido Socciarelli, l'as
sessore regionale ai Trasporti, 
conferma che è questione di 
giorni, a problemi risolti il pro
getto sulla nuova linea di filo-
busentrerà nella fase esecuti
va. Quali problemi? L'ammini
stratore non specifica di che 
natura fossero «alcuni rilievi al 
capitolato d'appalto» messo a 
punto dal predecessore Paliot-
ta. In sintonia è anche l'Atac, 
alla competenza della quale ci 
si affida per .realizzare la linea 
ecologica intema all'arca più 
urbanizzata del litorale roma
no. 

Il servizio di trasporto pub
blico a Ostia rappresenta un 
problema di certa gravità. Il 
presidente della circoscrizio
ne, Angelo Bonelli, mentre rile
va che il 40 per cento dei mez
zi non è utilizzato, denuncia 
che intere zone (Acilia sud e 
Dragoncello, per esempio: in 
tutto 15 mila abitanti) sono 
per nulla servite. Quindi occor
re intervenire per ristrutturare il 
servizio e adeguarlo a mutate e 
tra loro diverse necessità. Ed 
ecco il progetto Regione-Atac. 
Che, si dirà, non risponde pro
prio ai problemi sollevati dalla 
circoscrizione, ' ma =•. almeno 
d'acchito ha il pregio dell'in
dubbia suggestività. Per la pre
cisione, più d'una, visto che. 
per spiegarne i pregi, la Regio
ne Lazio ha pubblicato un vo
lumetto di quasi trecento pagi

ne, a settembre del '91. Il «ne
mico» da contrastare, si legge. 
è il «crescente aumento dei 
tassi di inquinamento delle no
stre città»: di qui, l'opzione - si 
legge nello «Studio progettuale 
per la movimentazione filovia
ria nell'area costiera romana» 
- per i veicoli a trazione elettri
ca, in grado di garantire «alta 
capacità di trasporto», «bassi 
consumi energeUci rispetto al
la totalità del volume di traffico 
sopportato», «sicurezza, affida
bilità e regolarità elevate», «li
mitatissima aggressione am
bientale», «capacità di elevare 
la propria potenzialità, grazie 
all'introduzione di sistemi di ' 
controllo e automatizzazione 
del traffico». 

Saltando a pie pari l'analisi 
su metodi, caratteristiche e al
tre valutazioni nello stesso am
bito, lo studio della Regione il
lustra il piano viario che do
vrebbe comprendere una pri
ma linea circolare di Ostia, 
dalla cui stazione altre dirama
zioni dovrebbero raggiungere 
il Lido, Castelfusano, Acilia, 
Casalpalocco, Fiumicino, e, 
verso sud, Pomezia sud e Tor-
vajanica. Le linee Ostia Lido-
Fiumicino centro e Grotta di 
Piastra-Torvajanica costitui
scono i tratti d'esordio, mentre 
i due successivi step dovranno 
attendere la venfica di congrui
tà, in parte affidata alle modifi
che che comporta la realizza
zione dell'area metropolitana, 
in larga e prevalente misura al 
grado di ottimizzazione tra do
manda e offerta di pubblico 
trasporto nell'arca. 

Il secondo motivo che so
stiene il futuro sviluppo della 

nuova struttura viana è curio
samente assente tra le ragioni 
che ne consigliano il ricorso, 
quanti sono gli utenti della trat
ta circolare di Ostia? Unti som
maria indagine porta a sapere 
che gli autobus attuali servono 
circa 500 passeggeri l'ora men
tre il livello ottimale sarebbe 
sei volte tanto. Il divario è tale 
da sembrare difficilmente col
mabile da una rivoluzione tec
nologica, si direbbe piuttosto 
che il limite di Ostia sia proprio 
nella scarsa utenza. 

Lo scarto numerico dovreb
be far nflettere gli auton del 
progetto, l'assessore regionale 
ai Trasporti e l'azienda comu
nale, la quale - la cifra si ricava 
dallo studio - dovrebbe impe
gnarsi in un investimento che 
sfiora i quaranta miliardi, sep
pure distribuiti per le tre fasi 
d'attuazione: 24 tra sottosta
zioni di conversione, impianti 
opzionali, linee aeree e opere 
edili, mentre il costo di 24 bus 
e 2 autocarri per la manuten
zione ò di 15 miliardi. Comun
que, tenuto conto che l'am
montare dell'investimento è 
calcolato a prezzi '90, è facile 
arguire che i quaranta miliardi 
indicati non saranno sufficien
ti. Un aspetto singolare è ciato 
dalla scelta dei fornitori degli 
automezzi, quattro ditte diver
se, perche, secondo l'Atac. e 
necessario sperimentare il gra
do di funzionalità dei filobus, i 
quali è certamente escluso sia
no all'esordio mondiale. Al
meno un dubbio è comunque 
sgomberato poiché la «Socimi» 
è ormai fallita. 

Ma l'aspetto che davvero fa 
riflettere è la proposta in se, il 
cnteno che spinge a dotare il 
litorale di un mezzo di traspor
lo siffatto. Non le grandi arterie 
interne alla capitale, quelle 
percorse da quel volume di 
traffico veicolare che provoca 
l'impennata delle centraline 
che rilevano i fattori inquinanti 
dell'atmosfera e che hanno 
portato Carrara pnma e il com
missario poi a consigliare di 
non uscire di casa. No, il filo
bus ecologico servirà Ostia 
chissà che concorrenza con la 
brezza marina. 

«Pronto Atac? Mi costi? Ma quanto mi costi?» 
• 1 -A-brutti ladri... all'anima de li mejo...» e 
butta giù. Questa, assicura l'impiegato dell'uffi
cio utenti dell'Atac, è l'unica vera telefonata di 
protesta che abbia ricevuto contro l'improvviso 
aumento dei biglietti. Per il resto la gente ha si 
intasato i telefoni dell'ufficio, ma per chiedere 
soprattutto informazioni pratiche. Del tipo, do
ve reperire i nuovi biglietti, se esisteranno sem- < 
pre i biglietti ad orario ecosl via. L'aumento del 
50% delle tariffe Atac, caduto come una tegola 
sulla testa dei romani, in realtà non è vero che 
li ha lasciati indifferenti. Basta un giretto per i 
capolinea per scoprire che il malcontento esi
ste, e non solo tra gli utenti, ma anche tra il per
sonale. «Bisognava avvisare per tempo la gente 
- dice un conducente - si doveva dare la possi
bilità di esaurire i biglietti di cui si era già in 
possesso». Ma lo sbofonchio e l'imprecazione 

LILIANA ROSI 

per l'ingiusto balzello scambiati sotto la pensi
lina a volte sono più gratificanti delle rivendica
zioni urlate contro un impiegato «fantasma» 
dell'ufficio utenti, tantopiù che riuscire a supe
rare lo scoglio del centralino eternamente oc
cupato è già un'impresa. Provare per credere. 
Per riuscire a scambiare le poche parole citate 
all'inizio dell'articolo ci sono voluti 25 minuti di 
attesa appesi alla cornetta e una buona dose di 
pazienza. Innanzitutto sono stati necessari tre 
tentativi. Ogni volta «rispondeva» la dolce me
lodia di «Per Elisa» con la voce registrata di una 
signonna che invitava ad attendere, ma dopo 
dieci minuti inspiegabilmente cadeva la linea. 
Ottenuta la comunicazione l'impiegato ha 
esordito: «Si sbrighi, perchè ci sono un sacco di 

telefonate». La gente, dunque, telefona, ma, a 
detta dell'operatore, solo per avere informazio
ni. Ne approfittiamo per saperne anche noi 
qualcosa di più. Per il biglietto orario da ieri si 
pagano 1.200 lire, ferma restando la durata di 
90 minuti. Il biglietto integrato giornaliero 
(Atac, metropolitana, Cotrafnei tratti cittadini 
e anello ferroviario urbano) costerà 4.000 lire 
contro le 2.800 precedenti. Sarà emesso un car
net di II biglietti orari a 12.000 lire (era stato 
soppresso). Il biglietto per i collegamenti spe
ciali (servizio dopo spettacoli a Caracalla) 
passerà da 1.200 lire a 2.000. Il circuito turistico 
(bus 110) costerà 10.000 lire contro le 6.000 
precedenti. Il parcheggio del punto uximbio ("li
nea 160) raddoppierà da 1.000 a 2.000 lire In 

attesa delle deliberazioni formali di Comune e 
Regione non si conosce ancora il prezzo della 
tessera «intera rete». Potrebbe costare 30.000 li
re contro le attuali 22.000, mentre quella utile 
anche per la metropolitana dovrebbe arrivare a 
40.000 lire. Chi è ancora in possesso dei vecchi 
biglietti da S00 lire ha tempo fino al 31 ottobre 
per andare nei 38 punti vendita sparsi per la cit
tà e sostituirli con i nuovi, naturalmente pagan
do la differenza. Terminata la conversazione, 
l'impiegato dell'Atac ha rapidamente riattac
cato. Chissà quante altre volte dovrà risponde
re alle stesse domande nelle 12 ore in cui il ser
vizio 6 in funzione Solo l'altro ieri, all'indoma
ni dell'aumento delle tanlfe, dalle 8 alle 12 i tri' 
operatori dell'Ufficio utenti (servizio inaugura
to nel 1988) hanno nsposto a 402 telefonate 
una ogni 21 secondi circa 

La Pisana sotto osservazione 
MARIA PRINCI 

• • Sotto i riflettori la gestio
ne del personale alla Regio
ne Lazio. Ad occuparsi del • 
problema è la Cgil che, ba
sandosi su uno studio com
missionato tre anni fa dalla 
Giunta regionale all'Istituto 
di ricerca Isril, denuncia i 
«mali» dell'attuale gestione e 
indica i rimedi possibili. «La 
Cgil aveva sperato che lo stu
dio dell'lsril commissionato 
dalla stessa giunta in materia ' 
di riassetto organizzativo del
la Regione Lazio fosse il pri
mo passo di una profonda 
svolta, l'avvio della riforma -
si legge in un comunicato del .. 
sindacato-Non è cosi». , 

" Dallo studio, sostiene la 
Cigil, si evince che l'ultimo , 
decennio amministrativo 
della Regione si è caratteriz

zato per «confusione dei ruo
li in campo programmatico 
tra "politici", cui spetta deci
dere e controllare e dirigenti 
cui spetta elaborare gestire e 
valutare». Ancora, ci sarebbe 
stato «un eccesso di gestione 
amministrativa a scapito del
la programmazione» e la pra
tica «di appaltare a "gruppi 
esterni" le funzioni di pro
grammazione». 

Lo studio non si limita a fa
re diagnosi. Ìndica anche 
una possibile ricetta ripartita 
in tre operazioni: «separare 
ruolo politico e ruolo della 
dirigenza; riequilibrare la 
funzione programmatoria e 
quelia burocratica ammini
strativa nducendo il numero 
dei dirigenti; favorire il coor
dinamento tra gli assessora

ti». Non è questa secondo la 
Cgil la direzione seguita dalla 
Giunta di Giorgio Pasetto e 
dall'assessore al personale 
Spazzoni. 

Studio a parte, la Cgil ha 
fornito degli esempi dell'at
tuale gestione da riformare. 
Le denuncie del sindacato ri
guardano la dirigenza, la ge
stione dei collaudi e la mobi
lità del personale. In mento 
ai collaudi, dice la Cgil, si as
siste «alle nomine reiterate di 
alcuni dirigenti a partecipare 
alle commissioni di collau
do, fino alla corresponsione 
di centinaia di milioni l'anno. 
La proposta di legge della 
istituzione dell'albo dei col-
laudatori è ferma da anni, 
nonostante le organizzazioni 
sindacali abbiano fatto pro
poste emendative tese alla 

trasparenza e alla rotazione». 
Critiche anche riguardo al

la mobilità del personale. La 
Regione dovrebbe favorire le 
strutture decentrate, invece, 
continua la Cgil, «si minac
ciano provvedimenti regio
nali di trasferimento delle se
di provinciali alla sede cen
trale della Capitale». Ancora, 
aggiunge la Cgil «un terzo dei 
dirigenti sono stati spostati, 
penalizzando ingiustificata
mente alcuni e precostituen
do per altri posizioni di van
taggio». 

Insomma, la riforma del
l'Ente, per cui era slato com
missionato lo studio, sembra 
essere rimasta sulla carta. 
Mentre l'attuale gestione -
questa la denuncia del sinda
cato - «persegue il classico 
immobilismo» 

•^À^ÙMSà-* hì^^JàX:MMZà& Situazione di grave cnsi e lavoro a rischio per 88 metalmeccanici 

Montalto, si rompe la trattativa 
SILVIO SERANGELI 

• l È durata una settimana 
la tregua fra Enel e sindaca
to sui livelli occupazionali 
nella centrale in costruzione 
a Montalto di Castro. Ieri 
mattina Cgil, Cisl e Uil han
no rotto le trattative: troppo 
dure le condizioni imposte 
dall'ente energetico, che è 
deciso a ricorrere alla mobi
lità per 88 lavoratori metal
meccanici in esubero. Eppu
re nel cantiere di Pian dei 
Gangani il lavoro non man
ca, le strutture metalliche so
no state costruite al 40%, ci 
sono da spendere ancora 
tremila miliardi per comple
tare la centrale policombu-

stibile. Le stime della stessa 
Enel parlano di un tetto di 
tremila metalmeccanici da 
raggiungere nel marzo'94. • 

Che cosa non ha funzio
nato? «L'Enel ha perso ormai 
il ruolo di garante - dice Ge
mini Ciancolini, segretario 
della Fiom Cgil di Viterbo -, 
È coinvolta nella logica delle 
aziende, per le quali e sicu
ramente più conveniente 
mettere in mobilità gli esu
beri ed assumere i nuovi nei 
settori che fanno registrare 
un incremento della mano
dopera». 11 sindacato denun
cia l'uso degli ammortizza
tori sociali in una situazione 

di espansione delle attività 
del cantiere, mentre già ci 
sono 96 tute blu in cassa in
tegrazione straordinaria e 
140 in cassa integrazione or
dinaria. 

Ma l'Enel non ci sente, e 
rilancia. Nell'incontro con il 
prefetto di Viterbo l'azienda 
ha annunciato nuovi tagli al
l'occupazione se non pren
deranno il via i lavori per la 
costruzione dell'oleodotto 
che dovrà collegare il parco 
nafta della centrale di Torre 
Valdaliga e Civitavecchia 
con i nuovi impianti di Mon
talto. È stata più che una sol
lecitazione per la valutazio
ne d'impatto ambientale 

che ha bloccato il progetto 
da 120 miliardi. «E un nuovo 
ricatto - commenta ancora 
Ciancolini -. Si vuole fare 
pagare agli operai il prezzo 
dell'incertezza dei program
mi. Per i lavoratori, solo mo
mentaneamente in esubero, 
in alcune imprese, bastereb
be applicare l'articolo n del
la legge 148 perspostarli al
l'interno dello stesso cantie
re. Ma l'Enel fa il gioco delle 
imprese che. con la mobili
tà, verrebbero a risparmiare 
il 70". dei contributi». 

Le notizie della rottura 
delle trattative leu mattina si 
e diffusa rapidamente in 
cantiere. È cresciuta la ten

sione Dopo i licenziamenti 
a tappeto fra gli edili, UIVOIO 
a rischio anche fra i metal
meccanici Una bruti.t sor 
presa, dopo la ripresa. Unj 
scelta inaspettata che porte
rà ad un nuovo aumento dei 
costi per realizzare lj nuova 
centrale e ad uno slittamen
to della conclusione dei Li
vori ('gii, Osi e Uil di Viterbo 
lunno proclamato da oggi 
lo stato di agitazione Doma
ni è convocato l'attivo di tut
te le categorie per decidere 
le azioni di lotta V'erra (ol
mata una delegazione per 
un incontro a Kom.i imi i 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari. 
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6^^J^^^^^RL^^^^^& «Tira» il mercato finanziano e hevitanogh investimenti 
mentre i segnali della crisi sono più forti: ma per Salvatore 
presidente degli agenti di cambio italiani, non c'è contraddizione 
«D termometro, nonostante tutto, promette bene. Anche per Roma» 

Il tempio di Adriano gioca in Borsa 

Giovedì 
16 settembre 1993 

Bettini(Pds) 
entra alla Camera 
al posto 
di Pecchia 

L'ex capogruppo capitolino del Pds Goffredo Bettini (nella 
foto) è entrato alla Camera al posto del deputato della 
Quercia Vincenzo Recchia, che si è dimesso dopo essere 
stato eletto sindaco di Latina il 20 giugno scorso. Goffredo 
Bettini, prima di ncoprire il ruolo di capogruppo del Pds in 
Campidoglio è stato segretario, prima cittadino e poi regio
nale, del Pei. . 

Non per tutti è tempo di crisi: la Borsa valori guada
gna consensi, interesse e, soprattutto, investimenti. 
In un anno il volume di miliardi «scambiati» è tripli
cato, la crescita da gennaio è del 34%. Ma non è un 
miracolo, la spiegazione è un po' nella recessione, 
molto nell'intuito di chi, come Salvatore Giardina, 
presidente degli agenti di cambio italiani,,ha in ma
no il «termometro» della finanza. 

GIULIANO CESARATTO 

wm >ll mercato sarà pure il 

Eunto dolente della crisi, ma la . 
orsa e il suo termometro». Per ] 

questo Salvatore Giardina, pre- : 
sidente nazionale dell'ordine 
defili agenti di cambio, non si 
sofferma sui cocci della reces- ' 
sione, non vede tutto nero, ma 
scommette, cifre alla mano, 
sul roseo futuro della Borsa.va-
lori e dell'economia italiana. 
Un ottimismo giustificato il 
suo. «da gennaio l'indice me
dio dei valori è cresciuto di ol
tre un terzo», e con prospettive 
che «restano si incerte ma con 
chiare tendenze al migliora-, 
mento, alla crescita». E, nella 
crescita, c'è Roma in prima fila 
con una sempre maggiore at
tenzione alla Borsa e, soprat
tutto, con maggiori capitali in- -
vestiti. .• _.* -.*;..?•,.,:. „*..„;. 

Crisi per tutti, ma non per la 
. Borsa. Perché? ,,„ , , 
Di questi tempi le molle che 
spingono la gente a investire i 
propri soldi sui cosiddetti «ca
pitali a rischio» sono tante, e 
tutte insieme giustificano l'an- ' 
damento postavo. Le nuove re
gole del «gioco», i tassi bancari ' 
che scendono, la rendita dei ti
toli di Stato e il costo del dena-. 
ro in flessione, le prìvatizzazio- • 
ni, l'interesse del mercato este
ro sulle nostre aziende, ma an
che una sottovalutazione bor
sistica vecchia di anni soffiano 
sulla Borsa, e la fanno anda
re... ._ - , . « . . . _ „ , , 

AncheaRoma? ' 
Soprattutto. Siamo la seconda 
Borsa italiana e, pur restando 
lontani dal volume degli scam
bi, il «giro d'affari» romano si ' 
aggira intorno al 15% di quello • 
milanese. E siamo in netto rial
zo anche perché il risparmio 

qui è più tradizionale, segue 
- canali e forme ritenuti più pru-
' denti, il mattone, il commer-
• ciò. E una questione di menta

lità che riguarda non soltanto 
chi investe, ma anche l'azien
da, le società quotate in Borsa. 

Secondi col 15% è comunque 
•-• una distanza abissale. 

SI, ma è un abisso destinato ad . 
assottigliarsi, a colmarsi. La 

' Borsa telematica, il rilancio di 
quella gridata qui, nell'antico 
tempio di Adriano, il potenzia
le economico, della citta e il 
peso' Industriale di oltre 2200 

' aziende, sono tutti fattori che 
possono favorire, se non addi
rittura invogliare il «gran passo» ' 

• dei risparmiatori verso la diver
sificazione degli investimenti, 
verso il mercato mobiliare che 
è si fluttuante ma lo e perche e • 
vivo, emozionante. . -( -
• • Oggi però, qui «alle grida», 

non ce mona animazione. 
Beh, il computer sta allonta
nando dalla Borsa la gestualità 
tradizionale, tutto si può fare 
sui fili del telefono e davanti a 
un video. Si apre la mattina in 
Europa, si prosegue il pome-

. riggio a Wall Street, si chiude la 
sera a Tokio, ma è una catena 
senza sosta, senza soluzione di 
continuità. Per questo le «gri
da», tendono a scompanre 
mentre rimangono «accese» 
nel mercato delle oplion, quel
lo prettamente speculativo e 
che probabilmente resisterà 
soltanto qui, tra le colonne del-
YHadrìaneum, in quella che 6 
la Borsa italiana più antica, 
quella che nel Seicento si chia-
mava Dogana di Terra. 

Non le sembra che ottimismi 
e speranze stridano con la 

, situazione reale dell'econo-

A n a d i CI1SI C'è aria di recessione. La crisi 

C 'à «-hi s-hiii/la incide sull'industria, crea di-
c Oli Ullliae soccupazione e sta provocan

do! tutto , • do la chiusura di numerosi 
" • * " » esercizi commerciali. E la foto 

anche COi mattoni del fotografo dell'Unità, Alber
to Pais; coglie con esattezza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una situazione che sta arrivan
do a livelli drammatici. Questo 

ex ristorante, è chiuso e addirittura «murato»... Certo, lo è da tanti 
anni. Ma. paradossalmente, può diventare l'immagine della crisi 
attuale. La gente passa e getta un occhio. Laddove era esposto il 
menù ora ci sono i mattoni... . - - • , ; -, -

Boom e crack: finisce 
l'era degli alti e bassi 
Sconfitto è il rischio 
• • È un fascino contagioso quello della finanza, del merca
to dei capitali che si svolge soprattutto nella Borsa valori, l'isti
tuto deputato alla negoziazione dei titoli. A Roma la sede della 
Borsa e da sempre nell'edificio di piazza di Pietra che, dietro la 
facciata delle celebri undici colonne corinzie, nasconde i resti 
dell'antico tempio di Adriano o Hadrianeum. Considerata per 
anni un far west dell'investimento, l'impervia strada per impro
babili exploit economici come quelli che investirono l'Italia a 
metà degli anni Ottanta, è stata anche protagonista di rovinosi 
crack, come quello clamoroso di Wall Street del 1929 che 
sconvolse i mercati intemazionali, non soltanto quello ameri
cano. • • • ,••. . .- . .' •'• • .. , ••. 

• Un mondo di fatti e certezze ma anche di euforia e depres
sione, di emozioni, sensazioni e intuizioni speculative non 
sempre destinate al successo. L'andamento dei titoli guida, le 
famose blu-chips, l'effetto psicologico di un boom o di un tra
collo come quello dei Ferruzzi o, per restare a Roma, quello 
della Pantanella sul finire degli anni Sessanta, la guerra del gol
fo Persico, sono tutti elementi che condizionano i flussi e gli 
umori della Borsa, i suoi alti e bassi. Un mondo ritenuto a ri
schio, spesso chiacchierato per quelle che restano le vie privi
legiate delle notizie, il cosidetto insider trading, e cioè quelle 
del «chi prima sa, prima compra o vende», automaticamente 
strappando mlglion condizioni. 

Oggi però, dopo la riforma, quello della Borsa e un mondo 
più trasparente, più certo e più controllato. La Consob, il mini- , 
stero del Tesoro, l'ordine degli agenti di cambio, sono gli uffici 
che hanno, nel tempo, lavorato per far crescere e trasformare 
un mercato che vive di «realtà e dì prospettive» ma sul quale 
gravava il peso di una legislatura ambigua oltre a quello della 
vera e propria giungla di strumenti finanziari e contrattuali che ' 
si muovono contemporaneamente tra le Borse nazionali e in
temazionali. L'attenzione sempre più viva dei risparmiatori ai 
vantaggi e agli svantaggi economici, legali e fiscali di questo ' 
particolare mercato, ha spinto la finanza italiana a darsi un 
nuovo, ma non ancora definitivo, volto." . 

•'.-.• . . . . . • ' nc.c. 

Un'immagine 
della Borsa 
più vecchia 
d'Italia, 
quella di Roma, 
nel Tempio 
di Adriano. 
Nella foto . 
piccola 
il presidente 
degli agenti 
di cambio 
italiani, 
Salvatore 
Giardina 

(foto di -
Alberto Pais) 

mia? 
La recessione è un fatto, e lo è • 
in tutto il mondo. In Italia poi 
partiamo da 2 milioni di miliar
di di «buco» pubblico, un debi
to che non è diventato la ban
carotta dello Stato proprio gra
zie al piccolo risparmio, al li

vello enorme delle riserve fa
miliari. E questo per non dire 
delle granai banche in soffe
renza, dei crediti inesigibili, dei 
tanti vizi e delle poche virtù na
zionali, della instabilità politi
ca. Sarà anche l'ottimismo del 
«peggio di cosi non può anda- ' 
re», ma i fatti positivi sono più 

d'uno e con le quotazioni di 
Borsa che salgono anche il vo
lume degli scambi conunua a 
crescere: basti pensare che la . 
media quotidiana '92 era di 50 
miliardi, quest'anno siamo a 
600 con punte, tra il 18 e 19 
agosto, di oltre 820 miliardi... ,. 

Gli altri fattori positivi... 
Le esportazioni per esempio, 
ma soprattutto il minor costo ' 
del denaro: ogni punto in me
no del tasso di sconto, si sa. si-, 
gnifica per lo Stato italiano un : 
nsparmio di 1 Smila miliardi. • 
Una politica che gli Stati uniti -. 
perseguono da sempre con '• 
tassi intomo al 3% uniti a titoli ; 
di stato a lunghissime scaden
ze. Trentanni II è la norma, da 
noi la media è di 5,6 anni. .. «.-

Per salvare lo Stato, non sa- ' 
remo costretti a vendere 
l'argenteria, cioè 1 pezzi mi- -
gliorl dell'Industria? . -

È vero che dall'estero si investe 
molto in Italia, ma è pur vero , 
che si tratta in gran parte di ' 

«estero vestito», di capitali 
esportati che tornano cosi in . 
patria. E poi sono finiti i tempi : 
del protezionismo, dovrebbe 
valere la logica dell'Europa, 
dell'abbattimento reale delle 
frontiere, della globalizzazione , 
dei mercati sui quali, per altro, 
vale sempre la vecchia regola ' 
economica dei rapporti di for
za. . -i, : ,-. , -•- - ,-. 

Con la recessione, la Borsa 
tira. Come dire che il rischio 
diventa una sicurezza? 

C'è in Borsa una vita giornalie
ra di compravendita, di alti e 
bassi, ma la tendenza a cresce
re è costante: significa che, a 
parte i meccanismi di difesa . 
messi in moto da banche e go
verni, oltre la recessione ci so
no segnali di speranza molto 
concreti, c'è fiducia nel merca
to ma anche nella solidità del
le società e in questa formula 
di investimento che, sempre 
più impropriamente, si defini
sce «a riscnio». 

Sos artigianato: 4.500 ditte hanno chiuso i battenti nei primi sei mesi del 1993 

Piccole imprese in via di estinzione 
E vecchi mestieri che vivono di passione 
Artigianato sull'orlo dell'estinzione. 4.500 imprese 
hanno dovuto chiudere i battenti nei primi sei mesi 
del 1993. Quelle che restano sono attività portate 
avanti per passione e soltanto dai «vecchi». La Con-
fartigianato chiede leggi che aiutino i giovani ad en
trare nel settore. Vere mosche bianche i pochi co
raggiosi che continuano gli antichi mestieri: quello 
di arazziere, di bustaia, di calzolaio. 

• • Artigianato sull'orlo del 
collasso. 4.500 imprese, nella 
capitale, hanno chiuso i bat
tenti nei primi sei mesi del 
1993. E non si ttatta soltanto 
dei settori «moderni». Sull'orlo 
dell'estinzione sono le «vec
chie» attività: il mestiere di ora
fo, di liutaio, di cestaio e di ce
ramista sopravvivono oggi per 
la tenacia e l'ostinazione dei. 
vecchi artigiani che lavorano 

molto spesso da soli. Con loro 
non ci sono*le nuove «leve» cui 
poter insegnare trucchi e se
greti del mestiere. È questo il 
terreno sul quale la Confarti-
gianato avanza le sue richie
ste. Per risolvere la crisi «biso
gna modificare le leggi regio
nali in tema di artigianato - ha 
dichiarato Vincenzo Maria Ro
vere, segretario generale della : 
Conlartigianato di Roma - in 

modo da favorire chi vuole ini
ziare questo tipo di attività». 

Chi continua lo ha fatto 
spinto dalla passione. È il caso 
della ditta di Erulo Eroli che 
104 anni fa fondò in via del 
Babbuino un'impresa manifat
turiera per la produzione di ? 
arazzi. Oltre un secolo dopo 
l'impresa è ancora al suo po
sto e la lavorazione si fa come 
si faceva allora, con ago e filo. 
Fra i suoi clienti oggi ci sono le 
Sovrintendenze, il Parlamento, • 
il capo dello Stato. Oggi l'attivi
tà , è gestita dai nipoti di Erulo, 
Pierluigi e Alberto, entrambi di 
57 anni. Da sedici anni l'impre
sa, che oggi conta 5 addetti, si 
occupa in prevalenza di re
stauri di arazzi danneggiati. 

Mestieri amati. La signora 
Giovanna Putzolu di 63 anni, 
probabilmente una delle ulti
me bustaie di Roma, continua, 
nonostante tutto, a fare il suo 
mestiere, ricorda di essere 

sempre stata appassionata per 
questo tipo di lavori. «Da pic
cola - dice - cucivo i reggiseni ' 
per le mie amiche. Poi, in tem-, 
pò di guerra, lavoravo da una ' 
bustaia in via Capo le case, nel ; 
dopoguerra ho conosciuto tut
te le bustaie della capitale, poi 
ho aperto questo piccolo labo- -
ratorio». Il destino dei bustai e 
comune a quello di molti altri ' 
artigiani che, con l'avvento dei 
prodotti di massa - di qualità 
inferiore ma a prezzi molto più , 
accessibili rispetto alle produ
zioni artigianali - vedono ri
stretto il loro campo d'azione. 
La signora Putzolu ha sapulo,, 
però, sopravvivere. «Faccio bu
sti d'epoca e faccio lavori su 
misura per le signore della tv. -
Fra i miei clienti - dice - ci sono ' 
Pamela Prati e Valeria Marini, • 
le • sorelle < Carlucci, .. Serena 
Grandi e Carmen Russo». 

Dai busti alle scarpe. Ha fat- . 
to pubblicare una inserzione 

su un giornale di annunci eco
nomici per arrotondare lo sti
pendio ma anche per tornare 
a fare, sia pure pan - time, il 
mestiere della sua vita: il calzo
laio. Protagonista < di questa 
storia è Giovanni Ragoli, 59 an
ni, da anni impiegato in un al
bergo della capitale. 11 signor 
Ragoli è invalido fin dall'infan
zia; per questo motivo i suoi 
genitori, in Puglia, decisero 
che Giovanni doveva imparare 
un mestiere che gli consentisse 
di guadagnare qualcosa e di 
lavorare seduto. Dopo il neces-
sano apprendistato apri un ne
gozio in proprio a Bari poi, do
po il matrimonio, si trasferì a 
Roma dove mise su una botte
ga da calzolaio in via Torpi-
gnattara, dietro la chiesa di 
Santa Barbara che, però fu co
stretto a chiudere dopo due 
anni e mezzo di attività. «Trop
pi costi - dice • il gioco non va
leva la candela» 

• a g y g g p s s g S ^ B J ^ g g g ; Proteste contro la manifestazione di Castel Sant'Angelo 

D Campo Hobbit dei nazional-popolari 
«Si permette una provocazione nazifascista» 

ALESSANDRA BADUEL 

•ni Questa settimana i giardi 
ni di Castel Sant'Angelo saran
no neri, rautiani e nazionalpo
polari. E stata inaugurata ieri 
pomeriggio la «Festa delle co
munità nazionalpopolari -
Hobbit '93», con regolare per
messo delle autorità. Protesta
no contro il raduno «neofasci
sta» e «neonazista»; Nero e non 
solo, Sinistra giovanile, Pds, 
Rete, Verdi e Rifondazione, 
perchè «tali manifestazioni 
creano potenzialmente le con
dizioni favorevoli al ripetersi 
dei già frequenti episodi di vio
lenza razzista». La questura ha 
comunicato di non aver rice
vuto alcun preawiso e sta ac
certando i nomi dei promotori 
per decidere il da farsi. 

Nel programma del raduno 
nazionale, intanfo, tra i parte
cipanti ai dibattiti si scoprono 

anche i nomi di esponenti dei 
Verdi e di Rifondazionc, oltre a 
democristiani, leghisti, giorna
listi di varie tendenze, persino 
un ex terrorista rosso di Prima 
Linea e naturalmente molti 
esponenti missini. In testa, Pi
no Rauti. mentre Gianfranco 
Fini è assente. Non è chiaro se 
i nomi diffusi siano quelli delle 
persone che gli organizzatori 
hanno Invitato, oppure se a 
quegli inviti hanno tutti già ri
sposto di si. 

Nella presentazione, quattro 
pagine della rivista di area na-
zional-rivoluzionaria «Segna
via», gli organizzatori dell'asso
ciazione «Comunità nel territo
rio» presentano «Hobbit '93» 
come il primo tentativo, dal 
'91, di «riprendere la tradizione 
dei campi Hobbit e degli anni 
70». Sotto il simbolo dei perso

naggi del «Signore degli anelli» 
di Tolkien, in quel decennio si 
univano i giovani dell'estrema 
destra, coloro che criticavano 
il parlamentarismo missino. 
Nel '91, gruppi, associazioni e 
riviste dell'arcipelago a destra 
del Msi o di ispirazione rautia-
na si riunirono al castello di 
Santa Severa. Ora il «campo» 
del «Movimento Comunità» 
(ovvero: «Contenitore onni
comprensivo di tutte le diverse 
esperienze comunitarie della 
nostra area») si è trasferito in 
pieno centro di Roma, per «an
dare nella realtà metropolita
na» e per fare un «programma 
politico nazionalpopolare di 
alternativa al sistema» che sia 
soprattutto «contro l'omologa
zione conformista della destra 
conservatrice». L'appuntamen
to si propone di essere quello 
in cui «si vedrà se nel Centro-
Sud si può canalizzare nella 

nostra area la protesta popola
re che al Nord premia la Lega». 
Altri propositi: reinventare il -* 
ruolo di Roma e trovare punti *• 
d'incontro tra l'idea nazionale ' 
e il federalismo, cominciando -
a pensare alla Lega come un -
possibile alleato contro il «si
stema partitocratico». 

Ed ecco il programma. Oggi, 
alle 17, «Roma senza Andreot-
ti», annunciati gli onorevoli • 
San Mauro (area Segni), Fran-
cescone e Sforza Ruspoli, 
Buontempo, Anderson, tutti 
missini. Ma partecipa anche il . 
verde Oreste Rutigliano. Il piat
to forte è alle 19: tavola roton- , 
da «Verso un movimento meri- ' 
dionalista» con l'onorevole 
Oreste Rossi, delegato leghista : 
per il Centro-sud, l'onorevole • 
de e vicepresidente della De 
alla Camera Clemente Mastel
la, oltre a Parlato e Valensise 
del Msi. Venerdì 6 di scena la 
bioetica, con gli onorevoli Gu

glielmo Lento e Apuzzo, il pri
mo di Rifondazione il secondo 
dei Verdi, cioè membri dei • 
gruppi politici che intanto pro
testano contro il raduno. Se
guirà un dibattito sull'identità 
nazionale con il deputato le-
ghista Borghezio, i giornalisti . 

Daniele Vimercati del Giornale 
e Silvano Moffa del Secolo, ol
tre al direttore del Italia setti
manale Marcello Veneziani, 
Giancarlo Lehner deW'Avantie 
Geppi Rippa: radicale In sera
ta, si parla di Palestina con un 
esponente dell'Olp, Hassani 
Itab. Sabato, dopo l'assemblea 
della «Base», cioè dei circoli 
militanti nazional-popolari, di
battito pomeridiano sui Misteri 
d'Italia. Sottotilo: «Ritornano 
gli strateghi del terrore. A Bolo
gna riapre al fabbrica delle pi
ste nere». Presenti gli avvocati 
di Giusva Fioravanti e l'ex ter
rorista di Prima Linea Maurice 

Census 
I Verdi a Voci 
«Nessuna proroga 
dell'appalto» 

L'ex capogruppo dei verdi al 
Comune di Roma, Loredana 
De Petns, ha contestato la 
decisione del commissario 
Alessandro Voci di conce
dere al Consorzio Census, 
incaricato del censimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ del patnmonio comunale, 
una proroga di otto mesi per la realizzazione del primo lotto ! 

del censimento senza il pagamento delle penali previste. La ' 
penale - secondo l'esponente verde - è prevista dall'articolo ! 
13 della convenzione firmata ed entra in vigore qualora non 
fossero rispettati i tempi di realizzazione. «A giustificazione 
della non applicazione della penale - afferma la De Petris - si 
fanno ricadere le responsabilità del ritardo nella consegna 
dei lavori (costati 90 miliardi, 30 dei quali per la prima parte 
del lavoro) sugli uffici comunali, il che è incredibile». Se
condo l'esponente verde, infatti, il censimento è stato affida
to al Census proprio con la motivazione dell'inefficienza de
gli uffici comunali. . - - , ' , • - - . 

Fontana di Trevi -
all'asciutto 
Grandi pulizie 
dopo il temporale 

Fontana di Trevi è dovuta 
stare qualche ora all'asciut
to, dopo il temporale di mar
tedì, per sottoporsi ad un in
tervento di pulizia straordi
naria disposto dagli esperti: 

del Comune. Ieri, poco do- ' 
pò le 13, l'acqua è tornata a 

scorrere nella celebre fontana. «È stato un temporale ecce
zionale - ha spiegato l'ingegnere Eliseo della sesta riparti
zione — al termine del quale l'acqua della fontana era dive
nuta torbida. Probabilmente come succede spesso quando 
ci sono venti dal sud, la pioggia era mista a terra. Non è da , 
escludere anche che ci sia stato un rigurgito da qualche 
tombino della piazza». Era molto tempo che non si procede
va ad uno svuotamento della vasca, infatti, da quando è sta
to istallato l'impianto per il trattamento delle acque, succes
sivo al restauro della fontana, poiché l'acqua «trattata» ha un 
costo molto elevato, è cambiato anche il metodo di raccolta 
delle monetine lanciate tradizionalmente dagli stranieri. 
Mentre prima la vasca veniva svuotata ogni lunedi e si proce- > 
deva alia pulizia e alla raccolta delle monete, ora alla rac
colta si provvede a vasca piena. - . 

Tenta la fuga 
dopo il processo 
Egiziano bloccato 
dai carabinieri 

Condannato dal pretore a 
dieci mesi di reclusione per 
furto aggravato, un egiziano •" 
di 21 anni, Ahsam Massoud, 
ien • ha tentato di fuggire 
mentre stava per salire sul » 

' furgone che l'avrebbe ripor-
^^^™^^^""••""•"""••"•* tato nel carcere di Regina 
Coeli. L'uomo era riuscito a sfilarsi le manette e si stava al
lontanando ma due carabinieri lo hanno bloccato mentre 
un loro commilitone ed un agente di pubblica sicurezza „ 
hanno sparato in aria alcuni colpi di pistola. L'egiziano, nel 
tentativo di fuga, è caduto a terra, riportando leggere ferite 
che gli sono state medicate prima di essere riportato in car
cere. , . . 

Inquinamento 
Allarme azoto 
«Non usate 
l'automobile» 

Il sub commissario Giannan-
tonio Rosi ha invitato tutti i 
cittadini a ridurre l'uso degli 
automezzi. 11 provvedimento 
si è reso necessario dopo 
che, tra le 8 di ieri e le 8 di ie-
ri mattina, due delle quattro 

^^^^^~~^^^^mmmm~ centraline di rilevazione ave
vano segnalato il raggiungimento del livello di attenzione 
per il biossido di azoto. In particolare, la centralina di largo 
Arenula ha fatto registrare, alle ore 20 di ieri sera, una con
centrazione di 294 microgrammi per metro cubo mentre 
quella di Piazza Enrico Fermi, alle ore 19, ha segnalato 246 
microgrammi per metro cubo. 

Stupro 
nella scuola 
sindacale 
di Ariccia 

È entrato nella scuola sinda
cale sabato scorso, senza 
farsi vedere dai guardiani, 
ha avvicinato una donna 
che partecipava a un corso 
di yoga e minacciandola 
con un coltello l'ha violenta-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — la. La donna, quando ha po
tuto, ha gridato e ha chiesto aiuto ai guardiani che l'hanno 
accompagnata dai carabinieri. Più tardi lo stupratore è slato 
riconosciuto dalla donna e arrestato. Si chiama Fabrizio 
Leopardi ed è un pregiudicato. La Cgil ha deciso di offrire al
la vittima dello stupro assistenza legale. 

LUCACARTA 

Pino Rauti 

Bignami. Che pochi mesi fa te
stimoniava sulla rivista La spi
na nel fianco la sua adesione 
ad un superamento delle bar-
nere tra destra e sinistra insie
me a estremisti di destra come 
Adriano Tilgher, tra i fondatori 
di Avanguardia Nazionale ne
gli anni 70. Né mancano, in un 
altro dibattito il segretario della 
Cisnal, il direttore ielV Umani-

tu, l'ideologo di destra Giano 
Accame. Infine domenica do
po un dibattito con esponenti 
del Front National di Le Pen, 
incontro su «Il nuovo che non 
c'è», tra Pino Rauti, il verde 
Gianni Mattioli, Marco Pannel-
la, il de Rocco Buttigliene, la 
leghista Irene Pivetti e il diretto
re dell'Indipendente Vittorio 
Feltri. 
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25 ru 
Manaaneii Parte il restauro del quartiere 

con una mostra all'aperto 
per comunicare con i cittadini 

il ;.-fijttijro _ " del. ; GHetìbQ-

A G E N D A 

Si è aperta ieri la mostra «Restituita iuvant» dedicata al 
recupero urbanistico dell'ex Ghetto. L'esposizione, 
in via Portico d'Ottavia, illustra il lavoro svolto dal la
boratorio municipale di quartiere, una struttura in
ventata dall'impresa Oioguardi e realizzata in colla
borazione con l'Ufficio comunale per gli interventi 
nel centro storico. Un modo nuovo di gestire l'edili
zia, attento soprattutto alle esigenze dei cittadini. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Una mostra a cielo aper
to, c h e si snoda su un tratto del 
marciapiede di via di Portico 
d'Ottavia, dove resterà fino al 3 
ottobre. Questi gli elementi più 
visibili di «Restituta iuvant», l'e
sposizione dedicata al ripristi
no dell'ex Ghetto, allestita dal
l'Ufficio speciale interventi per ; 
il centro storico del Comune 
(Usics) e dalla ditta Oioguar
di. Ma le foto storiche sulla vita 
quotidiana - della - comunità : 
ebraica romana nell'800, le ' 
planimetrie c h e tratteggiano il 
recupero dell'area, le indica- ! 
zioni su esperimenti di restau
ro, tutte dispiegate su agili ' 
strutture bianche.- non sono 
che un iceberg, un segnale • 
esteriore di un lavoro lungo e 
profondo, e, soprattutto, unico •'• 
finora nella capitale. Insom
ma, la mostra in programma in 

questi giorni inaugura un lin
guaggio inedito, c h e apre un 
dialogo importante quello tra i 
cittadini e gli operaton dell'c-

• dilizia urbana. 
Il tutto alla vigilia dei lavori 

' di recupero dell'ex Ghetto pre
visti dalla legge per Roma capi
tale e finanziati dal Campido-

: glio (2 miliardi) e dalla Regio-
5 ne (9 miliardi). Il riassetto do- ; 
• vrebbe partire a fine anno e es-
: sere realizzato in 24 mesi. Il 
' progetto prevede tre fasi: il re-
, ' cupero di base, con interventi 
". sulle reti fognarie e l 'adegua-. 
' mento delle strutture portanti ; 

• degli edifici. Seguirà il restauro 
di Portico d'Ottavia e Santa 

: Maria del Pianto e infine l'arre
d o urbano delle piazze stori
che della zona. Per il momen
to, comunque, siamo ancora 
ai bandi di concorso per gli ap-

m -
Due scorci 

y<àt** " _ "*• suggestivi : 
dell'ex Ghetto 

patti e sulle date di scadenza 
pendono gli eventuali inceppi . 
tecnici. L'amministrazione ca
pitolina ha colto l'occasione 
dell'intervento per sperimenta
re un modello di lavoro nuovo, 
creando il «Laboratorio muni
cipale per il recupero». A in
ventare la formula e stata la 
ditta Oioguardi, che ha già rea
lizzato operazioni analoghe a 
Otranto e Bari. Qui a Roma, in 
collaborazione con l'Usics, un 
anno fa ha insediato un centro 
di consulenza tecnica e di ri
cerca presso la scuola media 

Ugo Foscolo. Con l'aiuto pre
zioso di allievi e docenti, gli 
studiosi hanno realizzato 
un'indagine sociologica per 
identificare le esigenze degli 
abitanti del quartiere. Inoltre 
hanno fornito un esempio pra
tico di ripristino urbanistico, 
restaurando un edificio resi
denziale di proprietà comuna
le, situato in via Foro Piscario. 
La scelta non è stata casuale, 
anche se apparentemente la 
struttura sembrava del tutto 
anonima Scampata alle de
molizioni degli anni '30, prima 

dell'intervento della Dioguar-
di, la casa appariva come un 
rudere. Dopo i rilievi diagnosti
ci la sua lunga storia è stata ri
costruita: la costruzione origi
naria dell'VIII secolo, il mate
riale murario simile a quello 
del muro di fondo del Portico 
d'Ottavia, le varie trasforma
zioni subite nel '600. Poi, il de
grado, le fasi di lavoro del can
tiere sono documentate nella 
seconda sezione della mostra 
«Resu'tuta iuvant». • - ,, . 

Ma il lavoro del Laboratorio 
non si ferma qui 11 suo compi

to fondamentale consiste nel-
l'apnre un rapporto diretto tra ] 
amministratori pubblici, im- • 
prenditori, tecnici e cittadini. > 
Insomma, creare un canale tra ; 
le imprese medie e piccole e i 
committenti, privati o pubblici ' 
che siano. E la sua «vocazione» : 
è quella del ripristino di aree 
urbane. Un'edilizia, dunque, 
che non si connota più con gi- '_ 
gantesche colate di cemento : 

che i cittadini subiscono in
consapevolmente, ma che ri- ' 
sponde a ; esigenze storica
mente e socialmente già strut-. 
turate. «È un processo ancora 
sperimentale - ha detto Gian
franco Dioguardi, amministra
tore delegato della ditta, in oc
casione della ••- conferenza • 
stampa di presentazione della 
mostra - Comunque questo la
voro apre una nuova frontiera: 
un'epoca di grandi alleanze al
l'interno della società civile. 
Alleanze necessarie, perché ; 
nessuna sfida si vince in solitu
dine». «Ringrazio in primo luo
go la scuola che ha collabora
to con noi - ha aggiunto Guido 
Sivo, direttore della filiale di 
Roma della Oioguardi - Poi il 
quartiere, che ha voluto per
correre insieme a noi questo 
tratto di strada. Il nostro lavoro 
si rivolge soprattutto agli uten-.; 
ti, che diventano interlocutorir 

primari delle imprese. Oggi le 

Il sessantatreenne chitarrista americano è in concerto stasera al teatro Tendastrisce con il suo trio 

JimHall, cesellatore^ 
LUCAOIQU 

• • Appuntamento da non 
perdere questa sera per tutti gli 
appassionati della sei corde. 
Nell'ambito della rassegna Pla
tea Estate, al Teatro Tendastri
sce, 6 di scena il trio di Jim 
Hall. - - ..- .,....'...••.,,,..,-„ 

Grande chitarrista ; statuni
tense, Hall nasce a Buffalo ses
s a n t a anni fa. La passione per 
la musica esplode prestissimo, 
a tredici anni si esibisce con le 
orchestre locali per passare 
poco più tardi a suonare con il 
quartetto del sassofonista Bob 
Hardway. In seguito entra a far 
parte del quintetto di Chico 
Hamilton, con il quale arrivano 
i suoi primi veri successi. Ven
gono cosi le sue collaborazio
ni con in grande Jinimy Giuffre 
(con il quale partecipa al firn 
«Jazz on a summers's day»), 
nel 1962 entra nel formidabile 
quartetto di Sonny Rollins Se

guono concerti e sedute con 
; jazzisti del calibro di Bill Evans, 
: Zoot Sims, Paul Oesmond, Art 
' Farmer e Geny Mulligan. Cin

que anni dopo inizia ad esibir
si regolarmente in Europa e in 

' Giappone a capo di piccoli or
ganici c h e spesso lo vedono 

/: affiancato al raffinatissimo pia
nismo di George Shearing e 

;•'Michel Petrucciani. - ,..- -,7..;'. 
. V Hall è da considerarsi senza 

dubbio, grande maestro del 
: chitarrismo jazz moderno. Con 
- la sua grande sensibilità musi-
• cale e strumentale, d a non 
', confondersi con l'ostentato 
' manierismo di molti suoi colle-
; ghi, ha partecipato ad alcune 
.-. delle esperienze più entusia-
: smanti del jazz a partire dagli 
- anni'SO. .,•,-••••-.•, .•>-«-..••.> .•.?.; 
.,- La sua perfetta conoscenza 
. dell 'armonia e la purezza me-

lodico-esecutiva lo pongono 

nell'alveo dei guitarmen, come . 
; uno del capisaldi, delrinnova- ; 
mento espressivo di questo af
fascinante strumento. .-.."•• 

II suo rapporto con il penta
gramma è esemplare, la sua . 

• discrezione, il suo velato inti
mismo, fatto in termini pretta
mente musicali di arpeggi flui
di e calibrati, sempre miranti al 
colore e al lungo respiro melo
dico, creano un'arte eccelsa -
capace di compiere mirabili e \ 
affascinanti voli a cielo aperto. 
L'elemento . . : squisitamente • 
poetico vive proprio in questa '• 
sua tenace e al contempo gar
bata azione-ricerca di sapore 
introspettivo-musicale. , 
' La delicatezza del suo toc

co, la finezza e la varietà del 
suo stile lo collocano in modo 
sublime nella scia espressiva e 
concettuale : più intimista, 
mentre i suoi assolo testimo- • 
niano un'ampiezza sonora 
inaspettata, che si sposa con 

una calda Immaginazione rie-
. ca di sensibilità, sostanziai- " 
mente fedele al materiale te-

. matico (scelta che sottolinea ; 
con una vera e propria dolcez- •' 
za di fondo un suo doveroso 
omaggio a Charlie Christian, 
suo primo e grande ispirato-

• r e ) . . - . . - . . • • . • • , - . . 

• Cesellatore nel senso più al
to del termine, Hall, regala alla . 
sua musica momenti di (rande -
lirismo, reso autentico e attua-

: le della sincera spontaneità, 
' che lui, come pochi altri, sa 
' conferire ad ognuno dei suoi : 

interventi. Grazie a tutto ciò, lo 
si può senz'altro collocare tra 
coloro che hanno reso attuale • 
il ruolo di primo piano della 
chitarra post-bop, a partire dai 

. primi anni '60. ; ... •• 
Non è da dimenticare inol

tre che il musicista di Buffalo 
ha esercitato grande influenza 
su una coppia di celebri chitar
risti: PatMethenyeBilI Frisell. Il chitarrista Jim Hall 

ditte sono destinatane di una 
domanda evoluta, che chiede 
servizi tecnici (diagnostica) e 
garanzie sul prodotto realizza
to. Spesso la domanda è pol
verizzata e frammentata tra di
versi utenti. Quello che cer
chiamo di fare è di aggregare . 
domanda e offerta in un di
scorso organico». La «ma
croimpresa» l 'hanno definita, 
questa modalità di intervento 
che coinvolge grandi imprese, ' 
piccoli artigiani, famiglie e Enti 
pubblici. :..••••- ..,..-:• ••• ' -

Nell'esposizione di via Porti
co d'Ottavia si possono rintrac
ciare i filoni portanti di questo ' 
discorso organico sulle «rico
struzioni» urbane. La prima se
zione, infatti, è dedicata a una 
documentazione storica della 
vita nel Ghetto nel secolo scor
so, corredata con interessanti 
dati sulle attività commercia l i i 

dell 'epoca. Nella terza sono il
lustrate le proposte del Labe- •• 
ratorio. Di sicuro interesse è IV- • 
pertesto, il libro elettronico rea
lizzato con un agile program
ma di computer, da cui i citta
dini possono ricevere notizie 
su come ristrutturare la propria ' 
abitazione, a chi chiedere fi- ' 
nanziamenti, e infine scoprire 
le bellezze del quartiere. Nel- : 
l'ultimo settore sono presentati 
i programmi urbanistici della 
Pubblica amministrazione. . 

Omaggio 
per Gino Tani 
a Tivoli 

• 1 A Gino Tani, critico e 
giornalista d e «li Messaggero» 
per più di quarantanni , verrà 
dedicato un omaggio sabato .; 
prossimo dal Comune di Tivo
li, dove lo studioso nacque nel 
1901. Morto a Roma nel 1987, ,, 
Tani si era occupato nel corso ; 
della sua carriera di numerosi .".-
settori dello spettacolo, dalla . 
televisione alla danza. In sua : 

memoria Tivoli consegnerà «le . 
chiavi della città» alla figlia. Sil
via Tani. presidente dell'asso
ciazione culturale «Gino Tani, -,, 
fondata nel 1989 allo scopo di ? 
operare in quegli stessi settori ~: 
dove il padre era stato attivo. ? 
Fra i numerosi progetti dell'As
sociazione si segnala la prossi- -
ma apertura della Biblioteca d i . 
Tani con più di 3000 testi sulla : 
musica e sulla danza. Inoltre il 
prossimo 22 novembre si svol- '•' 
gerà il consueto Gran Gala del
le Arti dello Spettacolo al Tea
tro Sistina di Roma. -..-•. 

Festa de l'Unità, 

a MONTEROTONDO SCALO 
ViaSalaria -Km.24.00 

Domenica 19/9/93 - ore 21.00 
in concerto 

ingresso gratuito 

FESTA DE L'UNITA' 
C A S A L DE' P A Z Z I 

9-19 SETTEMBRE 1993 
VIALE KANT 

Unità di Base "A. MORELLI 
via Spinoza 67 - te). 86894560 

LA SINISTRA GIOVANILE PI ROMA 

Organizza dei pullman per la 

Marcia PERUGIA - ASSISI 

del 26 settembre 1993 

Per informazioni telefonare al: 

6711344 oppure al la Federazione 
Romana del Pds 

SINISTRA 
GIOVANILE 

ROMA 

DITTA MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I -F I 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio -

ESPOSIZIONE 
V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

FESTA DE L'UNITA 
XVIII CIRCOSCRIZIONE 
Oggi 16 settembre la festa sarà animata dai 
seguenti spettacoli: 

Musica popolare meridionale dal '500 ad oggi, 
con il Gruppo Folk 

"STRADARTE". 
Dalle ore 22.30 Balera, come tutte le sere 

MONTESPACCATO 
Via Cornelia 

dal 10 al 19 settembre 

Lunedì con ' 

quattro pagine 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. • , 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. . 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 

(?§§mm[kawi'Aa 

Tor De' Cenci - Spinaceto 1993 
.Largo Bertani 

Fino al 19 settembre 

"un nuovo Governo a Roma: 
cambiamo la periferia 
per cambiare la città" 

Nello spazio della festa \ 

BAR E GASTRONOMIA - MOSTRE -
DIBATTITI - BALLO - SPETTACOLI -

GIOCHI-LIBRI 

Ieri 
@ minima 19. 

A massima 23 

O o o i il sole sorge alle 6,51 
v - / 5 o 1 'e: " e tramonta alle 19,17 

l IL TACCUINO I 
Concerti d e l Tempietto. Stasera alle 21 al teatro di Mar
cello concerto in collaborazione con l'Ambasciata di Svezia. 
Protagonista della serata l'Hedvig Eleonora MotettkOr. un 
importante coro diretto da Par Fridberg con la partecipazio- ' 
ne della soprano Eva -Karin RembacK e la pianista Karin 
Winther. Il repertorio spazia da Mendelssohn a Rachmani-
nov. Prenotazioni al 4814800. - -
Ostia vola in teatro. Si svolge da domani a domenica la 
mini-manifestazione di spettacolo che l'associazione Arco 
promuove a Ostia in collaborazione con il Comune di Ro
ma. Gli appuntamenti sono alle 21 di ognuna delle tre serate • 
nel cortile intemo dell'ex Colonia Marina Vittorio Emanuele 
IH. Domani sera, all'insegna dell'ecologia, saranno piantati 
alberi di eucalipto nel cortile e farà seguito uno spettacolo 
del Gruppo Trenta con Rossella e Renato Izzo con Massimo 
Lopez e Ricky Tognazzi. Sabato spettacolo di flamenco del
la compagnia diretta da Lily De Cordoba e domenica chiu
sura con «La Casina» di Plauto rappresentata dalla Giocosa 
Accademiacon Gegia c i a n o Cimarosa. 
Festa del l 'anziano. Da oggi e fino a sabato si svolge a Villa 
Lazzaroni la Festa dell 'anziano. Alle 16,30 incontro con le " 
associazioni e alle 18 dibattito con rappresentanti dell'Au-
ser. Domani alle 16,30 dibattito su «Emaiiginazione e parteci
pazione' e sabato, sempre alle 16,30 dibattito su «Il segreta
riato sociale nella citta». Tutte le sere, inoltre, dalle 19,30 bal
li e spettacoli musicali. . 
Corsi di perfez ionamento strumentale a Santa C e d -
lia.L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia organizza una 
serie di corsi liberi di perfezionamento strumentale volti an
che alla preparazione per essere ammessi nelle orchestre ; 
italiane e degli altri Paesi della Cee. Per l 'anno accademico 
1993/94 sono previsti corsi di contrabbasso, corno, direzio
ne di coro, percussioni, tromba, viola e clarinetto tenuti da 
docenti di fama intemazionale come Franco Petracchi. Lu
ciano Giuliani, Norbert Balatsch, Adolf Neumeier, Mark Ben-
nett, Reiner Schmidt, Richard Stoltzman. Le domande di 
ammissione, in carta libera, contenenti uncurriculum e la ri
cevuta di un pagamento di una tassa d 'esame di lire 50mila 
versata sul conto corrente 30406003 intestato all'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, dovranno pervenire entro il 30 
settembre 1993 all'Accademia Nazionale di Santa Cecilia,, 
via Vittoria 6.00187 Roma. 
Autiglnnastica. Ultimi giorni utili per iscriversi ai gruppi di 
antiginnastica con il metodo Bertherat Si tratta di una tecni
ca psicocorporea che attraverso semplici movimenti non ri
petitivi- aiuta a ritrovare una perfetta forma fisica, per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al 484147. •" 
Fiuggi poes ia 1993. Domani alle 21 presso la Sala Consi
liare di Fiuggi (piazza Trento e Trieste) si svolgerà il sesto . 
incontro della rassegna di poesia curata da Franco Falasca 
che ha in programma videopoemi (elaborazioni elettroni
che per computer e video con immagini e parole) presenta
ti da Marco Maria Gazzano. Le opere sono di Caterina Davi-
nio, Mario Canali e Gianni Toti. 
Jake & Ehvood. Al club di Fiumicino (via Odino 45-47) 
sono di scena stasera i Dclgado con Carlo Santi (chitarra). 
Alex «Boom Boom» Strano (chitarra), Piero Cosenza (tastie
re) , Maurizio Meo (basso) , Massimo Quattrini ( sax) , Gian
ni Schwartz (chitarra solista),- Fabrizio Fabrizi ( t romba), 
Ambra Ziga (fisarmonica), Manrico Marcucci (violino)... 
Corsi d i russo . Il centro nazionale di lingua e letteratura 
russa organizza corsi propedeutici gratuiti autunnali di lin
gua e cultura russa presso via Quintino Sella 20. Orario di se
greteria 10-12, 17-19 tutti i giorni feriali tranne il sabato. Tele- . 
fono 4740846, fax 4884386; 
Tango argent ino. Sono aperte le iscrizioni presso la 
Escuela d e Tango Argentino condotta da Tito y Mitzi presso 
via San Crisogono 4571 corsi si svolgono il martedì e il giove-
di dalle 19,30alle 22,30. Per ulteriori informazioni e iscrizio- , 
ni rivolgersi al maestro argentino Tito De Rosa al 5137536. 
Tal-chi. II Centro studi «Tai-chi» organizza corsi di Tai-chi-
chuan per principianti ed allievi avanzati. Il corso prevede lo 
studio della struttura essenziale del Tai-chi, la forma lunga 
stile Yang con le relative applicazioni nella difesa personale, 
la pratica della meditazione tradizionale cinese, esercizi re
spiratori e terapeutici. Come disciplina, il Tai-chi-chuan fa
vorisce inoltre l'allineamento posturale, la coordinazione 
psico-motoria e l'equilibrio dell'energia intema. Per infor-
mazionitel.4248032oppure8554215. . . . 
Festa di MonleforUno. Oggi alle 21 l'associazione Artena 
Nova apre la festa di Montetortino 1993 in via del Municipio 
ad Artena. In programma un concerto di musica tradiziona
le eseguito dal Pentamerone, ensemble vocale e strumenta
le che si svolgerà all'aperto di fronte al Palazzo Borghese. In-
frosso libero. .. . •* .-• —.;... 

erza Università. Per la facoltà di Scienze si svolgono ve
nerdì 17 settembre, venerdì 24 e venerdì 1 ottobre gli incon
tri con le matricole del corso di laurea in matematica. L'ap
puntamento è per le ore 12, via Segre 2 (secondo piano, au-
TallA). 
Colora di bontà la tua estate . Si è conclusa con la raccol
ta di ben 5.840 disegni la seconda edizione del concorso di 
disegno per bambini dai 4 ai 12 anni. «Colora di bontà la tua 
estate», sponsorizzata da una ditta di sciroppi, si £ svolta lun
go un percorso di 96 tappe scelte tra stabilimenti .balneari e 
campeggi marini. Tutti gli elaborati verranno «trasformati» 
dagli sponsor in un contributo che verrà devoluto all'Unicef 
per i bambini dell'ex Jugoslavia in modo che siano : bambi
ni ad aiutare altri bambini. 
Tao e Yoga. Week-end (sabato e domenica prossimi) per 
un seminario che integra le tecniche del Tao-Voga, un siste
ma pratico di potenziamento psicofisico ette utilizza tecni
che provenienti da diverse culture orientali, aggiornate con 
le più moderne metodologie, relative allo sviluppo delle 
energie vitali. Aiuta a rilassare la tensione fisica e emotiva, a 
gestire lo stress e la paura, a incrementare il proprio livello , 
energetico per avere successo nella vita. li seminario è a cu
ra dell'Istituto di psicobioenergetica e si Uene in via A. Bar-
goni 78. Informazioni e iscrizioni (a numero chiuso) al 
535116. ..-. 
S o s arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: e l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambicnte. Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. , 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XI Unione Circoscrizionale: ore 18.00 c / o sezione Gar-
batella riunione dell'Unione circoscrizionale allargata ai di
rettivi delle sezioni su: «Campagna elettorale» (M. Pucci). 
Sez ione Sport: ore 17.00 c / o sezione Ponte Milvio assem
blea su campagna elettorale (E. Ubaldi). • 
Festa d e l'Unità Tor d e i CencVSpinaceto: ore 18.30 di
battito su: «Polo progressista: quali alleanze, quali prospetti
ve. Quale ruolo peri cattolici». (G. Rodano, Giumella). 
Avviso: oggi ore 17.00 c / o Federazione riunione su: «Piano 
produzione '93/ '94 F.S.» (M. Calamante, E. Montino). 
Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c / o IV piano direzione riunione 
della Direzione federale. Odg: «Programma per la campa
gna elettorale». . • - , ' . . - . . 
domani ore 17.00 c / o Federazione riunione su: «Piano pro
duzione '93/'94 F.S.» (M. Calamante. E. Montino). 
Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c / o IV piano direzione riunione 
della Direzione Federale. Odg: «Programma per la campa
gna elettorale». - . , . . . 
Avviso: venerdì 17ore 17.00 c / o V p i a n o Direzione riunione 
del Comitato federale. Odg: «Situazione politica e metodo di 
formazione delle liste per il comune e le circoscrizioni». Re
lazione Carlo Leoni. -
Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pullman 
per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bologna 
sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessato può chia
mare in Federazione ai seguenti numeri 67.11.267/268 
67.11.235/326. La quota di partecipazione e di lire 35.000. ; 

UNIONE REGIONALE 
FederazIoneTìvoli .col lef iori toore 18.30 Unione comuna
le di Guidonia (Gasbarri), Monterotondo Festa Unità. 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze d'argento. A Luciano e Anna D'Uffizi un immenso 
augurio di felicità e amore per i primi venticinque anni di 
matrimonio. Le vostre gemelle Manila e Manuela. Auguri da
gli amici dell'Unità. 

!•* 
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Giudice sportivo 
ferma Piacentini 
e Bonacina 
Roma nei guai 

• i II giudico sportivo ha squalificalo, in sene 
A, per due giornate Piacentini (Roma) e per 
una Bonacina (Roma), Cancola (Genoa),Ger-
son (Lecce). In serie B dovranno star fermi per 
due giornate Russo (Lucchese) e per una La-
macchi (Verona). Valentini (Palermo). Sono 
state multate il Foggia ("1 milioni), il Lecce (3) , 
la Cremonese (2 e mezzo) e il Genoa (500.000 
lire). 

Il Ciò riconosce 
la Palestina? 
Parere favorevole 
di Samaranch 

H II presidente del Comitato Internazionale 
Olimpico, lo spagnolo Juan Antonio Samaran
ch, dopo aver incontrato un rappresentante del 
Comitato Olimpico palestinese, ha dichiarato 
che i tempi sono maturi per il riconoscimento 
della Palestina da parte del Ciò. La decisione fi
nale spetta, comunque, al Comitato esecutivo 
che si nunirà domani. 

Le italiane 
stelle 
in Europa 

Ul UUllIUlUilVll t l l L ' M rJUll l td UIHUdIM. 

Coppa Uefa. I bianconeri superano senza 
troppe sofferenze il primo esame europeo 
Alla doppietta di Roby, ha fatto da spalla 
l'attaccante, autore delle seconda rete 

Marchio di qualità 
Baggio e Ravanelli coppia del gol 
JUVENTUS-tOKOMOTIV MOSCA 3-Q 

JUVENTUS: Peruzzi, Carrera. Fortunato, Torricelli, Kohler. Ju-
lio Cesar, Marocchi, Conte, Ravanelli, R.Baggio (88'Del Pie
ro), Moeller 12 Rampulla, 13 Porrinl, 14 Baldini, 15 Francesco-
nl. 
LOKOMOTIV MOSCA: Ovcìnnlkov, Arilullln. Rakhimov. Pop-
dali. Sabitov, Drozdov, Kossolapov, Alenlcev, Samatov, Smir-
nov (60' Gorkov), Petrov (55'Gann) 12 Bidglev, 13 Pascinin, 16 
Nikulkin. 
ARBITRO: Wieser (Austria). 
RETI: 50' R.Baggio, 71' Ravanelli. 87' R. Baggio. 
NOTE: angoli 12-2 per la Juventus, campo m perfette condizio
ni. Ammoniti Petrov, Ovclnnikov, Popdah e Ravanelli. Spetta
tori trentamila circa. In tribuna II et azzurro Arrigo Sacchi 

WALTER QUAGNELI 

M BOLOGNA. La J uve soffre 
per un tempo e deve aspettare 
gli acuti di Roberto Baggio per 
domare e poi dominare il Lo-
komotiv Mosca, Il fantasista 
bianconero all'inizio di ripresa 
estrare dal suo repertorio quat
tro numeri d'alta scuola. I risul
tati? Un gol su punizione e uno 
su azione personale, un palo 
ancora su calcio da fermo e in
fine un tiro maligno che pe-

mette a Ravanelli di raddop
piare il primo vantaggio. Il 3 a 
0 finale fotografa bene l'anda
mento di una partita dominata 
dalla Juventus, ma monetizza
ta solo nella ripresa. I motivi? 
semplici: quella russa non ò 
una squadra materasso, ma 
una formazione ben congenia-
ta, oltre che robusta e pratica. 
Risultato comunque più che 
rassicurante e Juve in buon 

crescendo con un Baggio stra
tosferico a dominare su tutti gli 
altri. Trentamila spettatori per 
la "prima- della Juve che difen
de la Coppa Uefa vinta a mag
gio. I tifosi bianconeri arrivano 
a Bologna soprattutto da Ro
magna e Toscana. Ma per Bag
gio e compagni l'esordio 6 
ostico. Si trovano di fronte il 
Lokomitov, squadra giovane, 
motivata e ben disposta in 
campo. I moscoviti fanno zona 
mista in difesa, mostrano gran
de aggressività a centrocampo 
e un attacco veloce, sempre 
pronto al contropiede. Di fron
te a tanta grinta la Juve dappri
ma prova con manovre veloci 
e geometriche, poi con per
cussioni slle fasce, poi con lun
ghi spioventi per la testa di Ra
vanelli. Tutto inutile in un pri
mo tempo di grande sofferen
za. Ui cronaca vede subito la 
Juve a menar le danze. Al 3°' 
una punizione di Ravanelli dai 
20 metri impegna il portiere 
Ovcinnikov non a caso in odor 
di nazionale. Cinque minuti 

più tardi ci prova Kohler dal li
mite d'area. Il portiere neutra
lizza ancora. Al 25°' punizione 
di Moeller che appoggia in 
area a Ravanelli, colpo di tac
co di «Penna Bianca» per la gi
rata di Saggio che però trova 
ancora pronto il portiere. Al 
39°' ancora calcio piazzato per 
i bianconeri e sempre ad ope
ra di Moeller, spostato sulla si
nistra dell'attacco bianconero. 
Palla sull'altro versante per 
Fortunato che la rimette in 
area. Esce il portiere ma non 
blocca: arriva Ravanelli e pro
va la rovesciata, ancora neu
tralizzata dal numero uno mo
scovita. Al 43°' Conte viene 
rimpallato in piena arca. Il ri
poso fa bene ai bianconeri che 
alla ripresa delle ostilità si but
tano in avanti con rinnovato 
impegno. Al 5"' arriva il gol. Lo 
firma Roberto Baggio con una 
delle sue solite magistrali puni
zioni. Palla ai 20 metri, in posi
zione leggermente .spostata 
sulla sinistra dell'area mosco
vita. Ideale. Il numero dieci 
bianconero chiede e riceve 

palla da Moeller e calibra il de
stro. La palla vola veloce all'in
crocio dei pali alla sinistra del 
portiere che può solo guardar
la entrare. La Juve galvanizza
ta dal vantaggio ora si disten
de, guadagna metri agli avver
sari e li stringe pian piano d'as
sedio. Il gioco fluisce veloce 
sulle fasce e viene quindi rifini
to da Baggio e Moeller. All'11"' 
slalom di Baggio bloccato al li
mite d'area, conquista palla 
Ravanelli che in diagonale im
pegna il portiere. Dal calcio 
d'angolo palla a Carrera che, 
in piena area, non trova lo 
specchio della porta. C'è odo
re di raddoppio coi russi in af
fanno. Al 16°' ancora una pun-
zionc di Baggio da posizione 
identica alla precedente. -Co
dino» prova il bis ancora di de
stro, aggira la barriera, ma la 
palla colpisce il palo alla de
stra del portiere immobile. Un 
minuto più tardi è Marocchi ad 
avere la palla del raddoppio 
dopo uno scambio veloce con 
Baggio. Il diagonale del cen-
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Robero Baggio esultante. Ieri ha realizzato una doppietta 

trocampista imolese viene de
viato ancora una volta. Poi, al 
26°', il raddoppio, ancora sug
gerito da Baggio che, dopo 
uno scambio con Marocchi, 
prova il diagonale da posizio
ne difficile. Il portiere stavolta 
non è perfetto, para ma non 
trattiene, arriva Ravanelli e 
scarventa in rete di sinistro. 1 ti
fosi ' bianconeri ora solidali 
chiedono poi un rigore per 

una spinta a Ravanelli, l'arbitro 
dice no. Baggio prova la gioca
ta finissima e con un colpo di 
tacoo in area appoggia all'in-
dietro. Non vien capito. Il terzo 
gol arriva a tre minuti dalla fine 
ed e ancora Baggio a firmarlo 
dopo un assolo ubriacante che 
mette a sedere mezza difesa 
russa e spiazza il portiere. Un 
minuto dopo esce dal campo. 
È una passerella tnonfale. 

Coppa Uefa. Segnano Casiraghi e Cravero, poi nel finale la partita s'arroventa con tre giocatori espulsi 

Sulla locomotiva bulgara vittoria con rissa 
LAZIO-LOKOMOTIV POLVDIN 2 - 0 

LAZIO: Marcheglam, Baccl, Favalli (90' Favalh), Di Matteo, Lu-
zardi, Cravero, Winter, Doli, Casiraghi, Oi Mauro, Signori, 12 
Orsi, 13 Bergodi. De Paola, Marcohn, Saurlm 
LOKOMOTIV POLVDIN: Kolev, Oimitrov E„ Marinov, Vassev, 
Kostov, Valcev, Vatchkov (75'Dimltrov C.) Milutinovlc (62'ln-
marski). Vukojevic, Petkov, I. Marinov 12 Botev, 15 DJevizov, 
16 Krastev 
ARBITRO: Listklewlcz (Polonia) 
RETI: 22' Casiraghi, 55' Cravero 
NOTE: angoli 12-2 per la Lazio. Serata fresca, terreno in buone 
condizioni nonostante la O'oqgla del giorno prima. Espulsi 
Vassev, Petkov e Doli; ami oniti. Baco, Casiraghi, Cravero, 
Marinov E. e Potkov. Spetaton 55mila circa 

STEFANO BOLDRINI 

M i ROMA. -Dove eravamo ri
masti?», chiedeva il popolo 
biancazzurro con il suo ab
braccio soffocante e la Lazio 
ha risposto: per dimenticare 
quell'umiliante 6-0 di sedici 
anni fa con il Lens, ultimo viag
gio nell'Europa delle Coppe, 
ha celebrato il gran ritorno con 
un 2-0 scacciapensieri. Battuti 
senza affanno i bulgari del 
Plovdiv: tra quattordici giorni, 
nella ex-Filippopoli. non do
vrebbero esserci problemi per i 

biancazzurri a staccare il bi
glietto del secondo turno. Ci 
sarà, semmai, da evitare di ca
dere nella trappola delle pro
vocazioni: un po' maldestri a 
tirar calci al pallone, questi 
bulgari, che hanno chiuso in 
nove, sono bravi a menar le 
mani. E dopo tanto stuzzicare 
alla fine hanno fatto una vitti
ma: il tedesco Doli, espulso a 
dieci minuti dalla fine. Fanta
sma in campo e pure fesso: se-
rataccia, por il tedesco, 

E quando in campo si mi
schiano football e boxe, si ca
pisce, lo spettacolo non è dei . 
migliori. La partita stenta a de
collare. Solo all 'I! ' la Lazio 
batte il primo colpo. Cravero 
lancia bene in corridoio Faval
li, cross, Rocky Casiraghi è 
pronto a martellare di testa, 
ma puffo Signori cerca il gran
de numero del ritorno: bici
cletta e il pallone e alto. L'af
fondo sulla fascia di Favalli di
venta il leit moliv della serata. 
Al 14', ad esempio, si replica, 
ma il cross 6 sbilenco, al 16' in
vece il destro di Favalli è preci
so, Milutinovic salta male e Ca
siraghi non fa in tempo ad ag
giustarsi il pallone. Un tutto La
zio? Affatto, perche il Plovdiv, 
che pure conferma di non es
sere squadra di quelle da ricor
dare ai nipotini, ha orgoglio e 
dignità sufficienti per tenere 
botta, Cosi, sospinti dal dina
mismo di Petkov e Vatchk ov, 1 
bulgari, nostalgico testimonial 
di un football anni Sessanta, 
un po' catenacciaro e un po' 
rissoso, cercano di piazzare 
qualche colpo. La Lazio capi- Pierluigi Casiraghi a segno nella gara di ieri 

sce che dare confidenza al 
Plovdiv può creare , qualche 
noia e al 22' passa. Angolo, 
Casiraghi cerca e trova una tor
re per Cravero: il libero «sforbi
cia» in acrobazia, il pallone 
sbatte sulla schiena di Vassevc 
diventa uno splendido assist 
per Casiraghi: Rocky controlla 
e di destro regala il primo sorri
so della serata al popolo bian-
cazzurro. 

Avanti. Pensi: «Ora che la 
partila e aperta la Uizio diven
ta uno schiacciasassi». E inve
ce non succede, perché nella 
squadra romana non tutti viag
giano alla stessa velocità. Casi
raghi, Favalli e Cravero sono 
entrati in pieno nel clima «not
turno europeo», Signori, non al 
meglio, si dà da fare, ma Doli 
ha la luna storta, Di Mauro ha 
qualche pausa e cosi il bocco
ne bulgaro non viene addenta
to. Al 32' Casiraghi crossa e 
puffo Signori fa un saltino nel 
cielo per trovare il pallone: ini
ziativa lodevole, ma la zuccata 
e uno straccio bagnato. Al 35' 
ci riprova Casiraghi, ma tra gli 

acuti laziali c'è il gran pressing 
del Plovdiv, a! quale però man
ca un attaccante vero. Si capi
sce al 36' quando, da un errore 
di Di Matteo nasce l'unico tiro 
del primo tempo dei bulgan: 
Valtchev non sfrutta l'occasio
ne e Marchegiani risponde 
pronto alla telefonata. 

Ripresa. Lazio più aggressi
va: quarantacinque minuti per 
chiudere il conto. E al 55' ecco 
il bis. Fallo su Favalli, l'arbitro, 
il polacco Listkiewicz fischia la 
punizione. Si perde un minuto 
buono per una rissa da osteria 
Kostov-Casiraghi, poi si ripren
de: battuta di Signori, Cravero 
è un falco e la zuccata fa 2-0. 
Al 62' altra rissa in campo: l'ar
bitro, lento a intervenire, espel
le Vassev ed ammonisce Cra
vero. Botta di Signori da fuori 
al 65', palla in corner. Partita 
incattivita: i bulgan randellano 
e i laziali vanno giù come biril
li. Doli reagisce ed 6 espulso, 
poi un altro cartellino rosso 
per Petkov. La Lazio cerca il 
tris, non lo trova, ma il 2-0, ge
stito con intelligenza, dovreb
be bastare. 
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Detentore: O lympique Mars ig l ia 
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p r i m o t u r n o f ina le 18-6-1994 

Honved (Ung)-Manchester U. (Ing) 
Porto (Por)-Floriana (Mal) 
Steaua Bucarest (Rom)-Zagabna (Cro) 
Galatasaray(Tur)-CorkCity (Eir) 
Lech Poznan (Pol)-Betar Jerusalem (Isr) 
Rangers (Sco)-Levski Sofia (Bui) 
Aik (Sve)-Sparta Praga (Ree) 
Dinamo Kiev (Ucr)-Barcellona (Spa) 
Monaco (Fra)-Aek (Gre) 
Hjk Helsinki (Fin)-Anderlecht (Bel) 
Riga (Let)-Spartak Mosca (Rus) 
RosenborgT. (Nor)-AustriaV. (Aut) 
Akranes (Isl)-Feyenoord (Ola) 
Aarau (Svi)-MILAN (Ita) 

OGGI 
Werder Brema (Ger)-Dinamo Minsk (Blr) 
Linfield (Nlr)-Copenhagen (Dan) 
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Detentore: Parma 

Andata 
2-3 
2-0 
1-2 
2-1 
3-0 
3-2 
1-0 
3-1 
1-0 
0-3 
0-5 
3-1 
-

0-1 

Andata 

-
-
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Ritorno 
29-9 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Ritorno 

-
-
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pr imo turno f inale 4-61994 

Valur (Isl)-Aberdeen (Sco) 
Bayer Leverkusen (Ger)-Brno (Ree) 
Apoel (Cip)-ParisS. G. (Fra) 
Degersfors (Sve)-PARMA (Ita) 
Real Madrid (Spa)-Lugano (Svi) 
Cska Sofia (Bul)-Balzers (Lie) 
Panathinaikos (Gre)-Shelbourne (Eir) 
Benfica (Por)-Katowice (Poi) 
T. Mosca (Rus)-Maccabi (Isr) 
Standard L. (Bel)-Carditf (Gal) 
Odense Bk (Dan)-Arsenal (Ing) 
Lillestroem (Nor)-TORINO (Ita) 
U. Craiova (Rom)-Havnar (Fac) 
Hayduk Spalato (Cro)-Ajax (Ola) 
Innsbruck (Aut)-Ferencvaros (Ung) 
Kosice (Slv)-Beslktas (Tur) 
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Detentore: Juventus 
pr imo turno f inal i 27-5 e 

Salisburgo (Aut)-Dunajska (Ree) 
Young Boys (Svi)-Celtic (Sco) , ' 
Lahti (Fin)-Waregem (Bel) 
Anversa (Bel)-Maritimo Funchal (Por) 
Heartof Mldlothian (Sco)-A. Madrid (Spa) 
Luxembourg (Lux)-Boavista (Por) 
Dniepr(Ukr)-AdmiraWacker(Aut) 
Bohemians (Eir)-Bordeaux (Fra) 
Dinamo Mosca (Rus)-Eintracht (Ger) 
Karlsruhe (Ger)-Psv Eindhoven (Ola) 
Vac Samsung (Ung)-Limassol (Cip) 
Crusaders (Nir)-Servette (Svi) 
Aalborg Bk (Dan)-La Coruna (Spa) 
Brondby (Dan)-Dundee U.(Sco) 
Norrkoping (Nor)-Mallnes (Bel) 
INTER (Ita)-Bucarest (Rom) 
JUVENTUS (Ita)-Lokomotiv Mos. (Rus) 
Oesters (Sve)-Kongsvinger (Nor) 
S. Praga (Rce)-O. Creta (Gre) -
Trebsonda(Tur)-La Valletta (Mal) 
Borussia D. (Ger)-Spartak (Rus) 
Slovan B. (Rce)-Aston Villa (Ing) 
Twente (Ola)-Bayern M. (Ger) 
Norwich (Ing)-Vitesse (Ola) 
LAZIO (Ita)-Lokomotive P. (Bui) 
Tenerife (Spa)-Auxerre (Fra) 
Botev P. (Bul)-Olimpiakos (Gre) 
Kocaelispor (Tur)-Sporting L. (Por) 
G. Bistrita (Rom)-M. Branik (Slo) 

OGGI 
Nantes (Fra)-Valencia (Spa) 
Reykjavik (Isl)-Mtk Budapest (Ung) 
D. Bucarest (Rom)-CAGLIARI (Ita) 

Andata 
0-3 
2-0 
0-1 
1-2 
3-0 
8-0 
3-0 
1-0 
1-0 
5-2 
1-2 
0-2 
4-0 
-

3-0 
2-1 
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Ritorno 
29-9 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
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. 
11-6-1994 

Andata 
2-0 

• 0-0 
4-0 
2-0 
2-1 
0-1 
1-0 
0-1 
0-6 
2-1 
2-0 
0-0 
1-0 
2-0 
0-1 
3-1 
3-0 
1-3 
1-1 
3-1 
0-0 
0-0 
3-4 
3-0 
2-0 
-

2-3 
0-0 
0-0 

Andata 

-
-
-

Ritorno 
29-9 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Ritorno 

-
-
-

Coppa Coppe. Con una tattica prudente la squadra di Mondonico supera l'impegno di Oslo 
Tanta noia in campo e qualche cattiveria dei norvegesi. Silenzi e Jarni firmano il successo 

Una scampagnata tra i fiordi 
LILLESTROEM-TORINO 0 - 2 

LILLESTROEM: Grodaas, Schiller, Bjarmann, Berntsen, Sogn-
naes, pedersen, Bolhinen, T. Gulbrandsen, Bergdolmo, Me 
Manus, Nordfengen (46' Buer). (12 Krogstald, 13 Bjerkeland, 
14 Karlsen, 15 R. Gulbrandsen). 
TORINO: Galli, Cois, Jarnl (81' Simgaglia), Mussi, Gregucci, 
Fusi. Sordo. Fortunato, Silenzi (73 St Carbone), Venturin, Osio. 
(12 Pastine. 13 Delli Carri, 14 Sergio). 
ARBITRO: Ochinnikov (Russia). 
RETI: 26' Silenzi, 38' Jarni. 
NOTE: Angoli: 3-1 per II Lillestroem. Serata fredda, terreno in 
buone condizioni. Ammonito Berntsen per gioco scorretto. 
Spettatori: 4.000circa. 

FEDERICO ROSSI 

• • OSLO. Andrea Silenzi pri
ma, Robert Jarni dopo. Non si 
e sprecato più di tanto il Ton
no di Emiliano Mondonico per 
far sua la prima partita di Cop
pa delie Coppe ed assicurarsi il 
passaggio del turno. Non sono 
proprio dei pellegrini i norve
gesi, sorteggiati come vittima 
sacrificale per le magnifiche 
sorti e progressive del Torino. 
La tecnica e approssimativa, il 
vigore notevole, la buona vo
lontà infinita. Ed anche gli 

schemi sono sufficienti a tene
re il campo con dignità, maga
ri anche con qualche velleità, 
se non di eliminare i rappre
sentanti dell'Eden calcistico, 
almeno di dar loro un po' di fi
lo da torcere, chissà, forse per
sino di segnare un gol. Come 
prova a fare Bohinen al 18', 
primo tiro in porta della parti
ta, inviando da fuori area un 
anodino pallone tra lo mani 
protese di un Galli teatralmen
te disteso sull'erba. 

Forti atleticamente e irridu
cibili, gli uomini del Lille
stroem non sono proprio dei 
pellegrini; mancano anche di 
alcuni giocatori di rango, di 
quelli che vengono reclutati 
nei vari campionati europei 
meno prodighi di quello italia
no. Ma la differenza e stellare. 
E il risultato scontato in parten
za. Tanto che il Tonno recita la 
sua parte con pigra supponen
za, certo che, se anche in Nor
vegia finisse senza reti, a Tori
no non avrà difficoltà a far sua 
l'intera posta. Un'ignavia che 
riceve il premio di un gol dopo 
soli venticinque minuti, con il 
fenicottero Andrea Silenzi che 
si innalza su un corner per de
positare di testa il pallone nella 
rete che Groodas dovrebbe di
fendere, ma che in quel mo
mento preferisce lasciare a di
sposizione degli avversari. 

Premio che il fenicottero 
prova a raddoppiare, ancora 
eli testa, mentre il primo tempo 
volge al termine, trovando pe
rò l'opposizione di un arbitro, 
il russo Ochinnikov, che lo 
vuole in fuorigioco. E per poco 

il trionfo sfiorato non si trasfor
ma in beffa, perché in agile 
contropiede Pedersen suggeri
sce bene all'immancabile Me-
Manus, il cui tiro da fuori area 
secco e potente impensiensce-
Galli, costretto ad una doppia 
acrobazia per afferrare un pal
lone che non vuol saperne del
le sue braccia. 

Tattica intelligente quella 
del Torino, sentenziano sulle 
tribune i soloni del calcio par
lato. La realtà è che col Lille
stroem risulterebbe intelligen
te qualsiasi tattica, non solo il 
flemmatico contenimento at
tuato su indicazione del saga
ce Mondonico. Tanta flemma, 
anzi, ha come risultato princi
pale di riattizzare le velleità dei 
norvegesi, che vedendosi di 
fronte un toro cosi imbelle tira
no fuori tutto il loro ardore, 
non disdegnando all'occor
renza un pizzico di cattiveria. 
E, tra un fallo su Mussi e uno su 
Sordo, Me Manus, favorito da 
un Galli prossimo alla catales
si, di testa manda il pallone ol
tre la traversa. 

Ma la classe non e acqua, 
recita un'abusata massima 

dell'universo calcistico. E la 
differenza di classe, o, se si 
preferisce, di tasso tecnico, si 
traduce in gol per forza d'iner
zia. Insomma, il Torino non ò 
che faccia nulla per cercarlo, 
ma comunque si ritrova dopo 
tredici minuti nel secondo 
tempo depositano di un dop
pio vantaggio. Merito di Fortu
nato, che dalla fascia destra 
del campo invia il pallone nel
l'area dello stordito Groodas, 
dove arriva di corsa Robert Jar
ni che segna con morbido toc
co di sinistro. 

Immobile il toro, i norvegesi 
perseverano nelle loro inno
cue sfuriate. Creano qualche 
occasione e vanno addirittura 
ad un passo dal gol quando 
una botta da fuori area di 
Guldbrandscn supera Galli ma 
trova Mussi sulla linea di porta 
pronto a salvare in calcio d'an
golo. I gol mancati devono 
esacerbare gli animi dei norve
gesi, che non lesinano durezze 
e, verso la fine, costringono 
Jarni a lasciare zoppicante il 
campo, Ma la partita, a quel 
punto, è già finita. 

Coppa Uefa. Oggi a Bucarest 

In Europa 21 anni dopo 
L'avventura dei rossoblu 
ricomincia dalla Romania 

GIUSEPPE CENTORE 

D.BUCAREST-CA5LIARI 
RAI 3-19.25 

• • CAGLIARI. Sono passati 
ventunanni dall'ultima appa
rizione in Europa. Era il 27 
settembre del 1972. Il Caglia
ri affrontava I' Olimpiakos di 
Atene per il primo turno del
la Uefa. Comunardo Nicco-
lai, il grande stopper del Ca
gliari scudettato, colui che fe
ce esclamare a Scopigno alla 
vigilia dei mondiali messica
ni del '70, " Tutto mi sarei 
aspettato nella vita, ma non 
di vedere Comunardo via sa
tellite ", segnò un autogol per 
la sua squadra. Con quella 
rete, Niccolai, era uno «spe
cialista» in simili disavventu
re, si chiuse I' avventura dei 
rossoblu nei campionati con
tinentali. Oggi il Cagliari ri
parte da Bucarest, dove af
fronterà la Dinamo, una 
squadra di grandi tradizioni e 
difficile da giudicare.. Il pro
nostico e per i rossobù. Il cal
cio rumeno, c o m e il resto 
della nazione, sta attraver
sando una grave crisi finan

ziaria, che lo porta a svende
re per poche lire i suoi pezzi 
pregiati alle squadre occi
dentali. Solo pochi anni fa, 
ma sembrano secoli, la Dina
mo, vincitrice di 14 scudetti, 
impegnò in accese semifinali 
della Coppa dei campioni sia 
il Liverpool che l'Anderlecht. 
Adesso la squadra, una delle 
cinque di Bucarest, è compo
sta di giovani ragazzi che 
hanno preso il posto di loro 
colleglli «« emigrati »» in cerca 
di fortuna nei campionati 
dell' ovest. Due settimane fa i 
rumeni hanno perso netta
mente per tre a zero il uerby 
con i più famosi cugini dello 
Steaua, ma per questa sera 
tutta Bucarest, superando gli 
antichi rancori, sembra mo
bilitata. Lo spettacolo non 
mancherà al vecchio stadio 
della Dinamo. Sconfiggere i 
sardi, per i giocatori rumeni è 
il miglior passaporto per 1' 
occidente. Avranno gli occhi 
di tanti osservatori. La squa-

Prunea 
Kadar 

Tanase 
Cristea 

Matei 
Mihali 
Pana 
Moga 

Costanti novic 
Demollari 
Moldovan 

1 Fiori 
2 Bellucci 
3 Pusceddu 

Bisoll 
5 Villa 
6 Flricano 
7 Cappioli 
8 Allegri 
9 Dely Valdes 
10 Matteoli 
11 Olivelra 

Arbitro: 
Sundell (Svezia) 

Musta 12 Dibitonto 
Grosau 13 Veronese 

Jercalau 14 Pancaro 
Pnseceanu 1S Sanna 

Sabu 16 Moriero 

dra dell' esercito rumeno si 
sta preparando in gran segre
to all' incontro con i sardi. Ha 
fatto anticipare la partita di 
campionato e ha fatto scen
dere una inutile quanto sca
ramantica barriera del silen
zio. Allenamenti a porte 
chiuse, pretattica continua, 
nessuna anticipazione della 
formazione. Forse i rumeni 
giocheranno con due punte 
tre centrocampisti e cinque 
difensori. II Cagliari, ma forse 
é solo modestia, fa paura. La 
vittoria ottenuta domenica 
scorsa sull'Inter ha ingiganti
to la fama dei rossoblu, che 
hanno un palmares più mo

desto dei padroni di casa. Gli 
attaccanti sudamencani po
trebbero far impazzire con la 
loro rapidità e inventiva la so
lida difesa dei rumeni. L' 
esperienza non è certo I' ar
ma più forte dei sardi. Solo 
Matteoli, con 23 presenze e 
una rete, con le maglie della 
Sampdona e dell' Inter, co
nosce il brivido dell' incontro 
lungo 180 minuti. Il Cagliari 
giocherà per vincere, ma 
senza forzare la mano. A se
conda di come si svolgerà l' 
incontro, potrebbe anche ac
contentarsi di un pareggio, 
per poi giocarsi tutte le sue 
carte nella gara di ntorno del 
19 settembre al Sant' Elia. L' 
assenza di Napoli porterà 
Giorgi a schierare nel primo 
tempo la stessa formazione 
che ha sconfitto l'Inter con la 
sola modifica di Cappioli a 
centrocampo e Bisoli in dife
sa. I rumeni, dal canto loro, 
dovrebbero rinunciare a Ma-
tei, Moga e Grosavu. lascian
do davanti la coppia Demol
lari Moga. Infine il colore che 
accompagna questo tipo di 
trasferte, a metà strada tra la 
gita paesana e I' avventura. 
La Romania ha catturato un 
migliaio di tifosi. La maggior 
parte di quelli che seguiran
no il Cagliari fanno parte de
gli ultras. A differenza della 
squadra, non si porteranno 
dietro pasta caffè e altri ali
menti. 
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Coppa Campioni/Nonostante un campo 
in pessime condizioni i rossoneri ottengono 
un importante successo in Svizzera che gli apre 
la strada della qualificazione al prossimo turno 

in al cacao 

^ 

UraMe ^ 
AARAU-MILAN O-l 
AARAU: Hi l lker. St ie l . D. Wyss. Wel lor (42'Markovlc), Komor-
n lck l , He ldmann. Romano, Hermann, A leksandrov, Wyss. Rat i 
n i lo (85' Rengo.ll), Fr inger 12 Ki l lan, 14 Gra twoh l , 16 Doesseg-
ger 
MILAN: S.Rossi, Tasson i , Ma ld in i (85'Gall i ) . Eranio, Costacur-
ta. Bares i . Or lando, Boban, Papin, Laudrup (64' A lber t in i ) , -
Massaro 12 le lpo, 15 Donadonl , 16 Carbone 
ARBITRO: Snoddy ( I r landa de l N o r d ) . 
RETE: Papin al 54' 
NOTE: angol i 11-0 per II M l lan . Pioggia fitta per tutto II p r imo 
tempo, t e r m o In pess ime cond iz ion i , spettator i 9.400. A m m o 
nito Tassoni per g ioco fa l loso. A l 40' de l la r ipresa mald in i è 
stato sot l tul to per infortunio . . . , , . . , . . - • 

mmeo CONTI 
M ZURIGO. Non si può dire 
che il Milan, in quel di Zurigo, 
abbia passeggiato. Ha battuto i 
campioni di Svizzera dell'Aa-
rau ipotecando il passaggio al 
secondo turno della Coppa dei 
Campioni, ma non ha stravinto 
come molti prevedevano. Ave
va ragione Capello alla vigilia 
quando aveva esposto le pro
babili difficoltà che ' la sua 
squadra poteva incontrare. Il 

tecnico rossonero aveva affer- ; 
. mato che il calcio svizzero e in 

. crescita e sul campo si è visto. : 
E aveva aggiunto, anzi la sua e 
stata una vera e propria energi-

' c a protesta, che il rettangolo di 
: Zurigo, per via delle pessime 

i condizioni del fondo, avrebbe 
• creato non pochi problemi al 
: Milan, e anche questo si è no- ; 

tato. La responsabilità del dis-
" sesto del prato era stata attri

buita alla rock-star Prince che, 
una quindicina di giorni fa, si 
era esibita sul luogo incrimina-

;. to in un concerto. Oltretutto la 
pioggia ha peggiorato notevol
mente le cose riducendo il 
campo a un vero e .proprio 
aqu Urino. Ne ha fatto le spese 
il povero Maldini che, a una 
manciata di minuti dalla fine 
dell'incontro, ha dovuto ab-

' bandonare la gara per un in-
- (ortunio. ,.. 

La partita haun'inizio inedi
to per le gare di Coppa del Mi
lan mangiatutto: il primo tirò in -
porta è dell'Aarau, lo effettua il ' 
vispo brasiliano Ralinho al se
condo minuto. E dopo un po' ' 
di inutili corse nel pantano del 
campo di Zurigo si registra il 
primo dei due episodi che for- : 

se laranno discutere: l'Aarau 
va in gol. Da destra Thomas 
Wyss, dopo un pasticcio della • 
difesa milanista, che non si al
linea nel tentativo di mettere in 
fuorigioco gli attaccanti avver
sari, mette al centro, raccoglie 
Stiel, solo davanti a Rossi e lo 
supera. L'arbitro annulla, il 

guardalinee segnala un off-si-
de. Dopo una decina di minuti 
in cui non succede nulla di ri
levante, l'episodio si ripete: al 
20°' sempre sulla destra della 
difesa milanista, un rimpallo si 
trasforma improvvisamente in 
un assist per la zucca del n.8 
svizzero, Hermann, che rimet
te in gol. L'arbitro riannulla per 
lo stesso motivo. L'interno del
l'Aarau rimane di stucco, per-
dipiù, dopo pochi secondi, vie
ne «punito» da un'entrata mali
gna di Tassoni, che si becca ; 
l'ammonizione. Gli svizzeri 
non sembrano affatto intimori
ti dal pluridecorato Milan, e 
pensare che solo pochi mesi fa ; 
si erano recati a S.Siro (quan
do ancora non potevano sape
re che avrebbero affrontato 

' proprio la squadra di Capello 
in Coppa Campioni) a spese 
loro per ammirare i campioni 
rossoneri con lo stesso rispet
toso riguardo con cui si entra 
in in tempio... Era aprile ed era 
un Milan piuttosto in crisi, gli 
svizzeri rimasero impressionati 
da Gigi Lcntini che fu autore 

della doppietta con cui il Milan 
riagguantò il Napoli (la partita 
era finita 2-2). Ieri sera Lentini • 
non c'era e l'Aarau deve aver • 
preso coraggio. ••• •• 

La prima palla gol del Milan . 
arriva al 30°': il solito Massaro 
scambia magistralmente in 
area con Papin ma conclude 
malissimo. Il centrocampo mi
lanista, però, non funziona. 
Solo Boban si batte, gli altri, 
Eranio, Brian Laudrup e la ma-
tricola Alessandro Orlando, si 
perdono nell'aquitrino dello 
stadio di Zurigo. • -••-

Cambia la musica nel se
condo tempo. Gli svizzeri forse 
pensano di poter controllare la 
partita. O forse gli deve essere 
improvvisamente tornata • la 
paura. E cambia la musica an
che per Laudrup. È un uomo 
nuovo quando toma in cam
po, e dopo appena dieci minu
ti offre a Papin la palla dell'I a 
0. Discesa rapida sulla destra e < 
passaggio al francese che, pur 
non scagliando propriamente 
un bolide, riesce a superare 
Hilfikcr. E per l'Aarau cala il si-

•**m 

Il francese Jean-Pierre Papin a segno contro l'Aarau 

pario. È il solo Ratinho che cer
ca di darsi da fare creando non 
pochi grattacapi a Maldini, che 
spesso ne incrocia la traietto
ria. Nel frattempo Laudrup s'è 
fatto leone. Il danese domina 
la sua zona, offre a Massaro 
una palla preziosa e conclude 
personalmente verso la metà 
del tempo. Il portiere svizzero, 
para. E dopo io show Laudrup 
esce. Capello lo sostituisce con 

Albertini. Il 90' è vicino, l'Aa-
, rau è ormai in barca (il riferi

mento alle condbjoni meteo
rologiche è puramente casua
le) e il Milan prima di scende-

• re negli spogliatoi fa in tempo " 
: " a confezionare un paio di buo- ' 
-- ne occasioni da go! con Mas

saro e Papin. •- i - - >> 
: Per la «passeggiata», magari 
.' senza ombrello, basta attende-
•" re quindici giorni... •. •• 

Coppa Uefa. Una tripletta dell'olandese, discusso in campionato, risolve la gara coi rumeni, più sofferta del previsto 

Basta Bergkamp in edizione extra-lusso 
INTER-RAPID BUCAREST 3-1 
INTER: Zenga, Bergomi. Tramezzane Jonk, A. Paganin, Batti- . 
stini, Orlando, Manicone, Schlllaci, Bergkamp, Shalimov. 12 
Abate, 13 Festa. 14M. Paganin, 15Dell'Anno. 16Fontolan 
RAPID BUCAREST: Toader, Stanclu, Cirstea, Gusun, Vame-
scu. lovan. Tira. Bealcu, Andreasi (84'Zamtìr), Chlrita, Voinea 
(71<Pavel).12Dlac.13Motroc,14Pavel.15Harea.16Zamfir , „ 

-.ARBITRO: Assenmacher (Ger) 
RETI: 12' Bergkamp (rigore), 52°' Andreasi, 66" Bergkamp, 78°' 
Bergkamp 
NOTE: angoli 7-3 per l'Inter. Serata fresca, terreno In ottime 
condizioni. Ammoniti voinea, Manicone e Orlando. Spettatori 
ventumila novecentoottantatrè paganti per un incassi di 584 
mi l ion i - , - - . - • . • . - . , . , • - - . . . , , . , . . . . . . - . , , . 

DARIO C I C C A R E L U 

'<SfT 
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• • MILANO. - Come compii- , 
carsi la vita e vivere infelici. 
L'Inter batte, come da copio- -
ne, i romeni del Rapid riuscen-
do però nella non facile impre- ; 
sa di farsi prendere dal panico >. 
prima.di vincere. L'unico a • 
emergere, in una serata di cai-
ciò parrocchiale, è , Dennis 
Bergkamp autore di una splen- • ' 
dita tripletta che fuga qualsiasi • 
dubbio sul suo effettivo talen
to. L'Inter si toglie un pensiero, •'".-

. ma tutte le perplessità di questi • 
ultimi giorni restano immutate. 
Non c'e equilibrio, non c'è i n - . , 
tesa. La difesa, poco coperta " 
dai centrocampo, è facile pre
da dei contropiedi avversari. E 
Jonk continua a non convince-

L'Inter è scesa in campo co
me si prevedeva: con Manico
ne e Jonk a centrocampo e 
l'accoppiata Bergkmap-Schil-
laci in prima linea. L'unica ec
cezione viene dalla presenza 
di Tramezzani come terzino si
nistro al posto di Fontolan. Sul- '• 
le corsie laterali Shalimov (a 
sinistra) e Orlando a destra . 
completano lo scheramento 
nerazzurro. . •'• • ,- • ' 
- Nessuna sorpresa, anzi la • 
realtà supera la fantasia, la de
stano i romeni del Rapid. Nel 
loro campionato occupano il 
nono posto: c'è da rabbrividire 
pensando a quelli dietro. In 
teoria giocano a zona, in prati-, 

L'olandese Denis Bergkamp, tre reti per lui ieri a San Siro 

ca giocano come si faceva da 
bambini nel cortili di una volta, 
dove prima o poi si tirava il 
pallone contro il vetro di una 
finestra e la portinaia t'insegui
va con la scopa. Parlare di tec
nica non ha senso: il pallone 
vola secondo i capricci dei lo
ro piedoni: lanci sbilenchi, 
stop con il rimbalzo, un gran 

correre a vuoto. In più hanno 
una paura folle di sbagliare: e 
quindi, per salvar la baracca, 
s'intruppano tutti davanti alla 
linea del centrocampo: l'unica 
punta, isolata come un filosofo 
in una taverna di scaricatori, è 

• un certo Tira che non fa onore 
al nome neppure per sbaglio. 
Per l'Inter, inoltre, le cose si 

mettono subito bene. Al 12'in-
fatti si procura un rigore che è 
degno del miglior Ridolini. 
Questa è l'azione: Bcgkmap, 
dalla destra, fa partire un cross 
che attraversa lo specchio del
la porta. Sul pallone, ormai vi
cino alla linea di fondo, s'av
venta Stanciu. Dietro c'è Scrol
laci e il romeno, preso dal pa

nico, con un tuffo spropositato 
butta il pallone in angolo de
viandolo con il braccio. Roba 
da matti-Se Bagnoli, come ha -
insinuato qualche critico pun-

teme ha perso la testa, per 
tanciu ci vuole subito la carni- , 

eia di forza. Il rigore lo batte • 
Bergkamp: gran destro e il gio
co è fatto. •}..-••• r>"~>...-., »w 

A questo punto, la partita, • 
per l'Inter, dovrebbe andare in 
discesa. • E • invece qualcosa ; 
s'inceppa. I nerazzurri, pur ;' 
premendo, non riescono più a '.;• 
far breccia. Ci prova Jonk con 
una gran fiondata che passa ; 
sopra la traversa (20'). Qual
che minuto più tardi, al 26', ' 
Schillaci viene spintonato in ' 
area da Jovan ma l'arbitro non ~ 
ha il .coraggio di infierire ulte- * 
riormente. Al 42' Schillaci c i ' ' 
prova ancora approfittando di 
uno svarione difensivo di Beal
cu: Totò tira prontamente ma i l -
portiere Toader devia in ango- J, 
lo. .. . ••-• -•... 

La palla è rotonda recita 
uno dei più abusati luoghi co
muni sul calcio. Bene: la ripre
sa di Inter-Rapid è la dimostra- , 
zione che in una partita di -
football può succedere dawe- . 
ro di tutto. E difatti al 52', tra lo . 
stupore generale di San Siro, il ' 
Rapid pareggia. L'azione parte 
da Vamesu che lancia in pro
fondità: tutta la difesa dell'Inter 

Il «giallo» Torino s'allarga 

Spunta fuori dall'inchiesta 
un altro calciatore fantasma 
Sentito il genoano Spinelli? 
• • GENOVA Dopo Dino Bag-
aio. Lcntini e Pacione, tocca a '* 
Spinelli e al Genoa. L'inchiesta 
sul bilancio del Torino e sul • 
suo ex presidente Gian Mauro '. 
Borsano, indagato per fattura- -
zione di operazione inesisten- f 

te, si allarga a macchia d'olio. " 
Secondo una voce della magi- ; 
stratura torinese ieri mattina a ; 

Genova dovrebbe essere stato ' 
. interrogato il presidente della -

società rossoblu. Spinelli sa- . 
rebbe stato sentito come testi
mone dal maggiore della Fi
nanza Rizzo. Pare che il moti- : 

vo del colloquio vada ricercato ' 
nell'operazione condotta fra il 
Torino e il Genoa per il gioca
tore Marco Pacione. Secondo •; 
gli inquirenti l'attaccante, nel-
restate del 90. sarebbe stato 
ceduto in coproprietà alla so
cietà rossoblu per un miliardo 
e cento milioni. Ma poiché al
l'epoca la coproprietà era vie
tata dai regolamenti federali, 
l'anno dopo, quando il Genoa 
riscattò Pacione per girarlo al 
Venezia (operazione poi sai-

: tata per i guai fisici dell'attac
cante) il passaggio del rima
nente miliardo e cento milioni 
fu giustificato con la cessione 
al Genoa di Marco Voona, 
classe 74, illustre sconosciuto 

e mai approdato nella società 
rossoblu. ., > 

Secondo gli inquirenti il car
tellino «fantasma» di Vogna sa
rebbe servito per coprire l'ope
razione Pacione, e il caso rien
trerebbe nel reato di fatturazio
ne di operazione inesistente. 

Ieri pomerìggio Spinelli si è 
presentato - all'allenamento 
della squadra, ma non ha volu
to rilasciare dichiarazioni sul
l'argomento. È apparso però 
piuttosto nervoso^ in serata ha 
smentito di essere stato ascol
tato e tantomeno di essersi 
presentato a Torino, come si 
vociferava in un primo mo
mento. Ma in raltà l'interroga-

•; torio è avvenuto a Genova, co
sa però anche questa smentita 

>' in serata dal vice presidente 
• D'Angelo.- • 
; L'inchiesta comunque pro-
• cede. I magistrati torinesi stan-
- no passando al setaccio tutte 
'. le operazioni riguardanti la so-
.•'. cletà granata nell'epoca Borsa

no. Lo stesso Pacione era stato 
interrogato martedì. E presto si 

- pensa che possa essere convo-
• calo anche il calciatore uru-
- guayano Saralegui, pagato dal 

Tonno, come risulta dal bilan-
1 ciò, oltre cinque miliardi. 

CS.C. 

Caso Catania. Dopo la riammissione in CI del Tar 

Federcalcio in difficoltà 
Per ora non cambia nulla 
• • ROMA Palla agli avvocati: 
il presidente della Federcalcio, : 
Antonio Matarrese, reagisce -, 
cosi alla sentenza del Tar, ' 
emessa due giorni fa, di riam
mettere nel campionato di se
rie CI il Catania, con l'esclu- -
sione di una tra queste squa
dre: Matera o Siracusa. 
. Infastidito, ma non eccessi

vamente preoccupato don To- , 
nino, dopo un incontro con il 
presidente del Coni, Mario Pe
scante (i due «boss» avevano 
in agenda un incontro per par- ' 
lare dell'organizzazione dei ; ; 
Giochi di Mediterraneo del 
1997. in programma a Bari, e 
del problema stranieri), ha 
detto: «Abbiamo rimesso la 
questione ai nostri avvocati, lo '.'• 
sono tranquillo: presto fede al
le garanzie sull'autonomia del- : 

la giustizia sportiva datemi dal 
presidnete del Consiglio, : 
Ciampi. Certo, l'atteggiamento 
del Tar non ci fa felici». L'awo-. : 

cato Sica, dell'ufficio legale ,• 
della federazione, ha aggiun
to: «Presenteremo appello alla 
commissione di giustizia am- • 
ministrativa di secondo grado». ' 

Insomma, è un gran bel 
guazzabuglio, una matassa 
difficile da dipanare, visto che 

la giustizia ordinaria potrebbe 
di sua iniziativa escludere il Si
racusa o il Matera dal campio
nato per far posto al Catania. 
Ma soprattutto, e qui sta la , 
preoccupazione di don Toni
no Matarrese. se la sentenza 
diventasse operativa, verrebbe 
sconfessata la giustizia sporti
va non soltanto a livello pena
le, ma anche come istituzione. . 

Reazioni diverse, intanto, a 
Catania e Matera. A Catania, 
naturalmente, sonisi • larghi: 
«La reazione della Federcalcio 
non ci sorprende - ha detto En- . 
zo Ingrassia, uno dei legali ai 
quali il club siciliano si è rivolto 
per la «battaglia» - ma noi sia
mo tranquilli. Il provvedimento 
del Tar, con 20 pagine di moti
vazione, ci dà ampiamente ra
gione. Per ora i vincitori siamo 
noi. Se poi dovessero esserci 
altri cambiamenti, allora ve
dremo il da farsi». 

Matera, invece, è in fermen
to. Il presidente del club, Giu
seppe Scalerà, ha detto di 
«aver preso atto della decisio
ne del Tar» e di «aver dato 
mandato ai propri legali di fi
ducia di verificare la situazione 
giuridica venutasi a creare». 
Scalerà ha escluso che il prov

vedimento del Tar possa com
promettere il diritto del Matera 
a disputare il campionato di 
CI: «Il problema non esiste. 
Anzi, vorrei rassicurare squa
dra, tifoseria e città che il dirit
to acquisito dal matera sport di 
partecipare al torneo di CI, pe
raltro in corso, non può essere 
per nessun motivo cancellato. 
Inoltre, dai contatti che ho sta
bilito con la Federcalcio ho sa
puto che qualora il provvedi
mento dovesse essere confer
mato, si aprirebbero le porte 
ad un girone di CI con 19 
squadre». La Federcalcio, pe
rò, ha frenato gli entusiasmi di 
Scalerà: «Certi discorsi sono 
prematuri. E poi non abbiamo 
ancora ricevuto la documenta
zione del Tar. Solo quando 
avremo quel materiale sotto gli 
occhi potremmo essere più 
chiari». -

Contro la decisione del Tar 
si è scagliato anche un parla
mentare democristiano, il de
putato lucano Vincenzo Viti. 
che da Matera ha fatto sapere: 
«La decisione del Tar non può 
in nessun modo avere effetti. 
La Federcalcio, a mio avviso, 
deve far prevalere il principio 
della autonomia della giustizia 
sportiva 

viene tagliata fuori e Andrasi, 
di testa, beffa Zenga troppo 
avanzato rispetto alla porta. 
Nel silenzio più totale Andrasi 

. corre a raccogliere l'applauso ' 
di uno sparuto gruppo di sup- '• 

- porter romeni. L'inter, nella ; 
confusione più totale, si butta • 
in avanti. E' il classico assalto a ; 
Fort Alamo con il pallone che • 
rimbalza da tutte le parti: gli 
unici che mantengono un mi- ' 
nimo di lucidità sono Manico
ne e Bergkamp. Non male, te
nendo conto della situazione, ' 
neppure Orlando. Improvvisa
mente, dopo un palo colpito . 

- da Tramezzani su punizione . 
(59') , la situazione si rovescia J 
Merito di - Dennis Bergkamp 
che, finalmente, con l'autorità 
della sua classe, prende in ma-

. no la squadra e riporta la parti
ta sul giusto binario. Al 66'fir-
ma una rete magnifica. Il lan
cio, dalla destra, è di Shalimov. • 
l'olandese in mezza rovesciata : 
batte Toader. Tredici minuti la ; 
terza rete: questa volta tutta 
olandese. Jonk, da centrocam
po, serve un preciso pallone ' 
per Bergkamp che, in velocita, 
anticipa due difensori e poi, 
con un pallonetto, supera il 
portiere in uscita. A parte un 

;• paio di mischie vicino alla por
ta romena: la partita finisce 
qui. L'Inter deve ringraziare ' 
Bergkamp. ;,; -;,. . 

Matarrese è • 
alle prese con 
una bella gatta 
da pelare dopo 
la decisione del 
t a r d i ' 

riammettere in 
serie CHI 
Catania 

Arbi t rano domenica In A. Atalanta-Cremonesc. Cesari; Fog
gia-Cagliari, Cinciripini; Genoa-Napoli, Nicchi; Juventus-Reg-

•. giana, Quartuccio; Lazio-Inter. Baldas; Milan-Roma, Ceccan- * 
ni; Parma-Torino, Beschin; Piacenza-Lecce (20,30), Fucci; 
Udinese-Sampdoria,Luci, i - ; . , , ( ' . - ^.. 

. . .e in B. Acireale-Cesena, Bonfrisco; Ascoli-Verona. Rosica; Ba- • 
ri-Ancona (sabato, 20,30), Pairetto; Brescia-Lucchese (a Va
rese), Bettin; Fiorentina-Vicenza, Pacifici; Modena-Venezia, 
Chiesa; Monza-F. Andria, Arena; Padova-Pescara, Bazzoli; Pi
sa-Palermo, Rodomonti; Ravenna-Cosenza. Nepi. ... *.-, 

Ciclismo, «Catalogna». Maurizio Fondriest, pur vincendo l'ulti
ma tappa (una cronometro), non è riuscito ad aggiudicarsi il 
titolofinaleandatoalcolomfaianoMejiapersoli4'. --• • ,r ,, 

Svizzera-Estonia a Zurigo. Gli elvetici disputeranno l'ultima 
gara delle qualificazioni per Usa '94 nello stadio Hardtum. ;- ; 

Basket, r i to rno ottavi di Coppa . Stasera alle ore 20.30: Buck-
ler-Fortitudo (and.83-81), Kleenex-Auriga (79pari) , Recoa-
ro-Glaxo (80 pari), Scavolini-Caaiva (79-71), Clear-Venezia 
(81-87), Stefanet-Tclemarket (84-70), R. Calabria-Monteca
tini (96-105), Benetton-Caserta (76-68). . . , , -_„ , , -„ . - . 

Tentat ivo d i r eco rd in immers ione . Il 2 ottobre Umberto Pel-
lizzari cercherà di riprendersi il limite di profondità in assetto 
variabile (120 metri). .. • , . . . 

MKNSIIJ- DI CKNTIONK FAI MISTICA 

li' uno sminimi» di lavoro e di 
icinsiilLizioni' uvnic(KM'inilifii'a |KT 
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• natiiralisli e animalisti 
» |)roi;r.iiiliii:ilori v <i|XTJlori fainiMii 

«l'acdalori 

• a|;ricolU)ri e allrvalori 
• dirigenti asMK'ia/ionislin 

• studiosi, ricercatori csliukiili 
• Icaik'i, funzionari, iiiipiq-ali 

e ainminislralori pubblio. 
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|)cr applicare le nuove l i ^ i 
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Bologna. 5-19 settembre 
Palazzo Re Enzo 

Personale 
di Luigi Guerricchio 

Iniziativa speciale per la 
Festa nazionale de l'Unità 

« Sud » 

Cinque litografie 
di Luigi Guerricchio 

Presentazione 
di Massimo D'Alema 

In vendita presso 
la librerìa della Festa 

MILANO Via Felice Casati , 32 - Te l . 02/6704810-844 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA AMERICANA 

DI TURISMO E CULTURA 

La quota c o m p r e n d e : vo lo a/r, ass i s t enze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi al Museum of Modem Art e 
al Metropolitan Museum, la visita guidata della città, 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pullman privati, 
un accompagnatore dall'Italia. 

y "~v 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.880.000 

Supplemento partenza da Roma L. 100.000 

itinerario: Italia / New York / Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO E IL PRESENTE 
La q u o t a c o m p r e n d e : v o l o a/ r , a s s i s t e n z e 
aeroportuali, trasferimenti interni, visto consolare, 
la sistemazione in alberghi di pr ima categoria, la 
p e n s i o n e c o m p l e t a , l ' i n g r e s s o a l P a l a z z o 
Yussupov e la visita a Peredelkino, tutte le visite 
p rev i s te da l p r o g r a m m a , un a c c o m p a g n a t o r e 
dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

Supplemento partenza da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - Mosca / 

Italia . 

http://Rengo.ll


La vittoria del Parma in Coppa non ha scacciato i problemi 
dell'allenatore. A parte Asprilla, il gioco è da rivedere 
Intanto nasce un caso: l'estremo difensore Ballotta non vuol 
fare il panchinaro: «La squadra si è comportata male con me» 

Il portiere dì Scala 
Il caso Ballotta è giunto all'apice dopo l'esclusio
ne dalla Coppa delle Coppe. Il portiere chiederà 
un chiarimento a Tanzi ma sembra ormai certo 
che verrà ceduto, forse all'Udinese. Mentre Melli 
fa un giorno di silenzio-stampa, Scala è alle prese 
con i problemi tattici: il Parma vince ma non con
vince e il tecnico potrebbe cambiare qualcosa 
nell'assetto della squadra. 

FRANCESCO DRADI 

M PARMA. Due gol di Fau
stino Asprilla e un sacco di 
problemi. Il Parma è tornato 
dalla Svezia con un fardello 
pesante. Problemi tecnici e 
personali assillano Nevio 
Scala e i suoi collaboratori. 
Ieri, prima della seduta atleti
ca, l'allenatore assieme ai 
suoi collaboratori Enzo Di 
Palma e Ivan Carminati è sa
lito negli uffici societari. E' 
probabile che abbiano di
scusso con il direttore gene
rale Giambattista Pastorello 
del problema Ballotta. L'ex 
titolare della maglia numero 
uno anche ieri lo ha detto 
chiaro e tondo: «Quest'anno 
la società si è sempre com
portata male nei miei con
fronti. Ma questa volta l'ha 
fatta veramente grossa», li 
colpevole agli occhi di Marco 
Ballotta è Scala che lo ha 
escluso dalla Coppa delle 
Coppe senza fornirgli alcuna 
spiegazione, dopo ' avergli 
ventilato la possibilità di farlo 
giocare. «Aveva detto che mi 
avrebbe parlato stamattina -

Nuovo tecnico 
Il Palermo 
ha scelto 
Salvemini 
• i PALERMO. Il Palermo ha 
scelto Gaetano Salvemini co
me sostuiuto dell'esonerato 
Nicolini. Salvemini, dopo la 
delusione di Cesena (l'anno 
scorso fu sostituito a metà 
campionato dall'ex-cittl degli 
azzurri, Azeglio Vicini), toma 
quindi in panchina. Da tecni
co, nella recente esperienza di 
Ban. l'illustre omonimo del 
meridionalista pugliese ha vin
to un campionato di B. una Mi-
tropa Cup ed ha guadagnato la 
salvezza in A per tre tornei. In 
Sicilia Salvemini troverà una 
formazione ancora a 0 punti 
dopo tre giornate: «So che la si
tuazione non è facile, ma io 
spero di raddrizzarla. Del resto 
si e ancora alle prime battute -
ha dichiarato il neo-allenatore 
rosanero - e dunque c'è tutto il 
tempo per recuperare. Ovvia
mente bisogna nmboccarsi le 
maniche, sudare, sringere i 
denti e giocare con umiltà-. 

CM.C. 

dice Ballotta - ma chi l'ha vi
sto?». Quello che pesa al por
tiere è l'andamento dell'inte
ra vicenda: «Non capisco co
s'abbia fatto Bucci più di me. 
Ha disputato due campionati 
di serie B con una retroces
sione. Avessero preso Zenga 
o Pagliuca avrei capito la mia 
esclusione». «Mi hanno sem
pre preso in giro. Non mi 
hanno voluto cedere durante 
il mercato (alla Fiorentina 
avevano chiesto sei miliar
di!) perchè dovevano essere 
sicuri al cento per cento». 
Quello che pensa Ballotta è 
chiaro: se Bucci si fosse rive
lato un brocco Scala avrebbe 
rimesso lui tra i pali. A questo 
punto la cessione di Ballotta 
pare inevitabile. Fra pochi 
giorni verrà a Parma per fare 
un provino Cristian Bini, ven
titreenne promettente portie
re della Centese. Inoltre poco 

-tempo fa Vicini avrebbe 
chiesto a Ballotta se era di
sponibile ad un trasferimen
to ad Udine. Certo passare 
da una squadra che gioca in 
Coppa delle Coppe ad un'al-

>t 2*n*t< ' i « > t 

tra il cui obbiettivo è la sal
vezza non è un grande affa
re, perciò, ora, prima di ogni 
altra decisione, il portiere 
vuole chiarirsi con Calisto 
Tanzi. 

La vicenda di Ballotta fa 
passare in secondo piano l'a
marezza di un altro giocato
re: Alessandro Melli. Anche 

lui in panchina a Degerfors, 
nonostante che. alla vigilia, 
lo si prevedesse in campo sin 
dal primo minuto. Ieri Melli 
ha preferito non rilasciare di
chiarazioni, per non turbare 
ulteriormente l'ambiente. 
Questi grattacapi si somma
no alle difficoltà di gioco del 
Parma che gira a scartamen

to ridotto e che comunque 
raccoglie oltre ai suoi menti. 
L'unico che può canticchiare 
felicemente è Faustino 
Asprilla. «Più dei tre minuti 
del goleador colombiano mi 
hanno sorpreso gli ottanta-
sette della squadra». Questo 
il commento secco di Nevio 
Scala sulla partita di Coppa. 

Sa di muffa 
il rancio di Biscardi 

GIORGIO TRIANI 

iil^lil^fel'" 

Marco Ballotta, 29 
anni, portiere del 
Parma, è in piena 
polemica con 
l'allenatore Scala, 
dopo l'esclusione 
mercoledì scorso dalla 
partita di Coppa 

«Sapevo che c'erano due pe 
ricoli: la paura e la supera 
cialità. Entrambi hanno con 
dizionato la gara». «Se si vuo> 
le vincere bisogna rischiare. 
Molti colleghi avrebbero in 
serito un centrocampista a 
posto di una punta per man 
tenere il risultato. Lo 0-1 in 
trasferta lo si giudica buono, 
Cosi, pur rischiando di pren^ 
dere un altro gol, avevo la 
possibilità di ribaltare la si 
tuazione. Col Genoa era av 
venuta la stessa cosa». Il pn> 
blema del Parma riguarda la 
funzione del centrocampo: 
Zoratto è spaesato, le sue 
geometrie servono meno d 
prima. Asprilla ha bisogno di 
una spalla, Melli, e di essere 
lanciato da lontano, questo 
potrebbero farlo Grun o Mi-
notti, ma allora bisognereb
be rivedere anche lo schiera
mento della difesa, tuttora a 
5 uomini. Scala fa una pro-
messa:«Giocheremo con due 
punte più Zola quando sare
mo in ottime condizioni fisi
che. Cioè quando la squadra 
saprà reggere lo squilibrio in 
avanti». 

, «tv 
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• • Nei secoli fedele: Aldo 
Biscardi andrebbe cooptato 
honoris causa all'arma dei ca
rabinieri (sportivi). Col grado 
di maresciallo. Ne ha (senza 
offese per nessuno) la faccia, 
i gesti e la loquela. Oltreché, 
beninteso, sacrale rispetto 
dell'istituzione (in quanto tale 
e quale che essa sia) e pro
fondissimo spinto di corpo. 
Nei secoli fedele, appunto: a 
se stesso, alla causa, ai colle
ghi. Dalla Rai è passato infatti 
a Tele +2, ma per lui non è 
cambiato nulla: anno nuovo 
vita vecchia. Il «Processo del 
lunedi» aveva tredici anni? Be
ne il «Processo di Biscardi» 
avrà allora 14 anni. Si conti
nua, si replica (nemmeno il 
«processo» fosso proprietà 
personale): si tranquillizzi la 
popolazione sportiva che lui, 
il maresciallo Biscardi, conti

nuerà come sempre a gestire 
la giustizia sommaria del Bar 
Sport. Allo stesso modo di pri
ma e con gli stessi colleglli, 
sottoposti e superiori di pri
ma. 

È patetico lo sforzo con cui 
Biscardi guida l'«Alfetta» della 
continuità, la «gazzella» delle 
solite [acce toste. Al punto da 
avere avuta netta l'impressio
ne che le prime tre puntate 
del biscardiano «Processo» di 
Tele + 2 altro non siano state 
che la replica di quelle andate 
in onda nelle scorse stagioni 
su Raitre. Tutto infatti se non 
identico è replicante: la sce
nografia, la grafica, le sigle, gli 
argomenti, i personaggi. Non 
c'è più Mariella Scirca ma non 
c'è nemmeno la nuova vallet
ta Ambra Orfei (sino ad ora 
ha pronunciato non più di tre 
parole consecutive per non 

più di tre volte a puntata). C'è 
però, come ieri, il brigadiere 
Maurizio Mosca, l'appuntato 
Silvio Sarta e il milite Rizzica 
(quello che la passata stagio
ne ha intervistato il finto nazis
kin). 

E c'è il solito contorno di 
comparatori: il direttore 
(presto ex) del «Giorno» Li-
guori s'è haimè già visto, cosi 
come il redattore del quotidia
no sportivo che nessuno no
mina perchè porta una sfiga 
blu - e che forse per questo 
Biscardi si tiene cosi buono. 
Ha già sentenziato Italo Cucci: 
però meglio di quanto non fa
cesse sino all'anno scorso, vi
sto che dall'elogio del Ciarra, 
«vero core de Roma», è ptissa-
to alla predicazione dell'au
sterity calcistica (complimen
ti!) ; e molto meglio anche del 
suo pari grado Dardanello, di-

ITALIA 1 

RAIDUE 

ITALIA 1 

RAIDUE 

ITALIA 1 

RAIUNO 

RAIUNO 

Gp d'Italia F1 

Domenica sprint 

Degerfors-Parma . 

Dribbling 

Gp d'Italia F1 (prove) 

Domenica sportiva 

90'Minuto 

4.970.000 

4.134.000 

4.031.000 

3.336.000 

3.229.000 

3.289.000 

3.092.000 • 

rettore di «Tuttosport». che 
parla come uno che abbia ap
pena mangialo un chilo di ba-
griacauda. E presto, molto 
presto rivedremo lo scnttore 
Bevilacqua e il regista Squitien 
e torneremo a stupirci della 
presenza al processo di inso
spettabili come il direttore di 
«Sette» Sabelli Fioretti. 

Tutto come sempre dun
que, compresi i finti «sgup» 
(lunedi scorso l'annuncio del 
silenzio stampa di Mazzone 
poi smentito dallo stesso nel 

corso della trasmissione). Al
l'appello mancano solo gli 
ascolti, che secondo le prime 
stime sono notevolmente ca
lati (anche se Biscardi sostie
ne il contrario). Per la ragione 
che forse il gioco dei contrasti 
che agiva su Raitre (la «betise» 
biscardiana - equivalente del
la «selvaggcna» della Panetti -
all'interno di una rete colta) 
non c'è più. Su Tele +2. rete 
esclusivamente sportiva, è ri
masta solo la «betise», senza 
più alibi culturali o giustifica
zioni intellettuali. 

Harvey 
Postiethawait 

lascia 
la Ferrari 

dopo due anni 

L'ingegnere inglese lascia 
la rigenerata Ferrari 
di Todt e John Bamard 
Dalla Marelli arriva Bianchi 

Tra Postlethwaite 
e il Cavallino 
un nuovo divorzio 
Aria nuova alla Ferrari pilotata con mano decisa 
dal francese Jean Todt, che ha dato il benservito a 
Harvey Postlethwaite, chiamando a sostituirlo un 
cameade della Magneti Marelli, azienda contigua 
alla Ferrari. L'ingegner Harvey era arrivato a Mara-
nello nell'81 come uomo della provvidenza. Ma a 
Maranello è poi giunto anche John Bamard e per 
Harvey è cominciato il declino. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MARANELLO Se ne va 
Postlethwaite. che avrebbe 
dovuto essere uno dei cardini 
di una Ferrari invincibile e ar
riva un più anonimo Valerio 
Bianchi. Non è un semplice 
scambio di consegne tra in
gegneri, quello che si recita 
sulle scene di Maranello. ma 
un ulteriore atto della nuove 
gestione del decisionista Jean 
Todt, l'uomo che è riuscito a 

far respirare quello che sem
brava ormai un corpo senza 
vita, portando le rosse a con
quistare, dopo interminabili 
carestie, la bellezza di dieci 
punti in due gare. 

Se ne va Postlethwaite, ma 
in compenso un elicottero 
deposita nel pomeriggio a 
Maranello Gianni Agnelli, 
presidente della Fiat e dun
que siognore assoluto della 

Ferrari L avvocalo ha guidato 
personalmente la nuova 465 
Gì, quindi ha visitato il debili
talo repano corse, che da ire 
anni non riesce a fabbricare 
una vittoria. 1 fanatici dell'in
censamento fanno sapere 
che l'avvocalo per antono
masia si è intrallenutop a lun
go con i meccanici e i tecnici, 
lorse in un simula/ione di ba
gno di follj 

L'ingegner ! larvey lascerà 
il suo incarico al termine del
la stagione e dal 1" ottobre 
prossimo il suo omologo Va
lerio Bianchi assumerà 1' in
carico di direttore tecnico 
della gestione sportiva della 
casa di Maranello. In un co
municato di maniera, la Fer
rari i ingrazia Postlethwaite 
«per il contributo piolessiona-
le e umano offerto all' attività 
tecnico- agonistica in questi 
anni» Bianchi è attualmente 
responsabile centrale del 
prodotto presso la Magneti 
Marcili. 

L'inglese Harvev Postleth
waite. nato il '1 marzo 194<1, 
prima di approdare alla Fer
rari nel dicembre 1991 aveva 
lavoralo alla Wolf. team per il 
quale progettò la WR01, la 
prima monoposto vincitrice 
al debulto (Gp Argentina 77 
con Jody Scheckler). In pre
cedenza Postlethwaite aveva 
fallo parie dello slaff tecnico 
della Heskctt. la squadra 
creata da Lord Alexander 
Heskctt e pilotata dallo scom
parso James llunl Alla fine 
del 19S1 Postlethwa.te rag
giunse Maranello, dove restò 
fino al termine della stagione 
1988 per passare poi alla Tyr
rell. In questa squadra proget
tò la famosa Tyrrell 019 col 
muso ad ala di gabbiano, 
portata in gara da Jean Alesi 
e protagonista di una brillan
te stagione 1990. Postlethwai
te, in coppia con Migeot, tor
nò alla Ferrari nel dicembre 
'91 e assunse il ruolo di re
sponsabile tecnico. Ma il rien
tro di John Bamard, tornato 
anch' egli a Maranello dopo 
l.i fuoriuscita del 1989, ha di 
fatto ndotto lo spazio a Post
lethwaite. Per lui Ken Tyrrell, 
propnetano dell' omonimo 
team che corre in F.l con mo
tori Yamaha, ha sempre avu
to parole di elogio ed è possi
bile che Ira ì due si raggiunga 
un accordo per il prosieguo 
di una collaborazione che in 
passato ha dato buoni risulta
ti 

Il gomito è ok 
Berger correrà 
gli ultimi Gp 

• i MARANLLLO. Il calvario del gomito conti
nua, ma adesso Gerhard Berger comincia a in
travederne la fine e, anzi, ha buone speranze 
di non dover disertare i prossimi tre gran pre
mi, in cui dovrà difendersi dal ritorno di fiam
ma del compagno di squadra. Jean Alesi, che 
con i sei punti guadagnali a Monza lo ha rag
giunto all'ottavo posto della classifica piloti 
con dieci punti. 

Il pilota austriaco è rientralo ieri all'autodro
mo di Imola ed ha potuto proseguire i tesi pri
vati della Ferrari dopo essersi sottoposto l'altro 
ieri sera nell'ospedale de la Piliè di Parigi ad 
una visita di controllo al gomito sinislro. quel
lo che dall'inizio dell'agosto scorso gli sta dan
do più di un grattacapo alla guida della Ferra
ri. 

Dopo gli esami clinici e radiologici eseguiti 
sul pilota della Ferrari, il professor Gerard Sali-
lant ha detto che «il responso degli esami è 
molto favorevole». «Se non interverranno mu
tamenti nel quadro clinico • ha aggiunto il 
traumatologo francese - Berger sarà in grado 
di disputare gli ultimi tre gran premi della sta
gione. Al termine del campionato di Formula 
1 faremo un nuovo controllo per decidere se 
sarà necessario un secondo intervento chirur
gico». 

Entra nel Circus 
la Peugeot 
e sfida la Renault 

M PARIGI Si allarga il ventaglio delle grandi 
fumé della Formula I. Dalla Francia, che è 
tra le nazioni più impegnate nell'empireo au
tomobilistico, arriva la quotatissima Peugeot, 
decisa a dare battaglia alla connazionale Re
nault anche sul terreno sportivo oltre che sui 
mercati mondiali 

Vincitrice di due edizioni della 24 ore di Le 
Mans. la Peugeol, dopo averci a lungo pensa
to, ha deciso di fare il grande salto ni"! mon
do «high lech». La casa francese ha annun
cialo entrerà nel Circus ufficialmente dal 
prossimo anno come fornitrice di moton. Il 
nome della scuderia che usufruirà dei motori 
della casa francese sarà reso noto in un se
condo tempo, ma dovrebbe essere il team 
Larrousse. 

«Dopo un decennio di vitttonosa presenza 
nei campionati mondiali Rally (due titoli) e 
Rally raids {A vittorie nella Parigi-Dakar) e 
nei campionati del mondo per vetture sporti
ve (un titolo e due vittorie a Le Mans). la 
Peugeot automobili continua il suo impegno 
al più alto livello dello sport automobilistico», 
si legge in un comunicato diffuso dalla casa, 
-alle recenti deliberazioni della Fisa in dire
zione di una riduzione dei costi e della stabi
lità dei regolamenti della Formula 1 ». 

Arena Centrale ore 1 7 , 3 0 
sarà presente 
Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 
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TK93 


